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RITORNO AL «TUTTO ESAURITO» 


| Ferragosto 
| miliardario 


Record di turisti ma anche del caldo 


ROMA—È stato il Ferrago- 
sto dei record. Da tanti anni 
in alcune località e grandi 
città non si registrava un cli- 
Ima così torrido. A Trieste, per 
eserapio, era da quasi cin- 
quant’anni che la colonnina 
di mercurio non raggiungeva 
35 gradi. Record anche di turi- 
sti, che hanno invaso le locali- 
tà di villeggiatura (mare, 
monti, laghi e campagna). Ma 
purtroppo c’è stato un terzo 
primato: 43 sono le vittime di 
questo breve esodo di Ferra- 
gosto, 1110 i feriti. Ieri sei 
persone sono morte in Puglia 
in tre incidenti stradali. Altre 
tre vittime si sono avute in 
Trentino in un incidente stra- 
dale in Valsugana. Inevitabile 
quindi è l'aggiornamento del 
drammatico bollettino che 
diffonde quotidianamente il 
ministero dell’interno: il gior- 
no prima di Ferragosto il bi- 
lancio. dei morti era di. 761. 
Ora purtroppo il dato è cam- 
biato: le vittime sulle nostre 
strade sono diventate 804. A 
ciò si devono purtroppo 
aggiungere i casi di vari anne- 
gamenti. (Sugli incidenti un 
servizio in seconda pagina). 

Il Ferragosto, però, non è 
Stato costellato solo di disgra- 
zie; quest'anno, dicono gli 
operatori turistici, è ritornato 
prepotentemente il Ferrago- 
Sto di tanti anni fa: quello 
della vacanza, dell’assalto al 
mare, alla montagna, alla lo- 
Calità di grido e comunque 
della fuga dalla città. Il nostro 
Paese, tra l’altro è invaso 
come non mai da turisti pro- 
venienti da tutto il mondo. La 
valuta pregiata, quindi, è tor- 
nata e tra poco se ne tireran- 
no le somme. Intanto si sa che 
i 36 milioni di «vacanzieri» 
italiani hanno speso poco me- 
No di 900 miliardi per festeg- 
Biare il Ferragosto. Il tempo, 
bello ovunque ha contribuito 
all’esodo in massa, svuotando 
inevitabilmente le città che 
sono rimaste deserte nelle ore 
Più calde, ma animate di sera, 
soprattutto da turisti alla sco- 
Derta di monumenti e alla 
Ticerca di pochi musei aperti. 


Venezia è apparsa come 
una grande spiaggia, il gran 
Caldo ha costretto i turisti a 
girare a torso nudo in panta- 
loncini e in bikini per calli e 
Piazze, affollate tutte le spiag- 
8e del Veneto e le località 
Montane. Tra queste ultime 
Come sempre la parte del.leo- 
Ne l'ha fatta Cortina, più che 
mai «regina delle Dolomiti», 
«gran completo», ha detto 
non riuscendo a contenere la 
Soddisfazione il direttore del- 
l’azienda di soggiorno, Rugge- 
To Savaris, il quale ha citato i 
nomi del «jet set» i campioni 
dello sport, gli uomini di cul- 
tura presenti. Pienone. nel 
Bellunese e nel Veronese, alle 
sorgenti del Piave, nel Trevi- 
giano code di automobili in 
entrata e in uscita dalla «Se- 
renissima». In Alto Adige 
non c’è il «tutto esaurito» in 
tutte pensioni delle valli, ma 
il traguardo non è lontano. 
Innumerevoli le manifestazio- 
ni di richiamo, sportive folclo- 
Tistiche. Musicali culturali 
sulle vie ferrate delle Dolomiti 
e nelle ascensioni più classi- 
che si è esercitata la passione 
degli scalatori: Vajolet, Or- 
tles, Sella sono nomi che dico- 
no qualcosa ma non sono 
mancati incidenti, per fortuna 
non mortali; tre le persone 


ricoverate all'ospedale di Bol- 
zano. Gli impianti di risalita 
sempre aperti hanno fatto 
concorrenza all'autostrada e 
alla strada statale dove sono 
stati calcolati in transito 500 
mila turisti. 


In Liguria, dopo anni di 
stasi una località come La 
Spezia, capitale delle «Cinque 
terre» ha rivissuto i tempi d’o- 
To e non è stata la sola. A 
Savona si contano mezzo mi- 
lione di persone, anche ad 
Imperia è difficile trovare un 
posto in alberghi, pensioni e 
perfino è difficile trovare un 
posto nei camping. 

E vediamo, in breve, anche 
le cose in casa nostra, nel 
Friuli-Venezia Giulia record 
di turisti e di caldo a Lignano, 
ma anche a Grado, Trieste e 
nelle località di montagna. 
‘Tre chilometri di fila al valico 
con il confine austriaco. In- 
tenso il traffico con la Jugo- 
slavia. 

C’è chi a Ferragosto ha 
lavorato ed anche molto. A 
parte il milione di persone che 
operano nel settore del turi- 
smo, in questo periodo è 
intensa l’attività di tutto il 
personale della protezione ci- 
vile alle prese con gli innume- 
revoli incendi scoppiati in va- 
Tie regioni. Tutti gli aerei an- 
tincendi infatti, sono impe- 
gnati da tre giorni e costretti 
a sorvolare l’intera penisola. 


DELUSIONE PER L’ATTESO DISCORSO DEL 


PRESIDENTE A DURBAN 


Botha respinge le pressioni 
Il Sud Africa resta nel ciclone 


Non accolto il principio dell’uguaglianza di voto ma aperto un nuovo capitolo con l'ammissione 
di future «consultazioni» - Coprifuoco a Soweto - Il Canada richiama in patria l'ambasciatore 


JOHANNESBURG — La grande atte- 
sa, in Sud Africa e nel mondo, per il 
discorso del Presidente Pieter W. Botha 
sembra essere andata in buona parte 
delusa, ma l’intervento del Presidente 
sudafricano al congresso del «National 
Party» a Durban costituisce un «cambia- 
mento fondamentale» nella politica del 
Paese. : 

Anche se Botha ha respinto il princi- 
pio dell’eguaglianza di voto tra bianchi e 
neri (cinque milioni i primi, ventiquattro 
i secondi), confermando la politica di 
apartheid e disilludendo quanti si aspet- 
tavano qualche novità circa la liberazio- 
ne del leader nero Nelson Mandela, capo 
carismatico dell’African National Con- 
gress, in carcere dal 1964, il suo discorso, 
definito un «manifesto» della politica 
sudafricana, ha aperto un nuovo capitolo 
con l'ammissione che il futuro del Sud 
Africa dovrà essere deciso con «consulta- 
zioni e negoziati» con i neri e che nelle 
più impegnative decisioni verrà consul- 
tata la maggioranza nera. 

«La mia opinione — ha detto Rotha — 
è che qualsiasi futura dispensazione 
costituzionale, che. comporti la parteci- 
pazione di tutti i cittadini sudafricani, 
deve essere negoziata». 

Secondo Botha il futuro costituziona- 
le delle popolazioni nere in Sud Africa è 
di natura tale che deve essere determina- 
to in consultazione con gli interessati: 
«Noi non possiamo metterli di fronte a 
certe decisioni definitive. Un negoziato 
pacifico — ha detto — porterà a una 
responsabilità congiunta per il progresso 
e la prosperità in Sud Africa. Devono 
quindi esistere le strutture nel cui ambi- 
to dovrà avvenire la partecipazione ma 


- sarebbe sbagliato porre un limite di tem- 


po ai negoziati». 
«Non sono disposto a guidare i bian- 


MASSICCIO RAID AEREO: COLPITE ANCHE ALCUNE NAVI 


chi sud africani e le altre minoranze sulla, 
strada dell'abdicazione e del suicidio», 
ha esclamato Botha tra gli applausi del 
pubblico presente nella sala del consiglio 
municipale di Durban. 

Il presidente sudafricano ha anche 
respinto l'idea di una quarta camera del 
Parlamento per i neri. L'anno scorso 
vennero istituite, con poteri limitati, ca- 
mere separate per gli 850 mila cittadini 
di origine indiana e per i 2.800.000 san- 
guemisto. I neri in Sud Africa sono 24 
milioni, contro cinque milioni di bianchi. 

Nel discorso, pronunciato due ore do- 
po'che la polizia aveva imposto un copri- 
fuoco nell’agglomerato negro di Soweto e 
in altre città satelliti intorno a Port 
Elizabeth dalle 22 di sera alle 4 del 
mattino, Botha ha affermato che il Sud 
Africa «non imporrà niente a nessuno, 
ma: non vuole nemmeno che gli sì detti 
ciò che deve fare, Io e il mio governo 
siamo pronti ad andare avanti con il 
nostro programma di riforme». 

Immediate le reazioni. Il Canada ha 
annunciato il richiamo in patria per con- 
sultazioni del suo ambasciatore in Sud 
Africa. La decisione rientra nel quadro 
della politica canadese intesa a fare pres- 
sioni sul governo sudafricano affinché 
ponga termine alla sua politica di apart- 
‘heid. Dal canto suo il ministro canadese 
Joe Clark ha detto in una conferenza 
stampa che le relazioni del Canada con il 
Sud Africa sono continuamente sotto 
Tiesame e che non si escludono altre 
‘misure se il Sud Africa non adotterà una 
riforma sostanziale della sua politica; 

Fautrice della «linea morbida» nei 
confronti del regime di Pretoria, l’ammi- 
nistrazione Reagan è rimasta delusa dal- 
le generiche e limitate promesse di rifor- 
ma nel sistema di apartheid annunciate. 

Poche ore dopo l’atteso discorso di 


Botha, è toccato al consigliere per la 
sicurezza nazionale Robert MeFarlane — 
in California al seguito del Presidente 
Ronald Reagan — affrontare i giornalisti 
e dire che cosa ne pensa la Casa Bianca 
delle aperture del capo di Stato sudafri- 
cano, : 

In una dichiarazione ufficiale, MeFar- 
lane ha cercato di insistere sugli aspetti 
positivi sottolineando come si è di fatto 
creata una situazione di movimento sen- 


za precedenti («poco o tanto che sia, c'è 


qualcosa di nuovo»). 

Frattanto il portavoce del governo 
tedesco occidentale ha detto che le san- 
zioni economiche non sono un mezzo 


adatto per indurre il governo sudafricano” 


ad abbandonare l’apartheid e ha auspi- 
cato un ripensamento sulla decisione di 
non scarcerare illeader nero Nelson Man- 
dela. 

Profondo scoramento e pessimismo 
per la pace del paese sono stati inoltre 
espressi dal vescovo sudafricano De- 
smond Tutu: «Penso che le possibilità di 
cambiamento pacifico siano praticamen- 
te nulle», ha detto Tutu, alla luce dell’as- 
senza di concessioni politiche alla popo- 
lazione di colore riscontrata nel discorso 
del presidente. 

Dopo il discorso di Botha c’è stato un 
contraccolpo di natura finanziaria: la 
valuta sudafricana, il rand, ha subito una 
forte contrazione nei confronti del dolla- 
ro. Nel mercato dei cambi il rand ha 
accusato una caduta del 13 per cento 
verso il dollaro e una svalutazione da 3,10 
a 3,50 sulla sterlina. È squillato il campa- 
nello d’allarme di una fuga di capitali dal 
Sud Africa con il risultato che gli specu- 
latori hanno scatenato una corsa al rialzo 
sull’oro, salito a 336 dollari l’oncia pari a 
un rialzo di cinque punti dal fixing di 
giovedì, 


_.. _. 


Il Presidente 


svolta nella politica dell’«apartheid» 


sudafricano Pieter Botha non ha accettato la 
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[Il terminale di Kharg 
semidistrutto dall’Irag 


BAGDAD — L’aviazione 
irachena ha attaccato e in 
gran parte distrutto il grande 
terminale petrolifero iraniano 
di Kharg nell’omonima isola. 
‘Kharg è il ganglio vitale delle 
esportazioni di greggio irania- 
no, attraverso il quale transi- 
ta il novanta per cento del 
petrolio i cui proventi sono di 
vitale importanza per l’econo- 
‘mia del paese. Secondo quan- 
to riferiscono, l'agenzia .di 
stampa irachena e il bolletti- 
no di guerra diramato dall’al- 
to comando iracheno Kharg è 
stata praticamente rasa al 
suolo. Su questa versione gli 
osservatori occidentali fanno 
presente che l’isola dispone di 
un sistema di difesa che do- 
vrebbe salvaguardarla da ef- 
fetti così devastanti come 
quelli indicati da Bagdad. 

L'Iran stesso ha però con- 
fermato che c’è stata un’in- 


re irachena su Kharg. Nella 
nota trasmessa da Radio Te- 
heran si dice che un caccia 
nemico è stato abbattuto 
mentre attaccava la petrolie- 
ra maltese «Torill» di 141 mila 
tonnellate sorpresa a caricare 
il greggio nell’isola ma non si 
parla di eventuali danni subi- 
ti nell'attacco dal terminale 
petrolifero iraniano. Un porta- 


cheno ha smentito che un suo 
aereo sia stato abbattuto. 
«Gli iraniani mentono nella 
speranza di attenuare l’“im- 
patto del disastro di Kharg”» 
ha affermato l'ufficiale. 
Ma numerose navi sarebbe- 
ro state colpite durante la 


cursione dell'aviazione milita-. 


voce dello stato maggiore ira- 
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massiccia incursione aerea 
irachena. Lo affermano fonti 
marittime e dell'industria pe- 
trolifera nella regione aggiun- 
gendo che la petroliera malte- 
se «Torill» di 141 mila tonnel- 
late è stata colpita da tre 
missili «Exocet» mentre ‘si 
trovava al carico sul pontile 
«T» nella parte orientale del- 
l’isola, nel Golfo. Le fonti non 
sono riuscite a identificare le 
altre navi colpite nell’attacco 
che, secondo una fonte, è sta- 
to definito «un blitz massic- 
cio», Un'altra fonte ha detto 
«c'è stata un’enormità di 
danni», 
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La petroliera «Torill» è una 
delle unità usate dall’Iran per 
un servizio di spola tra il ter- 
minale di Kharg e il terminale 
di Sirri, molto più vicino 
all'imboccatura del Golfo, 
lontano dalla portata degli 
aerei iracheni. Il petrolio vie- 
ne caricato a Kharg e scarica- 
to a Sirri dove stazionano in 
attesa numerose petroliere 
straniere. 

Secondo una fonte maritti- 
ma almeno sei reattori «Mira- 
ge» di fabbricazione francese 
hanno partecipato all’incur- 
sione. 

Un portavoce degli armato- 


Ti della «Torill» ha conferma- 
to che un incendio è stato 
spento e che i 23 membri del- 
l'equipaggio si trovano anco- 
ta a bordo della nave attrac- 
cata a Kharg, ma non ha det- 
to quanti missili abbiano col- 
pito la nave, La tv norvegese 
ha reso noto che quattro uo- 
mini dell’equipaggio tra cui il 
comandante sono norvegesi, 
ma non ha indicato la nazio- 
nalità degli altri. 

Il terminale orientale di 
‘Kharg, è lungo circa sette chi- 
lometri e largo tre. 

‘Un anno fa il terminale occi- 
dentale dell’isola venne, colpi- 
to e rimase temporaneamente 
fuori servizio dopo un attacco 
contro una petroliera ‘che vi 
era attraccata. 

La notizia dell’asserita di- 
struzione di Kharg è stata 
accolta dalla popolazione ira- 
chena con manifestazioni di 
giubilo. In tutto il paese la 


«gente è scesa in strada inneg- 


giando ai piloti. 

La televisione di stato ha 
mandato in onda due vedute 
‘aeree dei danni che «sarebbe- 
ro stati provocati dai ’super- 
etendar” iracheni e dai missili 
«Exocet». 

L'attacco iracheno è avve- 
nuto in coincidenza con le 
elezioni presidenziali svoltesi 
ieri in Iran: scontata la confer- 
‘ma del capo dello stato uscen- 
te, Alì Khamenei, dopo 
l'esclusione preliminare di op- 
positori. 

Frattanto forze iraniane 
hanno sferrato alle prime ore 
di ieri un'offensiva su vasta 
scala contro le linee irachene, 


ROMA — «L'interlocutore 
del ministro dell’interno è il 
Parlamento. Ho svolto nella 
sede delle commissioni inter- 
ni della Camera e del Senato 
una relazione sui fatti di Pa- 
lermo. Non conosco le dichia- 
razioni cui lei si riferisce»: con 
queste secche battute il mini- 
stro Scalfaro ha risposto alla 
domanda rivoltagli da un 
giornalista tendente ad otte- 
nere un commento del titola- 
re del Viminale sulla smentita 
formulata dai magistrati pa- 
lermitani nei confronti di 
quanto aveva affermato lo 
stesso Scalfaro alle Camere 
sui presunti mandanti ed ese- 
cutori degli assassinii di Pa- 
lermo. 

I magistrati palermitani, 
come si sa, tramite il sostituto 


procuratore Raimondo Cera- 
mi, portavoce della Procura, 
avevano precisato — contrad- 
dicendo clamorosamente le 
dichiarazioni fatte dal mini- 
stro nel corso del suo «rappor- 
to» alle Camere sulla situazio- 
ne nel capoluogo dell’isola, 
che «agli atti delle inchieste 
sugli omicidi Montana e Cas- 
sarà non risultano evidenti 
responsabilità a carico di Giu- 
seppe Greco, Michele e Salva- 
tore Greco, Salvatore Reina e 
Bernardo Provenzano». 
Scalfaro ha dato la risposta 
sopra riportata nel corso di 
un’intervista nella quale si è 
soffermato a lungo sul «caso 
Palermo» e sulle recenti misu- 
Te assunte dal governo per 
fronteggiare l’attacco della 
mafia allo Stato. Scalfaro ha 


Gran Bretagna: vino 
italiano con antigelo 


LONDRA — Il ministero dell’agricoltura britannico ha 
comunicato d'aver individuato la presenza di glicoletilene 
(l’antigelo usato per addolcire alcuni vini) in otto bottiglie di 
Vino italiano in vendita in Gran Bretagna. La sostanza chimica 
è stata individuata — in percentuali non precisate dal ministe- 
ro — in alcune bottiglie di Lambrusco, Barolo e Barbera e in 
una bottiglia di vino bianco inviate ai laboratori d’analisi del 
ministero a Norwich da alcuni commercianti inglesi. 

Lo stesso portavoce del ministero ha precisato che «nessun 
provvedimento di carattere generale» sarà adottato contro il 
vino italiano importato. Provvedimenti specifici saranno inve- 
ce presi nei riguardi degli otto tipi di vino italiano in cui è stata 
individuata la presenza di, glicoletilene: i commercianti britan- 
nici non potranno vendere per il momento questi vini senza 
aver prima sottoposto le bottiglie ai controlli previsti 


In difficoltà 


la Ferrari 
di Alboreto 
a Zeltweg 


ZELTWEG — Si corre do- 
mani a Zeltweg, in Austria, il 
gran premio più difficile del 
mondiale per Michele Albo- 
reto e la Ferrari. Sul velocis- 
simo circuito alpino si sono 
svolte ieri le prove libere e le 
monoposto di Formula 1 del- 
la casa di Maranello sì sono 
subito trovate in difficoltà: 
undicesimo tempo per Jo- 
hansson e diciannovesimo 
per Alboreto, attuale leader 
della classifica iridata. 

Le McLaren sono state in- 
vece le grandî protagoniste 
di questa anteprima dell’at- 
teso gran premio cui assiste- 
ranno non meno di trentami- 
la italiani. 

‘In evidenza anche le Wil- 
liams-Honda di Rosberg e 
Mansell. Oggi le prove per 
l’ambita «pole position». 
Servizi nello sport 


INCREDIBILE JELLA: IL CATAMARANO INGLESE IN GARA URTA UN ROTTAME DEL JUMBO INDIANO 


LONDRA — si è concluso 
senza Vittime ma con un disa- 
stroso naufragio il tentativo 
del catamarano britannico 
«Virgin Atlantic Challenger» 
di conquistare il «Nastro az- 
zurro»; il trofeo assegnato alla 
nave che compie nel minor 
tempo la traversata dell’A- 
tlantico settentrionale. 


Il catamarano, un’imbarca- 
zione di circa 20 metri spinta 
da due potenti motori diesel, 
costruita interamente in allu- 
minio, equipaggiata con le 
più moderne apparecchiature 
e del valore di oltre tre miliar- 
di di lire, è naufragata giove- 
dì, giorno di Ferragosto, 
attorno alle 18 (ora italiana) 
nel mare in tempesta a poche 
miglia dal traguardo, quando 
pareva avere la vittoria in pu- 
‘gno, dopo aver urtato contro 
un ostacolo, forse una parte 
del relitto del «jumbo» del- 
l’«Air India» precipitato il-23 


giugno scorso al largo dell’Ir- 
landa. Subito intervenuti, 
mezzi di soccorso hanno trat- 
to in salvo i nove uomini di 
equipaggio. > 

Al momento del naufragio il 
catamarano si trovava a 138 
miglia nautiche dalle isole 
Scilly, all'estremità sudocci- 
dentale dell’Inghilterra, dove 
era posto il traguardo, e pare- 
Va destinato a migliorare di 
due ore il primato di tre gior- 
ni, dieci ore e 40 minuti, stabi- 
lito nel 1952 dal transatlanti- 
co statunitense «United 
States», 
« Appena tornato sulla terra- 
ferma il finanziatore dell’im- 
presa Richard Branson — 
proprietario di una casa di- 
scografica e di una compa- 
gnia aerea, tutte con etichetta 
«Virgin» — ha annunciato che 
farà un nuovo tentativo l’an- 
no prossimo con un’altra im- 
barcazione, poiché il catama- 


rano — anche se mantenuto a 
pelo d’acqua da un perfezio- 
nato sistema antiaffondamen- 
to — è da considerarsi per- 
duto, 


I.suoi compagni hanno spie- 
gato di aver sentito un forte 
contraccolpo e che subito do- 
po il catamarano ha imbarca- 
to rapidamente acqua affon- 


Naufraga la sfida del «Nastro azzurro» 


dando di prua. Sono allora 
saliti sui canotti di salvatag- 
gio muniti di apparecchiature 
radio che trasmettevano au- 
tomaticamente segnali di soc- 


corso. Si ritiene, come,si è 
detto, che la falla possa essere 
stata provocata da rottami 
dell’aereo dell’«Air India» poi- 
ché lunedì scorso due grossi 
pezzi, inequivocabilmente del 
«jumbo» (una porta e un ser- 
batoio d’acqua), sono stati 
spinti dalle onde sulle spiagge 
di una delle isole dell’arcipe- 
lago delle Scilly. 
‘ I primi a intervenire, appe- 
na captati i segnali di soccor- 
so, sono stati un grosso aereo 
«Nimrod» della Raf, l’aero- 
nautica militare inglese, e un 
elicottero. La richiesta di aiu- 
to lanciata dal catamarano 
era stata captata alle 18.15 
(ora italiana) da una nave, il 
«Bridgewater», che — a quan- 
to si è appreso — ha poi parte- 
cipato alle operazioni di sal- 
vataggio. ì 

Il «Virgin Atlantic Challen- 
ger» come noto aveva lasciato 
New York lo scorso lunedì. 


«IL MIO INTERLOCUTORE È IL PARLAMENTO» 


Scalfaro in polemica 
con i giudici siciliani 


annunciato anche di aver in- 
viato.a Palermo un funziona- 
rio del Viminale con il compi- 
to specifico di riferire sui 
«mezzi tecnici» di cui la poli- 
zia ha bisogno per rendere più 
serrata la lotta contro le co- 
sche mafiose. 


. Scalfaro ha quindi smentito 
le voci — registrate da alcuni 
giornali — secondo cui avreb- 
be esercitato pressioni sui 
«vertici» delle forze dell’ordi- 
ne (il comandante dei carabi- 
nieri Bisogniero; il capo della 
polizia Porpora e l’alto com- 
missario Boccia) per evitare 
che venissero ascoltati (mar- 
tedì scorso) dalla commissio- 
ne parlamentare antimafia. 
Secondo tali voci, Scalfaro, 
‘appena appresa la decisione 
dell’ufficio di presidenza del- 
l’antimafia (riunitosi a Paler- 
mo giovedì 8 agosto) di convo- 
care i tre «vertici» avrebbe 
pregato Nilde Iotti, presiden- 
te della Camera, ci interveni- 
Te per far modificare l’ordine 
del giorno della commissione. 


«Seppi per puro caso, nel 
corso di una riunione — ha 
affermato il ministro dell’in- 
terno — che il comandante 
dell’arma dei carabinieri, il 
capo della polizia e l’alto com- 
‘missario erano stati convoca- 
ti dall’antimafia. Sempre per 
caso poi, da una telefonata, 
appresi che la convocazione 
era stata annullata «sine die». 
Resta però il fatto — ha 
aggiunto — che non mi sem- 
bra che il ministro debba sa- 
pere queste cose per caso». 


G.B. 


La Corte dei Conti 
rifiuta 

l'ipotesi 

di nuove tasse 


ROMA — Niente tasse nuo- 
ve, ma lotta serrata all’eva- 
sione fiscale, questa l’indica- 
zione categorica che la Corte 
dei Conti, nella sua relazione 
sul rendiconto generale dello 
Stato, ha dato al governo e a 
quanti, in questi giorni, si 
stanno occupando della ste- 
sura della legge finanziaria. 
Particolarmente duro, al ri- 
guardo, il giudizio che viene 


| dato sull’operato del ministe- 


ro delle finanze, accusato di 
aver finora operato scelte 
«paradossalmente rassegna- 
te ad assecondare le spere- 
quazioni più che a porvi 
rimedio». 

L’ammonimento giunge in 
una situazione alquanto deli- 
cata. Lunedì prossimo, infat- 
ti, si rimetteranno al lavoro i 
tecnici dei diversi dicasteri 
economici incaricati di pre- 
‘parare una «bozza ragionata» 
dei tre documenti chiave per 
la politica economica del 
prossimo anno, 


LA SCIAGURA DEL JUMBO 


Anatomia 
tecnica 
dell’ecatombe 
in cielo 


È ragionevole, dopo la testi- 
monianza della hostess so- 
pravvissuta sul B-747 della 
Jal e con il parere dî tecnici 
aeronautici, indicare in una 
decompressione esplosiva 
una delle cause principali 
della sciagura aerea che è 
costata la vita a 520 persone. 
Ma accanto a questo fenome- 
no che sviluppa una forza 
dirompente (si può paragona- 
re l’uscita immediata del gas 
contenuto in un palloncino 
quando questo viene forato) 
tale da provocare gravi lesio- 
ni alle strutture dell’aereo, si 
sono probabilmente sommati 
altri fattori, cioè altre concau- 
se come un indebolimento di 
parti del timone di direzione 
(quello verticale) o di quello 
di profondità (è piani di coda 
orizzontali). 

Risulta che il B-747 caduto 
(la Jal è il maggiore cliente 
della Boeing per î jumbo, 
avendone acquistati finora 
45) ha subito nel 1978 danni 
nella parte poppiera a segui- 
to di un atterraggio pesante, 
conla conseguente riparazio- 
ne e sostituzione di compo- 
nenti strutturali importanti. 

Ogni compagnia seria, nel 

mondo occidentale, prima di 
rimettere in servizio un veli- 
volo revisionato effettua dei 
test di accettazione e control- 
lo da parte degli organi tecni- 
ci ispettivi, secondo le regole 
della Faa (Federal aviation 
administration) e delle case 
costruttrici. 
* Siîpotrebbe ipotizzare, ma il 
condizionale è d'obbligo, che 
negli oltre sette anni intercor- 
si da quell’incidente, sulle 
parti sostituite o revisionate 
si possano essere create mi- 
crofratture nel metallo, le co- 
siddette microcricche, invisi- 
bili all'occhio umano, ma rile- 
vabili dai raggi x e da altri 
procedimenti come scariche 
elettriche o vernici speciali, 
che hanno indebolito non tan- 
to la superficie esterna dî al- 
luminio quanto le strutture 
portanti interne senza dare 
alcun segnale d’allarme pre- 
ventivo anche alle normali 
ispezioni calendariali: lo stes- 
so fenomeno come si ricorde- 
Tà, provocò la sciagura di 
Chicago nel 1980, con la per- 
dita dì un motore di un DC-10 
subito dopo il decollo. 

Infatti solo alla cosiddetta 
ispezione C — o grande revi- 
sione — l’aereo viene quasi 
interamente smontato e ispe- 
zionato con unà fermata di 
quaranta giorni. Quindi la 
rottura di una parte del timo- 
ne potrebbe aver fatto pensa- 
re al comandante il verificar- 
si di una decompressione im- 
putabîle all’ultimo portello 
verso la codà, così come un 
improvviso mal funzionamen-, 
to del portello può aver inne- 
scato la decompressione 
esplosiva con la forza dell’a- 
ria compressa che fuoruscen- 
do ha provocato il collasso 
della parte posteriore dell’ae- 
reo, e in particolare del timo- 
ne, sempre che questo presen- 
tasse delle lesioni, intaccan- 
dolo con maggiore facilità. 

Si consideri che un velivolo 
come un jumbo che voli a 
diecimila méiri di altezza ha 
una. pressione interna corri- 
spondente a 2200 metrì sul 
livello del mare, e che l’aria 
contenuta a pressione nella 
fusoliera stagna arriva a pe- 
sare oltre una tonnellata: la 
fuoruscita repentina di que- 
sta massa d'aria esercita una. 
forza che — oltre a rompere î 
timpani dei passeggeri e a 
raggelare l’ambiente con i 
meno 60 gradi centigradî pre- 
senti all’esterno — trova sfogo 
proprio nei punti più deboli 
come potevano essere il por- 
tellò o le strutture di coda. 

E sintomatico che l’inciden- 
te sia avvenuto durante la 
fase di salita, dodici minuti 
dopo il decollo, quando per 
compensare la differenza di 
‘pressione tra interno ed ester- 
no viene immessa gradata- 
mente aria compressa nella 
fusoliera che — nel caso ipo- 
tigzato — ha finito con l'eserci- 
tareuna forza tale daincrina- 
re fatalmente certe parti me- 
talliche del timone o forse le 
stesse guide idrauliche, ren- 
dendolo inservibile. 

Il fatto che il B-747 avesse 
volato per venticinquemila 
ore rientra nella piena nor- 
malità: più importanti delle 
ore di volo sono i «cicli» cioè 
atterraggi e decolli che risul- 
tano essere stati 18.020. Un 
aereo «invecchia» come mo- 
dello o diventa antieconomico 
periconsumì e le prestazioni, 
ma se viene sottoposto ai re- 
golari controlli calendariali 
con sostituzioni di parti se- 
condo i programmi, non è 
accettabile definirlo «vec- 
chio» perché mantiene intatta 
l'originaria efficienza. 

‘Alcuni dei B-747 che hanno 
volato con i colori Alitalia dal 
1970 al 1980, continuano a 
operare con la «Olympic», do- 
po, quindici anni e oltre cin- 
quantamila' ore di volo, in 
perfette condizioni di efficien- 
za e nella massima sicurezza, 
anche se conservano ben po- 
co del materiale con cuì furo- 
no costruiti e consegnati a 
Seattle all’Alitalia, È 

Marco Tavasani 
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Trieste: mai così caldo da 50 anni 


A 


ci Mai un Ferragosto così caldo da mezzo secolo a questa parte. Il termometro ha abbandonato largamente, proprio in quei giorni 
la linea dei 30 gradi che divide la calda estate dalla calura per salire fino ai 35. Di fronte all’assalto della temperatura la fontana 
sul colle di San Giusto può trasformarsi in una Trevi domestica con le abitudini del turismo romano del tuffo con gli abiti 


addosso, come hanno voluto fare queste due ragazze 


(Foto Montenero) 


Da 


Annegamenti e incidenti stradali 


ROMA — La giornata di Ferragosto, 
se è stata particolarmente favorevole alle 
attività turistiche, ha dovuto, purtroppo, 
registrare la serie ormai annualmente 
consueta di morti e di disgrazie. Molti gli 
annegamenti. Un operaio bergamasco, 
Alessandro Manzoni, di 40 anni, abitante 
a Scanzo, è annegato nelle acque del Po. 
Con la sua famiglia si era recato a Porto 
Polesine nel comune di Stagno Lombar- 
do a circa dieci chilometri da Cremona. 
Le figlie erano entrate in acqua ma si 
erano trovate in difficoltà. L'uomo si è 
tuffato in aiuto delle ragazze, ma inesper- 
to di nuoto è scomparso sotto acqua, 
annegando. Le ragazze sono state invece 
tratte in salvo da alcuni bagnanti. Il 
‘corpo del Manzoni è stato recuperato dai 
vigili del fuoco di Cremona nel tardo 
pomeriggio. 

Sempre nel Po è annegato un agente 
della «Mondialpol». La disgrazia è avve- 
huta nel pomeriggio all'altezza dell’idro- 
‘metro, vicino al Ponte della Becca (Pa- 
via). Salvatore Milazzo, 27 anni, origina- 
rio di Caltagirone, abitante a Rozzano 
(Milano), è stato probabilmente colto da 
malore. 

Due annegati in Puglia. Un grande 
invalidocivile, Sebastiano Nardelia di 26 
‘anni, residente a Sannicandro Gargani- 
co, è annegato nelle acque antistanti 
Torre Mileto, sul promontorio del Garga- 
no tra i laghi di Lesiria e Varano. Il 
giovane si era recato nella località bal- 
neare ìînsieme con alcuni amici. I tentati- 
vi di soccorso di altri bagnanti sono stati 
vani. 

Un uomo di 62 anni, Giovanni Lai, di 
Bomalcato (Cagliari) e residente in Bel- 


Molti i morti nel 


gio, è annegato ad una ventina di metri 
dalla riva di «Porto vecchio», una locali- 
tà balneare dello Ionio Salentino, a pochi 
chilometri dal capo di Santa Maria di 
Leuca. A quanto si è appreso, Lai, che era 
in vacanza in Puglia insieme con la 
famiglia, sarebbe stato colto da un malo- 
te mentre faceva il bagno. Nel punto 
dove è annegato l’acqua era alta appena 
un metro. 

A Napoli nello specchio d’ ‘acqua da- 
vanti alla zona di San Giovanni al Te- 
duccio è annegato Antonio Ercolano, di 
54 anni di Napoli. Subito dopo essersi 
tuffato in mare, Ercolano è scomparso 
tra le onde. Soccorso e portato a riva da 
altri bagnanti, è stato accompagnato 
all'ospedale «Loreto nuovo», ma è morto 
durante il tragitto. A quanto pare, l’uo- 
mo è stato colto da un malore. 


Due morti anche in Sardegna. Un 
contadino di 36 anni, Enrico Ascia, è 
annegato in mare:nella zona di «Punta- 
secca», a fre chilometri da Gela sul 
litorale Nisseno. L'uomo, che era andato 
al mare con la famiglia, si è tuffato, ma 
dopo poche bracciate è apparso in diffi- 
coltà. Soccorso da altri bagnanti è stato 
portato în ospedale a Gela, ma è morto 
durante il tragitto. 


Infine, uno studente di Cagliari, Fer- 
nando Costa, di 26 anni, è annegato nel 
pomeriggio mentre effettuava una battu- 
ta di pesca subacquea in località «Santa 
Caterina», nei pressi di Villasimius, nella 
Sardegna sudorientale. Il giovane è stato 
soccorso da alcuni familiari e trasportato 
con una imbarcazione a riva ma nono- 
stante i tentativi di rianimarlo non c’è 


iorno festivo 


stato nulla da fare. 

Particolarmente pesante il bilancio 
degli incidenti stradali in Puglia. Sei 
persone sono morte e numerose altre 
sono rimaste ferite in tre incidenti acca- 
duti nella tarda serata di giovedì a Bari, 
sulla Murgia barese e nel Leccese. Il più 
grave, nel quale hanno perso la vita tre 
persone e ne sono rimaste ferite due, si è 
avuto sulla statale 97 tra Poggiorsini e 
Gravina di Puglia (Bari). 

Una «Bmw» condotta da Salvatore 
Centoducati, di 24 anni di Altamura 
(Bari), è uscita di strada (sembra che il 
conducente sia rimasto abbagliato dai 


' fari di un autocarro incrociato poco pri- 


ma) e si è schiantata contro un muretto. 
Sono morti la moglie di Centoducati, 
Lucia Castoro di 22 anni, il figlioletto 
Giuseppe di cinque mesi e la cognata 
Francesca Castoro di 21. 

‘A Bari, sul corso Vittorio Veneto al- 
l'angolo con via Brigata Bari, una «Fiat 
124» si è scontrata ‘con una «Panda», 
sembra per il mancato rispetto di un 


‘semaforo rosso da parte di uno dei con- 


ducenti. Sono morti Francesco Lopez, di 
37 anni, che guidava la «Fiat 124» e 
Leonardo Cannito di 32 anni che gli 
stava accanto. 


Infine in uno scontro frontale tra una 
«Panda» e una «Alfasud» sulla provincia- 
le Lecce-Torre Chianca, è morto carbo- 
nizzato il conducente della Panda, che ha 
preso fuoco nell’impatto. Si tratta di 
Cosimo Quaranta, di 53 anni di Lecce, 
che viaggiava insieme con la ‘moglie Ma- 
ria Amato di 44 anni, giudicata guaribile 
in trenta giorni. 


A decine divampano gli incendi 


Campania e Sardegna più colp 


ALLA RIPRESA DEL PROCESSO A SETTEMBRE 


Attentato al Pontefice 
Ozbey verrà in Italia 


Il turco acconsente a testimoniare a patto di tornare poi in Germania 


BOCHUM (Germania Occi- 
dentale) — A conclusione di 
una trattativa durata molte 
ore, Yalcin Ozbey ha dato il 
consenso al proprio trasferi- 
‘mento temporaneo in Italia, 
per comparire al processo per 
l'attentato a Papa Giovanni 
Paolo II ed essere messo a 
confronto con Mehmet Ali Ag- 
ca ed eventualmente con al- 
cuni degli altri imputati, 

La trasferta, secondo i pro- 
grammi concordati dai giudi- 
ci italiani e da quelli tedeschi, 
dovrebbe svolgersi intorno al 
18 settembre, quando nell’au- 
la del Foro Italico riprenderà 
il dibattimento dopo la pausa 
estiva. 

©Ozbey, prima di pronuncia- 
re l’atteso sì, ha chiesto ed 
ottenuto dai nostri magistrati 
precise garanzie, peraltro in 
perfetta sintonia con le leggi 
italiane. Il turco ha avuto l’as- 
sicurazione che, una volta a 
‘Roma, continuerà a mantene- 
re la veste di testimone e che, 
conclusa la sua deposizione, 
Verrà restituito alla Ger- 
mania. 

Ozbey aveva posto anche 
una terza condizione e cioè 
‘che i giudici tedeschi si impe- 
gnassero a non procedere con- 
tro di lui per alcuni reati (tra 
cui un tentativo di omicidio) 
che egli avrebbe commesso in 
Turchia e peri quali l'autorità 
giudiziaria della Germania ha 
deciso di avviare un’inchie- 
sta, in base ad una norma che 
prevede l’incolpazione di cit- 
tadini stranieri per reati com- 
messi all’estero. 

Ma su questo punto i magi- 
strati tedeschi hanno opposto 
un secco rifiuto; nonostante 
ciò, alla fine Ozbey ha accet- 
tato di fare il viaggio in Italia. 

La giornata di ferragosto, 
che in Germania non è festi- 
va, è stata dedicata, oltre che 
alla trattativa con Ozbey, an- 
che ad un nuovo capitolo del- 
la sua deposizione. Il teste ha 
spiegato qual’era la struttura 
e l’attività dell’organizzazione 
di cui facevano parte Agca, 
Oral Celik e gli altri, specializ- 
zata nei crimini più disparati: 
dalle rapine ai sequestri, dagli 
omicidi ai ferimenti e al con- 
trabbando. 

Non ci;si deve meravigliare, 
ha osservato Ozbey, se i com- 
ponenti di questa banda di 
estrema destra avessero rap- 
porti con esponenti di gruppi 
di segno opposto, come pote- 
va essere Akif. In realtà, essi 
operavano di concerto, pur 
divisi dalle contrapposte 
ideologie. 

Sempre secondo Ozbey, 
l’organizzazione agiva sotto il 
controllo dei. servizi segreti 
bulgari. E per offrire una ri- 
prova, ha riferito che, dopo 
l'avvento al potere dei Milita 
ri in Turchia, egli fu aiutato a 
riparare a Sofia da Abuzer 
Ugurlu, il capomafia turco le- 
gato a Bekir Celenk, il traffi- 
cante che a sua volta aveva 
saldi rapporti con i bulgari. 

Ha aggiunto che in un pri- 
mo momento sarebbe dovuto 
andare in Siria, ma poi ciò 
non fu possibile e allora venne 
accolto in Bulgaria. Un rac- 
conto, a parte il mancato pas- 
saggio in Iran, che sembra 
ricalcare quello fatto da Agca 
sulla propria fuga dalla Tur- 
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Cossiga ad Auronzo 


chia dopo la clamorosa eva- 
sione da un carcere militare. 

Intanto il quotidiano «New 
York Times» ha scritto che il 
processo in corso a Roma per 
l'attentato al Papa si è ormai 
ridotto a «una farsa di Piran- 
dello» e che finora non è stata 
fornita alcuna prova indipen- 
dente delle asserzioni di Ali 
Agca circa la cosiddetta «pi- 
sta bulgara», ma almeno il 
dibattimento ha messo in lu- 
ce che le radici del complotto 
sono in Turchia e che sembra 
esserci un qualche legame — 
in altri campi — tra la Bulga- 
Tia comunista e il terrorismo 
di destra dei «lupi grigi» 
turchi. 

Agca — sostiene il giornale 
— si è comportato «come un 
buffone» e «non si può dar 
retta a quello che egli dice» 
poiché «non sono state fornite 
‘prove credibili per corrobora- 
re la sua affermazione di esser 


stato assoldato dai servizi se- 
greti bulgari e sovietici per 
eliminare uno scomodo Papa 
polaccol(...) ma se le testimo- 
nianze non hanno potuto con- 
fermare la pista bulgara, han- 
no quanto meno dato consi 
stenza a un'ipotesi più sem- 
plice, quella che le radici del 
complotto si trovino' in Tur- 
chia». 

Da quanto si è visto — ha 
aggiunto il «New York Times» 
nel suo editoriale — è almeno 
«plausibile che Agca abbia 
avuto contatti con funzionari 
bulgari su questioni criminali 
non connesse con. il Papa e il 
Cremlino, e a questo proposi- 
to ci sono delle conferme indi- 
pendenti. 

Da un'esplorazione di que- 
sto mondo. clandestino, po- 
trebbe risultare che la Bulga- 
ria ha dato asilo ai «lupi grigi» 
scappati dalla Cao & 


ABEIAMO TRAGMEG-. 
SO "ONT VERDE" 
SUPER BILIST 


CRUDELE E OSCURA VICENDA DI UNA GIOVANE TEDESCA 


Violenza agghiacciante a Milano: 
Strappati gli occhi a una donna 


MILANO — Gabrielle Hin- 
geborg Hammerschmidi, una 
ragazza tedesca di 31 anni; 
tossicodipendente, è stata 
protagonista e vittima di una 
vicenda allucinante dai con- 
torni poco chiari e in sostanza 
ancora da. ricostruire. La 
donna è arrivata in ospedale 
l’altra mattina con l’occhio 
destro completamente stacca- 


to che teneva inimano e quello» 


sinistro pure fuori dall’orbita. 
I medici affermano che proba- 
bilmente rimarrà cieca per 
sempre: naturalmente sì sono 
riservati la prognosi. 

Per il momento, la polizia 
conosce dell'accaduto unica- 
mente la versione dî Gabrielle 


tura. 

Lei stessa ha detto di essersi 
iniettata una dose di eroina 
poco prima dell'aggressione 
aî suoi danni, cominciata in 
Piazza Castello, nel pieno 
centro della metropoli, e pro- 
trattasi praticamente per tut- 
ta la notte tra mercoledì e 
giovedì. 

Gabrielle — stando sempre 
a quanto ha raccontato lei 
stessa alla polizia — è sotto 
l'effetto della droga, quando 
un uomo la invita a salire 
sulla propria automobile. Lei 
accetta e î due vanno a man- 
giare în una specie di baracca 
alla estrema periferia della 
città, probabilmente l’abita- 


racconto della donna c'è un 
vuoto di molte ore e lei non sa 
spiegare come mai, viste le 
intenzioni del suo occasionale 
accompagnatore, non abbia 
tentato di scappare. 

Verso le cinque del mattino, 
secondo la versione di Ga- 
brielle Hingeborg, l’uomo fer- 
ma la macchina in un bosco e 
ripete gli approcci di alcune 
ore prima. Nel vedersi respin- 
to per l'ennesima volta, ag- 
gredisce la donna cacciando- 
le le dita negli occhi. Lei 
sviene. 

Lui credendola morta la ti- 
rafuori dall’auto, lasciandola 
per terra sotto una coperta. 
Quindi va via con la borsa 


ospedale. 


quanto quelle di una donna. 


re stata svegliata dai rumori 
provenienti dalla strada. Qui 
un automobilista l’avrebbe 
raccolta e accompagnata în 


Secondo un’altra versione, 
invece, sarebbe stata una te- 
lefonata anonima a sollecita- 
re l’intervento della Croce 
Rossa di Desio. La donna, 
portata in un primo momento 
nell'ospedale del luogo, sa- 
rebbe stata dirottata a Milano 
a causa della gravità delle 
sue condizioni. A detta dei 
sanitari è molto difficile che 
un uomo possa staccare gli 
occhi con le dita: a meno che 
non abbia le unghie lunghe 


Hingeborg: si tratta di un rac- 
conto confuso, contraddito- 
rio, e di cui sì stanno cercan- 
do per quel che èpossibile i 
riscontri. Gli inquirenti so- 
spettano che la donna abbia 
interesse a nascondere qual- 
‘cosa della sua tragica avven- 


zione dell’uomo. — 
Quest'ultimo cerca di con- 
vincerla ad avere rapporti 
sessuali‘con luî. Leî lo respin- 
ge. Entrambi risalgono in 
macchina, cominciano a gira- 
re per Milano nella torrida 
notte di Ferragosto. Qui nel 


della ragazza in cui ci sono 
pochi biglietti da mille. Ga- 
brielle Hingeborg Ham- 
merschmidt, definita’ «una 
donna dalla strana personali- 
tà», con simboli nazisti tatuati 
sulle braccia, ha proseguito il 
suo racconto dicendo di esse- 


In libertà il terrorista Viscardi? 


ROMA — Un altro terrorista «pentito», 
dopo Patrizio Peci, Roberto Sandalo e Marco 
Barbone, potrebbe tornare in libertà nelle 
prossime ore. Si tratta di Michele Viscardi, 29 
anni, ex capo di «Prima linea», accusato di 
aver preso parte a ben sette delitti e indicato 
quale indispensabile collaboratore della giu- 
stizia per la scoperta di decine di «covi» e 
l’arresto di centinaia di militanti, fra i quali 
«leaders» come Susanna Ronconi e Roberto 
Rosso. 

Ieri la sezione istruttoria presso la Corte 
d’appello di Roma, la stessa che nei giorni 
scorsi ha concesso gli arrésti domiciliari a 
Giuliano Naria, ha preso in esame la richiesta 
di libertà provvisoria che aveva da tempo 
presentato alla magistratura romana l’avvo- 
cato di Viscardi, Riccardo Olivati. 


in acqua 
per scherzo 


I giudici debbono pronunciarsi su numero- 
se altre richieste, oltre quella di Viscardi, e la 
loro decisione si potrà conoscere soltanto 
stamattina, quando sarà depositata in cancel- 
leria l’ordinanza. A favore di una soluzione 
positiva per il «pentito» c'è, comunque, il 
parere favorevole all’accoglimento dell’istan- 
za espresso dalla procura generale della corte 
d’appello. 

A Roma «Micki dagli occhi di ghiaccio», 
che fu arrestato nell’ottobre del 1980 a Sor- 
rento, deve rispondere di concorso nel tenta- 
tivo di omicidio dell’architetto Sergio Lenci, 
l’ideatore del carcere di «Rebibbia». Dal car- 
cere di Bergamo, Viscardi attende solo la 
risposta di Roma per riacquistare la libertà: 
già i magistrati di altre sei città gli hanno 
os la scarcerazione. 


Il tempo. 


Gabrielle Hingeborg non ha 
altre ferite oltre a quelle degli 
occhi. L’ipotesi della polizia è 
che la feroce aggressione sia 
maturata negli ambienti degli 
spacciatori di droga, forse 
per uno «sgarro», a causa di 
dosi di eroina non pagate, Il 
capo della squadra mobile 
milanese, Achille Serra, ha 
commentato. «Ne ho viste fino 
ad oggi di tutti î colori, ma 
davanti a quegli occhi cavatì 
confesso che mì sono sentito 
male». 


L’Onda vince 


il Palio di Siena 


SIENA — «Benito» il caval. 
lo che il sorteggio aveva asse- 
gnato alla contrada dell’On- 
da, si è aggiudicato il Palio di 
Siena. Erano ben cinque anni 
che la contrada non si aggiu- 
dicava il prezioso trofeo, l’ul- 
tima vittoria risale al 2 luglio 
del 1980. Secondo, dietro 
l'Onda, si è piazzato il caval- 
lo della contrada Pantera. Cì 
sono volute ben sei entrate 
degli animali nei canapi di 
partenza” prima che il «mos- 

! siere» potesse dare il segnale, 


che farà 


ROMA — Numerosi gli in- 
cendi che, fra ieri e giovedì, 
hanno richiesto l'intervento 
di aerei coordinati dal centro 
operativo aereo unificato del- 
la protezione civile. 

«Ferragosto di fuoco» in 
Campania per una serie di 
incendi grossi e piccoli che si 
sono sviluppati in molte loca- 
lità della regione e che vedono 
tuttora all’opera uomini e 
‘mezzi dei vigili del fuoco, del 
servizio foreste della Regione 


_Campania, che ha allestito 


un’apposita sala operativa 

per far fronte a tutte le emer- 

genze, e della protezione ci. 
le. 


Sino a ieri — come informa 
‘un comunicato della Regione 
—in Campania si sono avuti 
1990 incendi che hanno inte- 
ressato oltre 3.600 ettari di 


bosco con danni per oltre 5 
miliardi e mezzo di lire. L’in- 
cendio più vasto divampa 
ormai da tre giorni sul Vesu- 
vio e minaccia da vicino la 
foresta demaniale. 

Sul vulcano sono impegnati 
nell’opera di spegnimento ae- 
Tei G-222 e Canadair e auto- 
botti militari, oltre ai normali 
‘mezzi dei vigili del fuoco. Non 
si segnalano, al momento, pe- 
ricoli per i centrì abitati e per 
le persone, Altri incendi ven- 
gono segnalati nel Napoleta- 
no a Torre del Greco, in locali- 
ta Madonnelle, e a Ercolano. 
Anche nel Salernitano la si- 
tuazione degli incendi boschi- 
vi è particolarmente preoccu- 
pante con numerose richieste 
di mezzi nazionali (soprattut- 
to aerei ed elicotteri) che non 
possono essere soddisfatte. 
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Sulle one che sovra- 


stano Vietri sul Mare si sono. 


sviluppati due distinti incen- 
di nelle località limitrofe di 
Albore Pianello e Dragone e 
c’è il rischio che i due fronti di 
fuoco possano congiungersi 
con maggiori pericoli per il 
patrimonio boschivo. Nella 
zona sono stati inviati due 
elicotteri, ma uno è rientrato 
per le scarse condizioni di vi- 


quattro le province. L’incen- 
dio più'grosso si è sviluppato 
nelle montagne tra Scano di 
Montiferro, Bosa, Tresnura; 
ghes e Suni, nella Sardegna 
centro-occidentale, dove sono 
intervenuti aerei ed elicotteri, 
nonché militari del 45.0 batta: 
glione «Arborea» di stanza a 
Macomer, nel Nuorese. Le 
fiamme hanno distrutto centi- 
naia di ettari di alta macchia 


sibilità determinate dall’an- 
nuvolamento e l’altro è stato 
fatto rientrare per far fronte a 
una situazione di maggiore 
emergenza. 

Particolarmente colpite da-- 
gli incendi la Sardegna e la 
Liguria. Nell'isola neppure la 
festività di Ferragosto ha sco- 
raggiato gli incendiari che 
hanno appiccato il fuoco in 
varie zone interessanti tutte e 


mediterranea e di bosco. 

‘In Liguria le fiamme sono 
divampate in provincia di Ge- 
nova (Monte Moro, S. Maria 
del Campo di Rapallo e Riva- 
rolo), di Savona (Conca Ver- 
de) e di Imperia (Sanremo, 
Dolceacqua, Isolabona, Ca- 
stelvittorio e Pigna). Sono 
stati spenti tutti tranne gli 
ultimi quattro in provincia di 
Imperia. 


«Restituito» dall’Arabia 


BARI—È giunto ieri all'aeroporto dî Bari, proveniente da 
Roma, l'imprenditore edile Michele De Pace, di 52 anni, di 
Taranto, costretto a restare in Arabia Saudita per oltre un 
anno e mezzo senza passaporto, per una vicenda di debiti e 
crediti nei confronti di fornitori e autorità di quel paese. 

De Pace, che era in Arabia per costruire alcuni edifici 
pubblici a Medina e Yambu, ha trascorso anche nove giorni in 
prigione, ed è riuscito finalmente a tornare in patria, grazie 
all’intervento di ‘un altro imprenditore tarantino, Donato 
Carelli, e di un cittadino egiziano, Samil Habib, amico di un 
principe saudita. Carelli, secondo quanto ha ‘affermato lo 
stesso De Pace, ha pagato un debito di 130 milioni di lire. 

AI suo arrivo all’aeroporto, dove lo attendevano i figli, 
l'imprenditore ha detto ai cronisti presenti di non aver 
ricevuto alcun aiuto dalle autorità diplomatiche italiane in 
Arabia, «I funzionari italiani — ha detto — pur avendo Carelli 
versato la cauzione, non!si sono fatti avanti i per anticipare la 
somma e mi hanno lasciato marcire in prigione». 

De Pace ha detto che tornerà in Arabia tra un mese, per 
tentare di riscuotere i crediti per due miliardi di lire. 


Ferragosto di riposo 


AURONZO — Signor Presidente, nonle pare di genufletter- 
si troppo? Seduto ad una tavola di legno sotto pini e abeti, 
pantaloni di velluto e camicia felpata a quadrettoni, nel giorno 
di Ferragosto il presidente Cossiga ha ricevuto i giornalisti al 


centro sportivo del corpo forestale dello stato di Collato, nei 


pressi di Auronzo, nel cuore del Cadore. 

E° una giornata calda, il presidente è allegro. Ha appena 
assistito alla messa nella vicina colonia diocesana. Ragazze in 
coro hanno poi cantato per lui e il Presidente con spontaneità 
ha accompagnato il canto battendo ritmicamente le mani. La 
giornata lo porterà poi a Cortina d'Ampezzo, ospite a colazione 
del ministro Andreotti. 

«Io mi genufletto in privato» — risponde Cossiga pacato ma 
deciso — «e se qualeurio non vuole che mi genufletta in privato, 
è un fazioso e un intollerante. Quando svolgo una funzione 
pubblica mi atteggio come si atteggiano tutte le autorità. Nelle 
cerimonie religiose e pubbliche, cerco di essere composto come 
sono straordinatiamente composti e rispettosi Solero i quali 
non hanno la mia fede. Potrei fare dei nomi... 

E quando ha incontrato il Papa? «E° stata dopo la mia 
elezione e non ero Presidente della Repubblica» — precisa 
Cossiga — «sono andato in udienza privata dal Papa e come 
tutti i buoni cattolici mi sono genuflesso. Sono andato dal Papa 
come un cattolico che stava per assumere un pesante ufficio: 
niente di più e niente di meno». 

Presidente, è appena rientrato dalla Norvegia. Qualè 
all’estero l'immagine del nostro Paese? «Siamo molto stimati, 
‘ammirati anche» — dice il Presidente — «vede, noi a Volte 
siamo affogati nella cronaca politica. Questo ci lega molto al 
quotidiano, al “particolare ”, quindi non vediamo tante nostre 
cose positive. Per esempio, il fatto che abbiamo vinto politica: 
mente il.terrorismo senza rompere con la continuità democrati- 
ca è considerato da alcuni un miracolo, un fatto eccezionale che 
denota una fedeltà intima ai valori di libertà. Ed anche una 
capacità tecnica non indifferente. D'altronde il nostro popolo si 
critica mattina e sera, pomeriggio e notte. E' lo sport nazionale. 
Ma forse siamo una grande nazione anche perché abbiamo 
questa capacità di autocritica». 

Il discorso di sposta poi sulle minoranze etniche e linguisti 
che nazionali che hanno salutato l'elezione di Cossiga con 
soddisfazione, un tema presente nel discorso del Presidente al 
Parlamento. «Io sono per vocazione uno spirito liberale — dice 
Cossiga — “liberal” all’ inglese, La storia ha fatto sì che 
all’interno dei nostri confini vi siano queste minoranze che ame 
piace definire culturali, perchè etniche è un termine che ricorda 
metri di misura che portarono molto in basso. Queste minoran- 
ze hanno diritto di sentirsi a casa loro. E sarebbe un gravissimo 
errore se noi non le facessimo sentire a casa loro. 


muore 


| FIUME—-I genitori di Va- 
lentina Munafò, una ragazza 
di Saronno (Varese) morta do- 
menica 11 agosto nell’ospeda- 
le di Fiume poco dopo il rico- 
vero per arresto cardiaco, 
hanno sporto denuncia alla 
polizia contro un minorenne 
milanese, I.P. il quale, per gio- 
co, avrebbe gettato per ‘due 
volte la ragazza in mare dal 
molo di Medea a Fiume dove 
stava prendendo il sole insie- 
me con altri ragazzi italiani. 


La ragazza — secondo la 
denuncia dei genitori .— la 
prima volta era riuscita a ri- 
tornare a riva da sola e aveva 
energicamente rimproverato 
il giovane invitandolo a non 
fare altri scherzi del genere; 
spinta una seconda volta, da 
un'altezza’ di due metri, in 
mare, in quel punto profondo 
circa cinque metri, Valentina 
Munafò ha chiesto aiuto. Il 
‘minorenne che l’aveva spinta 
in acqua si è gettato in suo 
soccorso e l’ha portata sugli 
scogli. La ragazza stava male 
e dopo inutili tentativi di ria- 
Nnimarla è stata fatta interve- 
nire l’autoambulanza che l’ha 
trasportata’ all'ospedale. 

Qui — sempre secondo la 
versione dei genitori — i sani- 
tari hanno proceduto a tera- 
bpie intensive, ma senza suc- 
cesso perché la Munafò è mor- 
ta dopo un paio d’ore. 

Al minorenne ‘milanese la 
polizia jugoslava ha ritirato, 
in un primo momento, il pas- 
saporto. 


Situazione: una perturbazione 
atlantica sulle regioni Nord- 
occidentali si muove verso Le- 
vante. 
. Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
sità irregolare a tratti intensa, 
associata a rovesci e:temporali. Al 
Centro poco nuvoloso, con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità. 
Sulle rimanenti regioni, sereno o 
poco nuvoloso. x Ù 
Temperatura: in diminuzione al 
Nord. 
Venti: deboli settentrionali. 
Mari: generalmente quasi calmi 
o-poco mossi. Tendenza ad aumen: 
to del moto ondoso dei mari settentrionali; 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 25, 34; Bolzano 
16, 32; Verona 22, 34; Venezia 21, 35; Milano 21, 32; Torino 18, 31; 
Mondovì 20, 28; Cuneo 20, 27; Genova 24, 28; Bologna 22, 35; Firenze 
20,37; Pisa 16, 31; Pisa 16,31; Ancona 19, 30; Perugia 23, 33; Pescara 
17, 31; L'Aquila 13, 32; Roma'città 18, 38; Roma Fiumicino 21,33; 
Campobasso 23, 31; Bari 23, 30; Napoli 21, 34; Potenza 20, 29; SM 
Leuca 24, 33; Reggio Calabria 26, 32; Messina 25,.32; Palermo, 24, 29; 
Catania 21, 35; Alghero 16, 36; Cagliari 17, 32; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 14, 20; Atene s, 24, 35; Beirut n. 30, 32; Belgrado s. 20,33; 
Berlino 15, 25: Bruxelles n. 14, 23; Buenos Aires 10, 19; Il Cairo s. 23, 35; 
Copenaghen s. 15, 23; Dublino n. 10, 17; Francoforte p. 17, 27; Ginevra s. 
17,29; Hong Kong p. 25, 29; Gerusalemme s. 20,34; Johannesburg s. 9,18; 
Kiev s. 14, 28; Lisbona s. 17, 26; Londra n. 13, 20; Madrid s. 16,32; ‘Montreal 
©. 16, 24; Mosca s. 15, 27; Oslo n. 9, 18; Parigi s. 14, 23; Pechino n. 22, 30; 
San Francisco n. 15, 18; Singapore n. 24,32; Stoccolma n. 14,23; Sidneys. 
11,20; Tokyo s. 27,33; Toronto s. 14, 25; Vienna s. 18, 32; Varsavia s. 17,32. 
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RICORDANDO L’INTELLETTUALE BOLOGNESE RECENTEMENTE SCOMPA 


Con Giuseppe Raimondi, 
spentosi a Bologna in tarda 
età quindici giorni orsono, 
se n'è andato uno dei testi- 
moni più attenti e sensibili 
di una lunga stagione della 
cultura. Una testimonianza, 
la sua, che si era tradotta di 
‘anno in anno in una costan- 
te «cronaca», svolta sulle 
pagine di quotidiani come 
«Il Resto del Carlino», «La 
Nazione», «Il Corriere della 
sera» e poi raccolta in una 
numerosa serie di volumi. 

Da un foglietto che ac- 


libri più belli e intensi, «No- 
tizie dall’Emilia», apparso 
nel ’54, tolgo una nota auto- 
biografica, succinta e di va- 
lore emblematico: «Giusep- 
pe Raimondi, nato a Bolo- 
gna il 18 luglio 1898, da una 
famiglia di artigiani stufai e 
costruttori, oriundi manto- 
vani. Ha studiato nelle pub- 
bliche scuole, senza prose- 
guire gli studi universitari. 


l'azienda paterna. 
«Incominciò a scrivere al 
tempo dell’ultima “Voce” 
fiorentina, e poi della “Ron- 
da” romana; partecipando 
in seguito. a movimenti, o 
meglio collaborando con 
gruppi letterari e artistici. 
La sua gioventùletteraria si 


lavoro di alcuni artisti italia- 
ni: Carrà, Morandi, De Pisis, 
e quasi in consanguineità 
conloro. Ora vive. abbastan- 
za appartato, e fuori da ogni 
gruppo, movimento o ten- 
denza». 

Poche righe nelle ‘quali, a 
pensar bene, c’è tutto o qua- 
sì il nostro autore; al tempo 
di «Notizie dall’Emilia», egli 
era nel pieno fervore della 
sua attività letteraria, volta 
non solo alla saggistica ma 
anche a testi di romanzo, 
ove tuttavia appariva preva- 
lente il motivo autobiografi- 
co. Gli interessi di Raimondi 
erano molteplici: pittura, 
letteratura, teatro, la vita 
politica e civile dell’Italia, 
specialmente nel periodo 
agitato ma ricco di speranze 
che seguì il secondo conîflit- 
to. 

Mai dimentico della pro- 
pria ascendenza lombarda, 
amava Bologna di un affetto 
spirituale e carnale insieme. 
Conosceva la città in ogni 
‘angolo più remoto, in ogni 
piega della sua vicenda sto- 
rica e umana, nel variare 
delle stagioni e delle ore 
quotidiane. Cultore trepido 
delle memorie familiari, ave- 
va saputo far convivere, con 


compagnava uno dei suoi* 


Così da trent'anni gestisce » 


è svolta in. prossimità. del. 


singolare armonia, la sua 
raffinata milizia letteraria 
(anche se non ne faceva pro- 
fessione) con una scabra de- 
dizione al lavoro ereditato 
dal padre. 

In un acuto «ritratto» de- 
dicatogli da Claudio Savo- 
nuzzi («Le dune di Cervia»), 
Raimondi è visto in questo 
compromesso tra le lettere e 
il negozio: «...Scelta questa 
sua doppia vita, ne ha me- 
scolato le carte in modo che 
‘ora ne esca una diritta, ora 
ne esca un’altra col dorso in 
su: letteratura/affari, affari/ 
letteratura. Mascherato ap- 


pena da quel magazzino di ! 


stufe e lavabi, è rimasto — 
partito Bacchelli — lui solo 
a tenere, sicuro e tranquillo, 
i fili della calma vita intel 
lettuale bolognese; sempre 
educato, paziente, distacca- 
to con un po’ di malizia...». 

«Calma» vita intellettuale 
bolognese, ma specialmente 
negli anni Sessanta vivissi- 
‘ma, con le grandi e indimen- 


' ticabili mostre d’arte: Car- - 


racci,. Guercino, l’Ideale 
classico del Seicento in Ita- 
lia, Reni, Nicolò dell'Abate, 
solo per ricordarne alcune e 
devo dire che, dopo averle 
Viste, attendevo e ritrovavo, 
quasi come una conferma e 
una verifica, le puntuali, pe- 
netranti e amorose note di 
Raimondi sul «Carlino». 
Fu proprio in occasione di 
una di queste rassegne, più 
recente nel tempo, che pen- 
sai di fargli visita, nella sua 
casa di via degli Arienti, e 
ticordo di averlo incontrato 
‘ancora per strada, mentre se 


Raimondi e il compromesso: 
letteratura, arti e «negozio» 


ne tornava piano con un pic- 
colo fardello sottobraccio. 
Mi accompagnò. con molta 
gentilezza nel suo studio e lì 
Ttimanemmo a parlare per un 
‘paio d’ore di pittura, di libri, 
di Trieste, per cui aveva un 
interesse molto ‘attento, 

Conosceva bene le opere 
di Svevo e di Saba, e anche i 
versi di Giotti. Anzi, fra lui e 
Giotti era nata una breve 
amicizia, breve perché il 
poeta triestino era scompar- 
so nel ?57. In un suo saggio 
(«Necessità del dialetto») 
Raimondi ne aveva sottoli- 
neato la forza e l'efficacia 
ricordando, accanto alle for- 
me bolognesi, anche il «dol- 
ce, filtrato triestino di Virgi- 
lio Giotti: tra i pochi poeti 
italiani di oggi». 

Quanto scrisse in «La vali- 
gia delle Indie» (che è del 
?55) rivela come egli proce- 
desse in questi suoi «accer- 
tamenti» letterari: «Non co- 
nosco di persona il Giotti, 
che. deve vivere sempre a 
Trieste, ma sempre ho cet- 


cato di procurarmi le sue , 


lievi opere, da quella che gli 
pubblicò “Solaria” nel ’28, 
da quella edita da “Lettera- 
tura” nel ‘41, alle due minu- 
scole uscite in questo dopo- 
guerra “Sera” del ’46 e Oer- 
si” del ’53». 

Come succede talvolta in 
circostanze del genere,.i due 
ebbero.modo di stringere un 


‘cordiale rapporto attraverso 


uno scambio di lettere; che 
anche Giotti. non fosse, un 
lettore occasionale lo si rile- 
va da questa (del gennaio 
'56):: «...Io la conosco dal 


| La rassegna dei libri 


AA.VV.: «Scienza e filosofia. 
Saggi in onore di Ludovico 
Geymonat», a cura di Corra- 
do Mangione — Garzanti, 
Pagg. 860, lire 45.000. 

" A brevissima distanza dal 
Convegno dedicatogli in occa- 
sione del settantacinquesimo 
Compleanno, la filosofia italia- 
Na torna a celebrare il magi- 
Stero di Ludovico Geymonat 
con una raccolta di interventi 
nella quale, oltre a contributi 
Specifici sul pensierò dell’au- 
tore, si trova un bilancio della 
riflessione epistemologica dal 
dopoguerra sino a oggi. 

i Come ricorda Emilio Agaz- 
zi, la speculazione di Geymo- 
nat si è sempre mossa da 
Premesse marzxiste. In pole- 
mica con la versione soggetti- 
Vistica dì gran parte del mar- 
Xismo europeo, il filosofo ha 
breferito far propria una visio- | 
ne oggettivistica e scientisti- 
ca del pensiero di Marx, ten- 
tando di saldare le frattura 
tra l’interpretazione occiden- 
fale e quella sovietica. 


i Del resto lo stesso Geymo- 
nat ha più volte sostenuto la 
tesì che non è in alcun modo 
possibile separare il lavoro 
dello scienziato e del filosofo 
dalla realtà sociale. «La cultu- 
ta — ha scritto — è sempre 
stata una, delle principali 
estrinsecazioni della vita dei 
Popoli, ed è stata sempre 
direttamente condizionata 
dalla strutture economico/so- 
ciali di essi». 

Partendo da questo postu- 
lato, Geymonat ha proposto 
Una riflessione sulle responsa- 
bilità dell’epistemologia 
Moderna in Occidente, met- 
tendo in guardia dai pericoli 
che possono venire da un su- 
berfocoame ottimismo. «La fi- 
ducia nella funzione.illumina- 
trice della ragione — ha sotto- 
lineato — non deve farci esal.. 
tare il progresso tecnico/ 
scientifico, portandoci ad.at- 
tribuire a quest'ultimo la ‘ca- 
pacità di risolvere automati 
camente i conflitti della socie- 
tà e di abolire lo sfruttamento’ 
dell’uomo da parte del- 
l’uomo». 20, 

Oltre alle analisi dell’evolu- 
zione intellettuale di Geymo® 
nat formate da Emilio Agazzi; 
Domenico, Costantini, Mario 
Dal Pra, Giulio Giorello e Lui- 
gi Zanzi, il volume raccoglie 
interventi sullo sviluppo della 
filosofia italiana contempora- 
nea. Di epistemologia si occu- 


AI maestro di pensieri 


pano tra gli altri Nicola Bada- 
loni, Silvano Tagliagambe, 
Claudio Pizzi e Mario Cingoli, 
mentre Maria Luisa Dalla 
Chiara, Edoardo Ballo, Ro- 
berto Magari e Silvio Bozzi 
discutono di logica e Sandro 
Petruccioli, Luigi Bulferetti e 
Fabio Bevilacqua di storia del 
pensiero filosofico e scientifi- 
co. In appendice, una biblio- 
grafia degli scritti di Geymo- 
nat \curatà da Mario Qua- 
Tanta. E. P. 


# 

Klaus Schmidt-Koenig: 
«L’enigma della migrazione 
degli uccelli» — Rusconi edito- 
re, pagg. 290, lire 25.000. 

La migrazione degli uccelli 
intorno al mondo è senza dub. 
bio uno dei casi biologici più 
affascinanti, ma è anche un 
fenomeno tra i più enigmatici 
in quanto è difficilmente spie- 
gabile come questi animali 
trovino la strada e le mete. 
Sehmidt-Koenig, docente di 
zoologia, cerca di interpretare 
Y«enigma», illustrando alcu- 


ne ricerche ed esperimenti . 


fatti sulla migrazione, l’orien- 
tamento e la navigazione de- 
gli uccelli. 
* 
Decio Lucano: «Un po’ di 
oceano negli occhi» — L'Auto- 
zione navale, pagg. li 
re 12.000. Bs 
La rivista «Automazione 
navale» di Genova, esperta in 
pubblicazioni tecniche su ma- 
re e ambiente, si rivolge, con 
una nuova collana, alla saggi- 
stica e alla narrativa. Natural- 
mente gli'argomenti sono ma: 
rini, come in questo primo 
volume dove; con una serie di 
articoli già apparsi su giornali 
eriviste, vengono raccontati e 
magnificati viaggi avventuro- 
si. e paesaggi incantevoli. 


do 

Artemidoro: «Il libro dei so- 
gni» —< ‘Bompiani editrice, 
pagg. 366, lire 7.000. 

Preceduto da un saggio sul- 
la:storia del sogno nella Gre- 
cia antica, questo studio scrit- 
‘to nel II secolo d.C., propone 
una serie di interpretazioni a 
situazioni oniriche. Freud, 
ché definì Artemidoro «la più 
grande autorità di tutto il 
Mondo antico in fatto di so- 
gni», si è interessato a que- 


st'opera. nella parte riguar-., 


dante il simbolismo. 


tempo del suo Domenico 
Giordani; ho letto non tutte, 
ma molte cose sue, e con un 
mio giovine amico, che è un 
suo ammiratore, Emilio Dol- 
fi, ho parlato di lei in questi 
ultimi anni, intendo dei suoi 
scritti e libri, molte volte e a 
lungo, 

«Isuoi parenti, come lei ce 
li ha raccontati; suo padre, 
quel suo zio ritornato dal 
Belgio o dalla Francia e ve- 
nuto a morire nella sua Bo- 
logna, sono nostre care co- 
noscenze. Sono tantissimi 
anni che non vedo Bologna. 
Se nel mio viaggetto annua- 
le, alla fine della primavera 
‘o nel principio dell’autunno, 
mi accadrà quest'anno di 
spingermi un po’ più in la 
delle altre volte, e arriverò a 
Bologna, verrò a bussare 
alla sua porta». 

Nel ’57, di ritorno da Ro- 
ma ove era andato a ritirare 
il premio concessogli dal- 
l'Accademia dei Lincei, 
Giotti fece in tempo; di pas- 
saggio a Bologna, a «bussa- 
re» alla porta di Raimondi. 
Fu un incontro curioso e 
inatteso, molto sincero, del 
quale lo scrittore bolognese, 
parlandone, aveva un ricor- 
do caro e commosso. Ora 
anche la sua voce si è spenta 
ed è sempre più difficile rac- 
cogliere il filo, sentire le pa- 
role veritiere che. ci riporta- 
no agli uomini; alle vicende 
di ieri. 


Rinaldo Derossi 


Sopra, Giuseppe Raimon- 
di (foto. di Walter Breve- 


glieri) 
NE] 


IL NUOVO IMPEGNO NEL MONDO ROCK: BENEFICENZA O STRANA MODA? 


Su cantiamo, fa tanto bene! 


Oltre al celebre «Live Aid» per l'Africa, concerti a Hiroshima per la pace e a Parigi contro i razzismi 
Dopo l'evasione che seguì le utopie «alla Woodstock», si rinnova un'epoca (ma c'è chi ne approfitta...) 


Forse è proprio vero. Dopo 
una dozzina d’anni dominati 
dall’individualismo più bieco 
e dalla ricerca del diverti 
mento spesso fine a se stesso, 
stiamo oramai assistendo al 
ritorno in grande stile dell’im- 
pegno nella musica rock e nei 
consumilcostumi giovanili. I 
segnali în questo senso sì mol- 
tiplicano, e parlano di un ri- 
trovato e rinnovato interesse 
della musica e dei musicisti 
per le realtà sociali, per le 
battaglie civili, per l’indivi- 
duo nella sua interezza, in un 
recupero di quella funzione 
protestataria e di stimolo che 
tanti anni fa era stata all’ori- 
gine della nascita stessa della 
musica e della cultura rock. 

Domani, per esempio, il 
mondo del rock si dà appun- 
tamento a Hiroshima. Qua- 
rant'anni e pochi giorni dopo 
l’esplosione della prima bom- 
ba atomica, un grande festi- 
val musicale rappresenta il 
lato, «effimero» \delle solenni 
manifestazioni per la pace in- 
dette per ricordare il passato 
e per riflettere sul futuro, nel- 
la città giapponese annienta- 
ta da «Little Boy» nell’agosto 
del 1945. 

Ci saranno i protagonisti 
del rock di ierì e di oggi: Bob 
Dylan e Bruce Springsteen, 
Paul Simone Steve Wonder, i 
Duran Duran e i Culture 
Club, Paul MacCartney e Da- 
vid Bowie. E ancora Michael 
Jackson, Lionel Richie, Ma- 
donna, Cindy Lauper, gli U2, 
Tina Turner e tutta una schie- 
ra di artisti giapponesi, fra i 
quali Riuychiì Sakamoto (uno 
dei pochi già affermati anche 
in Occidente) e l’immancabile 
Yoko Ono. 

Molti di questi musicisti, che 
si esibiscono per un fine cele- 
brativo e al'tempo stesso be- 
nefico (gli utili della manife- 
stazione saranno devoluti a 
un'associazione che cura il 
cancro ela leucemia),sono gli 
stessi che poco più di un mese 
fa hanno dato vita alla più 
grande adunata della storia 
della musica: «Live Aid», il 
concerto planetario visto a 
Londra e Filadelfia da 165 
mila spettatori e seguîto in 
diretta tivù da circa un 
miliardo e mezzo di persone 
sparse in tutto il mondo. Si 
trattava, come noto, di racco- 
gliere fondi per le popolazioni 


africane che muoîono ‘ogni | 


giorno. di fame, L’incasso 
complessivo è stato di ben 


‘ novanta milioni dì dollari 


‘(170 miliardi di lire). 

Ma non sono solamente 
questi due grangi eventi a 
segnalarci che qualcosa di 
nuovo, 0 perlomeno di dimen- 


ticato, sta avvenendo nel) gli inglesi Clash, che da tem- 


mondo della musica giovani- 
le. Il 15 giugno; a Parigi, 300 
mila ‘persone hanno parteci: 
pato a ungrande raduno con- 
tro tutti i razzismi. Nell’inver- 
no. scorso, gruppi e cantanti 
inglesi hanno accettato di te- 
nere concerti il cui ricavato 
andasse a sostegno delle lotte 
e degli scioperi dei minatori. 

Inoltre, pochi giorni fa, a 
Washington, nel suo primo 
concerto americano di que- 
st’anno, Bruce Springteen ha 
esortato i giovani a meditare 
sui'rischi della guerra, invi- 
tando î presenti a visitare il 
vicino monumento. eretto in 
memoria dei morti in Viet- 


nam. «La prossima volta che- 


ci sarà una guerra, sarete voi 
a farla» ha ammonito dal 
palco il «boss», che usa devol- 
vere in beneficenza una buo- 
na fetta degli utili di ogni suo 
concerto. . 7 

E ancora: Boy George, di- 
scusso e probabilmente discu- 
tibîle leader dei Culture Club, 
ha appena annunciato una 
grande manifestazionelcon- 
certo con i maggiori nomi del 
mondo del rock, che si terrà 
in autunno a Londra. L’incas- 
so sarà interamente devoluto 
agli studi e ‘alle ricerche in 
corso per debellare l'Aids, la 
chiacchieratissima «peste del 
Duemila». 

Per non parlare ‘infine di 
gruppicome gli irlandesi U2 e 


‘po infiammano le platee gio- 
vanili europee con una musi- 
ca carica di contenuti e riferi- 
menti politici. E l’elenco po- 
trebbe continuare per un bel 
perzo. 

Quel che ci sembra invece 
più interessante è tentare di 
capîre quanto dì autentico ci 
sia in queste rinnovate tensio-. 
niî sociali (e a volte persino 
politiche) che animano il pa- 
norama musicale di questo 
periodo. Le adunate oceani- 
che antinucleari o «pro Afri- 
ca» sono effettivamente il sin- 
tomo di una nitova coscienza 
civile o rappresentano l’enne- 
simo, astuto escamotage di 
un'industria discografica 
boccheggiante? 

E per le rockstar inglesi e 
americane, cantare gratis 
contro la bomba 0 per i bam- 
bini che muoiono di fame si- 
gnifica mettere a tacere î pro- 
prì giustificati complessi di 
colpa da «imperialisti pentiti» 
(come ha azzardato il mana- 


| ger di Vasco Rossi nelle pole- 


miche seguite alla mancata 
partecipazione italiana a «Li- 
ve Aîd»), o è realmente ‘il 
segno di una nuova sensibili- 
tà nei confronti delle grandî 
tragedie umane? 

Sedicì anni fa, nell'agosto 
del ’69, era toccato a Wood- 
stock e ai suoi «tre giorni dì 
pace amore e musica» il com- 
pito di fare da spartiacque fra 


n. 


; 


h: 


due epoche. Dietro le spalle, 
spontaneità e ingenuità di un 
movimento che aveva fatto 
appena in tempo ad abbozza- 
re i suoi tratti fondamentali, 
edera stato fagocitato dall’in- 
dustria culturale. 

Il' rock era nato come ag- 
gregazione, come bisogno, di 
far parte di una comunità 
caratterizzata e altempo stes- 
so creatrice di nuovi costumi 
e nuovi schemi comportamen- 
tali: con Dylan e-Joan Baez, 
con Beatles e Rolling Stones, 
la musica usciva dalle sale da 
ballo e arrivava nelle! piazze, 
nelle strade, nelle università, 
facendo esplodere tutto il suo 
potenziale comunicativo. Poi 
la trasformazione in prodotto 
rispondente alle esigenze di 
un universo spettacolare tec- 
nologicizzato gli aveva fatto 
perdere qualsiasi valenza 0 
singificato simbolico. 

Quando, il primo d’agosto 
del 1971, al Madison Square 
Garden di New York il sitari- 
sta indiano Ravî Shankar e 
l’ex «beatle» George Harrison 
organizzarono il «Concerto 
per il Bangla Desh», questo 
processo di trasformazione 
era ormai ben che avviato. E 
îl fatto che l'incasso della se- 
rata (insieme con i proventi 
del disco triplo e del film che 
ne furono tratti), giungesse 
poì în piccolissima parte ap- 
pena ai profughi del Bangla 
Desh (la fetta più grossa finì 


I LUOGHI DELLA DONNA: BREVE VIAGGIO IN ITALIA TRA STORIA, MISTERI, CURIOSITÀ /1 


L'Italia, da sempre meta! 


turistica tra le più frequen- 
tate, resta ancora una gran- 
de sconosciuta. Il: patrimo- 
nio di immagini legate ai 
luoghi consueti del turismo 
(di massa o d'élite) riserva 
ancora molte sorprese. Per- 


ciò basta scegliere una chia- ‘ 


ve di lettura diversa da 
quelle tradizionali e anche i 
luoghi più usurati da una 


consuetudine turistica anti- 
ca e ripetitiva possono ap- 
parire sotto una luce inso- 
lita. 

Contro una filosofia che 
vede nel turista solo un pas- 
sivo esecutore di itinerari 
belli e confezionati (e tali 
sono perfino quando si pro- 
pongono di illustrare un'I- 
talia «diversa»),si può dun- 
que .tentare di recuperare 
alcune tecniche capaci di 
‘produrre una costellazione 
d’immagini e riferimenti 
meno «ufficiali», E cosa c'è 
di meno «ufficiale» della 
storia femminile riletta at- 
traverso i segni che ha 
lasciato, nella memoria e 
nei luoghi? Donne celebri e 
donne comuni, ciascuna a 
modo suo protagonista di 
un tragitto personale che 
oggi val forse la pena di 
ripercorrere. 

Questo si propongono i 
servizi che cominciamo ;a 
pubblicare oggi. Luoghi e 
personaggi che presentere- 
mo, nonostante l’implicita 
«visitazione» di storia, let- 
teratura, estetica, psicana- 
lisi ecc., non vogliono esse- 
re l'ennesima proposta di 
turismo «intellettuale», L’o- 
biettivo è semmai quello di 
sollecitare la curiosità e la 
fantasia del. potenziale 
viaggiatore, possibilmente 
di divertiflo (rispettandone 
l'intelligenza), per un «viag- 
gio in Italia» che vada a 
recuperare i margini del- 
l’ufficialità storica, sociale, 
culturale. 

Si tratta insomma di 
esempi, modelli di riferi- 
mento, modeste proposte. 
Sta poi a ciascuno saper 
attingere a quella riserva 

. unica e originale che è.la 
propria enciclopedia d’e- 
sperienze e fantasie per 
«personalizzare» ogni possi- 


bile itinerario, 


Dove abitano le streghe 
Nella Foresta Nera, in qual- 
che bosco notturno dipinto. 
da Altdorfer e dalla «Scuola 
danubiana» o nelle incisioni 
di Albrecht Dùrer? Saghe, 
leggende da ciclo nordico 
sembrano gli unici conteni- 
tori possibili per vicende di 
magia e di fuoco, demoni 
seducenti e voluttuose suc- 
cube, A.guardar bene, però, 
anche le cronache italiane 
presentano fondali adeguati 
e possono offrire ospitalità a 
qualche strega di periferia. 

Passando dalla Storia alla 
microstoria, ecco che, per 
esempio, l’Adige può degna- 
mente sostituire il Danubio 
e la Val Lagarina, le foreste 
incantate della più tenebro- 
sa Mitteleuropa. Complicità 
di forme e paesaggi, affinità 
di climi e abitudini unifor- 
mano destini e drammi di 
qua e di là delle Alpi. Ed è 
proprio nel teatro più set- 
tentrionale del nostro paese 
che nel XVII secolo si mate- 
rializzano streghe e inquisi- 
tori, torture e supplizi, con- 
fessioni e colpi di mannaia. 

La storia è antica e val la 
pena di raccontarla (è fedel- 
‘mente riportata negli atti 
del processo che in ottocen- 
to e passa pagine descrive 
dinieghi, interrogatori, testi- 
‘monianze), anche se rischia 
forse di provocare qualche 
inatteso brivido al turista in 
cerca di un sereno riposo 
sulle verdi sponde dell’Adi- 
ge. Ma chissà, forse lo invo- 
glierà a tentare un itinerario 
diverso attraverso le ombre 
della superstizione e le con- 
traddizioni dell’innocenza... 

Le protagoniste di questa 
fosca vicenda secentesca si 
chiamano Domenica Camel 
la, Lucia Cavedena, Dome- 
nica Gratiadei, Catterina 
D’Agostin Baroni, Zenevra 
Chemola. Cinque nomi, cin- 
que donne che morendo da 
streghe pagarono il proprio 
tributo a un'epoca in cui 
superstizione e pregiudizio 
avevano Ja meglio su giusti- 
zia e buon senso. - 

E il 14 aprile 1647 quando 
nella giurisdizione di Castel- 
lano il carnefice di Marano, 
Leonardo Oberdorfer, con i 
colpi secchi — e per lui con- 
sueti — di uno spaventoso 
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strumento di morte, taglia 
la testa a queste sventurate. 
Presenti una gran folla ac- 
corsa da tutto il circondario 
e, in prima fila, i nobili del 
luogo. Poi nella terra scon- 
sacrata della località detta 
le Giarre, avviene la sepoltu- 
ra delle streghe del Tirolo. 

Ma questo è solo l’ultimo 
atto. Il primo: arresto era 
scattato il 24 novembre 1646 
a Nogaredo: si parlava di 
neonati morti per maleficio, 
di aborti procurati, di incon- 
tri carnali con il diavolo in 
persona, di gatti neri porta- 
tori di morte e malattie: La 
prima strega, dopo qualche 
tortura, aveva’ confessato, 
facendo nomi, coinvolgendo 
altre donne nella sporca fac- 
cenda. Come una macchia 
d'olio le denunce si susse- 
guivano a raffica. Ogni nuo- 
vo arresto — e dannati sup- 
plizi — produceva altre stre- 
ghe, altre colpevoli. La Val 
Lagarina, da Rovereto a Vil- 
la, da Nogaredo a Castella- 
no, visse il suo momento di 
terrore. 


Anche se in principio si 
proclamavano sempre inno- 
centi, come certamente era- 
no, dopo qualche tratto di 
corda (così si chiamava una 
delle più frequenti torture 
dell’epoca) le accusate cede- 
vano e confessavano tutto, 


7 anche quello che l’umana 


fantasia stenta a concepire. 
Un tratto di corda oggi, un 
tratto domani, ed ecco che il 
nome di qualche nemica ve- 
niva alle labbra quando l’in- 
quisitore insisteva per sape- 
Te (dalla torturata con chi 
‘avesse praticato i riti infer- 
nali che il demonio prescrive 
alle proprie seguaci. Insieme 
con i nomi, venivano fuori 
anche quei racconti macabri 
e raccapriccianti che hanno 
fatto delle streghe l'oggetto 
di odi e timori, 

Ma le streghe non, sono 
mai esistite, Era l’Inquisizio- 
ne a inventarle, erano.le tor- 
ture a moltiplicarle. Gli atti 
del processo alle streghe del 
‘Tirolo, con la descrizione in 
sequenza di interrogatori, 
supplizi, rivendicazioni d’in- 


Trentino, l’ombra lunga delle stre 


nocenza e confessione, pat- 
lano da soli e confermano 
che nei procedimenti per 
stregoneria (come ha scritto 
Umberto Eco), la sostanza 
dell’argomentazione e la sua 


energia. visionaria -sta nel 


fatto che il reo preesiste al 
‘processo, perché il processo 
è la costruzione «politica» 
del. reo. 

Tutto questo avveniva tre 
secoli fa in Trentino, luogo 
di antica civiltà, di Concili e 
Controriforme, oggi frequen-" 


.tato-soprattutto per le bian= 


che montagne, le verdi val- 
late, i ridenti paesini. Una 
facciata che nasconde a vol-., 
te terribili realtà, ma gli enti 


* del turismo locale, per un 


malinteso senso del pudore, 
non le divulgano. 

Le streghe, insomma, tan- 
to per. cominciare, E per 
continuare vanno bene an- 
che i. famosi «castelli del 
Trentino». Romantici, stori- 
ci, imponenti, secondo le 
guide. Ma è sufficiente 
«grattare» un pò le versioni 
ufficiali per accorgersi che 


he 


da torri e merli, fortificazioni 
e fossati, spuntano storie di 
‘amore e morte, leggende e 
fantasie che non hanno nul- 
la da invidiare a quelle, forse 
più ‘note, del profondo Sud: 
al turista intraprendente 
conquistarle con indagini 
personali. - 


D'altra parte, le passioni 
sono sempre state forti an- 
che all'ombra delle monta- 
gne. Ora come allora: il pas- 
sato non è mai così lontano. 


La ragazza che serve al ban- 
cone del fornaio di qualche 
paesino della Valle si chia- 
ma ancora Lucia Cavedena 
o Domenica Camella. Dietro 
gote rosse e occhi azzurri, 
nella memoria profonda del- 
le tracce genetiche, è regi- 
strato il ricordo inconsape- 
vole del destino delle ave. 
Anche per questo non con- 
viene invitarla a venire nel 
bosco, di sera: potrebbe ac- 
cettare... ma per compiere, 
dopo. secoli, una magica 
vendetta. 


Tiziana Gazzini 


nelle. tasche di impresari e 
discografici senza serupoli...), 
fu soltanto un incidente di 
percorso, 

Con lo scossone apportato 
dalla musica e dal movimento 
‘punk da un lato, e dai mega- 
concertì d’evasione dall'altro, 
nella seconda metà degli anni 
Settanta la trasformazione! 
mutazione fu completata. 
L’impegno fu messo da parte, 
l'universo ‘rappresentativo 
della politica venne in qual 
che modo negato, sopravvis- 
sero soltanto poche spinte 
anarcoidi per lo più confuse e 
inconcludenti. E la musica.se 
ne tornò quatta quatta nelle 
cantine e nelle discoteche, 
tardive epigoni di quelle sale 
da ballo dalle quali era uscita 
una decina d'anni prima. 

Dopo questa «tabula rasa», 
dopo essersi ormai lasciati al- 
le spalle anche i megaconcer- 
ti d’evasione, da un po’ di 
tempo a questa parte qualco- 
sa ha ripreso effettivamente 
ad animarsi. Ci sì è un'altra 
volta accorti, intanio, che il 
fatto dî parlare la stessa lin- 
gua, il rock, questo esperanto 
del ventesimo (e ventunesi- 
mo?) secolo, è già un legame 
molto forte, in questa babele 
dî lingue, usanze e costumi 
che è il nostro pianeta. Ci si è 
ricordati di concetti e valori 
che sembravano oramai 
smarriti, quali l'aggregazione 
ela solidarietà umana. E oggi 
sembra esserci nuovamente 
spazio, in un contesto total- 
mente mutato, per quell’impe- 
gno che pareva bandito per 
sempre dal mondo delle sette 
note. 

Se.ieri nei «campus» amerì- 
canîì era la guerra del Viet- 
nam a infiammare animi e 
coscienze, oggi nei sobborghi 
londinesi bruciano una disoc- 
cupazione. galoppante (supe- 
riore addirittura a quella ita- 
liana) e la contestuale priva- 
zione della «social security» 
(queì favorevolissimi sussidi 
di disoccupazione per i quali 
il Regno Unito andava famo- 
so fra i giovani di tutto il 
mondo fino a pochi anni fa...). 

Per quanto riguarda invece 
il lato solidaristico di questi 
nuovi scenari, le opinioni in 
campo sono diametralmente 
diverse. «Lo spettacolo di vec- 
chi marpioni vestiti da thec- 
che e fatti di eroina che canta- 
vano per î negretti con la 
pancia gonfia per l’avitami- 
nosî — ha sentenziato dopo 
‘Live Aid” Giorgio Bocca sul- 
l”Espresso” — era franca- 
mente disgustoso. Utile certa- 
mente alle vendite dei dischi e 
aì maricontratti dei divi. Non 
certo agli affamati del pia- 
neta...». 

Di avviso completamente 
diverso î parlamentari inglesi 
emorvegesi, che hanno propo- 
sto dì assegnare il prossimo 
premio Nobel per la pace pro- 
prio a lui, Bob Geldof, trenta- 
due annì, irlandese, cantante 
senza molto successo ma în 
compenso ideatore e organiz- 
zatore del megaraduno bene- 

fico. Come quasi sempre acca- 
de, la verità sta nel mezzo, 
ovvero né dall’una né dall’al- 
tra parte. Le tante contraddi- 
zioni e î venalissimi interessi 
che attraversano orizzontal- 
mente e verticalmente îl mon- 
do dello «show business», ven- 
t’anni dopo gli apparente- 
mente puri e incontaminati 
anni Sessanta, sono ormai 
tanti e tali da non permettere 
che questo salomonico ver- 
detto. 

La realtà, e ben vero, non è 
mai tutta bianca o tutta nera: 
esiste chi în una causa crede 
veramente, e magari va sotto- 
braccio a chi la strumentaliz- 
za per motivi d’interesse. Nei 
corsì e ricorsi della storia — 
anche in quella della musica e 
della cultura giovanile — c’è 
solo da segnalare questa nuo- 
va disponibilità, questa rinno- 
vata attenzione, che probabil- 
mente sarà la costante della 
seconda netà degli anni 
Ottanta. 

Carlo Muscatello 


Nelle foto, due immagini del 
concerto «Live Aid»: il palco- 
scenico con la scritta «for 
Africa» e (a destra) Tina Tur- 
ner con Mick Jagger. 
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ANCORA APERTI ANGOSCIOSI INTERROGATIVI SULLA SCIAGURA DELL'APPARECCHIO PRECIPITATO IN GIAPPONE 


Jumbo: vaghi indizi 
sui due morti italiani 


La signora Moroni non andrà per ora a identificare i corpi 


ROMA — Secondo quanto 
si è appreso da Tokio, la 
signora Heidemarie Buhl Mo- 
roni che ha perduto il marito 
Giancarlo Moroni e il figlio 
primogenito Andrea di 17 an- 
ni nella sciagura del Boeing 
747 della compagnia giappo- 
nese Jal non si recherà per il 
momento sul luogo del disa- 
stro per partecipare all'opera 
di riconoscimento dei corpi 
deì congiunti. 

La signora, arrivata giovedì 
nel’a capitale nipponica, con 
un volo della Jal da Franco- 
forte in compagnia del secon- 
dogenito Alessandro che com- 
pirà 15 anni tra 10 giorni ha 
detto ieri: «non voglio andare 
senza ragioni valide. Lo farò 
solo quando ci sarà qualche 
indizio che renda possibile l’i- 
dentificazione dei corpi dei 
miei familiari». Heidemarie 
Buhl Moroni è stata accolta 
all’aeroporto di Narita da due 
funzionari della rappresen- 
tanza diplomatica italiana, 
Venanzio Rapolla e Franco 
Mazzei inviati dall’ambascia- 


| tore Marcello Guidi. 


Sul Jumbo, precipitato cin- 
que giorni fa su un costone a 
1500 metri di altezza del mon- 
te Osutaka nella provincia 
centrale di Nagano, viaggia- 
vano 524 persone, tra cui 
quattro ritrovate miracolosa- 
mente in vita dalle squadre di 


. soccorso, il giorno dopo. 


Finora sono stati recuperati 
circa 300 cadaveri o resti di 
corpi e soltanto 153 sono stati 
identificati. Il recupero delle 
salme e il riconoscimento so- 
no ostacolati dalle asperità 
del terreno e dal terribile im- 
patto del velivolo con il mon- 
te che ha ridotto in.brandelli i 
passeggeri. 

«Giancarlo e Andrea erano 
seduti nella ventiduesima fila 
— ha detto la signora Moroni 
— e probabilmente sono rima- 
sti intrappolati nella parte an- 
teriore della fusoliera spezza- 
tasi sul fianco più ripido del 
costone verso la montagna». I 


| quattro sopravvissuti erano 


Nella parte posteriore del-veli- 
volo che nell’impatto è rotola- 
ta meno bruscamente sul 
fianco a valle. 

La donna non ha nascosto 
un senso di risentimento per 
la terribile sciagura: «siamo 
rimasti di stucco — ha affer- 
mato — nell'apprendere che 


| le cause del disastro sembra- 
| no dovute a problemi tecnici 


di manutenzione. E’ incredibi- 
le morire così». 

Peraltro la signora Moroni 
ha avuto parole di grande ap- 
prezzamento per l’assistenza 
avuta in. Giappone: «ringrazio 
la Jal e l'ambasciata italiana. 
Quest'ultima ci sta dando tut- 
to l'appoggio possibile», ha 
detto rivelando che la decisio- 
ne di non recarsi per ora sul 
luogo della sciagura è stata 
presa su consiglio della com- 
pagnia aerea. 

I familiari delle vittime 
giapponesi, invece, continua- 
no a partecipare da vicino 
all’opera'di recupero e di iden- 
tificazione delle vittime del 
disastro affollando le due 


‘ scuole della cittadina di Fu- 


jioka, provincia di Gumma, 
dove vengono trasportati i re- 
sti dei cadaveri tratti dalle 
macerie. Le reti televisive na- 


‘ zionali trasmettono in diretta 


scene di pianto punteggiate 
da scoppi d’ira per la lentezza 
con cui procede il riconosci- 
mento delle vittime. Alcuni 
medici che hanno effettuato 
l'autopsia sui cadaveri hanno 
dichiarato ieri che forse non 
tutti i passeggeri sono morti 
sul colpo nella sciagura. «Se 
le squadre di soccorso fossero 
giunte dieci ore prima sul po- 
sto, avrebbero trovato un 
‘maggiore numero di supersti- 
ti» è l'opinione di un sanitario 
che non ha voluto essere iden- 
tificato. Le operazioni di soc- 
corso erano cominciate sol- 
tanto 15 ore dopo la caduta 


| dell'aereo, avvenuta verso le 


19.04 locali del 12 agosto, a 
causa delle difficoltà incon- 
trate nella localizzazione pre- 


' cisa del luogo del disastro. 


Dopo il ritrovamento della 
porta posteriore attaccata al- 
la carlinga in posizione di 
chiusura, l'inchiesta sulla 
sciagura del Boeing 747 della 
Jal si sta focalizzando sulle 
strutture della coda che, se- 
condo gli ultimi sviluppi, po- 
trebbero essere fra le cause 
del disastro che è costato la 
vita a 520 persone. 


Le autorità hanno reso noto 


: che è stata trovata fra i resti 


dell’aereo parte del timone 
verticale, lo strumento che si 
è rotto in, più parti facendo 
perdere al comandante il con- 
trollo del Jumbo. 

Tutti gli organi di informa- 
zione giapponese danno or- 
mai per scontato che i proble- 
mi sono sorti nella parte po- 
steriore del velivolo e citano 


come elementi a suffragio di 


questa ipotesi il «bang» senti- 
to da una delle quattro super- 
stiti, la hostess Yumi Ochiai, 
26 anni, che sedeva nella cabi- 
na di coda, i ritrovamenti in 
mare di frammenti della coda, 
dello stesso timone e del con- 
dotto posto sotto questo. 


Che cosa sia successo è 
oggetto di accertamento: se- 


condo le più recenti congettu- 
Te, l'aereo avrebbe perduto la 
struttura metallica di aggan- 
cio fra il timone verticale e la 
fusoliera che come conse- 
guenza avrebbé prodotto uno 
squarcio manifestatosi con il 
«bang» udito dalla hostess. 

La lacerazione sarebbe av- 
venuta’ a poca distanza dal 
portello posteriore destro e 
avrebbe fatto scattare i mec- 
canismi di allarme registrati 
nella cabina di pilotaggio co- 
me problemi provenienti dal 
portello. 

Questi nuovi elementi, 
emersi dalle indagini, hanno 
posto in primo piano la que- 
stione delle condizioni e della 
‘manutenzione dell’aeromobi- 
le. Il Jumbo precipitato aveva 


più di 25 mila ore di volo in 
undici anni ed era incorso in 
almeno tre incidenti, il più 
grave dei quali sulla pista del- 
l'aeroporto di Osaka il 2 giu- 
gno 1978 quando riportò gravi 
danni alla parte posteriore 
durante un atterraggio. 


La stampa si domanda se 
l'apparecchio sia stato sem- 


pre tenuto sotto costante ve-' 


rifica della sua efficienza da 
parte delle squadre di control- 
lo della Jal o sia stato invece 
trattato con troppa disinvol- 
tura. Il «Mainichi Shimbun» 
ha scritto che. l'incidente ha 
avuto gravissime conseguen- 
ze psicologiche oltre che fisi- 
che: ha seriamente danneg- 
giato l’immagine di affidabili- 
tà offerta dalla Jal, 


LA PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI DELLE NAZIONI UNITE 


Aiuti a Somalia e Sudan 


9 


Italia in 


rima linea 


Setti Hb EHM nea 


ROMA — E’ stata inaugura- 
ta ufficialmente a Mogadiscio 
la seconda campagna di im- 
Imunizzazione di massa, inte- 
ramente finanziata dall'Italia 
con un contributo di circa 7 
miliardi di lire, sotto l’egida 
dell’Unicef. La cerimonia si è 
svolta alla presenza del mini- 
stro della sanità somalo, del 
sindaco di Mogadiscio e dei 
rappresentanti dell’Unicef e 
dell'ambasciata italiana. 

La campagna, che si artico- 
la nella somministrazione di 
vaccini antipolio e trivalente 
a tutta la popolazione infanti- 
le della città, che conta ormai 
oltre un milione di abitanti, 
contribuirà a diminuire in 
modo sensibile l’alto tasso di 
mortalità infantile nel paese. 
Il governo ‘italiano ha finan- 
ziato l'iniziativa rispondendo 
così all'appello del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
affinché entro il 1990 tutta la 
popolazione infantile mondia- 
le possa essere vaccinata. 

Intanto il sottosegretario 
per gli interventi straordinari 
nel Terzo mondo Francesco 
Forte ha terminato giovedì 


una visita di due giorni in 
Sudan. Scopo della visita di 
Forte è stato quello di con- 
trollare l’efficacia del ponte 
aereo organizzato dalla Cee 
per la distribuzione dei soc- 
corsi, organizzare con il Wfp 
(programma alimentare mon- 
diale) l'utilizzazione degli au- 
tocarri che a fine mese arrive- 
ranno dall’Italia e definire con 
l’Undp (l’agenzia dell'Onu per 
lo sviluppo) l'accordo per la 
partecipazione italiana ad un 
programma di sviluppo agri- 
colo. 

Le autorità sudanesi, negli 
incontri che hanno avuto con 
Forte, hanno espresso la gra» 
titudine e il riconoscimento 
del governo e del popolo suda- 
nese per l’efficace solidarietà 
che l’Italia sta dimostrando. 
Tra gli altri il sottosegretario 
Forte ha incontrato il presi- 
dente del consiglio militare 
provvisorio generale Sewar El 
Dahab, il primo ministro El 
Gazouli Dafaallah e il mini- 
stro degli esteri Ibrahim Taha 
Ayoub. Nel corso degli incon- 
tri sono stati programmati al- 
tri aiuti italiani in sementi, 


farmaci e altre attrezzature. 

Nel corso della sua visita a 
El Fasher e a El Genina, nella 
regione del Darfur, al confine 
con il Ciad, Forte ha avuto 
<un’impressione estrema- 
‘mente positiva sia per l’utilità 
del ponte aereo, sia sull’effica- 
cia e sulla qualità della nostra 
partecipazione tenuto conto 
anche delle obiettive difficol- 
tà ambientali in cui si deve 
operare». 

A El Fasher, Forte ha firma- 
to con il coordinatore delle 
Nazioni Unite per le operazio- 
ni di emergenza in Africa, 
Maurice Strong, l'accordo per 
la fornitura degli autocarri 
italiani e ha stabilito di inizia- 
re al più presto la partecipa- 
zione italiana al programma 
‘agricolo integrato. L'accordo 
per gli autocarri prevede la 
fornitura da parte del Fai 
(Fondo aiuti italiani) di 100 
camion, 38 rimorchi e alcune 
officine mobili, assieme agli 
autisti e a materiale di ricam- 
bio e per la manutenzione dei 
mezzi. 

Una missione italiana sarà 
inviata nella zona, 


Tokio — Sul luogo della sciagura fra le montagne di Nagano sono proseguite le operazioni di 
recupero delle salme e dei rottami del tragico Jumbo. Vi hanno preso parte 4500 poliziotti e 
militari e 21 elicotteri. Finora sono stati estratti 209 cadaveri o resti umani di cui soltanto 88 
sono stati identificati. Il presidente della Jal, Yasumoto Takagi ha annunciato che darà le 
dimissioni assumendosi la responsabilità del disastro 


PUNTATE ORMAI A LIVELLO DI MILIARDI 


Il capriccioso «34» 
spinge alla giocata 


anche i non esperti 


NAPOLI — Non c’è stata la 
folla prevista, ieri mattina, al- 
la riapertura delle ricevitorie 
del lotto dopo la giornata fe- 
stiva di giovedì, per assicurar- 
si il biglietto sul ritardatario 
«34» che non viene estratto 
sulla ruota di Napoli da 144 
settimane. Il numero, su cui le 
puntate aumentano di setti- 
mana in settimana, ha finito 
con il coinvolgere anche per- 
sone le quali poche volte o 
forse mai prima d’oggi erano 
entrate in un botteghino. 

E accaduto che i «patiti» 
del gioco sisono sottoposti al- 
le lunghe file dinanzi ai botte- 
‘ghini a inizio di settimana. 
Altri, invece, che inseguono il 
numero da varie settimane, si 
sono recati in provincia per 
avere la certezza della dispo- 
nibilità dei biglietti. Molte 
giocate, poi, sono state regi- 
strate negli ultimi giorni nelle 
località di villeggiatura. 

Ieri nei botteghini di Napoli 
hanno effettuato la giocata 
coloro i quali ‘abitualmente 
«puntano» il venerdì, quando 
la folla di giocatori è minore 
in quanto sono disponibili sol- 


tanto biglietti per giocate più 
alte. Si calcola che questa 
settimana i napoletani abbia- 
no puntato sul «34» circa dieci 
miliardi. 

Dinanzi a un «basso», in 
Vico dei chiavettieri, nella zo- 
na del porto, è stato affisso un 
cartello con la scritta: «Lo 
Stato sta facendo affari d’oro 
con il 34. Per ora non esce. 
Non giocate ma impiegate il 
vostro danaro per cose belle», 
Di parere diverso, invece, so- 
no gli appassionati del lotto 
che si riuniscono sui «quartie- 
ti», a ridosso di via Toledo: «Il 
34 dopo Ferragosto cade. 
Puntate sopra anche le 
Scarpe».. 

A Bari, centinaia di giocato- 
ri del lotto si sono riversati 
ieri mattina nella ricevitoria 
numero uno, nella città vec- 
chia, una delle.poche che han- 
no aperto i battenti a Bari, 
per puntare sul numero 34, 
che da 144 settimane non 
«esce» sulla ruota di Napoli. 
Per disciplinare l’accesso, il 
gestore della ricevitoria ha 
dovuto chiedere l’intervento 
di polizia e carabinieri. 


A SAN ROCCO DI CAMOGLI 


Premiata la bontà 
di cani esemplari 


CAMOGLI— Sultan, un pa- 
store tedesco di Strasburgo, 
ha vinto il premio «fedeltà del 
cane» nel corso della manife- 
stazione che si svolge ogni 
anno a San Rocco di Camogli 
nella riviera ligure di Levante. 

Il premio «alla memoria» è 
stato invece conferito al cane 
poliziotto Yerba che ha sacri- 
ficato la sua vita per sventare 
una rapina a Orpington's, alla 
periferia di Londra, 

A Sultan, non presente a 
Camogli, verranno inviate da- 
gli organizzatori una targa ri- 
cordo e una coppa. 

Il cane, come è spiegato nel- 
la motivazione, si stava la- 
sciando morire d'inedia dopo 
che venne separato dal suo 
padroncino Michael di tre an- 
ni, assieme al quale aveva 
vissuto in uno sgabuzzino 
mangiando con lui nella stes- 
sa ciotola. 

Erano stati i vicini di casa 
ad avvertire la polizia di Stra- 


sburgo che forse uri bimbo era 
Tinchiuso in una stanzetta 
sporca e: buia insieme con il 
suo cane. Quando i poliziotti 
liberarono il bimbo e il cane, 
entrambi ridotti a pelle e os- 
sa, il primo fu ricoverato in 
ospedale e il secondo, fu affi- 
dato all'ente per la protezione 
degli animali. 

Entrambi soffrirono molto 
per la separazione e si rifiuta- 
rono di mangiare. Sultan, in 
particolare, deperiva sempre 
più e solo quando fu portato 
Vicino al suo amichetto Mi- 
chael riprese a nutrirsi. 

Alla ormai tradizionale ma- 
nifestazione zoofila di San 
Rocco sono stati inoltre pre- 
miati per il loro commovente 


altruismo Marco, cane da tar- 


tufi che salvò il padrone colto 
da malore, Pluto che percorse 
700 chilometri a piedi per rag- 
giungere il suo padroncino, 
Shady, cane da slitta siberia- 
no che salvò i padroni travolti 
da una valanga. 


Assassinio 
camorristico 
su una spiaggia 


piena di gente 


NAPOLI — Un presunto ca- 
morrista, Raffaele Picardi di 
39 anni, nativo di Acerra ma 
da tempo residente a Bruscia- 
no, è stato ucciso a colpi di 
arma da fuoco, nella località 
Vendicio di Formia. 

Dai primi accertamenti del- 
la polizia sembra che l’ucciso 
fosse affiliato alla «Nuova Fa- 
miglia», | 

L'omicidio è avvenuto sulla 
spiaggia, davanti agli occhi 
dei molti bagnanti che la af- 
follavano. Raffaele Picardi 
stava allontanandosi assieme 
al fratello Pasquale dopo un 
bagno, quando i due sono sta- 
ti avvicinati da un uomo in 
‘accappatoio con una pistola; 
Pasquale Picardi è riuscito ad 
immobilizzarlo, ma un com- 
plice si è fatto avanti ed ha 
sparato, da distanza ravvici- 
nata alla testa a Raffaele; Pa- 
squale ha cercato di soccorre- 
re il fratello ma l’uomo in 
accappatoio ha sparato altri 
quattro colpi. I due sicari so- 
no poi fuggiti con un «Vespo- 
ne». Nessuno dei molti pre- 
senti alla sparatoria, ha detto 
poi Pasquale Picardi, ha chia- 
mato la polizia. 


UNA FONTE DI RISPARMIO ENERGETICO DA SFRUTTARE INTENSIVAMENTE CON IL RICICLAGGIO 
__________=*-—-<—<««‘’*Wi; età’ 


Trasparenti le virtù del vetro 


MILANO — «È pulito», «è 
genuino», «non invecchia», 
«mantiene le promesse», «è 
sempre allegro». A vantare 
queste virtù è il vetro, così 
celebrato dalle più recenti 
campagne pubblicitarie. 


Re incontrastato. dei conte- 
nitori ai tempi neppure tanto 
remoti in cui non esistevano 
«tetrapack» e lattine, detro- 
nizzato per decenni da plasti- 
ca e alluminio, si sta ora pre- 
parando alla riscossa. 

Infatti, rispetto agli altriim- 
ballaggi, nati per diventare 
«vuoti a perdere», l'antica 
bottiglia di vetro ha il grande 
pregio di essere per natura 
riciclabile: dura in media sei 
anni e viene riempita una vol- 
ta ogni due mesi. 

In Italia, però, ci si avvale 
ben poco di questa potenziali- 
tà del vetro: su circa due 
milioni di tonnellate prodotte 
nel 1982 ben un milione e 155 
mila sono finite nella spazza- 
tura (pari a circa il sette per 
cento in peso dei rifiuti solidi 
urbani) e solo 622 mila sono 
state riutilizzate. 

Poiché la rimozione di una 


MILANO — Potrebbe essere 
stato un pallone giocattolo il 
misterioso oggetto da cui un 
aereo greco sarebbe stato 
sfiorato giovedì nel cielo di 
Milano, secondo la dichiara- 
zione del pilota. L’ipotesi è 
formulata in un comunicato 
emesso dall’Aaav, Azienda 
autonoma di assistenza, 

Nel documento l’episodio 
viene così ricostruito: «Nel 
pomeriggio del 15 agosto alle 
16.05 un.aereo di linea Boeing 
727 volo Olimpic Airwais 132 
da Zurigo ad Atene, mentre si 
trovava in prossimità del con- 
fine italo-svizzero a Nord di 
Como, alla quota di 8 mila 
metri, comunicava al centro 
regionale di assistenza al volo 
di Milano Linate di aver avvi- 
stato un oggetto volante non 
identificato di forma oblunga 
e dî colore scuro che pareva 
muoversi in direzione quasi 
opposta passando sotto l’areo 
a una distanza stimata di 150 
metri. É 


tonnellata di rifiuti costa oggi 
almeno centomila lire, l'«A- 
Zienda Italia» ci rimette ogni 
anno circa cento miliardi. Di 
fronte a questo spreco, si è 
tentata negli ultimi anni la 
carta del riciclaggio. Nel 1983 
sono state ricielate 400 mila 
\,tonnellate di vetro, più o 
‘meno un terzo di quello che è 
stato gettato; con un rispar- 
mio energetico pari a 60 milio- 
ni di litri di carburante. 
Secondo i dati forniti dal- 
l’Assovetro, che riunisce i pro- 
duttori del settore, ogni incre- 
mento del dieci per cento sul- 
la quantità di rottami riutiliz- 
zati, corrisponde a un rispar- 
mio energetico del 2,3 per il 


GIOCATTOLO INGANNEVOLE NEL CIELO DI MILANO 


«Il pilota non ne ha potuto 
determinare la dimensione né 
la natura. L’aereo di linea si 
trovava sotto il controllo ra- 
dar del Centro di Milano Li- 
nate, che ha esperito ogni ten- 
tativo per rilevare la traccia 
dell’oggetto sconosciuto con 
esito negativo. Ciò lascia sup- 
porre che si trattasse di un 
oggetto di piccole dimensioni 
e poco rifrangente alle onde 
radar, come ad esempio un 
pallone giocattolo di un tipo 
già più volte segnalato anche 
alle quote normalmente rag- 
giunte dai palloni sonda». 

«L'azienda autonoma di as- 
sistenza al volo — conclude il 
comunicato — sì è messa 
immediatamente în contatto 
con le autorità militari italia- 
ne e svizzere per sapere se ci 
fossero esercitazioni militari 
nella zona e ha aperto un’in- 
chiesta sull'accaduto. La sala 
operativa dell’aeronautica 
militare aveva ieri escluso 
che un oggetto potesse sfuggi- 


Forse era un palloncino 
l’Ufo visto da un aereo 


re al controllo radar. Purché 
sia incartato în carta stagno- 
la — diceva la precisazione — 
anche un cioccolatino è rile- 
vabile dal radar». 

I «palloni giocattolo» cui fa 
riferimento l’Anav sono fatti 
di sottile plastica nera e sono 
spesso venduti dalle edicole 
di giornali a un prezzo di due 
o tremila lire. Il loro nome è 
«Ufo solar». Di forma cilindri- 
ca, lunghi circa tre metri e del 
diametro di 60-70 centimetri, 
sono gonfiati con l’aria fatta 
entrare tenendo contro il ven- 
to una delle due estremità del 
cilindro completamente aper- 
ta. Una volta chiuso, il cilin- 
dro viene esposto al sole che 
scalda e dilata l’aria in esso 
contenuta facendolo solleva- 
re da terra. Legato a un sotti- 
le spago, l’«Ufo solar» sì in- 
nalza anche per un centinaio 
di metri; se non viene tratte- 
nuto il pallone può raggiun- 
gere anche alcuni chilometri 
di quota. 


vetro verde e del 3,2 per quello 
bianco, 

Se si porta a quota 80 la 
percentuale di rottame da im- 
mettere nella miscela vetrifi- 
cabile, si può arrivare al 24% 
di energia risparmiata. 

Nel solo 1982, grazie alla 
raccolta differenziata del ve- 
tro in varie città europee, 
sono stati risparmiati quasi 
270 milioni di litri di carbu- 
rante. 

Ma se riciclare rifiuti di ve- 
tro è un passo avanti, la solu- 
zione ottimale potrebbe esse- 
re il recupero integrale dei 
contenitori, suggerito anche 
da una direttiva della Cee. 

«Distruggere una bottiglia 


La gigantessa delle bottiglie da olio 
FIRENZE — E° alta 92 centimetri con un diametro di 28, 
quella che probabilmente è la «bottiglia da olio» più grande del 
mondo. E’ stata fabbricata per conto di una ditta di Firenze 
della «vetreria etrusca» di Montelupo fiorentino. Vi hanno 
lavorato cinque maestri vetrai toscani, usando l’antico metodo 


della soffiatura con canna di ferro forata e stampo di legno 
bagnato. su 50 masse di vetro iniziali solo tre sono risultate 
perfette. Soffiare una bottiglia di queste dimensioni equivale — 
secondo un paragone fatto da alcuni esperti — a fare una bolla 
con un «chewing-gum» da 20 chili, dandogli la forma di una 


bottiglia. 


riducendola in rottami, racco- 
gliere questi rottami e tra- 
sportarli in fonderia, rifonder- 
li e riformare le bottiglie è un 
circolo lungo e vizioso di fron- 
te a quello evidentemente più 
semplice di raccogliere la bot- 
tiglia tale e quale e restituirla 
all’imbottigliatore», fanno no- 
tare gli esperti de «La nuova 
ecologia», il mensile dei Verdi 
che ha dedicato un dossier al 
problema del vuoto a perdere. 
Limitandosi a considerare i 
costi energetici, infatti, per 
produrre ex novo un chilo di 
vetro occorre mezzo chilo di 
petrolio, mentre per lo stesso 
chilo prodotto con rottami bi- 
‘sogna aggiungere 350 grammi 
di carburante. 

Molti paesi stanno quindi 
scegliendo la strada del recu- 
pero integrale. In otto stati 
americani è stata varata una 
legge che impone un deposito 
dai cinque ai venti cent sulle 
bottiglie, rimborsato dai sin- 
goli venditori al minuto. Ri- 
sultato: il 70-90% dei conteni- 
tori restituiti. 0/00 

In Francia e in Germania 
sono previsti incoraggiamenti 
e incentivi per il recupero. 


DOPO 47 GIORNI 


Fa ritorno 
a Roma 
il Boeing 
dirottato 
a. Beirut 


ROMA — Il «Boeing 727» 
della «Twa» dirottato il 14 
giugno. scorso si apprestava 
ieri pomeriggio a lasciare Ci- 
pro diretto a Roma. Giunto 
all'aeroporto di Larnaca da 
Beirut, dopo essere rimasto 
bloccato nella capitale libane- 
se per 47 giorni, l’aereo è stato 
esaminato da tecnici della 
«Twa», che lo hanno definito 
«in buone condizioni». Secon- 
do quanto si è appreso, il 
«Boeing» era in procinto di 
proseguire per Roma dove sa- 
rà sottoposto ad accurati con- 
trolli. 

Il pilota ha detto, prima 
della partenza da Nicosia, che 
era stato «molto contento di 
partire da Beirut» anche se i 
libanesi sono stati «gentili e 
hanno collaborato molto». 
«Le autorità ci aspettavano 
nell’aeroporto di Beirut. 
Agenti della sicurezza ci han- 
no accompagnato all’aereo, 
vicino al quale si trovavano 
molte guardie che portavano 
uniformi e armi di diversi ti- 
pi». Il pilota ha dichiarato 
inoltre che non era «al corren- 
te di alcun accordo avvenuto 
tra la Twa e gruppi libanesi 
per il rilascio dell’aereo dirot- 


tato». 
T 


Dopo lunga e penosa malattia 
è mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


CAV. d 
Marino Odoni 


di 64 anni 
ex direttore P.T, 
di Torviscosa 


A tumulazione avvenuta lo 
compiangono la moglie LICIA, i 
figli SERGIO e ROBERTO, la 
mamma EUGENIA, il fratello 
ALDO, la suocera, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto prendere parte al 
dolore della famiglia. 


Torviscosa, 17 agosto 1985 


t 


Il giorno 16 agosto dopo tante 
sofferenze, si è spenta serena- 
‘mente 


Gemma Lacosegliaz 
ved. Bisoffi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, i suoi amatissimi 
nipoti STEFANO e MASSIMI- 
LIANO, il genero FABIO, la so- 
rella VITTORIA e ì consuoceri 
RINA e BERNARDO. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che l'hanno assi 
stita. i 

I funerali seguiranno lunedì 19 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


‘Trieste, 17 agosto 1985 
eee sta È 


t 


Il 15 agosto è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giacomina Maggio ‘ 
Ved. Demichele. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ETTA, NELLA, FRANCO, 
la nuora MARIUCCIA, la sorella 
ANGELINA, ì nipoti ENZO, 
FRANCO, DIEGO, DAMIANO, 


> LORENZO unitamente alle mo- 


gli. ai pronipoti e ai parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno oggi 17 
agosto alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Sofia Carli 
ved. Mozina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TEODORO, la sorella 
GIUSTINA e famiglia, il fratello 
ANGELO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore alla 
Chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 17 agosto 1985 


t 


Il 15 agosto è mancato ai suoi 
cari 


Ernesto Sirca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 19 alle ore 9-dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 agosto 1985 
C_——x<xsc 


NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Lucina Svetina 
in Ellero 


La ricordano il marito BRUNO, 
mamma e sorella, cognati, nipo- 
ti e parenti tutti. 


Muggia, 17 agosto 1985 
FINZI NI TINTI EN 
1984 1985 


Dusan 
PIERINA non ti dimenticherà. 


Trieste, 17 agosto 1985 
PERSISTE TEZZE ET 


Sabato, 17 agosto 1985 


Cocconi 


T 


Il giorno 15 corrente improvvi- 
samente ci ha lasciati il 


COMM. 


Giuseppe Missori 
(Pino) 


Giornalista 


Costernati lo annunciano la 
moglie NERINA, i figli FULVIO 
e ROSSANA, i nipoti MAURI- 
LIO, FABRIZIO, ROSSELLA, 
MASSIMILIANO, la nuora AN- 
NAMARIA, il genero PELLE- 
GRINO è i parenti tutti. 

Le esequie avverranno lunedì 


19 agosto alle ore 10 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Partecipano al dolore i cogna- 
ti REMMA e BRUNO ZANI. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Si associano i consuoceri 
BRUNA e MARIO NICOLI. 


Trieste, -17 agosto 1985 


Partecipano ELDA e SALVO 
LUCARI. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Sono vicini a ROSSANA: AN- 
NA, BARBARA e ROBERTO. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie VALENTE e VIANELLO. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Partecipa la' famiglia MAN- 
ZONI. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Si associano al dolore gli ami- 
ci: BIASUTTI, CERITALI, CI- 
BIBIN, GOINA, ILLINI, MA- 
LUTTA, MASSARELLI, MIO- 
NI, PEROTTI, SGORBISSA, 
ZUCCHERI. 


. Trieste, 17 agosto 1985 


t 


È mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Lorenzo Fusco 


Magistrato 


Ne danno affranti l'annuncio 
il fratello RENATO con la mo- 
glie GRAZIANA e il figlioletto 
ROBERTO, gli zii LUCIANA e 
GASPARE PACIA, i cugini 
EGERIA e.LIVIO MARCHESI. 
NI e figli, ROMANA e FRANCO 
DEPINGUENTE e parenti tutti, 
unitamente a ROSITA e ALDO 
PISCOPELLO con il figlio LAN- 
FRANCO. pi 


Perugia-Trieste, 
17 agosto 1985 
IANIZZ AI RE I 


t 


Il 15 corrente si è spento 


Edmondo Boschi 


Lo annunciano i figli, i nipoti e 


5 


i parenti tutti. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Si associano al lutto EDMON- 
DO e RITA STROELL. 


Trieste, 17 agosto 1985 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILLA, i figli MA- 
RINO e DENISE, il fratello, la 
sorella, i nipoti e i parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 17 
agosto alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Contovello. 

"Trieste, ‘17 agosto 1985 
IDEE RI I SITI 

Il dottor ANDREW ARDIT- 
TIS, Capo Missione del CIM in 
Italia e il personale della Missio- 
ne partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa avve- 
nuta a Trieste il 13 agosto del 


DOTTOR 
Alexander Catsicas 


già Capo della Missione CIM in 
Italia, funzionario di grandi doti 
umane ed elevata professiona- 
lità. 

Trieste, 17 agosto 1985 


LALLA e GAETANO sono vi 
cini ad ANNAMARIA CATSI- 
CAS con fraterno affetto per la 
scomparsa del 


0 COMM. 
Alec Catsicas 


Grado, 17 agosto 1985 
ee e] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Marchi 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato ‘al loro dolore. 


Trieste, 17 agosto. 1985 
EER ETTI TM ZI I 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


“Eden Andri 


i suoi cari la ricordano con'tanto 
affetto, È 


' Trieste, 17 agosto 1985 
eee] 
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Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Claudio Colonnello 


Lo piangono la moglie GER- 
MANA, il fratello GOTTARDO 
(LALO), la mamma e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della II Medica del- 
l'Ospedale maggiore. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. FRANCO. SPAN- 
GARO. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, MARIA e FRANCO 
RARIS. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Si associa al lutto: 
— famiglia VIDONIS 


Trieste, 17 agosto 1985 
-_—r—T—m—m—r&__ 
Dopo lunghe sofferenze è 


mancata all’affetto dei suoi cari 


Zoe Forlì 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle LINA, MERY e 
GEMMA. 

Si ringraziano le gentili perso- 
ne che sono state di aiuto e di 
conforto. 

I funerali avranno luogo do- 
menica 18 agosto alle ore 9 nel 


cimitero Israelitico. 


Trieste, 17 agosto 1985 


Partecipano al lutto PAOLO 
DONATELLA. Ù 


Trieste, 17 agosto 1985 


t 


La cara mamma 


Zora Carini 
ved. Pecchiari 


non è più. 

La piangono GIORGIO, CLA- 
RA e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 agosto 1985 


‘Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO i colleghi del Magazzino 60 
e del Molo VII. 


Trieste, 17 agosto 1985 


t 


Il 14 corrente si è spento 


Carlo Cesnik 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILA, la figlia LI- 
DIA con FRANCO, i nipoti LU- 
CA e SABRINA, le sorelle LUD- 
MILA e GIUSTINA, la cognata 
MARIA OTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corrente alle ore 13 dall’Ospeda- 
le maggiore direttamente per la 
chiesa di S. Dorligo della Valle. 


Trieste, 17 agosto 1985 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Ernesta Mladossich 
in Cok 
Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la sorella RO- 
SALIA (assente) e parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 19 


corrente alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1985 
ESSEN e II 


AUSONIA e BRUNO LO CI- 
CERO partecipano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa di 


Danica Stogaus 
Frommel 
Trieste, 17 agosto 1985 
II ANNIVERSARIO 
CAV. GEOM. 
Giovanni Boscarol 
Lo ricorda la sorella MARIA 


con i figli PAOLO e DIEGO e 
FEREOLI tutti con immutato af- 


Gorizia-Monfalcone, 
17 agosto 1985 


tese) 


Antonio Fonda Savio 
e figli 
Piero, Paolo, 
Sergio, Vittorio 
siete sempre nel cuore della vo- 
stra famiglia. 
Trieste, 17 agosto 1985 
TIZI I 
Nell’VIII anniversario. della 


scomparsa del nostro caro indi- 
menticabile 


Gianfranco Bembi 


con amore e rimpianto i suoi 
cari lo ricordano. 


‘Trieste, 17 agosto 1985 
VITA NI IRE ES 
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Sabato, 17 agosto 1985 
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ECCEZIONALE PER | METEOROLOGI LA TARDIVITÀ DELLA CALURA 
$ [Fas m 3 g: nm 
Mai da cinquant'anni 
3 ii {| 
un Ferragosto simile 


, Battuto di oltre due gradi il record del1966 - Giorni di afa in arrivo 


dell’anno: il record del caldo è 
stato infatti stabilito il giorno 
prima con una massima di 35 
gradi e una minima di 25,2, 
dunque con una media di ben 
30,1 gradi. Ma questo non è 
dato eccezionale, in quanto 
negli ultimi cinquant'anni le 
temperature record annuali 
sono state molte volte supe- 
riori; piuttosto raro, invece, il 
fatto che stavolta il primato 
annuale del caldo sia stato 
Tegistrato ad agosto inoltrato, 
mentre la temperatura massi- 
ma dell’anno coincide stati- 
sticamente con il 27 luglio. 
L’anno scorso, si ricorderà, 
per Ferragosto non erano sta- 
ti superati i 27,8 gradi, una 
temperatura. relativamente 
bassa, seguita ad alcuni gua- 
sti meteorologici che confer- 
mano il detto secondo il quale 
la prima pioggia d’agosto rin- 
fresca il bosco; e in effetti il 
Ferragosto risultò poi segnare 
di fatto il declino dell’estate. 
Comunque il Ferragosto più 
fresco, come tale ricordato ne- 
gli annali della meteorologia 
locale, fu quello del 1949, la 
cui temperatura media fu di 


Da cinquant'anni a questa 
_ parte non si era mai visto a 
Trieste un Ferragosto così 
caldo. Ieri l’altro — con una 
temperatura massima di 34,9 
gradi — sì è infatti registrato 
un Ferragosto-record che re- 
_ Sterà negli annali della meteo- 
rologia locale, come conferma 
- Îl prof. Silvio Polli. Dai prezio- 
‘si dati in possesso dell’esperto 
risulta che bisogna risalire fi- 
no al 1966 per potersiimbatte- 
te nel precedente primato, 
che era di 32,7 gradi: di ben 2,2 
gradi superiore, dunque, il 
.. Nuovo record. 
| Per Ferragosto — a scorrere 
i dati, dal 1946 a oggi — le 
ulteriori «punte» di questi ul- 
timi quarant'anni risultano 
quelle registrate’ nel 1947 
(31,7) e nel 1952 e 1972 (con 
,31,9 gradi in entrambi i casi). 
Eccezionale anche la tempe- 
ratura media (avendo presen- 
te una minima di 24,9 gradi) di 
questo Ferragosto, media che 
è stata di 29,9 gradi, contro i | 
! 28,9 di media del 15 agosto 
1966. 
Eppure quella di giovedì 
non è stata la punta massima 


soli 17 gradi (15,7 la minima, 
18,9 la massima). E non si 
contano le festività di Ferra- 
gosto guastate dalla pioggia: 
almeno otto negli ultimi 25 
anni. 

Ma guardiamo anche a un 
altro dato, quello: del tasso 
d'umidità dell’aria. Ed ecco 
rileviamo che — se la tempe- 
ratura massima è stata di 35 
gradi mercoledì, di 34,9 giove- 
dì e di 34,4 ieri — esso è 
passato dal 59 per cento di 
mercoledì, al 60 per cento di 
giovedì e ‘al 63 per cento di 
ieri. Segno inequivocabile di 
una lenta ma progressiva ten- 
denza al peggioramento del 
tempo. 

In effetti ieri, nel tardo po- 
‘meriggio, il cielo si è annuvo- 
lato a conclusione di una serie 
di nove giorni di sereno. Dap- 
prima si è notata la formazio- 
ne di cumuli in espansione 
sull’altipiano carsico (fenome- 
no determinato dal forte ri- 
scaldamento del suolo nel re- 
troterra cittadino e dalla con- 
seguente condensazione delle 
correnti ascendenti), e poi — 
verso le 18 — la quasi totale 


copertura del cielo. 


Questo non significa ancora 
un cedimento del regime d’al- 
ta pressione che su questa 
parte del continente europeo 
ha mantenuto così a lungo il 
Tegime di bel tempo, e ciò 
nonostante la lievissima di- 
scesa del barometro. Non so- 
no i nuvoloni di ieri — origina- 
ti dal riscaldamento del suolo 
— a testimoniare una caduta 
di pressione, ma è un fatto che 
sulla Francia ‘si sta accen- 
tuando una depressione, ed è 
questo il segnale di un possi- 
bile avvicinarsi della pioggia, 
la quale sarà peraltro annun- 
ciata non già dalle basse 
nuvolaglie come quelle che 
‘hanno coperto il cielo cittadi- 


no dalle ore 18 ma dagli alti | 


cirri. 


I ACQUA — Poiché il grande cal- 

do non demorde, il delegato pro- 
vinciale della Lega antivivisezioni- 
sta nazionale di Firenze invita i 
cittadini a collocare sui poggioli e 
nei cortili, senza arrecare disturbo 
‘al prossimo, recipienti d'acqua af- 
finché i volatili‘e i randagi possano 
dissetarsi. 


LA GENTE FA FESTA, I LADRI NO 
Lascia in auto le chiavi 
di casa: blitz dei ladri 


nell’appartamento uoto 


A Ferragosto i ladri non | di centomila lire în contanti. 
fanno festa. Se ne è accorto a | Altirar delle somme, îlpranzo 
proprie spese; Roberto ‘Ricco- | în Carso è venuto a costare 
bon, 39 anni, via Pauliana 11. | allo sfortunato gitante qual- 
Approfittando della giornata | cosa come un paio di milioni. 
festiva aveva raggiunto l’alto- Ancora più pesante il bilan- 

s piano carsico, fermandosi al- | cio del furto Subito da Nicola 


l'ora di pranzo în un ristoran- Natalicchio, 37 anni, abitante 
te a Sgonico. All’interno della \| in via Sabotino 100 Opicina. 
propria autovettura, par- | Durante una sua breve assen: 
cheggiata nei pressi, aveva | za da casa i ladri hanno fatto 
lasciato uno zainetto conte- | visita al suo appartamento e 
nente le chiavi del suo appar- | a quello attiguo del cognato. 
tamento e î suoi documenti. Proprio in quest’ultima abita: 
All'uscita dal ritrovo, la pri- | zione gli indesiderati «topi» 
ma, amara sorpresa: durante Tealizzavano il bottino mi- 
la sua assenza qualcuno ave- | gliore. 
uva prelevato i suoi effetti per- 
sonali. Colto da un presenti- 
mento e con. il boccone presu- 
mibilmente sullo stomaco, il 
Riccobon si è allora diretto 
verso la propria abitazione, 
, ricevendo la seconda maz- 
gata. 


Facevano infatti piazza pu- 
lita di anelli, collane, ciondoli, 
braccialetti e spille. 


Un «grisbi» oltre a tutto au- 
mentato anche in considera- 
zione del fatto che nella casa 
erano custoditi î gioielli della 
suocera del Natalicchio. 


Ingente il bottino, per un 
valore che sfiora i trenta mi- 
lioni. Sul posto è întervenuta 
la polizia scientifica per i ri- 
levi. 


Dopo aver aperto tranquil- 
lamente l’uscio con le chiavi, i 
ladri avevano messo tutto a, 
soqquadro, appropriandosi 
di numerosi oggetti di valore, 
tra1quali molti monili d’oro, e 


SOCCORSO INUTILE A UNO SCOOTERISTA 


La Banca 
d'America 
chiuderà 


‘Sulle Rive 


La Banca d'America e d’Ita- 
lia chiuderà fra pochi giorni la 
sua ‘agenzia sulle Rive nel 
quadro di un processo di rior- 
ganizzazione degli sportelli. 
Lo rende noto la banca stessa. 
«Dal primo settembre — si 
legge nella nota — in armonia 
conla politica suggerita dagli 
organi di vigilanza per miglio- 
Tare l'efficienza del sistema 
bancario e nel quadro di una 
Tazionalizzazione della rete 
sportelli, la Banca d'America 
e d'Italia qualificherà e spe- 
cializzerà. le strutture della’ 
propria Filiale di Trieste per 
poter, tra l’altro, accogliere i 
clienti ‘dell'Agenzia ”A”, si- 
tuata in zona Riva Grumula, 
che cesserà la propria attivi- 
tà». Irapporti bancari in esse- 
Te presso quest’ultima agen- 
zia — si legge ancora — saran- 
no quindi unificati presso la 
Sede dove l'eventuale disagio 
iniziale sarà sicuramente 
compensato dalla possibilità 
di usufruire di nuovi servizi e 
di una consulenza personaliz- 
zata. Per tutti i titolari di 
conto corrente o di libretti di 
risparmio nominativi dell’A- 
genzia «A» non sarà necessa- 


io fare nulla in quanto i conti 


verranno trasferiti automati- 
camente. 


| In poche righe 


Morto il giornalista Pino Missori 


Si è spento a Trieste il giornalista Pino Missori, aveva 80 
anni ed era appena rientrato da un soggiorno a Tarcento, dove 
era stato colto da malore. Cronista di valore, attento osservato- 
te della vita, nella sua lunga carriera si era occupato di aspetti 
della realtà quotidiana fin dagli ‘esordi. al quotidiano «Il 
Piccolo». Molte delle vicente di cui fù testimone vennero 
trasfuse anche nei suoi racconti e novelle nonché nelle gustose 
notazioni del settimanale umoristico «El Melon» del quale fu 
direttore negli anni '35 e '36. Nel dopoguerra passò al giornali- 
smo radiofonico già nel 1947 all'allora Ente Radio Trieste per 
proseguire la sua attività nel notiziario regionale della Rai. «Il 
Piccolo» esprime il cordoglio ai familiari del collega. . 


Più pedonale l’«isola» di S. Antonio 


Nei prossimi giorni saranno chiusi con fioriere i varchi di 
accesso all’isola pedonale circostante la chiesa di Sant'Antonio 
allo scopo di interdire l’ingresso abusivo di autovetture dalle 
vie San Lazzaro, corso Italia, Torri, piazza San Giovanni, 
Ponchielli e Santa Caterina. Tale provvedimento comporterà 
sostanziali modifiche per la circolazione degli autocarri adibiti 
alle operazioni di carico e scarico merci che potranno accedere 
ed uscire dalla zona pedonale unicamente dalla via Mazzini; 
nonché lo spostamento dei sei posti macchina all’interno 
dell’isola pedonale riservati ai minorati fisici. 


Negozio in fiamme in via Giulia 

Danni per milioni nel negozio di via Giulia 84 gestito da 
Mario Barancotto, via Lippi 4, dove ieri poco dopo le 14 sì è 
sviluppato un incendio. Le fiamme hanno distrutto gran parte 
della biancheria e delle magliette ordinate sui ripiani. Sono 
intervenuti i vigili del fuoco che per entrare hanno dovuto 
indossare i respiratori. Il fumo sprigionato dai tessuti sintetici 
aveva reso l'aria irrespirabile. Secondo i primi rilievi l’incendio 
è stato provocato da un corto circuito ad un ventilatore. 


Morto in casa da tre giorni 


Stefano Schreiber, 71 anni, è stato trovato cadavere nella 
sua abitazione di via Murat 2. Ieri mattina la donna delle 
pulizie ha aperto la porta di casa ed è stata investita da un 
odore nauseabondo. Ha intuito che cosa era accaduto e ha 
avvertito la polizia. Nella stanza da letto gli agenti hanno 
trovato il cadavere del pensionato, in. avanzato stato di 
decomposizione. Secondo il medico legale era morto da almeno 
tre giorni. Le cause si conosceranno però solo dopo l'autopsia. 


Muore schiantandosi 
contro un'auto ferm 


Vittorio Pagano, 37 anni, 
via Capodistria 53, è morto la 
‘mattina di Ferragosto all’o- 
spedale di Cattinara dov'era 
stato ricoverato per un inci- 
dente stradale accaduto 
qualche ora prima all’incro- 
cio tra le vie Rossetti e Gin- 
nastica. 

Verso le 5 del mattino in 
sella alla sua Vespa 50 ha 
centrato in pieno la Fiat 
«Uno» di Giuseppe Civita, 44 
anni, via Benussi 8/5. La mac- 
china Ts 271926 era ferma 
all'incrocio. Le condizioni 
dello scooterista sono appar- 
se disperate già ai primi soc- 
corritori. L'uomo era in coma 
con una vasta ferita al capo. 


L’ambulanza della Cri lo ha 
trasportato con infinite pre- 
cauzioni all'ospedale di Cat- 
tinara dov'è stato accolto 
nella clinica neurologica. Co- 
me abbiamo detto Vittorio 
‘Pagano è spirato dopo alcune 
ore nonostante il prodigarsi 


| dei medici. 


Vittorio Pagano, di 37 anni 


IL DOTTOR PAOLO KULTERER VIAGGIAVA IN VESPA - SI CERCA IL PIRATA 


Ruba un’auto, investe e scappa 


_ . - - 


La Vespa del dott. Kulterera terra, poco dopo l’incidente in via Valerio 


(Foto Montenero) 


SBANDATA IN VIA COMMERCIALE 
Motociclista in coma 


E’ ancora da chiarire la dinamica dell’inci- 

dente in cui è rimasto coinvolto l’altra notte 
Francesco Comotti, 22 anni, via Commerciale 
121. Il giovane è ricoverato a Cattinara in stato 
di coma, avendo riportato un trauma cranico, 
‘una frattura parietale e varie abrasioni. a 
“Secondo una prima ricostruzione della poli- 
zia stradale, il Comotti stava procedendo in 
salita a bordo della ‘propria Suzuki, TS 57737, 
quando ha improvvisamente perso il controllo 
del mezzo, per cause inspiegabili. La potente 
motocicletta è strisciata sull’asfalto per varie 
decine di metri prima di fermarsi, mentre il 
giovane è stata trovato dai primi soccorritori 
sul marciapiede opposto, in evidente stato di 
choc. ' 
Il primo ad accorrere sul posto è stato un 
autista dell’Act, che si era trovato improvvisa- 
mente davanti la motocicletta rovesciata. Nes: 
suna traccia, invece, di altre automobili o 
persone. Sull’asfalto, prima dei segni della 
strisciata, erano ancora visibili le tracce di una 
breve frenata. 

Si stanno prendendo in considerazione va- 
rie ipotesi, come l’attraversamento improvviso 
di un gatto, che potrebbe aver fatto perdere il 
controllo del mezzo al Comotti, o un malore 


dello stesso giovane. Ls 


MOMENTI DI PAURA SULLA «202» 
Un camion va a fuoco 


Un autotreno carico di paglia e letame ha 
preso fuoco ieri mattina sulla statale 202 a 
qualche centinaio di metri dal bivio di Cattina- 
ta. Le fiamme si sono sviluppate tra la cabina 
di guida e il cassone. Un po’ di paglia deve 
esser caduta sultubo di scappamento durante 
le operazioni di carico svoltesi all’ippodromo 
di Montebello. i 

Lo scarico si è arroventato sulla salita che 
porta a Cattinara, la paglia ha preso fuoco e le 
fiamme hanno intaccato il telone dell’autotre- 
no. L'autista Flavio Toniazzo, 28 anni, residen- 
te a Vicenza, ha fermato îl camion ed è saltato 
giù dalla cabina del suo Fiat 691 mentre 
qualcuno aveva già avvertito i vigili del fuoco. 

«Siamo riusciti a spegnere le fiamme in 
pochi minuti» racconta Giuseppe Bresich il 
caposquadra che ha coordinato l’intervento 
dei vigili. Poi è intervenuta anche la nostra 
autogrù. Ho preso a rimorchio l’autotreno e 
l’ha portato in una piazzola a lato della 
strada. Le fiamme, oltre a bruciare il telone, 
hanno fuso parte delle tubature che portano il 
gasolio dal serbatoio alla pompa di iniezione». 

Il camion, targato CN 303011, appartiene 
‘alla «B.L.M. trasporti» di Vicenza. 


Noto medico in gravi condizioni 


Una «A.112» guidata da un 
ladro ha investito e grave- 
mente ferito la mattina di 
Ferragosto Paolo Kulterer, 45 
anni, uno dei più noti dentisti 
cittadini. Il conducente subi- 
to dopo l’incidente è scappato 
ma i carabinieri sono sulle sue 
tracce. L'incidente è accaduto 
poco prima delle 10 in via 
‘Alfonso Valerio, nei pressi del 
nuovo Istituto di chimica, 

Il medico che viaggiava in 
Vespa nell’urto ha subito un 
trauma cranico, la frattura 
esposta della rotula del ginoc- 
chio destro, varie contusioni 
in tutto il corpo. Per qualche 
ora dopo l'incidente non ricor- 
dava nulla. Ieri mattina è sta- 
to operato nella clinica orto- 
pedica dell’Univetsità. Le sue 
condizioni sono gravi ma in 
continuo, se pur lento, miglio- 
ramento. : 

Paolo Kulterer già medico 
della Nazionale di sci scende- 
va verso città dalla sua abita- 
zione di strada per Basovizza. 
Sul sellino posteriore dello 
scooter c’era la figlia France- 
sca, 7 anni, che è uscita senza 
un graffio dallo scontro. Al- 
l'altezza. dell’inerocio fra via 
Alfonso Valerio e via Clivio 
Artemisio la Vespa del denti- 
sta è stata colpita dalla A 112 
targata TS 274892, il cui furto 
era stato. segnalato, 

Il conducente deve aver de- 
ciso all'ultimo momento di 
imboccare la salita, ha sterza- 
to sulla sua sinistra invaden- 
do la corsia opposta. Ma non 
si è accorto che scendeva la 
Vespa e l’ha centrata in pieno. 
Il medico è finito a terra bat- 
tendo il capo e il ginocchio, La 
ragazzina è caduta invece in 
‘piedi. Il ladro ha tirato il freno 
‘a mano, è uscito dall'auto ed è 
scappato a piedi prima che 
qualche automobilista di pas- 
saggio riuscisse a bloccarlo. 
Qualcuno ha chiamato i cara- 
binieri, nel frattempo è inter- 


‘venuta anche l’ambulanza 


della Cri. Sono iniziate le in- 
dagini che per il momento 
non hanno ancora avuto uno 
sbocco positivo. 


Incidente 
a S. Croce 


Anche le stradine di un cen- 
tro dell’altipiano possono ri- 


Velarsi insidiose per un moto- 


ciclista. Gravi sono infatti le 
conseguenze per un' giovane 
di 18 anni, Bruno Rosani, abi- 
tante in via Pasteur 21 che ieri 
è finito con la sua moto contro 
un'auto nell’abitato di Santa 
Croce. L'incidente è accaduto 
verso le 20.30. Il giovane ha 
riportato la frattura esposta 
del femore destro, traumi al- 
l'occhio e 'al'ginocchio destri, 
nonché contusioni multiple, 


Nevia Giugovaz 
manca da 9 giorni 


‘Ancora senza esito le ricer- 
che di. Nevia Giugovaz Lo 
Martire, la giovane donna 
scomparsa ormai da nove 
giorni. Ieri è stata effettuata 
un’ampia ricognizione: nella 
zona di Monrupino dove sem- 
bra che la signora sia stata 
vista per l’ultima volta. 


. tel. 274630 (solo a chiamata). 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: San Giacinto confessore — Il 
sole sorge alle 6.08 e tramonta alle 
20,10; la luna si leva alle 6.56 e cala 
alle 21.08. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 35,4, minima gradi 24,8; pressio- 
ne millibar 1013,1 in diminuzione; 
umidità 63 per cento; vento km 10 
da Sud-Ovest, libeccio; mare poco 
mosso con temperatura, in superfi- 
cie\ di gradi 25,8. Dati forniti dal 
servizio meteorologico' dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
Qi ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare. 


Maree: oggi, alta alle 11.29 con 
cm: 48 e alle 22.59 con em 45 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.56 con 
cm 65.6 alle 17.17 conem 28 sotto il 
livello medio del mare. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 
Sistiana, tel. 299751, Basovizza, 
tel, 226210, Aquilinia, tel, 274630 
(solo.a chiamata). 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
"765252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. Sistiana, tel. 299751, Baso- 
vizza, tel. 226210, Aquilinia, tel, 
274630 (solo a chiamata). 


Farmacie in servizio anche dal- 


Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 
766667. i 

Distributori di benzina automa- 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155; Esso piazzale 
Valmaura; Esso statale 202 km 
18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
'7.30 via Fabio Severo. 


STATO CIVILE 


NATI: Calderaro Andrea, Surian 
Demis, Taboga Marco, Paternò 
Costanza, Suc Erika, Macorin 
Luca. 


MORTI: Bellezza ved. Fumarola 
‘Anna, di anni 89; Hrovatin Gio- 
vanni, 78; Scherian Alfredo, 76; 
Stogaustin Frémmel Danica, 76; 
Pizzo Giuseppe, 82; Giannini Pie- 
tro, 79; Sponza Paolo, 99; Sabaz 
ved. Marini Alma, 83; Pagano Vit- 
torio, 36; Mladossich in Cok Erne- 
sta, 70; Fischloviz Giovanni, 74; 
Missori Giuseppe, 80; Sirca Erne- 
sto, 74; Maggio Giacoma, 86; Bon- 
massar Bruno, 80; Boschi Edmon- 
do, 86; Tadina ved. Lippet Marglie- 
rita, 79; Dapretto Armida, 83; Gi- 


rotto Aldo, 75; Carli Sofia, 71; Hoe- 
nigmann ved. Michelini Bruna, 76; 
Colonnello Claudio, 54; Carini Zo- 
ra, 75; Bevilacqua Francesco,, 73; 
Gregorin Rinaldo, 68. 


lé (20,30 alle 8.30 Mmotturno): ‘via 
Rossetti 33, tel. 727612; via Roma 
16, tel. 631998. Sistiana tel. 299751, 
Basovizza tel. 226210, Aquilinia 


mostra 
sportivo: 


disponibili. 


1) 

TELI IAT ta 
MARZIO 

il suo cuore 

Vi offre il risparmio per 

l'abbonamento gratuito 


‘al Grezar, se comprate 
una vettura tra le tante 


Vi attendiamo per for- 
nirVi maggiori dettagli. 


TETI IA [TIFA 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 
Trieste, Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 aperto anche sabato 


CAMPO 
MARZIO 


COMUNICATO 


la ditta FILIPPONI mobili 
UDINE - via Poscolle, 67 - Tel. 23080 


in attuazione del totale rinnovamento mostra 


OFFRE 


mobili in stile, 
marca, esposti ai 
piani superiori, con 


SCONTI 
DAL 30 AL 40 10 


tutti. i 
di 


mobilieri dal 1886 
Udine. via Poscolle. Tel. 23080 


LA MOTO 


TRIESTE - VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 


RR_al Sindaco. 


Logi 


Concessionario esclusivo per Trieste 


Moto BMW È) 


Presenta il nuovissimo centro accessori BMW per 
il motociclista e la sua moto. Tutto quello che serve 
per fare di un motociclista un motociclista BMWI 


“NOVITÀ: tute in pelle pronte e su misura! 


Assistenza 


Autofficina GIARIZZOLE 


Via Giarizzole 17/A - Tel. 823980 ; 


IL incecGuZIO NON CHIUDE PER FERIE 


. TRIESTE — VIA FELICE VENEZIAN 10 
È @elleti TELEFONO 733336 


LS 


MUGGIA 


Via Signolo 3 
Tel. 271288 


x 
È 
a 
È 
(3 


GOST 


— GRANDE SVENDITA 


Su tutta la merce estiva e invernale 


SCONTI FINO ALL'80% 


letti d’ottone 
pero 
sogni dorati 


Il LETTO vi invita 
ad una fantastica rassegna di letti 
in ottone, moderni e in stile, 

doppi, singoli, trattati a bagno d'oro. 


Tutti sicuramente splendidi, 
per conferire alla vostra camera 
un nuovo. aspetto elegantissimo. 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 
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IL PICCOLO. 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


| 


Assistenti sociali: «Siamo vincolati al segreto d'ufficio» 


Gli assistenti sociali del- 
l’Amministrazione provincia- 
le ci scrivono: 


‘A seguito della campagna 
diffamatoria promossa attra- 
verso alcuni organi di infor- 
mazione, sul caso di Loredana 
e Valentina, nei confronti de- 
gli assistenti sociali e in spe- 
cial modo di quelli dell’Ammi- 
nistrazione provinciale di 
Trieste, i suddetti operatori 
titengono indispensabile 
chiarire e puntualizzare alcu- 
ni aspetti volutamente travi- 
sati e distorti di quelle che 
sono le funzioni, il ruolo, le 
responsabilità e i modi di ope- 
rare del Servizio sociale in 
‘questione. 

Gli assistenti sociali sono 
stati accusati di «abuso di 
potere» nel senso che .sono 
coloro che decidono del desti- 
no delle persone in modo 
inappellabile. 

E' importante spiegare al- 
l'opinione pubblica e ricorda- 
Te alle persone competenti, 
che per legge è demandata 
all’autorità del Tribunale per 
i minorenni ogni decisione in 
merito alla salvaguardia di 
quei minori che presentino si- 
tuazioni familiari particolar- 
mente problematiche e gravi. 


‘Al Servizio sociale vengono 
richiesti, dal suddetto Tribu- 
nale, pareri tecnici suî casi in 
esame. Da. parte sua il Servi: 
zio sociale ha l’obbligo di se- 
gnalare al Tribunale per i mi- 
norenni ogni situazione in cui 
sì possano ravvisare disagio e 
pericolo per il minore. 

Il Tribunale può avvalersi 
di altri servizi e anche degli 
‘organi di pubblica sicurezza, 
al fine di prendere le decisioni 
che ritiene più opportune nel- 
l'interesse del minore, 

Nell’espletamento delle sue 
funzioni il Servizio sociale è 
tenuto per legge, in quanto 
formato da pubblici dipen- 
denti, al massimo rispetto del 
segreto d’ufficio: il divulgare 
Notizie relative agli utenti im- 
plica conseguenze penali per 
l'operatore oltre a non essere 
di garanzia e di difesa per 
l’utente che ricorre al servizio 
stesso. Sembra importante 
sottolineare che il Servizio so- 
ciale viene costantemente a 
conoscenza di fatti, situazioni 
di nuclei familiari e persone 
singole, che sono estrema- 
‘mente gravi, personali, riser- 
vati. Pertanto si ritiene che 
l’utenza abbia il diritto di es- 
sere sicura, sempre, che i suoi 


problemi non vengano rac- 
contati e sbandierati anche se 
la pubblicizzazione potrebbe 
essere fatta con «buone inten- 
zioni». 

In questi giorni è stata mes- 
sa in discussione la professio- 
nalità e la credibilità dei sud- 
detti operatori. Si ritiene op- 
‘portuno riaffermare che i pa- 
Teri che vengono formulati dal 
Servizio sociale sono frutto di 
una preparazione specifica 
che tiene conto di aspetti so- 
ciali, psicologici e legislativi. 
Questi aspetti vengono valu- 
tati non sull'onda dell’emoti- 
vità, che spesso porta a travi- 
sare la realtà e a prendere 
decisioni di comodo, ma dopo 
un’attenta e approfondita va- 
lutazione delle varie situazio- 
ni, in quanto si è ben consape- 
voli di avere di fronte delle 
persone con i propri senti- 
‘menti, aspettative, relazioni, 
affetti, esigenze. 

Sì ritiene opportuno ricor- 
dare tutto questo in primo 
luogo all’ex assessore alla Si- 
curezza sociale dell’Ammini- 
strazione provinciale. che ha 
così pesantemente messo in 
dubbio la professionalità 
degli operatori del Servizio 
minori, esprimendo le sue 


«angosce» quando, durante il 
suo mandato, doveva «fidar- 
si» di quanto i suddetti opera- 
tori esprimevano nelle loro re- 
lazioni tecniche. Ben altra co- 
sa si intende per una proficua 
collaborazione fra pubblici 
amministratori e tecnici nel- 
l'ambito della politica assi 
stenziale, nella salvaguardia 
della reciproca autonomia. 
L'assistente sociale è quella 
figura professionale che, forse 
più di ogni altra, è a contatto 
diretto con la miseria: termi- 
ne spesso usato e abusato, ma 
soltanto chi la vive e chi né 
Timane coinvolto per motivi 
professionali può descriverla 
con cognizione di causa. 
Gli strumenti del Servizio 
sociale sono, qualitativamen- 
te e quantitativamente, ina- 
deguati e non sempre permet- 
tono di dare delle risposte 
reali ai bisogni della persona. 
Proprio per questo il Servizio 
sociale è impegnato nella 
richiesta di quegli strumenti 
che potrebbero permettere 
una risposta più adeguata ai 
bisogni espressi dai minori, 
In questa direzione gli ope- 
ratori del Servizio minori del- 
l’Amministrazione provincia- 
le di Trieste si sono impegnati 


fin dal 1976, sia all’interno 
dell’ente sia nei confronti del- 
le istituzioni esterne, risultan- 
do talvolta scomodi, impopo- 
lari e fraintesi, quando un di- 
scorso di promozione dei ser- 
vizi veniva interpretato sem- 
plicemente come una presa di 
posizione ideologica. 

Il Servizio sociale, nel pren- 
dere atto del movimento di 
solidarietà creatosi attorno al 
caso di Loredana e Valentina, 
spera che tale solidarietà non 
si limiti a una sterile raccolta 
di firme, ma si concretizzi in 
una reale disponibilità verso i 
‘minori «non garantiti». 

A questo proposito si ricor- 
da che da alcuni mesi «Il Pic- 
colo» ha pubblicato il numero 
telefonico del Servizio affidi 
dell’Amministrazione provin- 
ciale, al fine di raccogliere 
nominativi di persone e nuclei 
disponibili al sostegno di mi- 
nori in difficoltà. Finora sono 
pervenute... ben tre telefo- 
nate! 


Silvana Norcio, Antonia 
Zanin, Ileana Vargiu, Tizianà 
Vergerio, Majda Mahnic, Al- 
ma Biscaro, Annamaria Kale, 
Rinelda Beacovich, Fulvia 
Presotto, Lucia Tasso, Guido 


Abbiamo aiutato Loredana e Valentina 


Ho letto con orrore l’articolo e la lette- 
Ta pubblicate sul «Piccolo» dove le due 
sorelle Pecarlanciano un appello per non 
essere divise a forza da una legislatura a 
dir poco carente e inumana che non si sa 
per quali iniqui meccanismi si diverte a 
giocare con la pelle degli altri. 

To mi sento emotivamente coinvolta in 
quanto per questi assurdi giochetti:sono 
stata separata dalla mia sorella gemella, 
Qepiti entrambe di un brefotrofio citta: 

ino. 

Essendo in fasce non potevamo avere 
nessun potere o voce in capitolo e abbia- 
mo dovuto subire ciò che gli altri aveva- 
no deciso per noi, riportando strascichi 
psicologici e caratteriali per il resto dei 
nostri giorni. 

Queste povere ragazze, oltre ad aver 
subito violenze fisiche e morali da parte 
di persone abbiette, debbono subirle an- 
che dalla società che le divide a forza e le 
separa da quelle persone che sono state 
le uniche a soccorrere e strapparle da 
una simile situazione. Dov'erano le assi- 
stenti sociali quando loro subivano mal- 
trattamenti e violenze da parte della 
famiglia? Dov’erano le strutture sociali 
in quei terribili momenti? Nessuno sapée- 
va, nessuno vedeva, nessuno sentiva. Al 


loro appello sono accorsi solo questi due” 


bravi giovani che le hanno'amate-e aiuta” 
te in questo mare di apatia ed indiffe- 
Tenza; 

Anita Godelli 


Caccia alle streghe? 

Caro direttore, non ho l'intenzione (con 
Tiferimento al caso di Loredana e Valenti- 
na) aprire una caccia’ alle streghe. 

Mi rivolgo, in particolare, a quella «si: 
gnora» che un giorno. (come riportato. dal 


giornale) avrebbe chiesto a Valentinà se 


Voleva andare in una famiglia più ricca; 
dove ‘avrebbe avuto bambole, vestiti, 
assieme ad altri bambini. Mi meraviglio 
che la proponente non abbia aggiunto 
che lì avrebbe trovato anche tante cara: 


‘melle, una bella raccolta di giornalini ed» 


un divertente video-game, 

Poiché non ho motivo di dubitare della 
serietà professionale di Gualberto Nicoli- 
hi, mi auguro che si sia trattato di un 
equivoco. Mi auguro cioè che Valentina, 
emozionata, abbia frainteso le parole 
della «signora» in questione (come po- 
trebbe accadere a qualsiasi bambina in 
un momento di alta tensione emotiva) e 
che le abbia poi riferite all’intervistatore 
În perfetta buona fede. Tutti possono 
sbagliare. 

Ma, se davvero esiste una «signora» 
che agisce in talemodo, allora mi sembra 
doveroso che qualcuno intervenga per 
neutralizzarla, perché. si tratta di «un 
soggetto pericoloso sia per l'istituzione 
che eventualmente rappresenta sia s0- 
prattutto per gli altri. i 6 

‘Ancora un'osservazione, sé mi consen- 
te. Se per prelevare una ragazzina dall'o- 
spedale di Cattinara sono state fatte 
intervenire tre automobili, relativi auti- 
‘sti e un poliziotto, quale schieramento si 
usa normalmente per l’arresto di un'la- 
dro di galline armato di temperino? Il 
«Piemonte Cavalleria»? i 

» ‘Un lettore. ; 


Dolorosa amarezza 

Ho ascoltato anch’io la «famigerata 
trasmissione radiofonica». Conoscevo 
già il caso, ma posso dire che l’ascolto è 
stato qualcosa di indimenticabile. Mi ha 
riempito il cuore di dolorosa amarezza e 
di tanta tanta impotente e‘incontrollata 
rabbia. 

Tutta Trieste avrebbe dovuto ascoltar- 
la e capire ancor di più che l’aridità di un 
gruppo di persone ha acceso una crudele 


ed inutile battaglia, per negare a due. 


ragazzine, che fino a poco tempo fa ave- 


In memoria di Carlo Buzzi pet il. 


-Elargizioni dei lettori 


«In memoria di Lucia Monica 


vano conosciuto soltanto maltrattamen- 
ti e brutture, di vivere finalmente serene 
ed amate. Perché amate lo sono, soltanto 
persone che amano possono parlare co- 
me Anna e Denis. 

Nella mia lunga vita ne ho. viste ‘e 
sentite tante; ho visto il mondo diventate 
di giorno in giorno più brutto, mi sono 

» quasi rassegnata dolorosamente a tutto, 
ma non posso rassegnarmi alla crudeltà 
verso i bimbi, alla tristezza nei loro occhi, 
alla serietà dei loro visi. Allora signori, 
lasciate che il caldo sole sciolga il ghiac- 
cio dei Vostri cuori, ridate il sorriso e la 
pace a quelle due ragazzine, ridate a loro 
una casa e l’amore, questo è volere il loro 
bene. Ù 

Nonna Edda 


«Vi siamo vicine» 

Sono Miriana e ho 13 anni. Assieme a 
mio fratello ho letto oggi il disperato 
appello d’amore di Loredana e Valentina. 
Care sorelline vi siamo particolarmente 
vicine perché anche noi abbiamo vissuto 
il vostro dramma che fortunatamente 
dopo diversi anni e tante difficoltà si è 
concluso bene. ì 

Loredana; tu che sei la più grande ti 
prego abbi forza.e coraggio anche perla 


"tua sorellina, nOn perdere mai la speran- 


Za anche nei momenti più tristi. Anche 
noi abbiamo passato giorni d’angoscia e 
‘non sì vedeva alcuna via d'uscita. Ora 
grazie a Dio e a persone buone che 
abbiamo conosciuto siamo riusciti a su- 
perarle. : 

Alle assistenti sociali chiediamo di es- 
sere più mamme e di applicare le leggi 
con più umanità, guardando sempre il 
bene dei bambini. In nessun caso si può 
dividere: due sorelle. E già una grande 
sofferenza, che soltanto: chi la vive può 
‘Capire, ‘avere dei genitori che non si 

| vogliono bene..E a questo non si deve 
‘aggiungere la separazione di due sorelle. 

Per me sarebbe stato atroce dividermi 
da mio fratello. Spero che le persone 
‘competenti ‘éhe possono fare qualcosa 
per tenervi unite, lo facciano e presto e lo 


facciano anche per tutti gli altri bambini. 


che non hanno alcuno a cui rivolgersi. 
| Seguono 20 firme 


«Evitare i sentimentalismi» 


Senza voler entrare nel merito della 

Vicenda riteniamo che se la redazione del 
«Piccolo», con la campagna di stampa 
portata avanti in questi giorni, ha credu- 
to di portare un concreto aiuto alla 
situazione delle ‘due: ‘minori, abbia in 
realtà clamorosamente fallito il suo 
scopo. ‘ 
Il modo. con cui si è agito, l’indubbia 
«professionalità di.chi ha permesso che la 
Notizia, coperta da un segreto d’ufficio, 
Venga riportata in quei termini, non può 
far altro che arrecare ulteriore dannb alle 
persone direttamente coinvolte. 

Riteniamo, infatti, che un giornale ab- 
bia il preciso dovere di esporre le notizie 
obiettivamente, senza lasciarsi fuorviare 
da inutili, quanto dannosi, sentimentali- 
smi, dimenticando in tal modo, di appro- 
fondire la conoscenza reale dei fatti. In 
‘particolare'ci riferiamo alle esplicite ac- 
cuse del giornale nei:confronti non solo 
dell’Amministrazione provinciale, ma 
specificatamente di singoli operatori, sa- 
pendo perfettamente che questi ultimi 
sono legati dal segreto professionale e 


. Quindi senza possibilità di replica pub- 


blica. 
Marina Degrassi Lucio Prodam 


Reazioni emotive 


Da molti anni abbiamo continui rap- 
porti con il Servizio sociale della Provin- 
cia e conosciamo personalmente alcuni 
suoi operatori di'cui apprezziamo l’uma- 


‘nità, la coscienza e la competenza profes- 
sionale. 

Non conosciamo i particolari della vi- 
‘cenda di Loredana e Valentina dato che 
questi coinvolgono la sfera privata della 
personalità di privati cittadini. Ci sem- 
bra, comunque, ineccepibile la linea di 
condotta della Provincia come esplicata 
nella nota pubblicata; ed esprimiamo il 
nostro dissenso per i modi con cui il fatto ‘ 
è stato! trattato sul «Piccolo». 

Non riteniamo, infatti, corretto che un 
giornale usi un argomento così comples- 
so e delicato per attizzare polemiche e 
‘per promuovere indebite reazioni emoti- 
ve da parte dell'opinione pubblica, spe- 
cialmente quando ciò avviene senza una 
preventiva accurata , documentazione 
sull’iter giuridico che regola l’affidamen- 
to di minori. 

‘ Marzio e Mariella Mancino 


«Plagiate da un adulto» 

Sbattete il mostro in prima pagina (ma 
chi è il mostro?), e l’effetto giornalistico è 
assicurato, però è «l’effetto baraccone». 
Lasciate che una vostra lettrice stupita si 
esprima così. 

Facendo scatenare l’emotività sulla 
dura realtà di due ragazze, già dilaniate 
nella loro vita intima, ed ora plagiate da 
qualche adulto che sa, con freddezza e 
calcolo, riassumere la storia in: «Punto 
uno, punto due, ecc.» (come in quella 
lettera che sicuramente non è stata scrit- 
ta da Valentina e Loredana) si fa un 
servizio a chi? Non certo alle due ragazze 
per le quali ogni soluzione diventa più 


difficile, anche nel senso da loro deside- 


rato. 

Non vi sembra che tutti i particolari e 
le:rivelazioni scritte sulla stessa coppia 
Che-le vuole avere hanno solo un effetto 
dirompente sul futuro di quelle persone, 
adulti e minorenni? È corretto tutto ciò? 

Liana Mirceta 


Solidarietà alla Provincia 


Desideriamo esprimere la nostra pro- 
fonda. disapprovazione per quanto ap- 
parso negli ultimi numeri de «Il Piccolo» 
in riferimento alle sorelle Loredana e 
Valentina. .Ci pare evidente soprattutto 
chela segnalazione fatta dalle due ragaz: 
ze sia dettata da una mente adulta. 

Abbiamo avuto modo di valutare e 
apprezzare persorralmente il servizio so- 
ciale della Provincia e siamo perciò più 
che convinti che quanto è stato fatto è 
solo nell’interesse delle due ragazze. 

Nora Malisan Florian 
e Andrea Florian 


«Troppa leggerezza» 


Ho letto la storia delle due bambine e 
mi sono meravigliata della leggerezza 
con cui il giornale parla di un simile caso. 
Ho capito subito che la fuga di queste 
due bambine è stata preparata da gente 
‘adulta e non so con quali fini. 

Penso che dietro la decisione del Tribù- 
nale di non lasciarle con la famiglia che 
le aveva in questi mesi ci siano delle 
ragioni gravi. Non credo che il Tribunale 
possa divulgare queste informazioni. Ho 
letto anche che i bambini sono quattro. 
Perché tanto interesse solo per queste 
due? 

A. B. 


Pubblicando queste lettere riteniamo di 
poter chiudere ogni polemica sulla triste 
vicenda delle due sorelle, poiché non inten- 
diamo sottoporre alcuno a processi, nean- 
che il nostro giornale. 

Le ragazze sono riapparse e stanno bene, 
ora chi deve occuparsi di loro lo sta facendo 
e non ci resta che promettere ulteriori, 
documentate informazioni quando ci saran- 
no novità. 


In memoria di Elvira Sandri ved. 


In memoria di Gianna Boccasini 


Giadrossi, Silvia Chmet. 


Î ORE DELLA CITTÀ 


Scuola per infermieri 


La scuola per infermieri profes- 
sionali «Giulio Ascoli» comunica 
che dal 26 agosto al 21 settembre gli 
interessati potranno iscriversi al cor- 


so di specializzazione in «Abilitazione 
a funzioni direttive dell’assistenza in- 
fermieristica». Al corso, che consta di 
lezioni teorico-pratiche e di un tiroci- 
nio da svolgersi nei servizi intra ed 
‘extra ospedalieri, e che si concluderà 
con l'esame di Stato, possono accede- 
te coloro che sono.in possesso del 
diploma di infermiere professionale. 
Per ulteriori informazioni gli interes- 
sati sono invitati a rivolgersi alla 
segreteria della scuola, via Stuparich 
1, dalle 8 alle 13 dei giorni feriali. 


Chersini a Sottomarina 


L'annuale raduno dei chersini 

avrà luogo il 15 settembre a Sot- 
tomarina di Chioggia. Alla riunione 
‘presenzierà mons. Antonio Vitale 
Bommarco, arcivescovo di Gorizia, il 
quale concelebrerà la messa, I parte- 
‘cipanti sono pregati d’inviare tempe- 
Sstivamente alla direzione dell'Hotel 
Vittoria l’usuale cartolina di prenota- 
zione del pasto ed eventualmente 
dell'alloggio. Un pullman (partirà da 
piazza Oberdan alle 7 del 15), sarà a 
disposizione degli interessati. 


Corso per terapisti 


Le iscrizioni al corso triennale per | 


terapisti della riabilitazione sono, 
‘aperte fino al 31 agosto all'Ospedale 
Santorio (via Bonomea 265). 


Giro del golfo 


150 buoniomaggio per un giro del 

golfo in barca verranno offerti dal 
Movimento donne Trieste al pubblico 
che presenzierà all’incontrodibattito 
sul: tema «A che serve il mare a 
'Trieste?», che si svolgerà questo 
pomeriggio, alle 18, al «Ferdinan- 
deo», nell’ambito delle manifestazio- 
ni della «Festa del melon». 


«Il settimo cielo» 
Il Centro alimentazione naturale 
«Il settimo cielo» informa che il 
‘programmato seminario di fine ago- 
sto in Toscana non avrà luogo. 


Testimoni di Geova 


Domani, con inizio alle 18, nella 

sede dei Testimoni di Geova di 
Viale XX Settembre 101, il ministro 
‘ordinato Angelo Basso terrà la confe- 
Tenza biblica sul tema: «Siete “segna- 
ti” per sopravvivere?». 


Loretta taglie forti 


Saldi da lire 5000 in poi. Via 
Cicerone 10 e via Lazzaretto Vec- 
chio 19. Com. eff. 


Piccolo albo 


Ho smarrito attorno a via Crispi 
(punto Sip) un vecchio orecchino che 
ha per me un valore affettivo. Chi lo 
tinvenisse è pregato di telefonare al n. 
943707. Ricompensa. 


Sabato 10 ‘agosto all'ospedale di 
Cattinara è stata smarrita una cate- 
‘nina d’oro. Chi l'avesse ritrovata tele- 
foni al numero 306518 (ore pasti). 
‘Ricompensa. 


Gite e soggiorni 


Jòf di Montasio — Domenica 25 
agosto il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Sella Nevea e 
la salita del Jéf di Montasio (2753 
m) per la via normale della Forca 
Disteis e della Forca Verde. Un 
valtro gruppo raggiungerà invece 
dalla Foca Disteis il bivacco 
«Adriano Suringar» (2430 m), si- 


tuato sulla «grande cengia» della | 


parete Ovest del monte. Partenza 
in corriera, alle 6, da piazza Unità 
d'Italia. Programma patticolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
‘alle 20.30, sabato escluso. 


In memoria di Francesco Boni- 


RACC. INVIATA AL COMUNE 


‘compleanno (17/8). dalla. moglie 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria della cara Lia'per il| 
compleanno (13/8) dalla sorella Ni- 
ves! Decleva 500.000 pro: Istituto 
Rittmeyer. SRG 

In memoria del dott. ing. Cesare 
d'Henry (16/8) dalle figlie 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio e Maria 
Dobrovich (17/8) dalla famiglia 
30.000 pro Domus. Lucis.Sangui- 
netti, 30.000 pro Anffas, 30:000/pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Luciana Frausin 
nel I anniversario dagli amici del 
golf elub'- Padriciano 650.000) pro! 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate.. : , 

Im memoria di Francesca-veds-|- 
Persola nel XXIII anniversario. 
(17/8) dalla nipote Luisella Millo; 
10.000 pro Associazione amici del 
‘cuore (Starcam 300-A). : 


Maldera‘ nel: I anniversario della 


morte da Santa e Pino Moniea | 


20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Dina Muiesan nel 
XIV anniversario (17/8) da zia Gi- 


‘ha 10.000 pro Ist. Burlo Garofolo 


(ungodegenti). I 
In memoria'di Anita Pagot e del 
marito nel I anniversario. dall’ami- 
ca Irene 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. a 
In memoria di Adriano Piratti 
per il 30.0 compleanno (12/8) dalla | 
mamma: 50.000 pro Associazione 
amici del’cuore. g si 
In memoria di Carlo Pressel nel 


Xx, anniversario dalla mamma; 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. ‘ 


In memoria di Maria Spataro 
‘per il compléanno (4/8) e l’onoma- 
stico (15/8).dalla nipote Anita Bru- 
sadin 30.000*pro Astad; 

In memoria di Alda Tevini nel 
XIV anniversario (17/8) da Cesare 
‘Tevini10.000-pro Lega Nazionale. 


‘Selingher dalle famiglie Selingher- 
‘Ronco 25.000 pro Uildm, 25.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 


In memoria di Vera Berani in 
‘Ravalico nel trigesimo dalle fami- 


glie Loi, Busdon, Castro, Petronio | 


e Dapretto 100.000 pro Centro.tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Virgilio Vezzani 
dalla moglie e figli 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ester Glasar ved. 
‘Sottlar nel V anniversario (14/8) 
dalle figlie e nipoti 50.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo; dalla nipote Nella 
50.000 pro Frati Cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Antonio Belullo 
dagli amici di Sigrid 160.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Elena Bòhm da 
‘Tatyana Lee 20.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 


ved. Piccoli da Iti Olivo 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gabriele Bostian- 
cic dalle famiglie Sanzin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Bunazza 
dalla moglie 50.000 pro Ass. amici 
del'cuore (Starcam). 


SASCONII 
SCONTI 
SCONTI 


‘chemisier per, sigriora, abiti fresh lava:indosss 
‘per Uomo, capi giovani o tessuto detave, 
‘Saharianie ® giubbetti in cotone, 
‘obbigliamento estivo la genere 


DONAGGIO 


Trieste, Riva Tre Novembre 9 


facio dai nipoti Bonifacio e Apollo- 
nio 500.000, dalla famiglia Stock 
100.000, dai condomini di via Giu! 
lia 84 145.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mariella, Nico Da- 
vanzo e figli 50.000 pro «La Voce di 
S. Giorgio». 

Im memoria di Vittorio Dapretto 
dalle famiglie Pitacco, Scrinari e 
Santamaria 30.000 pro Astad. 

In memoria di Argia Del Ben 
ved. Casarsa da/Maria e Mariuccia 
Secoli 10.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini), da Nino e 
‘Alberta Castellano 10.000 pro Ass. 
amici del'cuore, da Arianna e Ma- 
ria Kozmann 50.000, da Maria Lui- 
sa Beccì 20.000, da Clemente De 
Fazio 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carlo Ferrari da- 
gli amici dell’Università di Patri- 
zia 90.000 pro Istituto nazionale 
per lo studio e la cura dei tumori - 
Milano. 
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DAL 27 LUGLIO AL 14 SETT EMBRE SCONTI FINO AL 


YG gg go gigia gg gg, î 


YYngly, ppitiggigo) 105% 


JAVORATORE 


Grandi Magazzini 


PONSIUDIO 


CHI, COME, DOVE. 


ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA’ 


Autonolegbi 
Adriatic Di 


di B. e L. Fornasaro e Co. 


Noleggio con autista 
Cerimonie e matrimoni 
Qualsiasi servizio a richiesta 
TRIESTE 


Via della Zonta 7/B 
Tel. 60387, ab. 820824 


SPOSE per le vostre foto 


[IT AGIAE suv 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6- TEL. 732220 


PuLISECCO «LADY» 


PULITURA A GETTONE - STIRERIA IN- 
DUMENTI PELLE E CAMOSCIO 


VIA PONZIANA 7 - TEL. 755926 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona 
sotto c’è 


TURRINI 


MAGELLERIA 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


SALUMAGGERIA 
MARTUCCI VINCENZO 


VIA GINNASTICA 4 - TEL. 755235 


purea 


39 


Per questa pubblicità rivolgersi alla SPE telefono 65065/6/7 


VIA CERERIA 18. - TRIESTE 
TEL. 727617 


APERTO TUTTO AGOSTO 


LA MOTO 

.VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 
È TRIESTE 

Concessionario: 


DELI) 


Assistenza: 
AUTOFFICINA , 
GIARIZZOLE 

VIA GIARIZZOLE 17/2- TEL. 823560 


G FRAUSI » €, 


FERRAMENTA E METALLI 
ORARIO: 8-12.- 14-18 


ESCLUSO IL SABATO 
APERTO IL LUNEDI” 


Moto BMW. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL. 040/69078 


AL Ritrono 
ossi 


Specialità pesce fresco » 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 3 - TEL. 764890 


TRATTORIA 
«Alle 5 Porte» 


di Fulvio, Annamaria e Massimo 


carne e pesce 
specialità assaggini 


VIA S. MARCO 44 - TEL. 765003 


ARTICOLI PER PARRUCCHIERE 
PROFUMERIA 


DI LIBERO STULLE 
CAMPO S. GIACOMO 4 - TEL. 794194 
A.M.A.R. 


VIA DEL ‘BOSCO, 6 -: TRIESTE 


> VIA FLAVIA 35 
TRIESTE - TEL. 820215 


LIBRERIA INTERNAZIONALE 
VIALE XX SETTEMBRE N:-16 


11 


UNIVERSITAS | 


APERTO IL MESE DI AGOSTO 


silenziatori scarico: (marmitte) 
‘per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATIS-E SCONTO 15% 


IL CHICCO D’ORO 


PREZIOSE MISCELE DI CAFFE | 
DOLCIUMI DELLE MIGLIORI MARCHE 


VIA DEI. GIULIANI 17 = TEL. 755678 


LABORATORIO 
DELLA CALZATURA 
® RIPARAZIONI RAPIDE, 

® DUPLICAZIONI CHIAVI 


VIA DEL RIVO 44 - TEL. 771014 


f' FORMAGGERIA 


di A, JURISEVIC 


VIA. MADONNINA 2 
Tel. 726892 


ABBIGLIAMENTO. FEMMINILE 
ANCHE IN TAGLIE FORTI 


VIA ROMA 4 - TEL. 64682 


Autofficina BK 
SERVIZIO 


À 
CITROÈN 


VIA GALILEI 20 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


SERVIZIO DALLE i 
ORE 05 ALLE 01 Ù 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI: 


Alpine. 


SALUMERIA 
FORMAGGERIA 
DELICATEZZE 


Via Rettori i - Tel. 61524 


SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E FORMAGGI 
VIA BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 


NANGANO 


VIA FELICE VENEZIAN 13 
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DALLA REGIONE 


FORSE LA CAUSA IN UNA SCINTILLA PROVOCATA DA UN.TRENO 


A fuoco il ciglione carsico 
Costiera invasa dal fumo 


5) 


DE 


_.< 
i 


| Distrutti numerosi pini e una vasta zona di sottobosco a cavallo tra la statale e la ferrovia 


a 


Così si presentava ia zona interessata dall’incendio dopo il suo spegnimento. Un danno ecologico di rilevanti proporzioni 


Incendio sulla «Costiera» 
all'altezza dei Filtri di Aurisi- 


fortunatamente, nessun inci- 
dente. Pompieri, volontari e 


na, Le fiamme sviluppatesi 
inel pomeriggio di Ferragosto 
‘hanno distrutto numerosi pi- 
ni e una vasta zona di sotto- 
bosco a cavallo della statale e 
della linea ferroviaria. Sono 
intervenute quattro squadre 
‘di vigili del fuoco da Trieste e 
da Opicina, uomini della «Fo- 
Testale» e numerosi volontari 
delle squadre antincendio. 
Con tutta probabilità le 
fiamme sono state attivate 
dal passaggio di un treno. Le 
ruote del convoglio sferra- 
gliando sui binari forse hanno 
‘provocato qualche scintilla. 
L’erba secca si è incendiata in 
un battibaleno, grazie anche 
alla temperatura molto eleva- 
‘ta, il tasso di umidità eccezio- 
nalmente basso e una leggera 
‘brezza. i 
La «Costiera» è stata invasa 
‘per qualche centinaio di metri 
Tda un fumo molto denso. Di- 


forestali hanno lavorato per 
più di quattro ore su un fronte 
di alcune centinaia di metri. A 
tarda sera hanno avuto ragio- 
ne delle fiamme. 

Un altro incendio di sterpa- 
glia ma di minori dimensioni 
si è sviluppato sempre nella 
serata di Ferragosto nella zo- 
na del Villaggio del pescatore, 
un centinaio di metri dal bivio 
con la statale «14». Anche in 
questo caso sono intervenuti i 
Vigili del fuoco del distacca- 
"mento di Opicina: In poco più 
di un'ora le fiamme sono state 
domate. In entrambi i casi il 
propagarsi delle fiamme è sta- 
to favorito dal gran secco di 
‘questi giorni. L'erba, gli albe- 
ri, il sottobosco si sono tal- 
mente rinsecchiti che basta 
un nonnulla perché prendano 
fuoco. «Gli incendi sono favo- 
riti dal degrado e dall’altera- 
zione dell'ambiente» hanno 


îsagi per gli automobilisti ma, | denunciato più volte gli stu- 


| In poche righe Sa 


diosi di scienze forestali. «Fi- 
no a qualche decennio fa i 
boschi e i campi erano più 
curati. La gente ricavava le- 
gna da ardere, strame e fieno. 
Oggi invece gran parte dei 
prati, dei pascoli e dei boschi 
sono abbandonati a se stessi, 
La responsabilità dell’uomo è 
fuori discussione. Nessuno 
crede più all’autocombustio- 
ne, è impossibile a queste lati- 
tudini. Per capire l’origine 
delle fiamme non restano che 
i fulmini e l’uomo. E di fulmini 
in questi giorni ne sono caduti 
pochini...». 

Questi stessi concetti sono 
stati ripresi più volte nello 
studio che la Regione ha volu- 
to premettere al suo piano 
antincendio. Le cause più 
comuni — si legge — sono 
l’imprudente abbandono del 
mozzicone di sigaretta e gli 
incendi che gli agricoltori ap- 
plicano ai prati non falciati 
per far ricrescere l’erba. Tut- 
tavia il continuo aumento del 


(Foto Giovanniì Montenero) 


numero degli incendi non può 
esser spiegato solo con l’im- 
prudenza e l’imperizia. Lo stu- 
dio della Regione fa l'ipotesi 
che vi sia gente che esporta 
nei boschi la violenza urbana. 
«Un'azione gratuita che non 
solo provoca danni economi- 
ci, faunistici, paesaggistici e 
biologici, ma -vanifica — di- 
struggendo il bosco — la pro- 
tezione che gli alberi esercita- 
no sul terreno». 


LE TEMPERATURE DI IERI 

min. max 
Trieste 248 344 
Gorizia 234 
Monfalcone 23,6 35 
Pordenone N 34 
Udine 20634 


‘Dalle aule giudiziarie 


QUATTRO CHIACCHIERE CON LA PIÙ BELLA DELLA REGIONE 


Una miss ambiziosa 


Sa quello che vuole 


Per Spartaco Vidon le tre elette a Grado hanno poche 
probabilità di imporsi nella finalissima di miss Italia 


Gli ultimi saranno i primi. E 
così è stato per Michela Nazzi, 
20 anni, udinese, eletta mer- 
coledì sera a Grado Miss Friu- 
li-Venezia Giulia. Michela, in- 
fatti, era il numero 34 della 
lista delle aspiranti al titolo, 
cioè l’ultima. 

Anche lei, neodiplomata in- 
segnante di educazione tecni- 
ca, vuole fare l’indossatrice e 
per mantenersi in perfetta for- 
ma si dedica al tennis, allo sci 
e al nuoto. L'abbiamo incon- 
trata pochi minuti dopo la 
proclamazione, Aveva ancora 
indosso la fascia, la corona e 
lo scettro che aveva tanto so- 
gnato. 

Te l’aspettavi? 

— Un po? si perché ho visto 
subito che le altre non erano 
poi chissà che cosa... 

Mi sembri un tantino pre- 
suntuosa e ambiziosa... 

— Sì sono molto ambiziosa. 
Delresto sono del Leone che è 
îl segno zodiacale degli ambi- 
ziosî. 

Quale è stata la tua prima 
reazione dopo che ti hanno 
detto che eri la più bella della 
regione? 

— Soddisfazione, felicità, 
contentezza... 

I tuoi genitori ti sostengono 
in questa nuova e ti auguro 
felice carriera? 

— Direi di sì: mia madre 
molto, mio padre abbastanza. 
All’inizio, però, mio padre non 
era molto d'accordo. Poi ha 
capito che questi concorsi mi 
sarebbero potuti servire per 
trovare lavoro come indossa- 
trice e ha cambiato atteggia- 
mento diventando un po’ più 
permissivo. 

Cosa ti aspetti da questa 
«nomination»? 

_ Spero solo di aver fortu- 
na.e di riuscire a sfondare nel 
mondo della moda. Del resto 
questi concorsi servono an- 
che a migliorare la personali- 
tà della ragazza che vi parte- 
cipa. Intendiamoci: non è 
importante solo la bellezza; ci 
vuole anche un po’ di cer- 
vello... 

E tu il cervello credi di 
averlo? 

— Di solito sì. E anche abba- 
stanza. Vorrei dire ancora 
una cosa; .a. differenza del- 
l'anno scorso; il livello- 


bellezza delle partecipanti 
era, per dirla con Pazzaglia, 
molto basso. 

E dopo la Miss abbiamo 
avvicinato il «Patron» delle 
Miss'della nostra regione e del 
Veneto: Spartaco Vidon. 

Perché.da 26 anni si dedica 
a questi concorsi? 

— E una cosa che mi appas- 
siona. Mî piace stare tra i 
giovani... 

Qualche malalingua dice 
che questi concorsi sono «pi- 
lotati». Cosa ne pensa? 

— Per quanto riguarda mi 
posso affermare senza ombra 
di dubbio che l'elezione di 
Miss Friuli-Venezia Giulia è 
più che «pulita»: la giuria 
cerca di scegliere le ragazze 
più belle e basta. E bisogna 
dire che non sempre è un 
compito facile. 

Come dovrebbe sempre es- 


1 Michela Nazzi, la più bella della regione 


sere una' Miss? 

— È semplice: novanta, ses- 
santa, novanta, una donna 
perfetta insomma... 

Le tre ragazze scelte a Gra- 
do andranno a Salsomaggiore 
per l’elezione di Miss Italia. 
Che speranze hanno secondo 
lei? 

— Quest'anno, purtroppo, 
non credo che il Friuli- 
Venezia Giulia darà Miss Ita- 
lia. 

Le mamme e i fidanzati... 

— Anche se l’età delle 


ragazze si è notevolmente . 


abbassata (molti anni fa le 
partecipanti avevano anche 
24-28 anni) le mamme e i fi- 
danzati non vengono quasi 
più. I tempi sono cambiati, le 
ragazze hanno tutta la libertà 
che vogliono, sono indipen- 
denti al cento per cento. 
Carlo Giovanella 


(Foto Marocco) 


e 


Si infortuna facendo sci nautico: è grave 


Una giovane austriaca, Karin Karbon, 15 anni, residente a 
Rum (Austria) è ricoverata in gravissime condizioni all’ospe- 
dale di Udine dopo essersi ferita facendo sci nautico. L’inci- 
dente è accaduto l’altro pomeriggio, sul canale che sbocca in 
laguna, all'altezza di Aprilia Marittima (Latisana). La giovane 
austriaca, mentre compiva evoluzioni sul mare, è andata a 
sbattere violentemente contro un palo d’ormeggio. 

Soccorsa da alcuni testimoni è stata portata al pronto 
soccorso dell'ospedale di Latisana e di qui trasferita al 
nosocomio udinese, in prognosi riservata, per trauma cranico 
è ottoragia sinistra. 

Sull’incidente stanno compiendo accertamenti i carabinieri 
di Latisana. 


‘Fondi per l'assistenza psichiatrica 


La giunta regionale ha approvato, su proposta dell’assesso- 

| re all’igiene e sanità Gabriele Renzulli, la delibera di ripartizio- 

ne dei fondi regionali per la realizzazione ed il potenziamento 

delle strutture di assistenza psichiatrica, in base alla legge 
regionale n. 72 del 1980. 

Il provvedimento, che prevede lo stanziamento di 1 miliar- 
do e mezzo di lire sull’esercizio 1985, adeguatamente si inserisce 
negli obiettivi della programmazione regionale in materia di 
psichiatria, e consentirà il completamento di strutture e locali 
destinati all'assistenza psichiatrica e ad accoglimento «protet- 
ti» per terapie di gruppo, nonché l’acquisizione di presidi 


Istituite le «medaglie Dirac» 


Il Centro internazionale di fisica teorica di Miramare ha 
deciso di assegnare annualmente le medaglie Dirac, così 
chiamate dal nome dello scienziato Paul Adrien Maurice Dirac. 
A partire da quest'anno, i riconoscimenti verranno assegnati 
Tegolarmente a fisici sia giovani che già affermati, 

Le prime due medaglie sono state assegnate ai fisici Yakov 
Zeldovich dell’Istituto per la ricerca spaziale di Mosca e al prof. 
Edward Witten della Princeton University. 


(Guerra ai ratti in regione 

La giunta regionale ha approvato, su proposta dell’assesso- 
Te all'igiene e sanità, Gabriele Renzulli, la delibera di riparto 
dei fondi assegnati alle unità sanitarie locali per attività di 
derattizzazione. La concessione dei finanziamenti consentirà 
alle US di proseguire le iniziative avviate nello scorso anno, con 
i contributi della Regione, per arginare il fenomeno della 
diffusione dei ratti. 

La legge regionale venne promossa nel 1984 per garantire 
un sostegno più ampio agli interventi di derattizzazione realiz- 
zati negli anni precedenti da Usl e amministrazioni comunali, 
rivelatisi non sufficienti a fronteggiare l’offensiva dei ratti che 
interessò numerose regioni italiane, provocando seri rischi sul 
piano igienico-sanitario. 5 

Il finanziamento regionale per il 1985 ammonta a 650 
milioni, con riserva di eventuale integrazione qualora si rendes- 
sero disponibili ulteriori risorse finalizzate agli interventi in 
argomento, 


Risparmio energetico: contributi 

È stato prorogato dalla Regione al prossimo 30 ottobre il 
termine di presentazione delle domande volte. a ottenere i 
contributi regionali per l'attuazione del risparmio energetico. 

Lvassessore ai lavori pubblici, Adriano Bomben, ha Ticorda- 
to che il precedente termine a suo tempo fissato peril prossimo 
19 agosto coincideva con la punta massima del periodo di ferie 
sia degli uffici regionali che di quelli cui i diretti interessati 
devono rivolgersi per la documentazione necessaria. i 

I proprietari, pubblici e privati, di appartamenti, negozi, 
alberghi e scuole, i conduttori di fondi agricoli, nonché i gestori 
di attività industriali, commerciali, turistiche, sportive o di 
servizi avranno così un ulteriore periodo di tempo per presenta- 
re le domande alle rispettive direzioni provinciali dei lavori 
pubblici di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine. 


Pulitrici: due richieste 

L'ufficio provinciale del lavoro di Trieste informa che sono 
richieste due generiche addette alla pulizia dei locali per un 
albergo ristorante di Duino Aurisina. Le interessate possono 
rivolgersi per ulteriori informazioni all’ufficio di collocamento 
di via Fabio Severo 46/1 (stanza n. 2) dalle 8.30 alle 12. 


Confermata per intero la condanna 
al ladro «collezionista» di scarpe 


Nessuna attenuazione di 
pena e rigetto dell’istanza di 
libertà provvisoria per il dete- 
nuto Giuseppe Gava, di 41 
anni, via Ireneo della Croce 6. 
Per il furto aggravato e conti- 
nuato, il 12 giugno scorso il 
‘Pretore gli inflisse un anno e 4 
mesi di reclusione e 500 mila 
di multa. Impugnò la senten- 
za con l’avv. Giovanni Ghezzi 
ma la Corte d’appello, presie- 
duta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere Elda 
Cassoli, respinge il suo ri- 
corso. i 

Una notte brava di Gava fu 
quella dell’11 ‘giungo (verrà 
processato all'indomani per 
direttissima) quando sfondò il 
vetro della porta del negozio 
di cui Leopoldo Fumo, via 
Croatto 40, è titolare in via 
Giulia 24. Entrato nell’eserci- 
zio si impadronì di 60°paia di 
scarpe per uomo, donna e 
bambino e di una radio porta- 
tile. Avrebbe tentato di mano- 


‘mettere anche la cassa ma era 
vuota e allora la fece volare 
sul pavimento. 

Nella stessa notte, scono- 
sciuti perpetrarono un furto 
‘anche nel negozio di Ljubica 
Feriani, sito al numero 15 del- 
la via Giulia, dove ruppero 
una vetrina, impadronendosi 
di diversi capi di abbiglia- 


‘mento. Già alle nove del mat- | 


tino, la Volante risalì a Gava. 
Poco prima, una signora ave- 
va chiamato il 113 e con toni 
concitati aveva detto al poli- 
ziotto di servizio che nell’atrio 
di via Ireneo della Croce 6 si 
allargavano vaste chiazze di 
Sangue e macchie si notavano 
sino al 3.0 piano, dove Gava 
coabita con una signora. Al- 
cuni ‘agenti accorsero sul po- 
sto, entrarono nell’alloggio 
dell’indiziato, il quale era an- 
cora a letto. Poiché Gava pre- 
sentava vaste ferite da taglio 
alla mano sinistra, gli inqui- 
renti gli chiesero come si era 
infortunato ed egli spiegò che, 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Week-end poco nuvoloso 


Temperatura stazionaria 


La nostra regione è sempre 
interessata da un campo di 
alte pressioni. Si va esauren- 
do l'influenza esercitata da 
una debole perturbazione che 
risulta più attiva sulle regioni 
alpine e prealpine. 

Per oggi sono previste con- 
dizioni di cielo poco nuvoloso 
sulla pianura e lungo l’arco 
costiero ma con residua nuvo- 
losità associata a. locali tem- 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 
\\sy 


MOLTO FORTE 


Ma 
MARE 


AM poco mosto 
A mosso 
A grato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali 
Grandine 


porali in prossimità delle zone 
alpine. 

Venti deboli variabili tem- 
peratura in leggera diminu- 
zione. Mare quasi calmo. . 

Nella giornata di domani 
dovrebbero persistere condi- 
zioni di tempo buono con cie- 
lo poco nuvoloso salvo locali 
formazioni cumuliformi nelle 
ore più calde. Temperatura 
stazionaria. : 


| in un momento d'ira, aveva 


sferrato un cazzotto al vetro 
di una finestra. Non era né 
vera né ben trovata: in corri- 
doio, le guardie ricuperarono 
le scarpe sottratte a Fumo 
(valevano all’incirca un milio- 
ne e mezzo) e come se rion 
bastasse nell’ingresso dell’e- 
dificio rinvennero una tar- 
ghetta dei prezzi del negozio 


;Feriani. 1 


Gava ammise il colpo nel 
calzaturificio ma negò ostina- 


.tamente di avere dato l’assal- 


to il negozio di abbigliamen- 
to. L'uomo sostenne di avere 
agito da solo, 


HW ARISTOGATTI — Promossa 
dalla sezione felina dell’Emilia- 
Romagna, avrà luogo il 14 e il 15 
settembre prossimo la terza espo- 
sizione internazionale di aristogat- 
ti, che sarà ambientata nel palazzo 
dei congressi della fiera di Bolo- 
gna. I moduli di iscrizione dovran- 
no pervenire entro il 2 settembre a 
Laura Burani, via dei Giacinti 32, 
Modena (cap. 41010), tel. 059- 
369025. 


permaflex To 


PERMAFLEX, il primo materasso a molle, 
oggi famoso nel mondo, esiste in una 
immensa varietà di misure e fantasie. 

Ogni modello è realizzato nelle versioni 


«normale» e «rigida». 


Altra grana giudiziaria per 
il detenuto Gianni Vittorelli, 
di 45 anni, via dell'Istria 42, 
arrestato il 18 aprile scorso 
assieme a un socio con il qua- 
le avrebbe razziato nella villa 
di una signora morta poco 
tempo prima. Il successivo 20 
giugno, il pretore riconobbe 
lui e il compagno di ventura 
colpevoli, e condannò Vitto- 
relli per la sortita nella villa, 
ricettazione di una carta d’i- 
dentità rubata a Milano, uso 
di documento falso, sostitu- 
zione di persona, porto illega- 
le di un coltello e di arnesi atti 


di reclusione e un milione di 
multa. Quel magistrato di- 
chiarò la propria incompeten- 
za a giudicare il furto che 
Vittorelli avrebbe commesso 
il 3 giugno dell’84 in quanto, 
allora, non era ancora'entrata 
in vigore la riforma che de- 
Îmanda al pretore la trattazio- 
ne di casi del genere e, di 
conseguenza, gli atti furono 


allo scasso a tre anni e 2 mesi 


Ruboò in una villa: 
rinviato a giudizio 


| rimessi alla Procura della Re- 


pubblica. 

Secondo la tesi dell’Accusa, 
quel’ giorno  Vittorelli dopo 
avere sfondato una porta a 
vetri sarebbe entrato nella vil- 
la di Piero Boico, in via Beirut 
15, impossessandosi di prezio- 
si assortiti e di un biglietto da 
visita del defunto arch. Ro- 
mano Boico, padre del deru- 
bato, il quale subì un danno di 
15 milioni di lire. Quando Vit- 
torelli venne arrestato, gli 
agenti perquisirono la sua ca- 
sa e tra varie cose di dubbia 
provenienza trovarono anche 
il biglietto da visita del defun- 
to professionista. L’indiziato 
negò l’impresa, sostenendo di 
non sapersi spiegare come il 
compromettente talloncino 


| fosse finito nel suo alloggio. 


In questi giorni, la Procura 
ha chiesto che contro Vitto- 
relli venga emesso decreto di 
citazione a giudizio per ri- 
spondere in Tribunale anche 
della sortita in casa Boico. 


1a 
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NDAFLEX 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 
un sostegno più rigido, la rete 

ONDAFLEX, disponibile in 11 modelli, 
è la soluzione perfetta. ONDAFLEX non 


cigola, non arrugginisce, è indistruttibile 
e non si deforma mai, perché è fabbricata 
con acciaio di altissima qualità. 


casa del 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


DOPO FERRAGOSTO 


viaggia il mondo in allegria 


all’estero 


PRAGA, la città d'oro, 

in autopullman 

AUSTRIA INDIMENTICABILE, 

circuito dell'Austria in autopuliman 
GERMANIA ROMANTICA, 

con nav. sul RENO in autopullman e nave 
JUGOSLAVIA, 

circuito in autopullman 
VIENNA, il «classico», 

in treno h 
PRAGA-VIENNA-BUDAPEST, 
in autopuliman 
PRAGA-VIENNA, 

in autopullman 
VIENNA-BUDAPEST, 

in autopullman 

SALISBURGO e VIENNA, 
autopullman 

CORSICA, ISOLA DI BELLEZZA, 
in autopuliman 

PARIGI e i CASTELLI DELLA LOIRA, 
in autopullman 


25 - 31/8 


25-31/8; 1-7/9 


25-31/8; 1-7/9 


28/8 - 1/9 


28/8 - 1/9; 4-8/9 


29/8 - 8/9 


29/8 - 4/9 


31/8 - 8/9 


31/8 -4/9;7 - 11/9 


31/8 - 7/9; 7 - 14/9 


31/8 - 8/9, 7 - 15/9 


PARIS BOHEMIEN, 1-7/9 
in autopullman 

PORTOGALLO, 1- 8/9 
circuito in aereo e pullman 

EGITTO, IL VIAGGIO CLASSICO, , 1-8/9 
in aereo, treno, pullman 

AMSTERDAM e L'OLANDA, 2-11/9 
in autopullman 

AMSTERDAM e L'OLANDA, 5- 11/9 
in aereo e pullman* 

AMSTERDAM e L'OLANDA, 5-9/9 


in aereo 
VIENNA, il «classico», 
in autopullman 
BUDAPEST, 

in autopullman 


4-8/9; 11-15/9 


4-8/9; 11-15/9 


MONACO e i CASTELLI DELLA BAVIERA, 4-8/9 
in autopullman ] 
VIENNA, 5-8/9 
con volo charter da Venezia 

FASCINO LEVANTINO, 10 - 22/9 
in autopullman tra Grecia, Bulgaria e Turchia 

SPAGNA OSPITALE, 13 - 24/9 


in autopullman e nave 


in Italia 


SARDEGNA PITTORESCA, 
in autopullman e nave 


TRIANGOLO DEL SOLE, 
in autopullman e nave 


25/8 - 1-9; 1-8/9 
8-15/9; 15-22/9 
25/8 - 1-9; 1-8/9 
8-15/9; 15-22/9 


UMBRIA ROMANTICA, 1-7/9; 8-14/9 
in autopullman 
ROMA e L'ANTICO LAZIO, 1-7/9; 8-14/9 


in autopuliman 


TOSCANA e GLI ETRUSCHI, 
in autopullman 

NIZZA MONTECARLO e Riv. LIGURE, 
in autopullman 

SARDEGNA DORATA, 

in autopullman e nave 
CAMPANIA RIDENTE, 

in autopullman 

PUGLIA D'INCANTO, 

in autopullman 

FASCINO DELLA CALABRIA, 
in autopullman 

MAGNIFICA SICILIA, 

in autopullman 

CHARTER IN SARDEGNA, 

în aereo 

MAGIE DEI LAGHI, 

in autopullman 


1-7/9; 8-14/9 
1-79 
1-8/9; 8-14/9 


1-8/9; 8-15/9 
15-22/9 


1-8/9; 8-15/9 
15-22/9 

1-8/9; 15-22/9 
1-15/9; 15-29/9 
6-13/9; 13-20/9 


8- 14/9 


DD 
XU UTAT 


Gall. 


via Imbriani 11 - 


Protti 2 


FRETTE 


DAR A 
dd Cileete 


>. 


dal 29 luglio al 24 agosto 


A SANTA CROCE 200 (TS) - TEL. 220340 


MADOTTO 


CALZATURE E PELLETTERIE 


CONTINUA LA 


GRANDE SVENDITA 


SU TUTTA LA MERCE ESTIVA 
CON SCONTI FINO 


n 90% 


UNIVERSALTECNIC 


ayosto negozi aperti 


UNIVERSALTECNICA 


a Trieste 
corso Saba 18, piazza Goldoni 1,.via Zudecche 1 


COM. COM. EFF. 


FULVIO BACCHELLI RACING 


a Trieste 
via Machiavelli 3 


i 
| 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 17 agosto 1985 


Flash-back di un Ferragosto di fuoco 


La Riviera 
un carnaio 


Ferragosto, ovvero fuga dal- 
la città. La tradizionale festi- 
vità di metà estate, caratteriz- 
zata da un caldo torrido che 
ha pochi precedenti negli an: 
ni passati, ha avuto il potere 
di svuotare completamente 
Trieste fin dalle prime ore del 
‘mattino. Mete tradizionali la 
riviera di Barcola, trasforma- 


ta prestissimo in un carnaio - 


quasi fantozziano, le località 
dell’altopiano e le spiagge re- 
gionali. Ristoranti, trattorie e 
luoghi di ristoro hanno viag- 
giato quasi ovunque all’inse- 
gna del «tutto esaufito». A chi 
invece ha preferito evitare le 
insidie del menu turistico, è 
stata offerta una vasta possi- 
bilità di scelta tra sagre e 
feste. assortite, disseminate 
un po’ ovunque nell’arco della 
provincia. 

A Banne, presso la scuderia 
«Ippocampo», si sono coniu- 
gate le esigenze festaiole dei 
«cittadini» con il loro deside- 
rio di riscoprire la natura. 
Danze, giochi, lotterie e ban- 
chi riservati alle specialità 
gastronomiche si sono inseriti 
in un ampio spazio verde 
compreso tra il galoppatoio e 
la giostra elettrica che è al 
servizio dei cavalli. In serata 
si è svolta la premiazione di 
«Miss Amazzone». Grande 
‘animazione anche a Contovel- 
lo, dove si sono dati raduno i 
più quotati «rintoccatori», 
vulgo campanari. Le rappre- 
sentative erano sette, prove- 
nienti da varie località del 
Carso. Tra tanti, hanno im- 
pressionato i rintoccatori di 
Comeno e quelli di Vipacco, 
ma i riconoscimenti sono stati 
equamente ripartiti tra i par- 
tecipanti. 

Ferragosto è anche una 
festività cristiana, e nella 
ricorrenza dell'Assunta sì so- 
no dati appuntamento a Mug- 
gia Vecchia pellegrini prove- 
nienti dalla città e dall’Istria. 
‘Alle 18.30 c’è stata la celebra- 
zione della Messa solenne da 
parte del vescovo Bellomi. 

Il rientro in città è stato 
caratterizzato dai consueti af- 
follamenti, e da colonne inter- 
‘minabili di autovetture. For- 
tunatamente non si sono se- 
gnalati incidenti di particola- 
Te gravità. La parola d'ordine, 
al momento del rientro era «a 
casa il più tardi possibile», 
vista l'impietosa morsa della 
canicola. Chi ha cercato itine- 
rari alternativi sul Carso, è 
stato premiato con una tem- 
peratura di quattro-cinque 
gradi inferiore a quella ur- 
bana. 

Chi invece ha preferito 
‘muoversi in un ambito più 
cittadino ha potuto scegliere 
tra molte varianti sul tema 
«serata all’aperto». La «Festa 
del mare», di fianco alla Sta- 
zione marittima, con le sue 
luci e le sue attrazioni da 
luna-park ha esercitato un ri- 
chiamo notevole. Meno sar- 
delle e stand gastronomici, 
rispetto agli anni precedenti, 
e maggior offerta di diverti. 
menti, con molte presenze 
giovanili. All'ombra (si fa per 
dire) del Ferdinandeo, la «Fe- 
sta della Lista» ha invece cer- 
cato di accontentare tutti. 
Musiche tradizionali, e offerte 
gastronomiche schiettamente 
locali. Certo ha fatto impres- 
sione gustarsi una «Jota» cal- 
da in questo periodo, ma sen- 
za un po’ di fantasia, che Fer- 
ragosto sarebbe? 


Fotografie . di 
GIOVANNI 
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Saluti da «Barcola beach». 


Per chi suona la campana? Importante per i rintoccatori è che suoni bene e a lu 


Es 


di Banne, tra feste e balli, si è proclamata «Miss Amazzone» 


La riviera triestina ha raggiunto una volta di più livelli quasi giapponesi dî affollamento. Quanti i bagnanti per metro quadrato? 


Per chi è rimasto in città ogni angolo di verde è divenuto ‘un pretesto per passare qualch 


senza curarsi troppo della colonna di macchine che sta passando a pochi metri 


Qualche tavolo, le vecchie sedie di cucina e tanta buona volont 


osì il ricreatorio di San Luigi 
è diventato teatro di una festa 


i 


Il Ferragosto si può passare anche a cavallo. All’«Ippocampo» Grande successo per la «Festa del mare», che ha fatto scoprire a molti un lato° inedito della Stazione marittima. 


Giostre e attrazioni assortite hanno trovato il 
loro spazio tra uno stand gastronomico e l’altro, risultando gradite a giovani e non 9 


In poche righe 


Iniziative alla «Festa del Melon» 


Oggi alla «Festa del Melon» che continua al Ferdinandeo si 
svolgerà alle 18 un incontro dibattito promosso dal Movimento 
Donne Trieste sul tema: «A che serve il mare ‘a Trieste?» . 
interverranno Alberto Dini, Mario Bussani, Romano Botteghel- 
li, Renata Cargnelli, Alvise Barison, Giovanni Gerolami, Luigi 
Rovelli. Ai presenti in sala verranno distribuiti 150 buoni 
omaggio validi per un Giro del Golfo in barca che avrà luogo — 
giovedì 22 agosto alle 19 con partenza dalle Rive antistanti 
l’albergo Excelsior. Alle 20.30 concerto della Banda Cittadina 
Giuseppe Verdi diretta dal maestro Lidiano Azzopardo. Alle 22 
ballo con Scheriani e la sua orchestra. 


Festa dell'Unità fino a domani 


Oggi e domani continua la festa dell’Unità alla Casa der 
Popolo di Borgo San Sergio e al centro sportivo portuale di 
Borgo Grotta gigante a Sgonico. Entrambe lé ‘manifestazioni sì © 
chiuderanno domenica. A Borgo San Sergio sono previste 
ancora gare di valzer giochi vari e musica con il complesso * 
«Barbanera». A Sgonico i festeggiamenti si ‘aprono sia oggi che 
domani alle 17 per proseguire alle 20.30 con le musiche del 
complesso. «Lojze Furlan». 


Rifugi estivi per gli animali 

Durante le ferie gli animali domestici possono essere 
sistemati da Zuccoli, Prosecco 293, tel. 225453 (cani); Patavina, 
Padriciano 117, tel. 226273 (gatti e cani e i cani vecchi a metà 
tariffa); Moratto, via Rossi 53, tel. 829128 o 946595 (cani); 


Ferluga, via di Roiano 7/D, tel. 414852 (solo gatti); Vanisella, via _ 


della vecchia Vanisella 1, Muggia, tel. 271217 (tutte le specie); 
Natura viva, viale XX Settembre 31, tel. 755755 (piccoli animali 
da gabbia). Chi trova una bestiola abbandonata si rivolga 
all’Astad di Opicina, tel 211292. 


Concerto della banda Giuseppe Verdi 


Anche lunedì prossimo. con inizio alle 20.30 la banda 
cittadina Giuseppe Verdi, diretta dal maestro Lidiano Azzopar- 
do, terrà un concerto in piazza dell’Unità d’Italia. 

La banda Verdi, dopo una «marcia» di apertura, eseguirà 
una selezione tratta da «West Side Story» di Bernstein; le 
«Canzoni viennesi» di Stolz; «My fair lady» di Lbòewe; «Sul bel 
Danubio blu» e il «Kaiser-walzer» di Strauss; ed infine una ; 

««marcia» di chiusura. i 


Palasport: «Ambassadors dance’ band» 


Venerdì 23 agosto, alle 21, il palazzetto dello sport di Trieste | 
ospiterà l’«Ambassadors dance band» dell'aeronautica militare 
‘americana di stanza in Europa, diretta da John C. Gault. 

L'«Ambassadors dance band» è composta da diciotto 
musicisti che danno continuità alla tradizione musicale della 
famosa «Glenn Miller Band» del 1945, Il repertorio è molto 
vario ed include Dixieland tradizionale, ritmi latini, arie da 
spettacoli musicali e jazz moderno. Una specialità di questo 
complesso è l'esecuzione degli arrangiamenti musicali suonati 
in origine dalla «Glenn Miller Band». 

Gli «Ambassadors», il cui compito è quello di favorire le 
relazioni internazionali attraverso un'intensa attività musicale, 
hanno al loro attivo numerose tournée in Europa, Africa e 
Medio Oriente. L'ingresso al concerto è gratuito. 


| balli domenicali alla «Ginnastica» 


La società ginnastica triestina si appresta anche quest’an- 
no a riorganizzare i balli domenicali che inizieranno il 29 
settembre per proseguire durante tutto l'arco dell’anno sino è 
alla prossima primavera. 5 1 

Lo scorso anno la gioventù triestina'ha risposto calorosa- 
‘mente alle iniziative ed agli inviti della Ginnastica, la quale ha 
deciso quest'anno di procedere a delle ‘migliorie della palestra 
adibita a sala.da ballo, sia con il miglioramento dell'impianto 
sonoro sia con il perfezionamento dell'impianto luci. Quest'an- 
no, per la parte musica, ci sarà l'apporto del D.J. Sandro 
Orlando, a 

Anche quest'anno saranno ammesse soltanto le persone 
munite di invito. Le relative tessere d’invito verranno rilasciate 
dalla segreteria sociale a partire dal 3 settembre (tuttii giorni, 
sabato escluso, dalle 18 alle ore 20). 


Turismo: Trieste-Klagenfurt 


La situazione triestina dal punto di vista turistico è gli. 
intendimenti in proposito dell’Amministrazione provinciale di 
Trieste, sono stati illustrati a Klagenfurt, nei giorni scorsi, 
all’assessore comunale al turismo della capitale carinziana, 
Dieter Jandl, dall'assessore provinciale Bruno Cavicchioli. 

Cavicchioli ha ricordato le iniziative varate dalla Provincia 
quali il concorso delle osmizze, premessa al lancio dell’agrituri- 
smo, la costituzione della strada del Terrano, di percorsi 
equestri e naturalistici, «mentre vengono seguiti costantemen- 
te — ha detto — gli sviluppi della costruzione di un porto | 
nautico al molo Fratelli Bandiera e la possibilità di ‘istituire 
una linea di traghetti per la Grecia e la Turchia». t 

Nel corso dell’incontro, Cavicchioli e Jandl hanno lanciato 
l’idea di sviluppare ulteriormente gli ottimi rapporti esistenti | 
tra le due comunità, con l’organizzazione di due settimane di | 
scambi turistici, culturali e commerciali, da tenersi alternativa- H 
mente, nel corso della privamera prossima, con titolo «Klagen- 
furt grùsst Triest» e «Trieste saluta Klagenfurt». I 

Il programma di massima verrà esposto dai due assessori | 
alle rispettive giunte per il necessario assenso. Un prossimo | 
incontro avverrà a metà del prossimo mese di settembre per | 
perfezionare l’intesa. 
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Sabato, 17 agosto 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


GERMANIA, OLANDA E AUSTRIA 


Tassi Cee 
in discesa 


Il dollaro, però, cala ancora — L'oro (Sud Africa) balza in su 


FRANCOFORTE — La di- 
scesa del dollaro e la riduzio- 
ne del tasso di inflazione han- 
no indotto le autorità mone- 
tarie della Germania Federa- 
le ad abbassare il costo del 
denaro, tagliando di mezzo 
punto i due principali tassi di 
interesse con una decisione 
assunta dal consiglio diretti- 
vo della Bundesbank nella 
riunione tenuta il giorno di 
Ferragosto, normale giornata 
lavorativa in Germania. Il 
tasso di sconto è stato ridotto 
dal 4,5% al 4% e il tasso Lom- 
bard o tasso sulle anticipazio- 
Ni , applicato alle operazioni 
di breve termine, dal 6% al 
5,5%. 

Era dal giungo del 1984 che 

‘il tasso di sconto non veniva 
ritoccato, mentre quello Lom- 
bard venne elevato dal 5,5 al 
6% alla fine di gennaio quan- 
do il dollaro era in piena 
ascesa. 

Allineandosi alla decisione 
tedesca, anche Olanda e Au- 
stria hanno ridotto il tasso di 
sconto di mezzo punto: quello 
olandese è sceso dal 5,5 al 5% 
e quello austriaco dal 4,5 al 
4%: La Svizzera, da parte sua, 
ha fatto sapere che non segui- 
rà l'esempio tedesco e che il 
tasso di sconto elvetico resta 
fermo al4% e quello Lombard 
a1 5,5%, livelli che tengono dal 
marzo del 1983. . 

Neanche la riduzione dei 
tassi di interesse tedeschi è 
servita a fermare la discesa 
del dollaro che, pur con qual- 
che pausa, dura ormai, da 
qualche mese. Alla riapertura 
del mercato italiano dopo la 
pausa di Ferragosto, ha regi- 
strato un prezzo ufficiale di 
1854,40 lire, quasi 17 punti in 
meno dalle 1871 di mercoledì. 


Il record 
è italiano 

ROMA — La Germania Fe- 
derale, con la riduzione del 
tasso di sconto entrata ieri in 
vigore, si è portata a fianco 
della Svizzera nel gruppo dei 
paesi industrializzati dai tas- 
si meno elevati, la classifica 
dei tassi di sconto più elevati 
fra i paesi industrializzati, 
invece, continua a essere gui- 
data dall’Italia. 

Ecco un quadro della situa- 
zione dei tassi di sconto nei 
principali paesi industriali: 
Svizzera, tasso di sconto 4; 
Germania, t.s. 4; Germania; 
tasso «Lombard» 5,5; Olanda, 
tasso di sconto 5; Giappone, 
t.s. 5; U.S.A., t.s. 7,5; Belgio, 
t.s. 9,3; Francia, t.s. 9,5; Sve- 
zia, t.s. 11,5; Gran Bretagna, 
tasso «base» 12,5; Italia, tasso 
di sconto 15,5. 


Si tratta del valore più bas- 
so dalla svalutazione della li- 
ra del 21 luglio. Lo scorso fine 
settimana il biglietto verde 
sfiorava ancora quota duemi- 
la con un valore di 1896: in 
sette giorni ha perso quasi 32 
lire pari al 2%. 

Il prezzo dell’oro è tornato 
invece in effervescenza per il 
surriscaldarsi della crisi del 
Sud Africa, grande produtto- 
re del metallo: giallo. Nono- 
stante il Ferragosto il merca- 
to dei metalli preziosi è stato 
molto movimentato e le quo- 
tazioni hanno raggiunto i li- 
velli più alti da novembre, 
cioè da otto mesi e mezzo. 

Al fixing pomeridiano di 
Londra l’oncia aurea ha ‘quo- 
tato 335,35 dollari, in linea 
coni 335,40 del fixing del mat- 
tino e con un guadagno di 
oltre quattro dollari dai 331,10 
di giovedì, normale giornata 
di lavoro sui grandi mercati 
dell’oro europei e d’oltreocea- 
no. In due giorni ha guada- 
gnato quasi dieci dollari e nel- 
l’arco della settimana il rialzo 
sfiora i 14 dollari. 


UN'INTERVISTA AL PRESIDENTE ETTORE FUMAGALLI 
Cento miliardi al giorno 
gli scambi della Borsa 


Operazioni più chiare — Molte altre società stanno per entrare 


MILANO — Mercato azio- 
nario ormai attestato sui 
grandi numeri: gli scambi 
«valgono» mediamente 100 
miliardi al giorno; a due terzi 
di cammino nel 1985:il rialzo 
sfiora il 60%; il mercato unico 
nazionale si inquadra in una 
esigenza di tutti gli operatori. 
Queste, in sintesi, le argomen- 
tazioni trattate da Ettore Fu- 
‘magalli, presidente del comi- 
tato direttivo degli agenti di 
cambio presso la Borsa di Mi- 
lano in una intervista all’a- 
genzia Italia. 

«La Borsa italiana, passo a 
passo, sta crescendo — affer- 
ma Fumagalli — e vorrei ag- 
giungere che trova uno spazio 
crescente sui mezzi di comu- 
nicazione. Il volume d’affari di 
questa'estate, che ha marcia- 
to sui 100 miliardi al giorno, 
sta dimostrando quanto ab- 
biamo visto giusto quindici 
anni fa nel decidere — sull’e- 
sempio di altri paesi — di 
tenere sempre aperto il mer- 
cato in quanto pubblico servi- 
zio. E oggi la Borsa sta vera- 
mente rendendo un servizio al 


pubblico perché le operazioni 
che transitano in Borsa (la 
Bi-Invest, la Pirelli/Caboto), 
per fare qualche esempio, 
consentono a tutti di conosce- 
re. 

«Fatto impensabile fino a 
qualche anno fa, quando le 
operazioni avvenivano siste- 
maticamente fuori dal merca- 
to, che doveva e poteva sol- 
tanto sopportarne ‘le conse- 
guenze. Al mercato — sottoli- 
nea — non interessa entrare 
nel merito delle operazioni. Al 
mercato interessa, ‘di queste 
operazioni, il rispetto all’azio- 
nista che ne deriva. Che signi- 
fica anche tutela dell’azioni- 


sta che è imposta, certo, dai 
nuovi operatori, internaziona- 
li e fondi di investimento». 

Sul contributo dato al mer- 
cato dai nuovi titoli, Fuma- 
galli afferma: «Lo ritengo mol- 
to significativo, anche a livel- 
lo psicologico. E, chiaramen- 
te, anche a livello quantitati- 
vo. Questo Ferragosto vede 
l'ingresso di due nuovi titoli, 
la Manuli il 12 ela Necchi il 20, 
cui seguiranno altre società. 
La Sirti ha già completato 
l’iter burocratico. Molte altre 
società lo stanno percor- 
rendo. 

«Lo ritengo anche l’indice 
di una propensione, che si è 


Banche: meno depositi 

ROMA — I depositi bancari — secondo dati Bankitalia — 
ammontavano a fine maggio a 406.070 miliardi di lire. Rispetto 
al mese precedente si è avuta una variazione in diminuzione di 
4276 miliardi. I tassi di incremento depurati, calcolati dalla 
Banca d’Italia, sono dello 0,4% su base mensile e del 14,5% su 


base annua. 


L'attività creditizia delle banche si è concretizzata in un 
livello di impieghi sull’interno pari a 223.960 miliardi di lire con 
un tasso di incremento su base annua del 15,2%. 


andata man mano consoli- 
dando, di nuova fiducia verso 
l'imprenditorialità e, paralle- 
lamente, di stima dell’impren- 
ditore nei confronti del mer- 
cato». A proposito del merca- 
to unico nazionale, Fumagalli 
sostiene: «Certamente la re- 
cente delibera della Consob 
relativa alle innovazioni da 
realizzare per rendere più effi- 
ciente il mercato si inquadra 
in questa cornice. 
«Attraverso la contrattazio- 
ne continua su alcuni titoli 
affluiranno in Borsa più ope- 
razioni e il mercato sarà in 
grado di valorizzare ogni sin- 
gola operazione. Il circuito 
delle proposte, che collegherà 
tra loro ufficialmente le varie 
Borse, sarà un'operazione 
volontaria, che consentirà, 
senza impegno alcuno, a chi 
vorrà, di esprimere la propria 
proposta o la propria adesio- 
ne a una proposta altrui.Il 
circuito proposte, essendo a 
carattere prevalentemente in- 
formativo, salverà la libertà di 
ogni mediatore di scegliersi la 
‘propria contropartita. 


USA IN TESTA E ITALIA AL TREDICESIMO POSTO DELLA GRADUATORIA 


Un terzo del naviglio mondiale 
«coperto» dalle bandiere ombra 


Da inchieste inglesi e fran- 
cesì si rivela che neì registri 
ombra (definiti anche come 
«flags of convenience» per il 
fatto che gli armatori esteri 
sono esonerati da imposte e 
pagano soltanto pochi dollari 
per le registrazioni delle loro 
unità mercantili) al 1.0 gen- 
naio scorso, erano iscritte, nei 
cinque principali registri, 
6615 naviì per un totale dî 
quasi 203 milioni tonn. di por- 
tata lorda, circa un terzo di 
tutta la flotta mondiale. I più 
importanti registri navali so- 
no i seguenti: 

1. LIBERIA: 1802 unità per 
122,93 milioni tonn. portata 
lorda; 

2. PANAMA: 2958 per 62,08 
milioni tpl.; 

3. CIPRO: 596 navi per 10,89 
milioni tpl.; 

4. BAHAMAS: 96 navi per 
8,136 milioni tpl.; 

5. BERMUDE: 63 navi per 
1,402 milioni tpl. 

Esistono poi altri sette pic- 
colì «registri» che danno rifu- 
gio fiscale soltanto a poche 
navî. L'armamento interna- 
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zionale che più si avvale delle 
facilitazioni concesse dai re- 
gistri di convenienza risulta 
formato da armatori dî circa 
30 Stati diversi, î più impor- 


NAVIPER 203 MILIONI, TOMI: 


tanti però sono î seguenti 
quattro: 

1. USA: armatori proprieta- 
ri di 714 navi per 48,166 milio- 


ni di tonnellate di portata lor- | 


da risultano «clienti» delle 
due maggiori bandiere om- 
bra: Liberia e Panama; un 
discreto numero di navi si 
trovano inoltre sotto la ban- 
diera delle îsole Bahamas; 

2. HONG-KONG: gli arma- 
tori della «erown colony» 
hanno iscritto nei registri 
suddetti 854 navi per 37,262 
milioni tpl. con prevalenza 
netta in Liberia, con al secon- 
do posto il registro di Pa- 
namd; > 

3. GRECIA: ben 1135 unità 
mercantili per 36,412 milioni 
tpl. risultano iscritte in preva- 
lenza în Liberia e Panama; 
per ‘altro 368 navi per 6,05 
Milioni fanno capo al'registro. 
di Cipro; 

4. GIAPPONE, 1164 navi 
‘per 22,836 milioni tpl., con 
prevalenza sotto bandiera 
panamense, seguitq da quella 
liberiana. 

Seguono nell’ordine sotto 
gli 8 milioni tpl. la Norvegia, 
Germania, Gran. Bretagna; 
Svizzera, Sud Corea, Paki- 
stan, ‘Israele, Italia. 

D. Lun, 


Kissinger 
entra 

nel gruppo 
«Bnl» 


. ROMA — L'ex segretario di 
stato Usa, Henry Kissinger, è 
entrato a far parte dell’Inter- 
national Advisory. board, il 
comitato consultivo sulla po- 
litica internazionale del grup- 
po Banca nazionale del lavo- 
ro. Lo ha annunciato la stessa 
Banca nazionale del lavoro, 
osservando che «questo in- 
gresso riveste particolare im- 
portanza anche perché gli Usa 
nell’Advisory board sono già 
rappresentati coni due mem- 
bri previsti per ogni stato ade- 
rente; Walter Heller, già presi- 
dente del comitato dei consi- 
glieri economici del presiden- 
te Kennedy, e Nathaniel Sa- 
muels, già sottosegretario di 
Stato per gli affari economici. 
L'International Advisory 
board,. costituito nell’aprile 
del 1984 con lo scopo di dare 
al gruppo Bnl un quadro ge- 
nerale di riferimento degli 
scenari economico-sociali e 
delle tendenze presenti nei 
vari paesi del mondo in cui 
opera, è presieduto dall’inge- 
gner Ettore Lolli e si compone 
di personalità di primo piano 
del mondo economico e finan- 
ziario internazionale». 
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A - STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ PASSIVITÀ 
Disponibilità liquide L. 25.034.000,959 | Debiti di funzionamento L. 36.616.336.795 
Fgci i Debiti di finanziamento. L. 7:201.308,040 
Crediti di funzionamento L-#.51:872:369.801 Fondi di accantonamento L. 62,760.355.645 
Partecipazioni în soc. non consolidate L. 4.009.857.811 | Fondi di ammortamento L.33.967.752.657 
Immobilizzazioni materiali 0 tecniche Li ‘67875 .230,03|o PAS e risconti passivi L__1.044.383,992 
PRESE 2 a L. 141.590.137.129 
Immobilizzazioni immateriali L. 14.566.685.688. | Capitale netto 
di pertinenza del Gruppo: 
Scorte LI pi PP: 
n PSS SIRO] a) Capitale sociale L.5.000.000.000 
Rimanenze [hs — b) Riserve Li 6.967.456.173 
Setta Tau c) Utili esercizi precedenti La _ 
Reina A A O aan Li 1 4.006.324.570 L. 15.973780743 
L. 171.843/734.782. |. Capitale: netto 
- Perdite esercizi precedenti a carico del gruppo L: RETI di pertinenza di Terzi: 
È 0 Ù CORNI torti LR a) Capitale sociale L.4.972.458,000 
Perdite esercizi precedenti a carico di terzi L bIRIsona L.5.380.137,183 
Perdite di esercizio a carico del gruppo L pra c) Utili esercizi precedenti L —_ 
Perdite di esercizio a carico di terzi L doni d) Utili di esercizio L.-_3.927.221.72) — L. 14,279.816.910 
È L. _30.253.597.653 
Gio CRI È Aa L. 171.843.734.782 
Coal L__39.562768.089 |. Conti d'ordine e partite di giro L._33,562768,089 
L._205.406.502,871 L. 205.406.502.871 
PERDITE È PROFITTI 
Scorte e rimanenze iniziali L.2.750.909.142 | Scorte e rimanenze finali ì L°3.872450.881 
Spese per acquisto materie prime È. 25.966.783.362 Ricavi delle vendite L. 140,894,855,291 
Spese per acquisti vari L.7.686.782.186 fenicio fard pur È 
Spese per il funzionamento degli Organi societari L 327.611.171 | Proventi degli investimenti immobiliari Lo 386.001.119 
Spese per prestazioni lavoro subord. & relativi contributi  L: 69.772.911.994 | Dividendi delle partecipazioni in società non consolidate L. ca 
Spese per prestazione di servizi L.. 20.615.927:476 | Interessi dei titoli a reddito fisso a L. 4.965.381,143 
TIRO e na MRO: SH L° 2.187,941.366 Interessi dei, crediti verso societànon consolidate, L.2.560.165.644 
Interessi e ‘altri oneri su debiti obbligazionari ii sani CR 
VBTID TRAM Ono L RI Da da Je di SDmoniizzi ; E 28.857.170 
Interessi su debiti verso società non consolidate L.4.264,593.042 | Incrementi degli impianti e di altri beni per lavoro interni L. i 
Sconti ed altri oneri finanziari , LS 103.897.014 | Contributi dello Stato L.9.464,458.552 
Oscillazione titoli, crediti e altri beni relativi Sowenzioni da parte di terzi L —, 
‘a società non consolidate L Rea Proventi e an divari 
Accantonamenti L, 16459725640. | So raWve torte Sana it L.805762.255 
‘Ammortamenti Li 5.386,464.405 ni ‘avvenienze di attivo e insussistenze di passivo Li. -1,019.422.757 > 
Minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni L 117442591 | Utilizzo fondi L 688.922.848 
Perdite per le partecipaz. in società non consolidate L 126.687.902 | Credito d'imposta 165 665.598.475 
Altre spese e perdite Is 303.415.192 
Sopravvenienze di passivo e insussistenze di attivo Li _1.247,237,355 L_165.251.876.135 
ga nr 
è L. 157.318.329.838 ita dl ai P 
L Perdita d'esercizi pe, 
Utile d'esercizio di pertin. del gruppo L. 4,006,324.570 PERION Di 7° 3 Su del CDL ua 
Utile d'esercizio di pertin. di terzi L. 3927.221.727 Perdita d'esercizio a carico di terzi È i 
iL L 


LA SITUAZIONE FISCALE OGGI È COSÌ —. 


Tassazione Bot e Cct: 
la mappa del prelievo 


su rendite 


ROMA — Da lunedì i tecnici del Tesoro e degli altri 
dicasteri interessati torneranno al lavoro dopo la pausa di 
Ferragosto, per predisporre la legge finanziaria, che sarà poi 
oggetto di verifica politica nel prossimo autunno. = 


Una delle ipotesi in discussione, «un progetto per ora solo 
ipotetico», ha precisato nei giorni scorsi il ministro Romita, 
sarà la tassazione dei Bot e dei Cct, cui sono però contrari 
alcuni rappresentanti dell’esecutivo, come il ministro del 


Tesoro Goria. 


L'eventuale riforma dell’imposizione fiscale sui titoli di 
Stato, che in Italia sono tutti esenti, a differenza di quanto 
avviene negli altri Paesi industrializzati, comporterebbe una 
modifica di rilievo nel sistema di tassazione delle attività 
finanziarie, che risultano comunque sottoposte‘a prelievi estre- 


mamente diversificati. 


Ecco, infatti, come si presenta oggi la mappa del regime 
fiscale per depositi bancari, risparmio postale, titoli di Stato e 
dell'Enel, obbligazioni private e degli istituti di credito specia- 
le, azioni, fondi mobiliari ‘italiani ed esteri (fonte Fideuram). 


Depositi bancari; interessi, premi e altri frutti sono sotto- 
posti a una ritenuta (d’acconto se relativa a Irpeg, d'imposta se 


relativa a Irpef) del 25%, 


Risparmio postale; i libretti di risparmio sono sottoposti 
‘allo Stesso regime dei conti correnti bancari, mentre ì buoni 
postali fruttiferi sono esenti da qualsiasi imposta. 


Titoli di Stato: i titoli di Stato e le obbligazioni emesse da 
amministrazioni statali anche con ordinamento autonomo 
(Ferrovie dello Stato a esempio, Cassa depositi e prestiti, Enti 
locali, enti pubblici istituti esclusivamente per l'adempimento 
di funzioni statali o per l'esercizio diretto di servizi pubblici in 
regime di monopolio, come l’Enel) sono esenti da imposte e 
tasse di qualsiasi specie. Gli interessi, i premi e gli altri frutti 
delle obbligazioni emesse dagli enti autonomi di gestione delle 
Partecipazioni statali (Eni, Iri, Efim, Ente cinema) sono invece 
sottoposte a una ritenuta (d'acconto se Irpeg, d'imposta se 
Irpef) del 12,50%, che per i titoli emessi dall’1/1/84 si applica | 
anche sulla differenza di prezzo di emissione e prezzo di 
rimborso. L'aliquota è del 20% peri titoli emessi dall’1/1/74 al 
31/12/80 e del 10% per quelli emessi dall’1/10/82 al 31/12/83. I 
titoli emessi dall'1/1/81 al 30/9/82 sono esenti. 


Obbligazioni private: interessi, premi e altri frutti delle 
Obbligazioni degli istituti di credito speciale e delle obbligazio- 
ni di imprese private (comprese le emissioni convertibili) sono 
sottoposti a una ritenuta del 12,50% (d’acconto se Irpeg, 
d’imposta se Irpef) che si applica anche sull’eventuale differen: 
za tra prezzo di emissione ‘e prezzo di rimborso (dall’1/1/84), 


Fondi mobiliari italiani: i fondi comuni mobiliari di diritto 
italiano sono sottoposti da un'unica imposta. sostitutiva di 
Irpef, Irpeg e Ilot, pari allo 0,25% ‘del valore medio annuo del 
patrimonio netto (0,10% per i fondi con almeno il 55% del 
patrimonio investito in azioni e obbligazioni convertibili di 
società industriali italiane per almeno 3 trimestri in corso 


d'anno). 


Fondi immobiliari esteri: i fondi comuni mobiliari aperti di 


finanziarie 


i 


diritto estero sono sottoposti in Italia (a partire dall’esercizio 
1985) a un'unica imposta sostitutiva di Irpef, Irpeg e Ilor, pari 
allo 0,50% del patrimonio netto. Sui dividendi distribuiti da 
parte dei fondi mobiliari esteri si applica una ritenuta d’impo- 


sta del 30%. 


Buton, 


BORSE E MERCATI 


Bi-Invest ancora giù 


MILANO — La Borsa ieri ha | percento le azioni di risparmio). 


vissuto una giornata contrasse» 
gnata da scambi modesti e da 
prezzi contrastati. 


Dopo un avvio calmo, il mer- 
cato infatti ha messo a segno un 
certo recupero che ha consenti» 
to al listino un progresso medio 
dello 0,3 per cento. 


Tra i titoli in maggior eviden- 
za, le Gemina hanno conseguito 
un progresso del 6,1 per cento 
con il titolo ordinario e del 3,2 
per cento con le azioni di rispar- 
mio. Di poco migliori le Monte- 
dison e le iniziativa Me.TA.,, 
mentre le Bi-Invest hanno perso 
ancora terreno (meno 2,3 per 
cento le ordinarie e meno 2,1 


Le Fiat ordinarie sono finite su 
basi calme (meno 0,5 per cento) 
mentre resistenti sono apparse 
le azioni privilegiate. In eviden- 
za anche alcuni titoli assicurati- 
vi: le Italia assicurazioni hanno 
messo a segno un progresso del 
13,9 per cento e su basi migliori 
sono finite anche le Sai (più 1,8 
per cento), Ras (più 1,3), Milano 
assicurazioni (più 1,1). 


Da segnalare infine che nel 
dopolistino le Interbanca sono 
salite a 303.300 lire, le Montedi- 
son a 2.028 lire mentre le Gemi- 
ma si sono assestate a 1.032 
dopo aver chiuso a 1.039 stazio- 
narie le Bi-Invest. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/8) 148 
Alimentari e agricole 
Alivar 7700 7790 
Bonifiche ferraresi 32390. 32390 
Eridania 10810. 10700 
bp 3550 3580 
Ibp risp. 3450 3450 
Mil. Agr. Vittoria 6635 6659 
Perugina 87103680 
Perugina risp. 2815 2790 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 53300 53100 
Ass. Ausonia 1060 1080 
Comp, Ass. Milano 24900 24640 
C. Ass. Milano risp. 16450 16360 
Comp. Latina 1748. 1720 
Comp. Latina priv. 1861 1340 
Firs 2048 1950 
Firs risp. 900 851 
Generali 54050 54210 
Italia Assicurazioni 29600 25980 
L'Abeille Italiana 45000 45000 
La Fondiaria 30550 30500 
Previdente 26100. 26100 
Lloyd Adriatico 7255 7330. 
Ras 96850, 95550. 
Sai 16910 16600 
Sai priv. 17300. 16000 
‘Toro Assicurazioni 16950. 17050 
Toro priv. 12660 12680 
Bancarie 
Banca agric. 5500.5420 
Banca agri. priv. 3755.3520 
Banca Comm. ital. 23490 22850 
Banca Catt. Veneto 5251 5271 
Banco di Roma 15690. 15200 
Banco Lariano 4301 4350 
Credito Italiano 2750 2655 
Credito Varesino, 4420 4490 
Interbanca priv. 3000028700 
Mediobanca 113700 113550 
Cartarie editoriali 
Burgo, 6910 6900 
Burgo priv. 6075.6080 
De-Medici 3600 3550 
Espresso 7060 7070 
Mondadori 3910 3940 
Mondadori priv. 2331 2346 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 2500 2498 
Pozzi 130,50 183 
Pozzi risp. 132. 135,25 
Italcementi 45200 44300 
Italcementi risp. 37810 37960 
Unicem 17920 18000 
Unicem risp. 12460. 12450 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 5499 5515 
Caffaro 1000 1000 
Caffaro risp. ‘960 945 
Farmit C. Erba 13040 13070 
Fidenza Vetr. 6710 6710 
Italgas 1588 1588 
Mira Lanza 32700 32500 
Montedison 2009 2005 
Perlier 8800 8551 
Pierrel 1650 1670 
Pierrel risp. 1360 1360 
Pirelli spa 3013 3010 
Pirelli risp. 2990 3041 
Recordati 1030010380 
Rol 2489 2500 
Saffa 7591 7595 
Saffa risp. 7850.7820 
Siossigeno ‘20730. 20500 
Snia Bpd 3264 3260 
Snia Bpd risp. 3280 3335 
Commercio 
La Rinascente 860 850 
La Rinascente priv. 690 694 
Silos. di, Genova 1564 1559 
Standa 16100 16000 
Standa risp. 15800 16500 
Comunicazioni 
‘Alitalia priv. 1089 1085 
Ausiliare 3220 3240 
Aut. Torino-Milano 3140 3180 
Italcable 16600 16370 
Italcable risp. 1655016600 
Nord Milano 6790 6790 
Sip 2474 2450 
Sip risp. 2500 2495 
Elettrotecniche 
iSelm 3901 ‘3935 
Selm risp. ‘3999 4025 
Tecnomasio 970 975 
Finanziarie 
Acqua Marcia 2200 2173 
Agricola 18190 17850 
Agricola risp; — 20000 
Bastogi 228. 225 
Bi Invest 6990 7160 
Bi Invest risp. 5580 5700 
Bon Siele. 37000 35510 
Borgosesia _ cs 
Borgosesia risp. Dei _ 
Brioschi, 565. 625 
2403 2440 


16/8, 14/8 
Mi-Centrale 11350. 11300 
Mi-Centrale. risp. 9950 9900 
Centrale. 3155 3158 
Centrale risp. 3015 3020 
Gir 5155 5120 
Cir risp. 5150.5120 
Cir risp. n.c. 3560.3560 
Eurogest 12393. 1288 
Eurogest risp. 1230 1230 
Eurogest risp. n.c. 1037 1037 
Euromobiliare 5210 5390 
Fidis 8800 + 8935 
Breda 4700 4690 
Breda priv. _ = 
Finrex 1080 1105 
Finsider = _ 
Fiscambi 5050 5035 
Gemina 1089 979 
. Gemina risp. 940 910 
Gim 5540. 5410 
Gim risp. 2920 ‘8000 
Mi priv. 9471 ‘9525 
fil 7690 7800 
Ifil risp. 5990 6050 
Iniz. Edilizia 55500 55100 
Italmobiliare 98700 97500 
Mittel 1985. 1982 
Part. Finan. 4601 4510 
Pirelli Co. 5910 5910 
Rejna 11800 11800 
Rejna risp. 12000 12000 
Riva 7430 7350 
Schiapparelli 555 550 
Serfi 3105 3139 
Sme 1361 13395 
Sme priv: e = 
Smi metalli 2599 2550 
Smi metalli priv. suli = 
Smi metalli risp. 2270 ‘2300 
Sopaf 1765 1752 
Stet 3195. 3190 
Stet risp. 3180. 3190 
Terme Acqui 1260, 1265 
Trenno a 
Tripcovich 8650 ‘8600 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes 10000 10155 
Attività imm. 4500 4570 
Cogetar 3980 ‘3985 
Condotte d'Acqua 111 qui 
De Angeli Frua 1350 1356 
Inv. Imm. it. ‘2650 2650 
Inv. Amm. it, ris. 2539 2550 
Isvim 8500 8280 
Risanamento 9050 9050 
Risanamento risp. 6830 6840 
Sifa 4390 4405 
Meccaniche-Automobilistiche 
Aturia 4502 4700 
Danieli 6500 6430 
Fiat 3971 3991 
Fiat Fiat Warrant 2781 2790 
Fiat priv. 3481 3490 
Fiat Warrant priv. 2330 2330 
Gilardini 24400. 24350 
Franco Tosi 22900 23199 
Magneti 1998 2000 
Magneti risp. 2010 2015 
Olivetti ord. 6310; 6283 
Olivetti priv. 5245 5351 
Olivetti risp. 6220 6285 
Olivetti risp. n.0. 5250, 5315 
Saipem 5945. 5931 
Sasib 7445 7459 
Sasib priv. 7100 7150 
Westinghouse 26290 » \26200 
Worthington 1740 1755 
Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri Metal, 5105 ‘5110 
Dalmine. 654 658 
Falck 5225. 5101 
Falck risp. 4390 4350 
lissa Viola 986 985. 
Magona 6340.6360 
Falck risp. priv. 4305. 4140 
Trafilerie 3550. 8550 
Tessili 
Cantoni 5101 5000 
Gucirini 1890 1860 
Cascami Seta 4600 4450 
Eliolona: 1502 1480 
Fisac 5100 5100 
Fisac risp. 4205 4205. 
Linificio, 2130 2130 
Linificio. risp. 1815 1810 
Marzotto. 4050 ‘3990 
Marzotto risp. 3800 3950 |, 
Olcese 116 116,25 
Rotondi 11900 . 12700 
Zucchi 2690 2710 
Diverse 
Acq. De Ferrari 4250,. 4250 
Acq. De Ferrari risp. 4140 4290 
Condotte To 2950 2950 
Ciga 9770. 9805 
Jolly Hotels 7940 7940 
Jolly risp. 7910 7855 
Pacchetti 85 86 


CI REATO NAM 
MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE . | COMMERC. [ BANCONOTE [ MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1853,90 1830, 1854,40 
» USA TP ni 1810, rica 
Marco tedesco 870,15 669, 670,55 
Franco francese 219,05 218,50 219,15 
Fiorino olandese 595,25 595, 595,21 
Franco belga 33,05 382, 833,02 
Lira sterlina 2592 2580, 2591,87 
Lira irlandese 2083,50 2080,— 2082,25 
Corona danese 185, 184,50 185,00 
Ecu v 1492,50 aa 1491,70 
Dollaro canadese 1368, 1360, — 1368,05. 
Yen giapponese 7,81 7,70 7,81 
Franco svizzero 816, 814, 816,20 
Scellino austriaco 95,37 96,50 95,99 
Corona norvegese 226,70 225,50. 226,75 
Corona svedese ‘224,30 221, 224,30 
Marco finlandese 314,50 310,— 314,52 
Escudo portoghese 11,19 1A, 11,21 
Peseta spagnola ‘ 11,88 12° 11,38 
Dinaro (Milano) TG Senio Dar E 
» (Milano) TP Sa 6 
» (Roma) * Cern 5-6 
». (Trieste) —, 6-6,25 
Dracma greca TG 14,33 13,— 
» greca TP cn 13,50 
a 1280, 


Dollaro australiano 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19900-20200; argento 385000-395000; sterlina ve 142000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 


118000; marengo belga 112000-116000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


14/8 16/8 
Generali" 54.180 54.050 
Ras 95.500 96.800 
Montedison* 2002 2010 
Pirelti 3010. ‘3015 
Pirelli risp. 3041 ‘3000 
Snia BPD* 3255 3265 
Snia BPD risp." 3320. 3275 
La, Rinascente 850 860 
La Rinascente priv 695 690 
Gerolimich e Comp. 90 90 
Gerolimich e C. risp. nr. nr 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1500. 1500 
Sip* 2465 2455 
Sip risp.* 2550.2510 
Bastogi Irbs 225, 228 
Fidis 8930 8800 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. . sosp. 
Sme 1360 1360 
‘Stet* 3205 3215 
Stet risp.* 3175 3220 
D. Tripcovich 8600 8600 
Attività immob. 4570. 4500 
Gen. Imm. Sogene SOSp.. SOsp. 
Fiat" 3995 3983 
Fiat priv.* 3493 3490 
Warrant Fiat ord. 2775 2750 
Warrant Fiat priv. 2340. 2350 
Dalmine 665 660. 
Lane Marzotto 4000. 4000 
Lane Marzotto priv. 3900 3950 


Patriarca SOSp. | SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato, 


lccu 1000 1000 
So.pro.zoo 1200 1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 5400 5400 
Sirti 6600 6600 
Tripcovich conv. 14% 103. 104 


Certificati 
di credito al Tesoro 
"gen. 87 sem. 7,90% 
«feb. B7 sem. 7,85% 
. mar. 87 sem. 7,90% 
. apr. 87 sem. 7,60% 
. mag. 87 sem. 7,50% 
: giu. 87 sem. 7,70% 
- lug. 88 sem. 7,90% 
+ ago. 88 sem. 7,85% 
+ set. 88 sem. 7,90% 
+ Ott. 88 sem. 7,60% 
+ nov. 90 sem. 7,50% 
. dic. 90 sem. 7,70% 


. 7,65%. 
, Apr..91. sem. 7,35% 
. mag. 91 sem. 7,25% 
‘giu. 91 sem. 7,45% 
ig. 91 sem. 7,50% 
go. 91 sem. 7,45% 
jet. 91 Sem. 7,50% 
tt. 91 sem. 7,20% 
+ Nov. 91 sem. 7,10% 
dic. 91 sem. 7,20% 
«'Ecu 82/89 ann. 13% 
»C.T. Ecu .82/89 ann. 14% 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50%: 
C.C.T.. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50%. 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P. ott. 85 ann. 17,—% 100,25 
8. gen. 86 ann. 16-—% . 100,60 
8 ‘apr. 86 ann. 14,—% 100,05 
B. lug. 86 ann. 13,50% 100, 
B. ‘ott. 86 ann. 13,50% 100,— 
B. gen. 87 ann. 12,50% ‘98,30 
B.T.P. ott. 87 ann. 12—% 97,60 


Obbiigazioni convertibili 


S.-Paolo/Italcable 12% 
Gerierali 12% 


S70— 


Lira al parallelo 


MILANO — II mercato italiano ha 
oggi registrato i seguenti cambi in 
lire per valute estere trattate all'ester- 
no del mercato ufficiale: dollaro Usa 
1830/1850; franco svizzero 810/815; 
marco tedesco 670/675; sterlina 
2580/2600; franco francese 215/220. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia: © doll —29,58' 
Interfund » 1608 — 
Int. Sec. Fund.» 11,58. 
Italfortune » 15,30..16,22 
Italunion » 10,54 11,44 
Mulfinvest » 25,62. — 
Capital'italia » 1562. — 
Mediolanum.» 17,40' ‘18,87 
Rominvest. doll. 17,78 18,85 
Robeco fior. 74,80) — 
Rolinco » 6840. .— 
Rasfund lie 23.025. 
Fondo TreR lire 25468. — 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
tin: non pervenute. 


(31/12/82=100):. 210,80, rispetto al 
giorno precedente —0,18%,, rispetto 
all'anno precedente, +46,10%. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA — | principali mercati, dell'oro 
nel'mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti. prezzi ih dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e' relative variazioni: 


Francoforte 334,59 (+ 5,01) 
Hong Kong 385,05. (+ 6,10) 
New York 335,75 (+ 4,25) 
Londia 395,95 (+ 4,25) 
Milano 343,84 (+16,39) 
Parigi 335,08. (+ 8,91) 
Zurigo 335,75 (+ 3,50) 


‘443,50 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
‘Ala 10.660 
‘Arca ‘BB * 13.627 
Arca RR 11.124 
Aureo 10.115 
‘Azzurro 11416 
Capitalgest 10.079 
Euro Vega 10.543 
Euro. Antares 10.558 
Euro Andromeda 11.142 
Fiorino 11.253 © 
Fondattivo 10.941 
‘Fondersel 15.557 
Fondicri: 1° 10.456 
Fondinvest 1° 10.168 
«Fondinvest 2° 10.250 
« Fondo: professionale 16.448 
‘Genercomit 12.053 
‘Gestiras 13.036 
Tmicapitai np. 
Imirend np. 
Interb.. Azionario 12,413 
Interb. Obbligaz. 10.859 
Interb. ‘Rendita 10,779 |; 
Libra 11.690 
Multiras. 11.416. 
Nagracapital 10.139 
Nagrarend 10.146 
| Nordfondo 11.201 | 
Primecash 11489 | 
‘{ Primerend :13.962 
< Primecapital 15.380 
Risparmio Italia bilanc. np. 
‘Risparmio Italia reddito, np. 
"Redditosette 10,287 
“Sforzesco 10.501 
Visconteo. 11.091 
Verde 10.499 
Fondo Ina np. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


IL PICCOLO 


Saba 


to, 17 agosto 1985 
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L'INCONSCIO COLLETTIVO NASCONDE | PERICOLI 


Dietro la tragedia 
della Val di Fiemme 


Sacerdote padre Pietro Cri- 
stel, 74 anni, di Stava, il paesi- 
< no spazzato via dall’ondata di 
fango precipitata dall’invaso 
artificiale della società 
«Prealpi Mineraria»: «... È da 
vent'anni che qui a Stava si 
dice che quella miniera era un 
pericolo... Avevo una casetta, 
là in alto. Volevo andare ad 
abitarci, poi ho lasciato per- 
dere, perché dai bacini conti- 
nuava a colare fango. La mia 
casa è stata la prima a essere 
spazzata via. Dentro c'erano 
una mamma e i suoi quattro 
figli Sono morti tutti. Anche 
quest'anno avevo affittato la 
mia casa per le vacanze» («La 
Repubblica», 21/22 luglio 
1985). 

È forse. anche da questa 
agghiacciante confessione di 
corresponsabilità morale, che 
bisogna partire se si vuole 
affrontare seriamente il pro- 
blema del rischio, non solo 
ambientale, in Italia. 

Intendo dire che queste 
grandi catastrofi (Vajont, Se- 
veso, Val di Fiemme, eccete- 
ra) hanno quasi sempre dei 
responsabili principali (il tal 
funzionario che non ha ese- 
guito\i controlli, il tal proget- 
tista, e così via, che vanno 
perseguiti inflessibilmente), 
ma esse accadono anche per- 
ché in Italia non esiste quella 
che definirei «cultura del ri- 
schio»: cioè la conoscenza del- 
le conseguenze tecniche di 
certi interventi e insieme una 
diffusa coscienza civica nei 
cittadini, che li faccia sentire 
coinvolti nella tutela della si- 
curezza comune. 

La mia diretta esperienza 
mi suggerisce che c’è poi 
un’altra componente impor- 
tante, che può condizionare la 
risposta, il comportamento 
dell'opinione pubblica nei 
confronti di situazioni ‘di ri- 
schio; la componente psicolo- 
gica. Alcuni) rischi vengono 
dilatati a dismisura, altri si 
vogliono dimenticare. Le ter- 
re inquinate di Seveso sono 
state protagoniste di un grot- 
tesco carosello per mezza Eu- 
Topa, quando qualsiasi tecni- 
co sa che sarebbe bastato sep- 
pellirle nell’argilla. In altri ca- 
si, invece, interi paesi sovra- 
stati o coinvolti da grandi fra- 
ne sembrano comportarsi co- 
me un uomo colpito da una 
disgrazia: la rimuovono, 

Ho conosciuto a fondo un 
caso del genere: il paese’ di 
Calitri, in Irpinia, che ho se- 
guito per conto del C.N.R. 
dopo il forte terremoto del 23 
novembre 1980. Un terzo del 
paese si trova in un’enorme 
frana, nota al Servizio geolo- 
gico di Stato almeno da ven- 
t'anni: una frana che si muove 
fin da epoca storica. Misura- 
zioni effettuate su vecchie 
carte dell’Ottocento e sulle 
moderne topografie fotogram: 
metriche indicano che i due 
tronconi di corso Matteotti, la 
via principale del centro stori- 
co, si sono spostati di oltre 6 
‘metri in ottant'anni. Dopo il 
terremoto la zona si presenta- 
va sconvolta da spaccature, 
corì spostamenti fino a decine 
di metri, con edifici spostati e 
inclinati o distrutti. Alcuni: 
avevano resistito, perché era- 
no stati traslati con tutta la 
«Zolla» su cui erano fondati. 

Inevitabile, dolorosa conse- 
guenza sarebbe dovuto essere 
l'abbandono di parte del pae- 
se (perché la frana è veramen- 
te gigantesca, non bonificabi- 
le con un minimo di sicurez- 
za); bisognava poi ammettere 
che l'amministrazione comu- 
nale aveva scelto per decenni 
la frana (nota e segnalata uffi- 
cialmente) quale area di svi- 
luppo edilizio. Le conseguen- 
ze giudiziarie sarebbero state 
terribili, forse anche eccessi- 
ve, perché, se esiste dibattito 
fra i tecnici sulle possibilità di 
Uso. di «certe» frane, non si 
vede come possa un sindaco 
— ex macellaio di paese — 
districarsi nella materia. 
Quindi, è evidente che una 
parte. delle colpe sarebbero 
ricadute sull’inadeguatezza 
degli uffici dello Stato teorica- 
‘mente preposti a fornire sup- 
porti tecnici alle amministra- 
zioni locali. E che dire di quel- 
le decine di ingegneri e geo- 
metri che avevano firmato i 
progetti delle case in una fra- 
na in movimento? 

Per farla breve, spianate le 
macerie e livellate le più gros- 
se fenditure del terreno, pas- 
sati alcuni mesi, la frana.. 
non c’era più. O meglio; c’era 
‘ancora, ma buona parte della 
popolazione, l’amministrazio- 
ne e i tecnici locali l’avevano 
Timossa. Psicologicamente, 
s’intende. 

A parte l’ironia, verificai 
che per la maggior parte degli 
interessati non si trattava di 
una semplice scelta di como- 
do, ma di una vera e propria 
speranza irrazionale, che così 
si materializzava, Come.il ma- 
lato che vuol credere solo al 
‘medico che minimizza la ma- 
lattia, così il Comune consul- 
tò molti esperti di geotecnica, 
finché ne trovò uno — dicia- 
mo — più ottimista. Furono 
appaltati costosi e inutili la- 
vori di ritocco superficiale: 
nella zona’ si doveva conti- 
nuare a vivere. 

‘accaduto che gli abitanti del- 
le case minacciate dall’insta- 


rischio sismico e geologico. 


Fino a che punto la catastrofe in Val di Fiemme è imputabile 
all'imprevedibilità e fino a che punto vi hanno invece 
concorso responsabilità specifiche oggettive? Ma in tragedie 
del genere — di cui è purtroppo ricca la recente storia italiana 
— non esiste anche una specie di corresponsabilità diffusa, 
altrettanto grave anche se meno facilmente perseguibile? È 
lo sfondo su cui si muovono le considerazioni espresse in 
questo articolo dal dott. Livio Siro, geologo, ricercatore 
all'Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste, collabora- 
tore del progetto finalizzato Geodinamica dei C.N.R., un 
operatore scientifico di larga esperienza nel settore del 


bilità diuna cava protestasse- 
ro solo per il rumore e un po’ 
di polvere di calcare. L'azione 
di chi allora denunciò il peri- 
colo (in seguito la cava venne 
bonificata) non fu gradita né 
ai proprietari della cava, né a 
chi vi lavorava (che pensava 
di rischiare l’impiego), né ad 
alcuni abitanti, né infine al 
Distretto minerario, che — co- 
me oggi per la tragedia del 
‘Trentino — avrebbe dovuto 
Vigilare affinché i lavori venis- 
sero eseguiti nel rispetto delle 
norme. di sicurezza. L 

Qualcuno forse conosce la 
commedia di Ibsen «Nemico 
del popolo». Vi si narra — se 
Ticordo bene — di un paesino 
in cui viene scoperta una sor- 
gente d’acqua; si diffonde la 
speranza nelle sue virtù tera 
peutiche, e molti già si ralle- 
grano del futuro flusso di turi- 
sti e del prossimo benessere 
economico. Ma un tizio, per 
curiosità, fa analizzare l’ac- 
qua e, scoperto che può essere 
pericolosa, crede di far cosa 
molto utile informandone il 
paese. Invece della gratitudi- 
ne, che forse con un po’ di 
vanità si attendeva, egli ne 
ricavaostilità: è il nemico del 
popolo. Ibsen forse ci suggeri- 
sce che egli non solo si era 
opposto all’interesse di molti, 
ma era responsabile anche di 
aver leso l’«inconscio colletti- 
vo», che in quella sorgente 
riponeva tante speranze. 

Mi vien fatto di chiedermi: il 
povero sacerdote di Stava con 
il quale abbiamo iniziato, è 
solo un uomo gretto o non 
può essere piuttosto un inge- 
nuo portavoce di quell’incon- 
scio collettivo che nel comune 
di Tesero desiderava il turi- 
smo più di qualsiasi altra 
cosa? Molti sapevano del peri- 
colo, ma nessuno lo aveva 
denunciato. perché. farlo 
sarebbe stato faticoso, perico- 
loso (a causa delle controque- 
rele), controproducente (forse 
per ì propri, sicuramente per 
gli altrui interessi). Chi lo 
avesse fatto avrebbe proba- 
bilmente rischiato anche l’e- 
‘marginazione sociale nel suo 
paese. 

Ho dedicato molto spazio a 
questa specie di critica/auto- 
critica collettiva perché mi 
pareva che il clima di caccia 
(giusta) al colpevole (princi- 
pale) che si apre dopo ogni 
tragedia ambientale rischias- 
se di lasciare in ombra questo 
aspetto del problema. 

Sull’inadeguatezza ‘tecnica 
delle nostre leggi e dei nostri 
pubblici uffici, in materia di 
prevenzione dei rischi, si po- 
trebbe purtroppo scrivere 
molto. Da noi, moltissimi 
aspetti della prevenzione (dal- 
la progettazione di certi con- 
tatti elettrici di uso comune 
alla difesa dai terremoti) sono 
lasciati all’improvvisazione. 
‘Troppo spesso si parla di ca- 
tastrofe naturale, quando in- 
vece molto si sarebbe potuto 
fare per ridurre — se non per 
eliminate — il rischio. 

Pochi sanno che, in Italia, 
fino al 1981 la difesa dai terre- 
moti veniva attuata facendo 
progettare gli edifici secondo 
criteri antisismici solamente 
in quei comuni che avevano 
patito scosse con danni dopo 
il 1908. Non si teneva in alcu- 
na considerazione la loro rea- 
le pericolosità sismica. Così è 
successo che fino all’altr'anno 
si è continuato a costruire 
senza questi criteri a Catania, 
città di gran lunga tra le più 
pericolose d’Italia, distrutta 
dal terremoto del 1693 (vi perì 
oltre la metà degli abitanti). 
Stanco dell’inerzia dei pubbli- 
ci poteri, il progetto finalizza- 
to Geodinamica. del C.N.R. 
decise alla fine di proporre 
ufficialmente una nuova clas- 
sificazione sismica del terre- 
‘moto italiano. 

Il ministero si risolse a farla 


propria. Premesso che la pro-- 


posta del progetto Geodina- 
Imica si rivelò fertilissima' per 
gli stimoli che indusse nel 
mondo dell’amministrazione 
pubblica, rimane da osservare 
che il Paese reagì in modo 
moltò eterogeneo. Avendo 
partecipato a quella fase di 
elaborazione, posso portare 
due esempi contrapposti di 


.come il problema della:difesa 


antisismica sia. stato allora 
vissuto. 

In base ai calcoli del gruppo 
del C.N.R., capeggiato dal 
prof. Petrini del Politecnico di 
Milano, la città di Napoli pre- 
sentava pericolosità inferiore 
a quella media dei comuni 
inseriti nella seconda catego- 
Tia sismica (allora la più bas- 
sa). La città aveva e ha, evi- 
dentemente, gravi problemi 
urbanistici, ma, per quanto 
concerneva il pericolo sismi- 
co, essa non andava classifi- 
cata. L'opinione pubblica e 
‘alcune forze politiche — che 


pareva avessero associato l’i- 
dea. dell’ottenimento della 
classificazione alla speranza 
della concessione di finanzia- 
‘menti — esigettero la dichia- 
razione di pericolosità. Il 
C.N.R. si impunitò, il governo 
quindi istituì ex novo la terza 
categoria: sismicità molto 
bassa. Al contrario, due consì- 
gli comunali dell'Emilia Ro- 
magna (e non furono i soli) 
votarono all'unanimità con- 
tro il proprio inserimento in 
zona sismica. Un vera Babele, 

Dal punto di vista tecnico la 
pericolosità sismica è calcola- 
bile, in quanto si tratta di un 
fenomeno naturale ricorrente 
nel tempo. Le possibili trage- 
die (come quella di Stava) 
legate a vari tipi di uso del 
territorio richiedono invece 
un’opera di prevenzione caso 
per caso. Ciò si traduce nel 
rispetto della legge, nell’uso 
delle conoscenze scientifiche 
acquisite (che in Italia spesso 
non vengono tutte tradotte in 
norme di legge) e in controlli 
periodici. 

Concluderei con. un’osser- 
vazione, che è anche un’ama- 
ra constatazione. Dighe, fra- 
ne, impianti potenzialmente 
pericolosi sono così diffusi sul 
territorio che il livello medio 
di protezione di cui godiamo 
mi pare direttamente propor- 
zionale alla nostra media pre- 
parazione tecnica e al nostrò 
medio impegno civico. 

Livio Siro 


pubblici Uffici. 


Benvenuto 


Leggevo qualche giorno fa della grande 
rivoluzione informatica lanciata da Gorbacev: 
con l'inizio del nuovo anno scolastico, a set- 
tembre, il computer avrà un ruolo di riguardo 
nelle scuole sovietiche. Un programma ambi- 
zioso che dovrebbe culminare nel 1990, quan- 
do ogni scuola sullo sterminato territorio russo 
dovrà disporre del suo computer, consentendo 
così agli allievi (e agli insegnanti) di entrare 
piano piano nell'era dell'informatica di massa. 

Questa notizia mi ha fatto tornare alla 
mente un episodio cui avevo assistito una sera 
di qualche anno fa, a ‘Ginevra, a casa d'un 
amico che lavora in una ditta di computer e che 
ha quindi il suo bravo personal nello studio. 
Quella sera era ospite a cena anche una coppia 
di giovani esuli polacchi, da poco in Occidente, 
simpatizzanti di Solidarnosc. Lui era laureato in 
ingegneria e ricordo il suo ammutolito stupore 
davanti a quel computer in una casa privata, 
alla stregua del televisore, della lavatrice, di un 
qualsiasi oggetto d'uso domestico. 

Era la prima volta che quel giovane inge- 
gnere polacco vedeva un piccolo elaboratore 
per uso privato. Proveniente da una società 
come quella comunista in cui macchine per 
scrivere, fotocopiatrici, ciclostili vengono — 
almeno ufficialmente — schedati e razionati, in 
quanto ritenuti pericolosi strumenti di diffusio- 
ne delle idee (magari non gradite al regime), 
egli aveva sempre associato il computer all’im- 
piego militare e industriale, o quantomeno nei 


DALLA PAURA DELLA GUERRA NUCLEARE NASCE IL TENTATIVO DI PROTEGGERSI DAI.LA «BOMBA» 


Ecco industria del «da 


L'esempio della Svizzera, dove o 
con il rifugio sotterraneo — 


Nell’epoca del «tutto com- 
preso», del «chiavi in mano», 
c’è anche chi riesce a vendere 
un optional piuttosto caro e 
sicuramente fuori del comu- 
ne: stiamo parlando del rifu- 
gio antiatomico costruito a 
Borgo Milano, alla periferia di 
Verona, cinque metri sotto- 
terra, capace di garantire la 
sopravvivenza delle 58 fami- 
glie che in tempi normali abi- 
tano altrettanti apparta- 
menti. È 

L’idea poteva anche rivelar- 
si un disastro dal punto di 
Vista economico. Invece è sta- 
ta un affare, al punto che — 
sempre a Verona — si sta ora 
costruendo. un altro rifugio 
condominiale per cento ap- 
partamenti. C’è sempre. di 
mezzo l’iniziativa privata, 
dunque, quando si trattano 
problemi di difesa nucleare in 
un'Italia che è in grado di 
proteggere in un eventuale 
conflitto soltanto cinquemila 
cittadini su quasi sessanta 
milioni (oltre, naturalmente, 
alle alte sfere politiche e mili- 
tari, che hanno rifugi loro 
propri). 

Ben diversa la situazione in 
altri paesi. In Israele è il cento 
per cento della popolazione 
ad essere protetta; in Svizzera 
l’85 per cento, ma in certe 
città (come Lugano) si supera 
addirittura il cento per cento, 
perché le autorità hanno pen- 
sato anche ai non—residenti; 
in Svezia è l’88 per cento ad 
essere garantito dal rischio 
del fall-out; in Finlandia il 70 
per cento; nell’Unione Sovie- 
tica e negli Stati Uniti rispet- 
tivamente il 55 e il 45 per 
cento; e anche la Gran Breta- 
gna, la Germania occidentale 
e la Francia si stanno muo- 
vendo in questo senso con 
rilevanti investimenti, mentre 
il nostro Paese resta al livello 
della Spagna e della Grecia. 

Ma servono veramente i ri- 
fugi antiatomici o sono sol- 
tanto una moda? «Tanto, se 
scoppia la bomba è meglio 


V after» 


gni.casa ha il suo bunker d'emergenza — A Verona il primo condominio italiano 
E a Trieste? Ci sono sempre le grotte sul Carso... — Ma ne varrebbe davvero la pena? 


dini. 


della popolazione. 


‘morire subito», dicono in mol- 
ti. «Vivere il day after sarebbe 
‘anche peggio». Gli esperti, pe- 
Tò, sono di tutt'altro avviso: 
anzi, si trovano tutti d’accor- 
do sul fatto che dalla pioggia 
radioattiva ci si può difendere 
egregiamente. Basta. essere 
ben protetti nel proprio bun- 
ker, organizzato per garantire 
la sopravvivenza per due o tre 
settimane, e poi tutti di nuovo 
fuori: non per un week-end al 
‘mare, s'intende, ma per inizia- 
te un'opera di ricostruzione. 
Non staremo qui a infondere 
la psicosi della bomba, ma 


nelle scuole. 


È QUASI UN «GIALLO» 


, compagno computer 


Quel piccolo episodio — ripensandoci oggi 
a posteriori — può dare Un'idea di quanto la 
rivoluzione informatica e telematica possa ve- 
nire paventata da molti dirigenti del Cremlino. 
Una rivoluzione che — con vent'anni di ritardo 
— sta ora bruciando le tappe anche nell’Urss: 
l’anno scorso è stata avviata la produzione in 
serie del primo personal sovietico (dolcemente 
battezzato «Agat», Agata); è di pochi mesi fa la 
notizia che Mosca sta trattando con i giganti 
dell'informatica americana e occidentale (lbm e 
Apple in testa) l'acquisto di migliaia di piccoli 
elaboratori, specie per uso didattico; e adesso 
ecco il programma di Gorbacev per il computer 


Resta il fatto, comunque, che il cittadino 
sovietico non può ancora comprarsi il personal 
in negozio — a parte il mercato semiclandesti- 
no. E non solo perché il costo sarebbe proibiti- 
vo per le sue tasche. Il problema è che l'impie- 
g0 (serio) del computer implica la gestione dei 
dati, e conoscere i dati può voler dire sollevare 
il velo dietro il quale il Cremlino. nasconde 
realtà economiche, industriali e sociali conside- 
rate riservate. In una società in cui il monopolio 
dell'informazione è riservato ai ministeri e agli 
economisti del Gosplan, in cui sono vietati gli 
scambi di dati tra ministero e ministero e tra 
industria e industria, il computer rappresenta 
un potenziale fattore dirompente. Ma se î dati 
vengono tenuti segreti, può sempre servire per 
giocarci a scacchi. 


effepi 


Un lugubre continuo ululato della 
durata di un interminabile minuto 
segnalerà în Svizzera la fine del mon- 
do, ma — forse — non della nazione 
elvetica. Apprezzata da tutti per la 
sua precisione, per la sua cioccolata e 
î suoi orologi, per le banche così 
Ticche e pur così discrete, la Confede- 
razione ha dimostrato altrettanta me- 
ticolosità nella difesa dei suoi citta- 


Non appena verrà annunciato l’al- 
larme nucleare, la vita dei cittadini 
svizzeri — guidata da un esperto eser- 
cito di mezzo milione di persone (uo- 
mini e donne dai 20 ai 60 anni), 
addestrate în 57 centri della Protezio- 
ne civile — verrà trasferita nel sotto- 
suolo, dove si calcola che siano già 
stati costruiti circa 200 mila bunker, 
în grado dì accogliere l’85 per cento 


Ma sopravvivere alla bomba non 
significa soltanto essere protetti dalle 
radiazioni: vuol dire anche attendere 
in tranquillità, di poter uscire dal 
proprio rifugio dopo alcune settima- 
ne, e, quindi, essere in grado di prov- 
vedere al sostentamento: delle mi- 
gliaia di persone che alloggeranno 
nei rifugi metropolitani e di quei pic- 
colì nuclei familiari che avranno tro- 


vato ricovero nel bunker costruito 
sotto ciascuna abitazione. Di 
Manco a dirlo, gli svizzeri, dopo 
aver varato una seria politica in que- 
sto campo sin dal 1959, hanno pensa- 
to anche ai bisogni alimentari dell’in- 
tera popolazione. Viene ipotizzato che 
solo negli ultimi anni siano state rac- 
colte nei magazzini pubblici cantonali 
scorte di prima necessità per oltre 
7500 miliardi di lire, mentre è attual- 
mente in corso una campagna d’infor- 
mazione per incentivare i singoli cit- 
tadini a costituirsi il proprio kit 
energetico di sopravvivenza. 
All’insegna del motto «Scorta d’e- 
mergenza | Saggia previdenza», titolo 
di un opuscolo divulgativo distribuito 
alle massaie in tuttii supermercati, il 
governo svizzero indica in circa 30 
mila lire la spesa adeguata per ga- 
rantire la vita nelle prime due difficili 
settimane di emergenza nel sottosuo- 
lo: due chili di zucchero, due di riso (0 
pasta), due di olio (0 di grasso), cui si 
debbono aggiungere cibi ricchi di al- 
bumina (quali legumi, fagioli secchi, 
conserve di carne, prodotti di campa- 
gna ajfumicati, salumi stagionati) e di 
îdrati di carbonio (verdura secca, 
orzo, avena, riso integrale), nonché 
quattro litri d’acqua al giorno a per- 


Questo menu è la «fine del mondo»... 
SEUCStO INenu € ta «Ie del mondo»... 


sona, due per bere e due per gli usi 
domestici e igienici. Le scorte vanno 
sostituite ogni dodici mesi. 

Secondo altri esperti, poi, le prov- 
viste ottimali per resistere alcune set- 
timane alla ricaduta radioattiva pos- 
sono consistere di latte in scatola, 
legumî e ortaggi in scatola, frutta in 
scatola, e poi succhi di frutta, pasta, 
cereali e farine in pacchetti sigillati 
(riso, orzo, farina di grano, farina di 
mais, fecola di patate, semolino, fioc- 
chi d'avena), biscotti in pacchetti, 
pietanze in scatola, minestre liofili- 
gate, miele, sciroppi, marmellate, 
cioccolato, caffè, tè, sale e gucchero. 

E se l'allarme nucleare dovesse 
durare più del previsto, allora — sem- 
pre se abîtaste in Svizzera — la vostra 
vita dipenderebbe dalle confezioni 
«P4» e «P13» (rispettivamente per la 
‘prima colazione e per i pasti principa- 
li) di pemmican, la cosiddetta «pap- 
pa della sopravvivenza» che la Nestlè 
ha preparato in esclusiva per il go- 
verno elvetico. Gelosamente conser- 
vato nei segreti depositi della Prote- 
zione civile, con una durata garantita 
‘per dieci anni, il «pasto della fine del 
mondo» rappresenterà, assieme alle 
scorte d’acqua, l’ultima soglia della 
sopravvivenza nucleare. 


Roberto Micalli 


crediamo che qualcosa si do- 
vrebbe pur fare. 

Per tornare al rifugio di Ve- 
Tona, esso si estende su 545 
metri quadrati per 250 posti 
(due metri e mezzo a testa, 
quando la media svizzera è di 
un metro). È fornito di letti a 
castello, docce di decontami- 
nazione, valvole a pressione, 
depuratori, pompa fecale, 
uscite di emergenza come 
strutture; e poi pasti liofilizza- 
ti monodosi per un mese, sca- 
fandri, contatori geiger, solet- 
te antimacerie e una cisterna 
con 40 mila litri d’acqua a 
perfetta tenuta radioattiva. 
Una centralina elettronica di 
rivelazione della radioattività 
avvertirà i rifugiati quando 
‘potranno ritornare in superfi- 
cie e un sistema di difesa del 
Tifugio stesso proteggerà que- 
sti previdenti (e ricchi) inqui- 
lini da quanti non avranno 
nemmeno un buco in cui cac- 
ciarsi. 

In Svizzera c’è chi usa per 
ora il rifugio come tavernetta 
per passare le serate con gli 
amici, chi ci mette a invec- 
chiare il vino e chi ancora 
protegge in questo modo da 
sguardi e mani indiscrete pel- 
licce e gioielli. Nella Confede- 
Tazione esistono rifugi a suffi- 
cienza per cinque milioni e 
‘mezzo di cittadini su sei milio- 
ni, e la Protezione civile im- 
partisce continuamente istru- 
zioni in caso di emergenza a 
mezzo mass-media e opuscoli. 
I più funzionali sono i rifugi 
collettivi, anche perché da 
soli sarebbe facile impazzire, 
in situazioni del genere. Gli 
svizzeri, brava gente, hanno 
cominciato a costruirseli tren- 
t'anni fa, ed ora per loro que- 
sti rifugi sono come per noi il 
telefono. 
| Per tornare a casa nostra, 
C'è chi ha iniziato a fare qual- 
cosa di concreto, È nata infat- 
ti, un paio di mesi fa, un’asso- 
ciazione che si preoccupa di 
informare la gente su come 
sopravvivere in un territorio 
devastato da .un’esplosione 
nucleare: è l’Arfis, Associazio- 
ne per la raccolta di informa- 


zioni per la sopravvivenza al 
fall-out, la famigerata ricadu- 
ta di ceneri radioattive. Il suo 
promotore è l’ing. Giuseppe 
Dieta, funzionario comunale 
di Acqui Terme (Alessandria), 
autore fra l’altro di un libro, 
«Progetto fall-out» nonché di 
uno: studio per utilizzare le 
trenta gallerie di Genova .co- 
me rifugi e di un altro per 
‘adeguare allo stesso scopo la 
metropolitana e i parcheggi 
sotterranei di Milano. 

«Le vittime immediate di 
un attacco nucleare contro i 
54 obiettivi principali della 
Penisola — osserva l’ing. Die- 
ta — sarebbero un po’ più di 
quattro milioni e 700 mila, 1'8 
per cento degli italiani. Se 
però i superstiti non avessero 
i mezzi per difendersi dagli 
effetti secondari, il ‘bilancio 
della catastrofe salirebbe pre- 
sto a quasi 27 milioni, il 46 per 
cento». 

L’Arfis'si è sviluppata dal 
tronco dell’Aes (Associazione 
per l'educazione alla soprav- 
vivenza), che vanta migliaia 
di soci in tutta Italia, i quali 
seguono corsi di studio e fan- 
no anche esercitazioni prati- 
che. Quanto riferito da Dieta 
viene confermato da Antonio 
Natali, presidente della Me- 
tropolitana milanese, il quale 


afferma che in base agli attua- 
li calcoli i due tronchi sotter- 
Tanei potrebbero offrire ospi- 
talità a 900 mila persone}il 55 
per cento dei milanesi. Gli 
spazi però aumentano giorno 
dopo giorno, perché — come 
si sa — a Milano è in costru- 
zione la terza linea sotterra- 
nea ed è previsto l’amplia- 
‘mento delle due già operanti. 

E Trieste? «A Trieste sì po- 
trebbe far molto — spiega an- 
cora Dieta — con tutte quelle 
grotte che ci sono sul Carso e 
le gallerie già esistenti. Trie- 
ste è una di quelle città che 
dobbiamo. ancora studiare, 
ma così, a una prima impres- 
sione, penso che si potrebbe 
organizzare qualcosa di estre- 
Imamente interessante». 

Non si vuole arrivare tutto 
d’un colpo dove altri sono ar- 
rivati dopo molti anni, questo 
è vero. La Svizzera ha addirit- 
tura costruito ‘ospedali nelle 
montagne e sono stati finora 
spesi per la protezione antia- 
tomica 4200 miliardi, 250 solo 
‘nel 1983. Se però ci si muoves- 
se in questo senso anche in 
Italia, l'apocalisse provocata 
dal «dottor Stranamore» di 
turno potrebbe almeno venire 
limitata. 


Alessandro Bourlot 


FELCE ASIATICA TROVATA IN CALABRIA 

Alcuni esemplari della felce d’acqua dolce «Azola», ritenuta 
finora tipica ed esclusiva del Sud-Est asiatico, sono stati.trovati in 
Calabria, nella piana di Sibari. La pianta riveste un ruolo importante 
nell'agricoltura del Sud-Est asiatico quale fonte naturale di azoto.nel 
processo di fertilizzazione delle piantagioni di riso. La scoperta è 
stata compiuta dal Centro di produzione biomasse algali dell'Ente di 
sviluppo agricolo calabrese, in collaborazione con l'Assessorato 
regionale all'agricoltura e l’Istituto di microbiologia agraria dell’Uni- 


versità di Firenze. 


LE BALENE «CANTANO» COME GLI USIGNOLI 

Secondo un gruppo di ricercatori sovietici che hanno recente: 
mente. registrato il linguaggio delle balene gibbose, i segnali 
mediante i quali i giganteschi mammiferi comunicano tra loro a 
enormi distanze suonano come una specie di «canzoni» all'orecchio 
Umano. Ascoltando i «canti» di queste balene su un registratore a 
una velocità quattordici volte superiore a quella effettiva di registra- 
zione, essi risultano molto! simili al gorgheggio degli usignoli. 


LA STORIA DEI RESTI DI TESSUTO CEREBRALE DEL PADRE DELLA RELATIVITÀ 


Ma che cosa si nasconde dentro il cervello di Einstein? 
Die CHI Cosa SI Hasconde dentro 11 Cervello di Einstein: 


Una recente indagine avrebbe accertato che esso contiene molte più cellule gliali del normale: è la «chiave» del genio? 


«I miei occhi erano fissi su 
quei recipienti: cercavo di 
rendermi conto che quei pezzi 
di materia cerebrale che gal- 
leggiavano nella formalina 
avevano provocato una rivo- 
luzione nella fisica e avevano 
forse cambiato il corso della 
storia». 

Così un giornalista del 
«New Jersey Monthly» rac- 
contava sette anni or sono 
l’inattesa visione dei fram- 
menti del cervello di Albert 
Einstein, conservati in tre re- 
cipienti sigillati dì vetro, uno 
dei quali conteneva l’intero 
cervelletto. I recipienti si tro- 
vavano in una scatola dì car- 
tone che în origine era servita 
per imballare le lattine di una 
bibita, sistemata dietro al re- 
frigeratore per la birra nel- 
l'ufficio di un laboratorio bio- 
medico di Wichita, Kansas. Il 
‘itolare di quel laboratorio — 
e quindi il proprietario e cu- 
stode dei resti del.cervello di 
Einstein — era un patologo di 
nome Thomas Harvey. L’in- 
credibile storia del cervello di 
Einstein è tornata alla ribalta 
în questi giorni, in seguito alla 
divulgazione dei risultati di 
alcuni esami effettuati sull’u- 
nica parte tuttora esistente 
del corpo del «padre» della 
relatività. Quando Einstein 
morì, il 18 aprile 1955, a 76 
anni, il suo corpo venne infat- 
ti cremato e le sue ceneri 


sparse al vento, come egli 
aveva voluto. 

Ma il dottor Harvey, che 
aveva eseguito l'autopsia del 
corpo di Einstein — morto per 
un aneurisma all’aorta — si 
era prima premurato di 
estrarne il cervello. Non è 
chiaro perché l’abbia fatto. 
Secondo alcuni biografi' di 
Einstein, fu lo stesso scienzia- 
to ad autorizzare il prelievo 
del proprio cervello, dopo la 
morte; secondo altri, il per- 
messo sarebbe stato dato dal 
Figlio, Hans Albert Einstein, 
deceduto nel 1973, docente di 
ingegneria idraulica all'Uni- 
versità di Berkeley, in Califor- 
nia. Comunque sia, per un 
singolare gioco di circostanze 
(raccontate neì dettagli da 
una giornalista americana, 
Gina Kolata, in un articolo 
apparso sul fascicolo di mag- 
gio della rivista «Discover») il 
cervello di uno dei pensatori 
più geniali e originali della 
storia dell’uomo è rimasto da 
allora nelle mani dello stesso 
Harvey, un medico che non 
vanta alcun merito particola- 
re nella scienza e che ora (a 
72 anni) vive nella cittadina 
di Weston, Missouri. 

La cosa più sconcertante, 
comunque, resta il fatto che 
nell’arco di trent'anni non ri- 
sulta sia stata pubblicata una 
sola ricerca eseguita su quel 
cervello, nonostante le reite- 


rate promesse dello stesso 
Harvey. Questo — perlomeno 
— fino agli ultimi mesi, quan- 
do hanno cominciato a filtra- 
re anche sulla stampa italia- 
na i risultati degli esami re- 
centemente eseguiti su alcune 
«fettine» del tessuto cerebrale 
di Einstein da parte dì una 
neuroanatomistà di Berkeley, 
Marian Diamond. Sollecitata 
dal marito Arnold Scheibel 
(psichiatra e neurologo, affa- 
scinato dalla figura umana e 
scientifica di Einstein nonché 
dalla possibilità di identifica- 
re le ragioni biologiche della 
genialità dello, scienziato), la 
Diamond ha ottenuto î cam- 
‘pioni dal dottor Harvey e li ha 


Quella qui accanto è la più 
inattesa fotografia nell’al- 
bum della vita di Einstein. 
Venne scattata negli ul 
anni di vita dello scienziato, 
quando — all'arrivo nel por- 
to di New York — un fotore- 
porter chiese ad Einstein di 
dirgli qualcosa che non ave- 
va ancora detto a nessuno. 
La «risposta» fu ‘questa 
«boccaccia», seguita da una 
grande risata collettiva. Un 
episodio che fa parte della 
vasta collezione di aneddoti 
legati alla figura del più 
popolare scienziato di que- 
sto secolo, 


posti a confronto con analo- 
ghi campioni provenienti da 
undici pazienti deceduti in un 
ospedale californiano. 

I risultati di questa indagi- 
ne — apparsi dapprima su 
una rivista scientifica ameri- 
cana e poî divulgati dal «New 
York Times» — indicherebbe- 
ro che il cervello di Einstein 
contiene una quantità di cel- 
lule gliali del 73 per cento 
superiore rispetto agli altri 
cervelli esaminati. 

Le cellule gliali costituisco- 
no la sostanza che avvolge 
l’intricatissimo reticolo dei 
neuroni, le cellule cerebrali 
‘propriamente dette. Pare che 
questo tessuto (detto glia) ab- 


bia il compito di «assorbire» il 
potassio che: sì forma quale 
sottoprodotto dell’attività 
nervosa e di fabbricare la 
mielina, che si dispone poî 
attorno alle fibre nervose 
agendo da «isolante». 

Quale significato può avere 
l’eccesso di cellule gliali nel 
cervello di Einstein, che ap- 
parirebbero particolarmente 
abbondanti in un campione 
prelevato dal lobo parietale 
inferiore sinistro, una porzio-' 
ne della corteccia deputata in 
modo specifico ai processi în- 
tellettivi astratti? La stessa 
dottoressa Diamond, con mol- 
ta onestà, ha riconosciuto'i 
limiti della propria indagine e 
l'esiguità del numero dei cam- 
pioni presì a paragone, invo- 
cando grande prudenza nel- 
l’interpretare î suoi risultati. 


E poi è chiaro che l’intelligen- 
za che ciascuno dî noi sì porta 
| dentro è la sommatoria di un 
numero enorme di fattori, non 
soltanto fisici e anatomici, ma 
anche ambientali e magari 
casuali, dovuti a imperscru- 
tabilì mutazioni a livello mo- 
lecolare che — adeguatamen- 
te sollecitate — possono forse 
contribuire alla genialità: 
nella fisica 0 nella musica, ha 
poca importanza. 
Dato ciò per scontato, han- 
«no quindi davvero un senso 
ricerche di questo genere sul 


cervello di Einstein, con tutto 
quelche di macabro e di mor- 
boso esse si portano inevita- 
bilmente dietro? Forse ha ra- 
gione Gina Kolata, allora, 
quando — a conclusione del 
suo servizio — così scrive: 
«Quanto sarebbe stato meglio 
se il cervello di Einstein fosse 
finito anch'esso assieme al 
corpo, preda dei venti dell’u- 
niverso, entità infinitesimale 
nel regno dello spazio/ 
tempo». 

(Piccola appendice fanta- 
scientifica. La vicenda del 
cervello di Einstein ha fornito 
lo. spunto a un romanzo di un 
certo Mark Olshaker, intitola- 
to appunto «Eiînstein's 
Brain», apparso negli Usa 
nell'81. Una vicenda. orche- 
strata tra Stati Uniti, Israele 
e Londra in cui si narra di 
alcuni indivuduì nel cui cer- 
vello è stato impiantùto un 
frammento di quello del gran- 
de scienziato. Uno di loro è un 
giovane e brillante fisico del 
Mit, che compie un passo de- 
cisivo in quelle teorie unifica- 
te su cui Einstein si scornò 
per primo senza riuscire a 
venirne a capo e che hanno 
valso tra l’altro îl Nobel al 
nostro Abdus Salam. Una sto- 
ria a metà tra giallo e fanta- 
scienza. Almeno per quanto 
ne sappiamo...). 


. Fabio Pagan 


Un viaggio 
dentro e fuori 
il Pianeta 


Franco Foresta Martin: «Il pia- 
neta Terra» (Mondadori; pagg. 
80, lire 12.000) 

Sono due i viaggi immagi- 
nari che questo libro fa com- 
biere ai propri lettori. Il primo 
è un viaggio nello spazio a 
ritroso nel tempo, che consen- 
te di assistere alla nascita del 
cosmo, alla formazione delle 
stelle e delle galassie, all’ag- 
glomerarsi del pianeta Terra, 
caotico crogiuolo di materia 
poi modellato da vulcani e 
meteoriti, dai terremoti e dal- 
l'atmosfera. Fino a che dal 
travaglio di questa materia 
inanimata emerge la prima 
cellula capace di autodupli- 
carsi, fatta degli stessi ele- 
menti fondamentali della Ter- 
Ta, ma con valori percentuali 
completamente diversi: una 
differenza quantitativa che si 
traduce in una differenza qua- 
litativa. 

Il secondo viaggio immagi- 
nario viene invece effettuato 
all’interno della stessa Terra, 
ben al dî sotto dei 3 chilometri 
ai quali è arrivato di persona 
luomo e degli 11 chilometri 
toccati dalle perforazioni pe- 
trolifere. Vengono passati in 
rassegna i modelli più atten- 
dibili della costituzione inter- 
na del nostro pianeta, costrui- 
ti anche sulla base dello stu- 
dio delle onde generate dai 
terremoti (naturali e artificia- 
li), che consentono una vera e 
propria radiografia della 
struttura a strati («a cipolla») 
del Pianeta. 

Largo spazio viene dato alla 
teoria della «tettonica a zol: 
le», che oggi consente di. vi- 
sualizzare la crosta terrestre 
come un mosaico di «Zolle» di 
dimensioni continentali gal 
leggianti sul «mantello» sot- 
tostante, in perenne movi: 
‘mento l’una rispetto all’altra 
a causa del materiale magma- 
tico eruttato dalle larghe 
spaccature che corrono lungo 
le dorsali oceaniche, catene 
montuose sommerse che si 
snodano attorno alla Terra 
per una lunghezza complessi- 
va di 80 mila chilometri. 

Una teoria con affascinanti 
prospettive, che spiega quella 
deriva dei continenti ipotizza- 
ta dal grande Wegener; la for- 
mazione delle catene montuo- 


se, immani corrugamenti che. 


si formano lungo i confini tra 
«zolle» diverse che si spingo- 
no l’una contro l’altra; e la 
stessa distribuzione degli epi- 
centri sismici, disposti secon- 
do'uno schema geografico che 
appare l’espressione delle ten- 
sioni profonde create dalle 
«zolle» in competizione tra lo- 
To. Per questo la «tettonica a 
zolle» appare una teoria d’im- 
portanza capitale per la mo- 
derna geofisica, paragonabile 
a quello che è stato l’evoluzio- 
nismo darwiniano per le 
scienze biologiche. 
Nell'ultimo capitolo vengo- 
no infine passati in rassegna i 
problemi di oggi e di domani 
della famiglia umana; dall’e- 
splosione demografica all’in- 
cubo dell’«inverno nucleare», 
Entro il 2030 vi sarà sulla 
‘Terra — secondo un’immagi- 
ne figurata paradossale ma 
esatta — un «secondo piane- 
ta» che si sommerà a quello 
attuale. Altri quattro miliardi 
di bocche da sfamare, di uo- 
mini e di donne cui assicurare 
una casa, un lavoro, una vita 
possibilmente dignitosa. 
* Redattore scientifico del 
«Corriere della Sera» e colla- 
boratore di varie testate, 
Franco Foresta Martin è mol- 
to bravo a tratteggiare tutti 
questi concetti cori uno stile 
vivace e accattivante, in gra- 
do di attrarre non soltanto 
quei ragazzi cui il volume è 
esplicitamente rivolto. Merito 
anche delle molte splendide 
fotografie e dei chiari disegni 
e grafici. 


«Genius»: 
archeologi 
al computer 


La cover story del mensile 
«Genius» di agosto è quasi un 
mini-dossier sulle nuove tec- 
noiogie al servizio degli ar- 
cheologi: dal computer al ma- 
gnetometro a protoni, all’im- 
minente georadar che consen- 
tirà di scandagliare il sotto- 
suolo fino a dieci metri di 
profondità. 


Molto belli anche altri servi- 
zi di questo fascicolo, forse il 
migliore e il più vario tra 
quanti sono usciti in questo 
primo arno di vita della rivi- 
sta: i successi della scuola 
italiana di fisica, da Fermi a 
‘Rubbia; le polemiche sul ren- 
dimento dei ricercatori italia- 
ni, secondo i parametri del 
nuovo presidente del Cnr Lui- 
gi Rossi Bernardi; i segreti 
delle aurore boreali svelati da 
due piccoli satelliti Nasa; i 
primi 25 anni di vita del laser; 
la storia dell’X-29, ultimo 
gioiello sperimentale dell’ae- 
ronautica Usa; i robot in fab- 
brica, ovvero i «colletti d’ac- 
ciaio» che «sfuggono» al sin- 
dacato. 3 
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IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


RIESPLODE LA BATTAGLIA NELLA CAPITALE DEL LIBANO 


Nuova pioggia di bombe 
sui quartieri di Beirut 


Reparti cristiani dell'esercito contro i drusi — Attentato suicida nel Sud 


BEIRUT — Anche ieri la 
capitale libanese, che già gio- 
Vedì era stata sconvolta in 
Quasi tutti i suoi-quartieri da 
una cruenta battaglia, è stata 
teatro di scontri ed esplosioni 
in pieno giorno e in zone nor- 
malmente molto frequentate. 

Nella tarda mattinata alcu- 
ni colpi di cannone hanno rag- 
giunto il popoloso quartiere 
musulmano di Aisha Bakkar, 
causando la morte di un ra- 
gazzo e il ferimento di altre sei 
persone. Inoltre, un colpo di 
artiglieria è finito nella Ham- 
ra, la principale arteria di Bei- 
Tut Ovest. Non vi sono state 
Vittime in quest’ultimo caso, 
ma il panico fra i numerosi 
passanti è stato notevole. 

Nel settore orientale, a mag- 
gioranza cristiana, le.bombe 
sono cadute sul quartiere resi- 
denziale di Sin-el-Fil, dove si 
trova la residenza privata del 
presidente Amin Gemayel, fe- 
Tendo un uomo di nazionalità 
indiana. È 

Ma una vera e propria bat- 
taglia sì è svolta, sempre in 
pieno giorno, sulle colline a 
Est di Beirut, ove reparti cri- 
Stiani dell'esercito e miliziani 
drusi si sono affrontati, secon- 
do quanto ha riferito la radio 
falangista, senza fare precisa. 
Zioni su eventuali vittime, con 
armi pesanti. 

Secondo la stampa locale, 
da quando, esattamente una 
settimana fa, sono ripresi, do- 
bo un periodo di relativa cal- 
Ma, gli scontri armati, vi sono 
Stati oltre 60! morti, centinaia 
di feriti e ingenti danni. 

La situazione nella capitale 
è andata peggiorando di gior- 
ho in giorno: mercoledì scorso 
era esplosa a Sad-el- 
Baushrieh, nel settore cristia- 
ho, un'auto carica di tritolo, 
causando la morte (secondo i 
dati definitivi diffusi ieri po- 
Meriggio) di 15 persone, oltre 
al ferimento di altre 122. 

Teri, per la prima volta dalla 
ripresa degli scontri, si è com- 
battuto non solo di notte ma 
anche in pieno giorno. 

Secondo alcuni giornali, l’e- 
stensione e l’intensità della 
battaglia svoltasi tra giovedì 
pomeriggio e l’altra notte non 
ha avuto precedenti 

Al bilancio delle ostilità va 
‘Aggiunto il sorvolo del territo- 
Tio libanese da parte di iun 
Numero di aerei israeliani non 
brecisato dalle emittenti loca- 
li che hanno dato la notizia. Il 
fatto è stato da alcuni messo 
in relazione a un attentato- 
Suicida perpetrato ieri l’altro 
da un giovane cittadino siria- 
No a un posto di blocco della 
Milizia filo-israeliana del gen. 
Lahad nel Sud del Libano; un 
Miliziano, oltre all’attentato- 
Te, sarebbe morto. 


Una missione infruttuosa 


GERUSALEMME — Nes- | 


sun concreto sviluppo posîti- 
vo sembra essere emerso dal- 
la missione dell’assistente del 
segretario dì stato america- 
no, Richard Murphy, in Gior- 
dania e în Israele. 

Tale è la conclusione ‘di 
un'autorevole fonte del gover- 
no israeliano, al termine dei 
colloquì politici di Murphy a 
Gerusalemme, col premier 
Shimon Peres e col ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir, 
ai qualî ha riferito sulle con- 
versazioni avute ad Amman 
conre Hussein dì Giordania a 
proposito dei tentativi dì por- 
tare Israele e una delegazione 
congiunta giordano- 
palestinese a una trattativa 
di pace. 

Contrariamente alle previ | 


sioni, Murphy in Giordania 
non ha avuto contatti con 
esponenti palestinesi, candi- 
dati a far parte della delega- 
zione, e scelti dall’Olp. 
Murphy ha ribadito la posi- 
zione degli Stati Uniti che un 
suo incontro preliminare con 
tale delegazione è possibile 
solo a condizione che porti a 
una trattativa diretta tra que- 
sta e Israele. Egli ha anche 
riaffermato l’impegno ameri- 
cano di non discutere conuna 
delegazione contenente pale- 
stinesi membri dell’Olp, fino a 
quando questa organizzazio- 
ne non riconoscerà il diritto 
di Israele all’esistenza e le 
risoluzioni delle Nazioni Uni- 
te (242 e 336) al riguardo, e 
non rinuncerà al terrorismo. 
Re Hussein, ha riferito 


‘non ci sia stata alcuna svolta 


Murphy, insiste per una trat- 
tativa di pace nell’ambito di 
una conferenza internaziona- 
le con la partecipazione del- 
l’Olp, rifiutando, sembra, con- 
tatti diretti con Israele. 

Lo stato ebraico, dal canto 
suo, ha più volte detto di esse- 
Te contrario a una conferenza 
internazionale, «perché 
diventerebbe un foro di pro- 
paganda antisraeliana» e di 
«Tifiutare assolutamente» un 
negoziato con l’Olp, conside- 
rata un'organizzazione di ter- 
roristi. 

«La mia impressione è che 


e chele condizioni poste dagli 
Stati Uniti non siano state 
accolte» dalla Giordania, ha 
detto una fonte autorevole vi- 
cina al premier Peres. 


INIZIATA DAL PONTEFICE LA SESTA TAPPA DEL SUO VIAGGIO NEI PAESI DELL'AFRICA 


Il Papa nel Kenya per chiudere 


un grande congresso eucaristico 


A Nairobi è stato accolto dal capo dello stato — Giovedì, nello Zaire, aveva beatificato una suora negra 


(Telefoto Ap) 


Francesi pigri 


Parigi — «La Francia ha bisogno di bambini»: questo.il tema 
della campagna demografica lanciata attraverso manifesti 


| perscuotere i francesi dalla pigrizia «malthusiana» (Tel..Afp) 


LE ASSUNZIONI PER QUOTE, DISCRIMINAZIONE ALLA ROVESCIA 


Reagan deciso ad abolire 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan sembra 
decisa ad abolire direttive e 
regole in base alle quali le 
società americane in rapporti 
d’affari con il governo federale 
sono tenute a riservare una 
certa quota numerica di posti 
di lavoro a donne, negri e 
ispanici. 


Il presidente keagan non 
ha mai fatto mistero della sua 
ostilità nei confronti di questo 
pacchetto di leggi, varato nel 
1968 sulla scia delle grandi 
battaglie degli anni Sessanta 
peri diritti civili, e ora sembra 
determinato a passare dalle 
parole ai fatti: dopo fitte con- 
sultazioni, lo «staff» della Ca- 
sa Bianca ha preparato — per 
sottoporlo alla firma del presi! 
dente — «un ordine esecuti- 
vo» di tre pagine, che dovreb- 
be far piazza pulita di quello 
che è considerato uno’ dei 
punti di arrivo della presiden- 
za Johnson. 


Secondo lo «staff» reagania- 
No, le leggi regolanti «the full 
and equal employment op: 
portunity» (completa ed 
eguale opportunità di impie- 
go) vanno abbandonate per- ! 


ché' non hanno aiutato «in 
modo significativo» i negri po- 
co qualificati e le donne bian- 
che a trovare un posto, hanno 
rappresentato un peso per i 
datori di lavoro e, in più d'un 
caso, si sono rivelate discrimi- 
natorie nei confronti di bian- 
chi che — pur avendo maggio- 
ri doti e qualifiche — si sono 
Visti rifiutare assunzioni per i 
vincoli posti ‘dalle quote. 


Messo a punto con la super- 
Visione del ministro della giu: 
stizia, Edward Meese; l'ordine 
esecutivo in attesa di appro- 
vazione presidenziale non 
abroga le leggi che, in modo 
tassativo, proibiscono; di as- 
sumere personale tenendo 
conto ‘di razza, sesso, reli- 
gione. n nie 

Il dipartimento. del lavoro 
continuerà a, sorvegliare che 
non avvengano discriminazio- 
ni, ma non compirà più accer- 
tamenti investigativi e stati- 
stici sulla consistenza delle 
minoranze presso le compa- 
gnie in affari con il governo. 


Stando'.a dati del.«New 
York Times», da:20 a:30 mila 
società — comprese tutte le 
più grandi ’corporations! — 


MINACCE AL LIMITE DELL'EMERGENZA PER LA MEGALOPOLI AMERICANA 


New York evita un rovinoso «black-out» 


Ma l’acqua è diventata un bene prezioso 


NEW YORK — Due corag- 
Biose e tempestive decisioni 
delle autorità municipali han- 
No evitato giovedì pomeriggio 
in extremis che New York di- 
Venisse teatro di un nuovo 
«black-out» elettrico simile a 
quello che, nel 1977, bloccò 
ber ore decine di migliaia di 
persone negli ascensori e nelle 
gallerie della metropolitana. 

‘Trovatisi a fronteggiare una 
serie di dieci corti circuiti che 
rischiavano di far saltare la 
Tete elettrica dell'intera città, 
il sindaco Edward Koch, i re- 
sponsabili della polizia e quel- 
li della compagnia elettrica 
cittadina si sono subito resi 
conto del pericolo e hanno 
ordinato l'evacuazione di mi- 
gliaia di impiegati dagli uffici 
pubblici e privati dell’estrema 
punta meridionale di Manhat- 
tan, bloccando per un’ora solo 
in uscita i ponti che la collega- 
no al resto della città. 

I corti circuiti sembrano es- 
ser stati provocati dal.sovrac- 
carico delle linee elettriche 
dovuto alla contemporanea 
entrata in funzione di migliaia 
di condizionatori d’aria nella 
più calda giornata che New 


York abbia vissuto quest’an- | i 


no. Quando nel primo pome- 
riggio la temperatura ha rag- 
giunto i 39 gradi, fiammate e 
nuvole di fumo hanno comin- 
ciato a uscire dai tombini e 
dalle griglie che coprono .i, 
condotti elettrici. 

In decine di palazzi. della 
City, la corrente ha comincia- 
to ad andare ‘e venire, ma 
prima che l’intero sistema sal- 
tasse com’era avvenuto nel 
1977, la radio, la televisione, la 
società elettrica «Edison» e la 
polizia sono intervenute in 
massa. Ai «grandì consuma- 
tori» di energia è stato ordina- 
to di spegnere le loro apparec- 
Chiature e decine di palazzi 
Der uffici sono stati sgombrati 
d’autorità, mandando tutti a 
casa. È 

Il traffico è stato nel caos 
per un'ora, ma grazie alla de- 
cisione di rendere a senso uni- 
co i ponti e i tunnel che colle- 


gano la parte meridionale di 
Manhattan al resto della cit- 
tà, l'evacuazione si è svolta 
con rapidità e successo. Ieri, 
mentre squadre di operai era- 
no al lavoro per riparare i 
guasti, almeno 7.000 impiega- 
ti degli uffici pubblici della 
zona sono stati fatti rimanere 
a casa. 

Ma quella di possibili 
«black out» non è la sola 
minaccia per la metropoli 
Usa: Con il livello dell’acqua 
nei serbatoi cittadini ridotto 
‘ormai alla metà della loro nor- 
male capienza, il sindaco Ed- 
ward Koch ha annunciato 
Nuove e più drastiche misure 
per combattere la siccità e ha 
detto che da ora in poi la ! 


sorveglianza contro quelli che 
egli ha definito gli «sciacalli 
dell’acqua» verrà affidata 
anche a elicotteri in volo so- 
pra la metropoli americana. 


Koch ha detto che a dispet- 
to delle recenti piogge, i gran- 
di serbatoi da cui New York 
attinge la sua acqua potabile 
continuano a restare semi- 
vuoti e che sono necessarie 
più severe misure per conser- 
vare il. prezioso liquido. In 
tutti gli appartamenti di New 
York — egli ha aggiunto — 
dovranno obbligatoriamente 
essere installati degli appositi 
«limitatori» del getto delle 
docce, in modo che da essi 
non escano più di 12 litri d’ac- 
qua al minuto. La città ha già 


cominciato a pompare nel suo 
acquedotto, acqua prelevata 
dal fiume Hudson, che pro- 
prio a New York sbocca 

Il sindaco se Ve presa in 
particolare con coloro che a 
dispetto dei divieti, già in 
vigore continuano a sprecare 
l’acqua e annaffiano le aiole 
alle quattro del mattino nella 
speranza di non essere visti. 
Egli ha detto che le ammende 
per ogni spreco, d’acqua sa- 
Tanno aumentate da 100 a 500 
dollari (quasi un milione di 
lire) per chi verrà sorpreso ad 
‘annaffiare giardini, da 100 a 
200 dollari per chi laverà 
un'automobile e da 250 a 500 
dollari per chi riempirà una 
piscina, 


Uragano | 


colpisce Amburgo 


Amburgo — Ondata di maltempo nelle regioni settentrionali e nord-occidentali della 
Germania, nonché in Olanda. Nella foto; un’auto schiacciata da un albero, divelto dall’uragano 


abbattutosi l’altra sera sulla ‘metropoli anseatica ù 


(Telefoto Dpa) 


Omaggio 

di Nakasone 
ai Caduti: 
polemiche 


TOKIO — Il primo ministro 
Yasuhiro Nakasone è interve- 
nuto l’altro ieri, per la prima 
volta in forma Ufficiale, alla 
cerimonia di commemorazio- 
ne dei Caduti di tutte le guer- 
ré, che si svolge ogni anno nel 
tempio shintoista Yasukuni, 
nel centro di Tokio. Il sacra- 
rio è considerato dai pacifisti 
un simbolo del militarismo 
giapponese prima del secon- 
do conflitto mondiale. 

Il pellegrinaggio, compiuto 
in occasione del 40.0 anniver- 
sario della resa nipponica al- 
le forze degli Stati Uniti il 15 
agosto 1945, ha suscitato eri- 
tiche all’estero da parte del- 
l’Unione Sovietica e della Ci- 
na e forti proteste a Tokio da 
parte del partito socialista, e 
di gruppi religiosi che hanno 
organizzato manifestazioni 
con circa trecento persone, 

Dalla fine del secondo con- 
flitto, mai un primo ministro 
giapponese aveVa reso omag- 
gio ufficialmente al tempio, 
in considerazione della costi- 
tuzione pacifista adottata dal 
Paese. 

La visita di Nakasone e del. 
la maggior parte dei ministri 
di governo viene Vista dall’U- 
nione Sovietica e dalla Cina, 
nonché, dall’opposizione 
interna come una possibile 
rinascita dei sentimenti na- 
zionalistici prebellici che 
portarono all’espansione nip- 
ponica in Estremo Oriente. 

/Nakasone è delresto al cen- 
tro di forti polemiche per la 
posizione assunta a favore di 
un aumento delle spese mili- 
tari. Il primo ministro ha so- 
stenuto la necessità di una 
revisione del tetto dell’uno 
per cento del prodotto nazio- 
nale lordo stabilito nel 1976 
perché, a suo avviso, il limite 
impedisce al Giappone un 
adeguato potenziamento del- 
le forze convenzionali di dife- 
sa come richiesto dal trattato 
con gli Stati Uniti. 

Il capo del governo, a quan- 
to riferiscono le cronache, è 
entrato nel tempio Yasukuni 
alle 14.25 locali (7.25 italiane) 
esi è inchinato profondamen- 
te davanti ‘al sacrario. 


rivilegi delle minoranze 


sono in realtà assoggettate | del 16 per cento contro il 6,5 


alle regole sulla «full. and 
equal employment opportuni- 
ty», a rigore applicabili solo 
alle specifiche aree dove sono 
in corso contratti con il go- 
verno. 


In linea conla politica anti- 
assistenzialistica propugnata 
da Reagan in materia di dirit- 
ti civili, l'ordine esecutivo pre- 
scrive, d’altra parte, che le 
società continuino a garantire 
alle minoranze «adeguate» 
opportunità di addestramen- 
to professionale, dando loro 
‘maggiori ‘chances’ per quan- 
to riguarda, poi, le assunzioni. 


A dispetto delle leggi sulle 
quote, la disoccupazione tra i 
negri è stata, l’anno scorso. 


- 


Trieste 


per i bianchi: un peggiora- 
mento rispetto a dieci anni fa, 
quando la disoccupazione ne- 
gra era del 14,1 e quella bian- 
ca del 7,6 per cento. 

A detta del portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
l'ordine esecutivo per l’abro- 
gazione delle quote è, per il 
momento, semplicemente un 
progetto suscettibile di ritoc- 
chi e la questione deve essere 
ancora discussa tra le varie 
branche dell’amministra- 
zione. 


«Reagan si oppone a ogni 
forma di discriminazione, ma 
giudica che le quote sono bar- 
riere artificiali», ha precisato 
il portavoce. 


NAIROBI — Una bandiera 
polacca, majorettes vestite 
anch'esse del bianco e rosso 
della patria del Papa e un 
coro che canta «Sto lat», la 
tradizionale canzone della Po- 
lonia. A ricordare che siamo 
in Africa, sul tredicesimo pa- 
rallelo, a Sud dell'Equatore, 
oltre al colore della gente in 
festa c’è il modo di cantare 
‘accompagnando il ritmo con 
una danza cadenzata e il gial- 
lo della savana, che dal bordo 
dell’aeroporto arriva all’oriz- 
zonte. 

Lubumbashi, che un tempo 
si chiamava Elizabethville, è 
stata l’ultima tappa del Papa 
nello Zaire, prima di raggiùn- 
gere il Kenya, ultimo paese di 
questo terzo viaggio africano 
di Giovanni Paolo II. Tappa 
in una terra difficile, lo Shaba, 
che una volta si chiamava 
Katanga: paese ricco di mine- 
rali e di tentativi di secessione 
variamente fomentati e soste- 


‘nuti. Una sosta di quattro ore, 


durante le quali il Papa è 
stato visto da almeno cento- 
mila persone sparse lungo gli 
undici chilometri di strada 
che. dall'aeroporto ‘arriva in 
città, fiancheggiata da gigan- 
teschi termitai e da alberi fio- 
riti di viola e rosso, perché qui 
sta finerdo l’inverno. 

‘Altri 150 mila erano in città 
‘per la messa dedicata a Anua- 
rite Nengapeta, la giovane 
zairese beatificata giovedì dal 
Papa. 

Anuarite è stata chiamata 
la «Maria Goretti» d'Africa, 
perché, come la. santa italia- 
na, fu uccisa per aver difeso, a 
motivo di fede, la sua vergini- 
tà. Ieri a Lubumbashi, il Papa 
l’ha definita «punto d’arrivo» 
e «di partenza» della giovane 
Chiesa d’Africa. Punto di arri- 
vo perché dimostra con ilksuo 
sacrificio che la «prima evan- 
gelizzazione» ha ormai radici 
proprie. Punto di partenza 
perché «la Chiesa dello Zaire, 
ormai guidata da vescovi figli 
del suo popolo avanza verso 
la maturità dell’evangelizza- 
zione in profondità». 


Concessionari e Succursali Fiat 
rimangono aperti anche in agosto 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 


E SITRIESTE 


Gorizia 


®Plahuta Gilberto & C. s.n.c. 
| Viale Miramare, 19 
Antonio Grandi s.p.a. 
Via Flavia, 120 
® Succursale Fiat di Vendita 
Via di Campo Marzio, 18 


@Aguzzoni s.p.a. - C.so Italia, 169 
Cormons (Go) 


®C.AV. di A. Caramel &C; s.a.s. 


Via Venezia Giulia, 53 
Monfalcone (Go) 


@Julia Auto s.p.a. 
Via Boito (ang. Sì Anna), 8 


Il Papa ha anche fatto cen- 
no nuovamente alle difficoltà 
della Chiesa, quando ha detto 
che la fede è necessaria «in 
questo mondo nel quale molti 
uomini e donne conoscono 
l’angoscia, la denutrizione, la 
fame e, in troppe regioni del 
mondo, la persecuzione o il 
supplizio. Questo mondo 
cambia, In questo mondo 
molti figli sono strappati dalle 
radici dei loro padri. In questo 
mondo il gusto dei beni mate- 
riali, l'egoismo il ripiegamen- 
to su se stessi provocano il 
male di vivere». 


Anche arrivando a Nairobi, 
dopo altri 1.800 chilometri di 
volo, il Papa ha parlato della 
crescita della Chiesa africana. 

Nella. capitale del Kenya, 
perla prima volta, è in svolgi- 
mento un grande congresso 
eucaristico internazionale. Il 
Papa l’ha definito dimostra- 
zione del «nuovo stadio di 
maturità e vigore» di queste 
chiese. Durante la sua perma- 
nenza a Nairobi, oltre a pre- 
siedere alla conclusione del 
congresso eucaristico, il Papa 
inaugurerà l’Istituto superio- 
re cattolico per l'Africa orien- 
tale. 


Sciopero 
di minatori 


nel Kosovo 


BELGRADO — I minatori 
della miniera jugoslava di 
piombo e d’argento Trepca, a 
Kosovoska Mitrovica, hanno 
scioperato martedì notte e 
mercoledì per molte ore. 

I minatori protestavano 
contro i salari del mese di 
luglio considerati insuffi- 
cienti. 

I dirigenti della miniera 
hanno discusso per oltre tre 
‘ore con i minatori prometten- 
do loro di rivedere gli stipen- 
di, dopo di che la maggior 
‘parte dei minatori ha ripreso 
il lavoro. La regione del Ko- 
sovo, dove vive in maggio- 
ranza popolazione di origine 
albanese, è particolarmente 
toccata dalla crisi jugoslava. 
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Il calcio in 


Inizia oggi un campionato povero 
controllato dalla forza pubblica 


LONDRA — Umiltà, pru- 
denza e vergogna: sono tre 
nuove compagne di viaggio 
del calcio inglese che oggi 
inaugura la stagione 1985-86, 
ancora sotto choc dopo la vio- 
lenza dell’Heysel, Bradford, 
Birmingham, Luton e altri 
stadi. In Inghilterra re foot- 
ball ha subito uno smacco 
tremendo nella passata sta- 
gione e si appresta ora a risali- 
Te le quotazioni, 

Nonostante la buona volon- 
ta di giocatori, dirigenti e 
spettatori, questa resurrezio- 
ne non si annuncia facile an- 
che perché le ripercussioni 
finanziarie e psicologiche del 
calcio nero ’84-85 hanno modi- 
ficato il contesto puramente 
sportivo e le società vivranno 
una stagione completamente 
diversa dalle precedenti. La 
lunga serie di misure di sicu- 
Tezza predisposte negli stadi 
per combattere la violenza ha 
portato numerose società in 
una difficile situazione finan- 
ziaria tanto più che il bilancio 
della passata stagione, pub- 
blicato recentemente, ha di- 
mostrato che la vita non è 
Tosea per molti. 

Trentasei dei 92 club delle 
prime quattro divisioni sono 
nella lista nera, altri trenta 
figurano in zona rossa. Sol- 
tanto le squadre più prestigio- 
se come Manchester United, 
Liverpool ed Everton hanno 
superato la stagione senza 
grossi contraccolpi economi- 
ci. Le previsioni per il prossi- 
mo anno non sono favorevoli. 
I prineipali fattori che assicu- 
rano abitualmente la stabilità 
finanziaria del calcio inglese 
sono in netto regresso. 

Il numero di spettatori, a 
esempio, dovrebbe diminuire 
dopo il terrore entrato negli 
stadi. Così per il tradizionale 
incontro d’apertura della sta- 
gione disputatosi sabato scor- 
so a Wembley tra Everton e 
Manchester United ci sono 
stati 80 mila spettatori con 
una diminuzione del 20 per 
cento rispetto al passato. 

«Ci si attendeva una diser- 
zione più massiccia — ha 
comunque commentato Ted 
Croker, segretario generale 
della Federazione inglese di 
calcio —. Siamo coscienti che 
il nostro calcio perderà soste- 
nitori anche se abbiamo co- 
minciato ad arginare il fuoco 
della violenza e della insicu- 
rezza». . 

Un altro settore vitale mo-. 
stra segni di inquietudine: gli 
sponsor sono contrariati per il 
fatto :che .il- calcio inglese è 
esiliato dalle competizioni eu- 
Topee e numerosi uffici pub- 
blicitari sconsigliano le ditte 
di abbinare la loro immagine 
con quelle dello stadio Heysel 
o di Bradford. Gli sponsor 
inoltre non gradiscono l’as- 
senza di ‘copertura televisiva 
almeno fino a ottobre dato 
che reti tv e Lega inglese non 

io trovato un accordo fi- 
nanziario! . 

Questo blackout rischia di 
prolungarsi fino a Natale pri- 
vando così il calcio di una 
somma importante prove- 
niente dai diritti di trasmis- 
sione. Senza contare che'l’or- 
ganizzazione del calcio, che 
aveva ‘progettato l’aumento 

. delle tariffe, ha perduto ora la 
sua posizione di forza. 

Una parte non trascurabile 
dei bilanci delle società di 
calcio, del resto, è stata impie- 
gata per il miglioramento del- 
le condizioni di sicurezza de- 
gli stadi dopo la richiesta go- 
vernativa e dell’Uefa in tal 
senso. Le istanze del governo, 
tuttavia, non hanno lasciato 
sole le società di calcio di 
fronte a queste spese impor- 
tanti e oltre tre quarti dei 92 
club delle prime quattro divi- 
sioni hanno ricevuto una sov- 
venzione. Queste spese 
straordinarie hanno avuto ri- 
flessi negativi sulla campagna 
trasferimenti dei giocatori 
che quest'anno è stata molto 
ridotta. 

L'operazione principale è 
stato il passaggio del naziona- 
le Gry Lineker dal Leicester 
all’Everton per 800 mila sterli- 
ne (due miliardi di lire). La 
situazione ha generato anche 
il più alto tasso di disoccupa- 
zione tra i giocatori professio- 
Nisti dopo la seconda guerra 
mondiale (14 per cento) dato 
che l’attuale media nazionale 
senza impiego è del 13 per 
cento. 

Le prospettive, dunque, non 
sono promettenti anche se il 
calcio inglese intende fare il 
possibile per esorcizzare il suo 
‘male. 


WI NIGERIA — La nazionale nige- 
tiana Under 16 di calcio, che dome- 
nica scorsa ha vinto il campionato 
mondiale della categoria svoltosi 
in Cina, è stata invitata a presen- 
tarsi prossimamente in Argentina 
per una serie di partite amichevoli. 
Lo ha annunciato Hugo Santilli, 
presidente del River Plate di Bue- 
‘nos Aires, il quale ha specificato 
che i nigeriani potrebbero giocare 
sia contro la Under 16 argentina 
(reduce anch'essa dal torneo svol- 
tosi în Cina) sia contro altre squa- 
dre di club della stessa categoria. 


Un severo codice di comportamento 
per tutti i calciatori d’Inghilterra 


LONDRA — Il sindacato 
dei calciatori inglesi ha adot- 
tato un codice di comporta- 
mento molto severo, d’accor- 
do con la Federazione ingle- 
se, per contribuire alla lotta 
contro la violenza e il teppi- 
smo negli stadi, 

In una lettera indirizzata ai 
1.800 iscritti al sindacato dei 
calciatori professionisti, 
Gordon Taylor, segretario 
dell’associazione, ha chiesto 
agli aderenti di non eccitare 
gli spettatori con atteggia- 
menti provocatori e di°com- 
portarsi correttamente anche 
fuori dal campo. 

«Non vogliamo impedire ai 
giocatori di manifestare la 
loro gioia quando segnano un 


gol — ha spiegato Taylor — 
ma vogliamo che siano co- 
scienti delle loro responsabi- 
lità. Dobbiamo entrare nell’i- 
dea che gli atteggiamenti dei 
giocatori possono influire sul 
corso degli avvenimenti. Non 
vorrei più vedere i giocatori 
andare a salutare i loro spet- 
tatori nelle curve, preferirei 
che essi si rechino al centro 
del campo alla fine e che le 
due squadre lascino assieme 
il campo. Dobbiamo sbaraz- 
zarci di questa opposizione 
tra noi” e ”loro”». 

I calciatori che infrange- 
ranno il codice di condotta 
saranno passibili di ammen- 
da fino a due settimane di 
stipendio o a una sospensione, 


| Calciomondo 


] 


Anche il Flamengo vuole Falcao 


RIO DE JANEIRO — Il Flamengo sogna l'accoppiata 
Falcao-Zico ed è entrato in lizza per ingaggiare l'ex romanista. 
Il presidente della società carioca, George Helal, ha dato 
mandato alla Estrutural, l'impresa che ha condotto l’operazio- 
ne per riportare Zico in Brasile, di tentare un'iniziativa analoga 
per raccogliere i fondi necessari a ingaggiare Falcao. Intanto, il 
San Paolo, favorito nella disputa per avere il giocatore, ha 
perduto il diritto di opzione perché, alla scadenza del termine, 
non è riuscito a raccogliere i soldi necessari. 4 i 

Appena avuta comunicazione, Falcao ha pubblicamente 


‘annunciato di essere ora libero di accettare qualsiasi offerta.’ 


Socrates arriva in ritardo 


SAN PAOLO — Socrates ha ritardato di un giorno la sua 
partenza per l’Italia dove dovrà definire i rapporti con la 
Fiorentina prima del suo rientro definitivo, insieme ai familiari, 
în Brasile. Secondo informazioni date dalla società che ha 
patrocinato il ritorno del giocatore, Socrates,.il quale è appena 
in viaggio per Roma, dovrebbe consegnare ai dirigenti toscani 
un assegno di centomila dollari (poco più di 180 milioni di lire), 
pari alla prima parcella pagata a nome della sua nuova società, 


inglese riparte per rifondarsi 


LA COPPA INTERCONTINENTALE DECRETA IL SUCCESSO URUGUAIANO 


Il Peharol sbanca Cesena «< 
L'Inter recupera credito 


FINALISSIMA 


Pefarol-Independiente 3-1 


MARCATORI: 26’ Oddine, 41’ Marangoni (rigore), 67° Silva, 72? 


Oddine. 


PENAROL: Alvez, Rocchi, Trasante, Herrera, Bossio, Rivero, Silva, 
Saralegui, Oddine, Salazzar, Viera (62' Hurtado). 
INDEPENDIENTE: Goyen, Monzon, Enrique, Erba (73' Escudero), 


Marangoni, Viktor, Reinoso (73’ Merlini), Giusti, Pereudani, 


Barberon. 


ARBITRO: Casarin di Milano, 


Bochini, 


Inter-Santos 3-2 


MARCATORI: 18 Altobelli, 31° Humberto, 34’ Altobelli, 71° Baresi, 


81° Lino. 


INTER: Zenga (46’ Lorieri), Bergomi, Marangon, Baresi, Collovati, 
Ferri, Fanna, Tardelli (56° Mandorlini), Altobelli (467 Selvaggi), Brady 


(56° Cucchi), Rummenigge. 


SANTOS: Rodriguez, Davi, Flavio, Paulo Roberto (80? Nena), Dema 
(80? Junior), Toninho Carlos, Gersinho, Serginho, Lima (74’ Ze’ Sergio), 


Humberto, Lino. 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 
NOTE: Serata afosa, terreno in 
per un incasso di 53 milioni di li 


CESENA — L'Inter si è con- 
solata della imprevista scon- 
fitta (e dell’esclusione dalla 
finale) patita nella prima sera- 


ta ‘a opera del Penarol. Non 


perfette condizioni, spettatori 4.500, 
re. 


tanto perché ha salvato la 
faccia conquistando almeno il 
tesrzo posto e battendo il 
‘Santos, quanto perché final- 
‘mente è riuscita a produrre 


un gioco apprezzabile e pro- 
mettente. 

La squadra di Castagner è 
apparsa letteralmente tra- 
sformata: ha mostrato ancora 
qualche lentezza in Brady, 
qualche problema in Tardelli, 
‘ancora non del tutto inserito 
nel collettivo, ma gli schemi 
d’attacco e la copertura dal 
centrocampo alla difesa sono 
parsi in progresso. Fanna ha 
giocato molto meglio, *spa- 
ziando a tutto campo come 
nel Verona e facendosi ap- 
prezzare per velocità, inven- 
zioni e precisi servizi dalle 
fasce. 

In progresso anche Maran- 
gon, praticamente ‘libero da 
compiti di marcatura e quindi 
Spesso proiettato sulla sini- 
stra a dar man forte al centro- 
campo e agli avanti. Il vero 
dominatore della serata è sta- 
to comunque Rummenigge, 
troppo veloce per i difensori 
del Santos, capace di propi- 


DOMANI SERA ALLE 20.30, ALLO STADIO FRIULI 


Il Santos, ultimo test 
per la nuova Udinese 


UDINE — Siamo dunque 
alla vigilia dell’esordio stagio- 
nale dell’Udinese di fronte al 
proprio pubblico: avverrà 
domani sera, con inizio alle 
20.30, allo stadio Friuli, con- 
tro un avversario celebrato 
che risponde al nome della 
sqyadra. brasiliana del 
Santos. 

E sarà questa anche l’ulti- 
ma partita amichevole della 
lunga serie che i bianconeri 
hanno inanellato quest’esta- 
te, disputandone finora ben 
sette, secondo un preciso e 
nuovo schema di preparazio- 
ne voluto da Vinicio per cer- 
care di far arrivare i propri 
giocatori all’inizio del cam- 
pionato in condizioni di forma 
ottimali o quasi. 

Di questa lunga serie il test 
forse più impegnativo è stato 
quello di Vicenza, giocato 
mercoledì sera, e infatti la 


compagine friulana sì è trova- 
ta in qualche difficoltà di 
troppo. Un po’ forse perché 
sentiva troppo l'impegno, vi- 
sto che era alle prese con la 
necessità di continuare in una 
serie di successi con punteggi 
Quasi da vertigine; un po’ per- 
ché stanca delle partite che 
ha disputato con tanta fre- 
quenza; un po’ anche per l’as- 
senza di tre grossi calibri qua- 
li sono Storgato, Barbadillo e 
Chierico, la scoppiettante 
coppia cioè dalla quale si 
attendono parecchie scintille. 

Storgato è stato tenuto a 
riposo per motivi precauzio- 
nali onde non appesantire 
troppo il carico di lavoro sulla 
caviglia che aveva riportato, 
una distorsione. Chierico ha' 
avuto un contrattempo, men- 
tre Barbadillo soffre di uno 
stiramento al quale sembra 
essere accompagnata una leg- 


gera tendinite. Forse nulla di 
veramente serio, ma è neces- 
sario riposo: e infatti il peru- 
viano, che molto difficilmente 
sarà a disposizione di Vinicio 
per la partita di domani sera, 
alla ripresa degli allenamenti 
di ieri ha svolto un lavoro 
differenziato rispetto ai com: 
pagni, unitamente al portiere 
Fiore che denuncia in pratica 
lo stesso malanno. 

Si sono invece regolarmen- 
te allenati insieme ai compa- 
gni, tutti apparsi in condizio- 
hi fisiche più che buone, Stor- 
gato e Chierico, che sembrano 
essere in condizioni di essere 
impiegati da Vinicio con tutta 
tranquillità. 

La ripresa degli allenamenti 
di ieri seguiva il giorno di 
riposo, in occasione del Ferra- 
gosto, di cui i bianconeri han- 
no usufruito, 

Giorgio Verbi 


LA TRIESTINA QUESTA SERA SARÀ DI SCENA A CONEGLIANO 
Allegra galoppata degli alabardati 


sotto la canicola a Basovizza 


Il giorno di Ferragosto più . 


d’un tifoso ha scaricato di 
primo mattino moglie e figli 
lungo la riviera barcolana 
per godersi în santa pace la 
partitella tra la Triestina e i 
giovani alabardati della for- 
mazione Primavera, con la 
tacita speranza di trovare in 
mezzo al verde del Carso un 
po? dì aria respirabile. Nono- 
stante un dispettoso venticel- 
lo, neanche a Basovizza si è 
però allentata la morsa del 
caldo e ne sanno qualcosa î 
giocatori, i quali dopo pochi 
minuti dî gioco erano già tutti 
în un bagno di sudore. 

E stata una galoppata (sa- 
Tebbe comunque più opportu- 
no definirla una trottata) in- 
formale, diretta dall’accom- 
pagnatore Toffoli con Valle- 
natore Ferrari in vena di 
esperimenti. Nel primo tempo 
il tecnico ha proposto il tan- 


INFORTUNIO A BRUNICO DURANTE IL RISCALDAMENTO: COLLEGIALI SOSPESI 


Gioca al calcio per allenamento 
Loredana Frigo slalomista azzurra 


TRESCHÈ CONCA — Lore- 
na Frigo, azzurra di sci squa- 
dra A, è una vittima del cal- 
cio. Si trovava in allenamento 
collegiale a Brunico, assieme 
alle sue compagne di squa- 
dra: Quario, Magoni, Zini, 
.Stevenin, Lucco, Bonfini, De- 
lago, Marzola, Erlacher e Bri- 
ghetti, quando nell’effettuare 

_un tiro a rete si è infortunata. 
Ha riportato uno strappo alla 
coscia destra. La Roma era in 
ritiro da quelle parti ma l’inci- 
dente di Lorena non deriva da 
‘un presunto spirito di emula- 
zione. I tiri.in porta facevano 
parte del programma di ri- 
scaldamento fissato dal pre- 
paratore atletico Migliorini. 

È difficile giudicare a 
distanza, comunque fra i cal- 
ciatori i tiri in porta seguono 
il programma di riscaldamen- 
to: i preparatori di sci preten- 
dono invece che essi ne costi- 
tuiscano parte integrante. 
Mah... sta di fatto, che lo 
strappo di Lorena Frigo può 
benissimo imputarsi a quel 
tipo di addestramento. Con 
tutto il rispetto... 

«La Roma si allenava dopo 
di noi, per poco tempo — rac- 
conta Lorena — mentre il no- 
stro lavoro durava parecchie 
ore. Però quello dei calciatori 
era unlavoro molto intenso. Il 
nostro allenamento consiste- 
va in ginnastica acrobatica, 
pattinaggio, basket, pallavo- 
lo, calcio, bici. Di tutto un po”, 
insomma. Purtroppo ho dovu- 
to interrompere presto la pre- 
parazione. Non è un anno for- 
tunato...». 

— So di un intervento chi- 
rurgico cui sei stata co- 
Stretta... 

«Finita la stagione inverna- 
le, e dopo un breve periodo di 
Tiposo, avevo cominciato a fa- 
re della corsa, secondo il pro- 
gramma trasmessomi dall’al- 
lenatore Guido Regruto. Pu- 
troppo mi si è ripresentato un 
malanno che mi aveva già 
disturbato durante la stagio- 
ne agonistica: una borsite 
estesa alla caviglia e un callo 
osseo al malleolo. Gosì il 30 
maggio scorso il prof. Taglia- 
bue mi ha operata a Bergamo. 
Dieci giorni di ospedale, quin- 
dici conle stampelle, un po' di 
riabilitazione, ed eccomi di 
nuovo a posto. Ma un calcio 


più forte al pallone mi è stato 
fatalea Brunico, pochi giorni 
fa». + 

Lorena Frigo è nata e abita 
a Tresché Conca, patria di 
Tiziano Panozzo, che abbia- 
mo incontrato durante il pe- 
riodo di ritiro della Triestina a 
Canove, e vicinissima a Co- 
gollo Cengio, patria di Luigi- 
no Dal Prà, di cui è amica. 


* Fanno il tifo, Dal Prà e la 


Frigo, l'uno per l’altra. Ma 
‘adesso che i calciatori alabar- 
dati hanno conosciuto Lorena 
Frigo, a cominciare da capi- 
tan De Falco e da Cerone 
‘hanno promesso tutti che nel- 
la prossima stagione dello sci 
internazionale faranno il tifo 
per lei. E lei naturalmente lo 
farà per la Triestina. 

Lorena Frigo, 25 anni in no- 
vembre, ha cominciato a scia- 
Te a 5 anni. Incoraggiata dal 
padre, che gli ha messo alle 
costole un bravo allenatore, 
ha fatto progressi costanti, 
vincendo una gara dopo l’al- 
tra, tanto che sì era messa a 
gareggiare con i maschi, bat- 
tendone molti. Entrata nella 
squadra del Comitato Veneto 
è arrivata alla squadra C della 
nazionale, partecipando per 
due anni alle gare Fis e di 
Coppa Europa. I buoni risul- 
tati l'hanno portata dapprima 
nella squadra B, infine in 
quella A, dopo altri due anni. 

Quest'anno Lorena Frigo 
ha vinto gare di Coppa Euro- 
pa, restando però fortemente 
delusa per la mancata convo- 
cazione ai mondiali in Valtel- 
lina. E con i buoni risultati 
ottenuti nel finale di stagione 
‘ha dimostrato che i seleziona- 
tori si erano sbagliati. 

Anche alle Olimpiadi di Sa- 
Tajevo Lorena Frigo era stata 
esclusa, pur essendo allora 
25.a nella classifica mondiale 
dello slalom. Così era stata 
fatta gareggiare la Stevenin, 
che si trovava convocata per 
il gigante. Spe ion 

«Spero nel futuro di fare 
altri progressi e di potere af- 
fermarmi definitivamente — 


afferma la Frigo — ma intanto 
devo pensare a guarire. A 
Brunico ero al mio primo pe- 
riodo di ritiro collegiale per la 
prossima stagione; ho dovuto 
abbandonare subito. 


Dante di Ragogna 


Luigino Dal Prà e Lorena Frigo: calcio e sci vanno d’accordo. 


5 
- 
È 


Ma Lorena forse non è più tanto d’accordo: giocando al calcio 


(Italfoto) 


INCIDENTI DOPO _L'AMICHEVOLE _ PISA-SAMP 


«Davvero allucinanti» 
ha detto Bersellini 


dei fatti d Viareggio 


GENOVA — Nessuna rea- 
zione ufficiale da parte della 
Sampdoria dopo gli incidenti 
di mercoledì sera a Viareggio 
in occasione dell’amichevole 


: conil Pisa, e che hanno porta- 


to all’arresto di un tifoso ge- 
novese (un minorenne già rin- 
chiuso nel carcere di Firenze, 


. Secondo quanto si è appreso a 


Genova) e alla ‘denuncia a 
piede libero di un altro soste- 
nitore blucerchiato. 

Teri pomeriggio, nella sede 
della Sampdoria, era presente 
soltanto il direttore sportivo 
Paolo Boreà che, peraltro, 
non era l'altra sera a Viareg- 
gio e che degli incidenti sa 
solo quanto hanno pubblicato 
i giornali. «A titolo personale 
— ha detto Borea — non pos- 
so che esprimere la mia recri- 
minazione per quanto è acca- 
duto ma nulla posso dire in 
nome della società, in quanto 
il presidente Mantovani e gli 
altri dirigenti non sono a Ge- 
nova e non sono riuscito a 


mettermi in contatto con 
loro». di 

Da parte sua Bersellini, ieri 
a Borgotaro in attesa di rien- 
trare a Genova per la ripresa 
degli allenamenti, parlando al 
telefono ha detto: «Gli inci- 
denti tra i tifosi sono stati un 
qualcosa di allucinante e in 
‘campo non era accaduto nul- 
la che potesse giustificarli. 


Le azzurre vincono 


prima del Mundialito 


VICENZA — Nella sua pri- 
ma uscita ufficiale premun- 
dialito, opposta a una com- 
battiva selezione triveneta, la 
nazionale femminile di calcio 
ha ottenuto ieri ad Asiago 
una vittoria da attribuire so- 
prattutto a un superiore livel-' 
lo tecnico e a una maggiore 
compattezza rispetto alle ge- 
‘nerosissime avversarie. 3-0 il 
risultato finale, naturalmente 
a favore delle azzurre. 


dem De Falco-Scaglia e ha 
Chiesto frequentemente acce- 
lerazioni sulla fascia sinistra 
a Salvadè. Buona la cordata 
di centrocampo comprenden- 
te Dal Prà-Orlando-Dì Gio- 
vanni-Romano. Nella ripresa 
in fase offensiva Cinello ha 
flirtato con il giovane Zanin e 
sono entrati pure Costantini e 
Strappa che hanno rilevato 
rispettivamente Chiarenza e 
Romano. 

Per la cronaca la squadra 
più adulta è prevalsa di misu- 
ra, per 2-1, grazie a una dop- 
pietta di Orlando (bello il suo 
secondo gol in scivolata su 
invito di Romano), mentre i 
vivaci sparring-partners sono 
andati a segno con un secco 
diagonale di Baici. 

Da simili incontri è comple- 
tamente inutile tirare conclu- 
sioni; sarebbe come cercare 
di far parlare un muto. La 
formazione Primavera di Sa- 
mec tuttavia ha retto bene il 
confronto, anche se è com- 
‘prensibile che De Falco e soci 
abbiano tentato (non sempre 
ci sono riusciti) dî evitare gli 
scontri fisici. Le loro gambe, si 
sa, valgono un patrimonio. 

Veloce e sbrigativa la Pri- 
mavera che nel primo tempo 
ha avuto tra î pali Bistazzoni 
e nel secondo Gandini; a di- 
fendere la porta della compa- 
gine di Ferrari sono stati in- 
vece prima Attruia e poi il 
giovanissimo Scrignani, il 
quale ha compiuto una gran- 
de parata evitando così il 2-2. 
Cerone è rimasto prudenzial- 
mente a riposo causa un ma- 
lanno dî poco conto alla cavi- 
glia. 

«Sul piano dell’impegno — 
spiega Ferrarì — tutti stanno 
rispondendo bene, non mì 
posso lamentare. Pian piano 
lavorando sodo questa squa- 
dra sta acquistando l’autono- 
mia per i novanti minuti. Fer- 
rari non vuole parlare dei 
singoli reparti, ma solo del 
collettivo, anche se qualcosi- 
na se la lascia scappare». Il 


. pacchetto arretrato deve es- 


sere più aggressivo e scalare 
meglio le marcature e in at- 
tacco c’è bisogno di più flui- 
dità». 

Questa sera alle 20.30 la 
Triestina sarà impegnata a 
Conegliano contro la locale 


formazione che milita nell’In- 
terregionale. Per Ferrari que- 
sta partita rappresenta una 
tappa interlocutoria durante 
la quale impiegherà tutti gli 
elementi della «rosa». 

A Basovizza giovedì Ferrari 
ha aggiunto un posto in pan- 
china perché c’era un portie- 
te in più. In mezzo alla truppa 
alabardata in abiti borghesi 
(bermuda dai colori sgargian- 
ti) s'è intrufolato un simpatico 
lungagnone per le cui manì è 
già passato il destino della 
Triestina. 

Il portiere in più era Enrico 


Un abbraccio tra Di Giovanni e Cinello durante l’incontro con 


PInter 


Nieri in visita di cortesia a 
Basovizza. «Quando da Me- 
stre ho saputo che gli alabar- 
dati avevano programmato 
questa partitella in famiglia 
m'è venuta un po’ di nostalgia 
e quindi ho preso la macchina 
e da Venezia mi sono precipî- 
tato sul Carso. Qui ho lasciato 
molti amici e amiche...». 

Nieriì, che l’anno scorso era 
inforza al Mestre, siè da poco 
accasato al Messina în CIl. 
Spiacente per lui ma la Trie- 
stina tra i pali ha già le sue 
torri. 

Maurizio Cattaruzza 


(Italfoto) 


ziare tutti i tre gol, 

Una grande azione persona- 
le di Rummenigge ha portata 
al primo gol. Il tedesco, rice- 
vuta la palla da Marangon, si 
è scatenato sulla sinistra per 
poi crossare alla perfezione, 
Sul pallone è arrivato rapidis- 
simo Altobelli, insaccando. 


Due minuti dopo il gol bra: 


siliano è comunque arrivato! | 


Zenga ha toccato la palla cori 
le mani fuori dell’area: sulla 
punizione hanno fintato Ger? 
sinho e Toninho Carlos prima 
del tiro di Humberto che dî 
destro ha sorpreso Zenga. .! 


AI 34° nuovo vantaggio del 
l'Inter ancora per merito di 


Rummenigge che si è liberato — 
în area e poi ha costretto Ro. | 


driguez a una respinta corta 
sulla quale è arrivato Altobel= 
li, segnando. Selvaggi al 60° 
ha colpito la traversa e al 71° 
ha servito Rummerigge che, 
al volo ha toccato per l’accor- 
Tente Baresi, pronto per il ter- 


zo gol a porta vuota. L’ultima | 


rete è stata facilitata da un’in? 
certezza della difesa dell'Inter 
che ha consentito a Ze’ Sergio 
di calciare dalla destra col- 


pendo il palo, sul rimbalzo | 


Lino ha insaccato. 

Penarol e Independiente 
hanno onorato la finale gio- 
cando con molto impegno 
una bella partita. Peccato che 
ad assistervi ci fosse un pub; 
blico molto scarso, ben infe- 
riore a quello (ventimila pa- 
ganti) della più deludente pri- 
ma serata. Gli uruguaiani 
hanno vinto con merito, gra; 
zie alla loro superiore organiz; 
zazione di gioco,ma anche con 
un po’ di fortuna, visto che 
nella prima fase della ripresa 
hanno dovuto subire il gioco 
dell’Indipendiente, incapace 
però di concretizzare le diver- 


se palle gol che si era saputa | 


costruire. 


‘Alla distanza però il Pena: 


tol ha dominato, mostrando 
una superiore preparazione 
atletica e un contropiede mi- 
cidiale. La prima squadra a 
sfiorare il gol è stata quella 
argentina: un bellissimo tiro 
di Barberon all’11' è stato 
miracolosamente deviato da 
Alvez; la prima a segnare è 
stata quella uruguaiana: al 
26° Goyen si è lasciato sfuggi- 
re un pallone crossato dalla 


: destra da Erba e Oddine ha 


insaccato a porta vuota. 

Il Penarol ha dato l’impres- 
sione di poter controllare la 
partita ma ha dovuto subire il 
pareggio per un calcio di rigo- 
Te che ha sollevato qualche 
dubbio. Al 41’ Percudani si è 
liberato in area e Alvez ha 
cercato l’uscita a piedi uniti 
facendo finire a terra il centra- 
vanti argentino. Casarin ha 
deciso per il penalty che Ma- 
rangoni ha trasformato con 
un tiro centrale ma: violento 
che è passato tra le gambe di 
Alvez. Ù 

In avvio di ripresa l’Inde- 
pendiente si è salvata con una 
splendida parata di Goyen da 
un gran tiro di Silva e poi-ha 
prodotto il massimo sforzo 
per vincere la partita. Reino 
so e Percudani (ì. due attac- 
canti più pericolosi) hanno 
avuto buone occasioni, ma il 
tiro del primo è stato. ben 
deviato da Alvez, mentre la 
fiacca conclusione del secon- 
do, solo davanti al.portiere, è 
stata tranquillamente con- 
trollata: ni 

Poi gli argentini hanno con- 
fuso la loro azione e il-Periarol 
si è scatenato. Al 22’ Silva ha 
segnato a porta vuota dopo 
che un: tiro di Saralegui era 
stato respinto dal palo e al 27 
Oddine, il migliore in campo, 
ha chiuso il discorso con la 
più bella rete della serata. 


LO SVIZZERO SI E AGGIUDICATO LA PRIMA GARA DELLA COPPA DEL MONDO DI SCI 


Alpiger vince la discesa di Las Lenas 


Lo svizzero Cari Alpiger ha 
vinto la prima gara della 
Coppa del mondo di sci, la 
discesa libera di Las Lenas, 
in Argentina. Al secondo po- 
sto è giunto lo statunitense 
Lewis. Terzo l’austriaco Ho- 
flehner, miglior discesista lo 
scorso anno e che aveva otte- 
nuto anche il miglior tempo 
nelle prove in Argentina. 
Quarto un altro svizzero, Pe- 
ter Mueller. 

Deludenti gli italiani, Mair, 
settimo tempo in prova e mi- 
gliore degli azzurri, è giunto 
‘appena ventottesimo. Ancora 


|. Peggiore la prestazione di 


Sbardellotto, che si è classifi- 
cato addirittura trentanove- 
simo. 

La gara doveva disputarsi 
già il giorno di Ferragosto, 
ma era stata rinviata per il 
forte vento. Ieri le partenze 
sono state date con un’ora di 
ritardo sull'orario previsto. 
—’ la prima volta che la Cop- 
pa del mondo di sci parte già 
a Ferragosto. È 
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i Alboreto a Zeltweg nella gara più difficile 


DOMANI IN AUSTRIA TRENTAMILA ITALIANI TIFERANNO PER LE FERRARI 


@ Sul circuito dei «super-siluri» 


O Prost tenta il 


:Tsona- 
ortato 
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do. 
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OGGI E DOMANI A MOSCA CON GLI AZZURRI RIMANEGGIATI 


È il tempo dei siluri, Sui 
circuiti super-veloci della For- 
mula 1 partono avvantaggia- 
te le vetture che dispongono 
di motori con più cavalli: l'uo- 
Mo conta di meno. Domani si 
correrà a Zeltweg, in Austria, 
Îl più «rapido» di tutti i sedici 
gran premi, e Michele Albore- 
to non nasconde i suoi timori, 
le sue perplessità. L’alfiere 
della Ferrari è conscio che sul 
tracciato alpino le Lotus, le 
McLaren e soprattutto le nuo- 
ve Williams con propulsori 
Honda partono con qualche 
Speranza in più. È la «loro» 
Dista e la Ferrari dovrà corre- 
Te in salita. 

Mai come in questa occasio- 
ne sarà importante il gioco di 
Squadra, l’aiuto che lo svede- 
se Johansson saprà dare al 
Capitano milanese. E Johans- 
Son (e lo ha dimostrato a Imo- 
la) è l’uomo che su una pista 
Veloce può mettere in difficol- 
tà e quindi può togliere pre- 
Ziosi punti al francese Alain 
Prost, che nella classifica iri- 
data segue come un segugio 
Alboreto a sole cinque lun- 
Bhezze di distanza. 

In teoria il mondiale do- 
Vrebbero giocarselo Alboreto 
e Prost, ma sia De Angelis sia 
(soprattutto) Rosberg potreb- 
bero rovesciare il risultato. 
Mancano sette gran premi al- 
la conclusione e venti punti di 
distacco non sono poi un abis- 


- SO per un corridore che si è già 


laureato campione del mondo 
è che vanta una notevole 
esperienza. E che dispone di 
Una vettura competitiva. Sul 
Nuerburgring il finlandese ha 
avuto problemi nel finale di 
ara, ma il motore Honda 
Sembra addirittura superiore 
a quello montato sulle mono- 
Posto del cavallino rampante. 

Alboreto, però, è in grande 
forma. In Germania ha dispu- 
tato una gara da manuale: 


Alboreto 
la «vedette» 


m-Ecco.la.classifica del. mon- 
diale dopo il Gp di Germa- 
Ria: 1) Alboreto punti 46, 2) 
Prost 41, 3) De Angelis 26, 4) 
Rosberg 18, 5) Johansson 16, 
6) Piquet 13, 7) Tambay 11, 8) 
Laffite 10, 9) Senna e Boutsen 
9, 11) Mansell 6, 12) Lauda 5. 


partenza fulminea, controllo 
della corsa e zampata finale. 
‘Alboreto ha messo tutti a ta- 
cere e ha dimostrato di non 
essere un pilota che gioca al 
risparmio. Come se non ba- 
stasse, ha troncato sul nasce- 
re le ipotesi di una crisi in 
casa Ferrari. 

Come Freddie Spencer co- 
manda a suo piacimento le 
competizioni motociclistiche, 
Alboreto ha saputo condurre 
la danza con una freddezza 
degna di Niki Lauda. Nell’ulti- 
ma gara ha commesso un solo 
(perdonabile) errore: nella fo- 
ga della partenza, in cui ha 
guadagnato ben cinque posi- 
zioni ha «toccato» la Ferrari 
di Johansson obbligando il 
compagno di squadra a una 
sosta ai box che gli ha pregiu- 
dicato il gran premio. 

Alboreto ha dato alla Ferra- 
ri la novantunesima vittoria 
iridata. Dopo Alberto Ascari 


nel biennio ’51-’52 e Nino Fari- 
na nel 1953, il milanese è stato 
il terzo italiano a vincere una 
gara mondiale in Germania: 
può essere di buon auspicio 
per il fatto che i due illustri 
predecessori siano riusciti a 
conquistare l'alloro mondiale. 

I tecnici di Maranello, in- 
tanto, non: si cullano nella 
. gloria, e hanno montato su 
entrambe le Ferrari nuovi te- 
lai che in Austria saranno do- 
tati di barre antirollio più rigi- 
de, adatte cioè ai circuiti 


Diretta tv 
domani, 14.10 


Il Gran premio d’Austria di 
Formula 1 verrà trasmesso in 
diretta domani sulla Rete 2 a 
partire dalle 14.10. Il via alla 
gara verrà dato, però, alle 
14.30. Diretta anche per la Tv 


svizzera; registrata su Tele- 


rande sorpasso 


super-veloci. Sempre domani 
a Zeltweg, le monoposto rosse 
avranno gli scambiatori di ca- 
lore inclinati e nuovi freni. 

La concorrenza non sta a 
guardare e infatti sia la McLa- 
ren sia la Williams hanno mo- 
dificato l'impianto frenante e 
la posizione delle turbine. 

Nel novero dei favoriti que- 
st’anno non appare Niki Lau- 
da: il fuoriclasse austriaco 
gioca in casa ma deve fare i 
conti con la sfortuna, con il 
morale a terra e, soprattutto, 
con una squadra che senza 
mezzi termini punta tutto sul 
francese Prost. Lo scorso an- 
no vinse Lauda dopo che l’a- 
mico-rivale era stato messo 
fuori gioco da una macchia 
d'olio, ma domani Lauda par- 
tirà ad handicap. 

In teoria, a Zeltweg potreb- 
be uscire alla grande il brasi- 
liano Ayrton Senna, ma il ca- 


capodistria a partire dalle 22. 


priccioso pilota della Lotus- 


secondo tempo assoluti, 


velocissima pista austriaca. 


ta del motore honda. 


— Ci sono state molte difficoltà per tutti i 
piloti nella a messa a punto delle monoposto, 
sopratutto per quanto riguarda la tenuta di 
strada. Nelson Piquet ha realizzato l'ottava 
miglior prestazione dopo aver avuto problemi 
in mattinata con la frizione ed aver perso del 


tempo prezioso ai box. 


Grosse difficoltà anche per le Ferrari: 


Il pilota francese ha stabilito il nuovo 
record ufficioso della pista in 1.25.490 alla 
‘media oraria di km. 250.219. Il fatto che l’auto- 
re della seconda miglior prestazione sia stato il 
compagno Niki Lauda la dice lunga sul grado 
di forma delle McLaren, molto a loro agio sulla 


Dietro le due McLaren nella graduatoria 
dei tempi si trovano le Williams di Rosberg e 
Mansel che hanno faticato molto nella ricerca 
del miglior assetto e che comunque possono 
godere di una versione ulteriormente potenzia- 


Johansson si è 


Prove libere: Michele 16.0 
Velocissime le 


ZELTWEG — McLaren velocissime nella 
prima giornata di prove per il gran premio 
d'Austria su un tracciato dove conta moltissi- 
mo l’assetto delle vetture le monoposto di 
Prost e Lauda hanno realizzato il primo e il 


McLaren 


Michele Alboreto primo nel mondiale, ha rotto 
un motore il mattino e due nel pomeriggio 
facendo segnare solo il diciannovesimo tempo. 


a sua volta lamentato che con 


le gomme da tempo la vettura non riusciva a 


rendere come desiderato, Ed ha fatto segnare 


(McLaren tag) 


l'undicesimo tempo. 


Questi i tempi della prima sessione di 
prove: Prost (McLaren tag) 1’25’’490, Lauda 


1°26”250, Rosberg (Williams- 


Honda) 1’26”333, Mansell (Williams-Honda) 
1°26”453, Piquet (Brabham-Bmw) 1°26”’568, Fa- 


bi (Toleman-Hart) 1’26”664, De Agnelis (Lotus- 


1°27”722, Surer 


Rothengatter 


Renault) 1'26’799, Tambay (Renault-Elf) 


(Brabham-Bmw) 1’27”954, Sen: 


na (Lotus-Renault) 1°28”123, Johansson (Fer- 
rari) 1’28”134, Berger (Arrows-Bmw) 1’°28”’617, 
Boutsen (Arrows-Bmw) 1’28”617, Boutsen (Ar- 
rows-Bmw) 1’ 
Gitanes). 1’28”666, Ghinzani (Toleman-Hart) 
1’28”:894, Cheever (Alfa Romeo) 1’29”031, Laffi- 
te (Ligier-Gitanes) 1’29”181, Patrese (Alfa Ro- 
meo) 1’29”’485, 
Warwick (Renault-Elf) 1’30”602, Bellof (Tyrrell 
Renault) 1’31”’022, Alliot (Ram-Hart) 1°32’766, 


28”617, De Cesaris (Ligier- 


Alboreto (Ferrari) 1’29”774, 


(Sella-Alfa Romeo) 1’35”°329, 


Palmer (Zakspeed) 1’36”060, Brundle (Tyrrel- 


Ford) 1’39?247. 


COMINCIA DOMANI A PESARO LA MASSIMA RASSEGNA NAZIONALE 


Trieste punta su Braida e Gobbo 


per i campionati assoluti di nuoto 


Rimarrà solo un sogno proi- 
bito per i nuotatori triestini il 
Podio agli assoluti di Pesaro? 
Probabilmente sì, ma sotto 
Sotto i tecnici alabardati Del 
Campo e Zetto covano qual- 
Che speranziella di portare in 
Zona-medaglia ‘Barbara Gob- 
bo e Marco Braida. 

La spedizione locale è tutta 
‘qui, racchiusa in questi due 
nomi. Un po’ poco per il nuoto 
triestino, ma per il momento 

isogna accontentarsi di 
Quello che passa il convento. 
Del resto una città che dispo- 
ne attualmente di un solo im- 
Pianto efficiente — ma questo 
è ormai un argomento trito e 
Titrito — non può pretendere 
di più e deve anzi togliersi il 
cappello davanti a due atleti 
Che a suon di sacrifici sono 
arrivati al vertice del nuoto 
Nazionale. 

In vista di questo importan- 
te appuntamento la Gobbo e 


-Braida hanno finito la prepa- | 


Canottaggio 
sul lago 
dei Tre Comuni 


Tutte le società della regio- 
ne parteciperanno alla regata. 
Organizzata sul Lago dei Tre 
Comuni, domani, dalla Socie- 
tà nautica «Nautilago» di Tra- 
Saghis con la collaborazione 
della Federazione Canottag- 
gio, comitato regionale. 

Nella regata verranno asse- 
nati i titoli regionali alle ca- 
tegorie «ragazzi» e «junior» 
Mentre gli «allievi» già sele- 
2zionati nelle eliminatorie pro- 
Vinciali, disputeranno la fina- 
le regionale, dalla quale usci- 
Tanno i quattro atleti (due 
Maschi e due femmine) che 
alla fine di settembre a Piedi- 
luco, prenderanno parte alla 
finale nazionale dei Giochi 
della gioventù. 


E’ viva l’attesa fra i prepara- 
tori per saggiare l’attuale sta- 
di forma degli atleti «ju- 
Nor» in procinto di partecipa- 
Te ai campionati italiani in 
Programma il 20 settembre 
Sul lago umbro di Piediluco. 
Fra questi, osservati speciali 
ll singolista Paolo Farina del-. 

la Sc Nettuno. 

C. A. 


razione fuori Trieste, perché 
in questo periodo la «Bian- 
chi» è chiusa. 

Barbara Gobbo, caricatissi- 
ma per le medaglie conquista- 
te ai campionati di categoria 
a Roma, gareggerà nei 100 e 
200 dorso e nei 200 misti. «En- 
trare in finale — ammette la 
giovane ondina — sarà impre- 
sa molto ardua, tuttavia un 
tentativo si può farlo...» 

Marco Braida sarà impe- 
gnato nei 200 e 400 misti e nei 
200 delfino. Da lui ci si può 
attendere di tutto. Se riuscis- 
se infatti a qualificarsi per le 
finali con un po’ di fortuna 
potrebbe anche piazzarsi trai 
primi, nonostante non sia al 
«top» della forma. 

Dopo la dèbacle ai campio- 
nati europei di Sofia, gli az- 
ZUurri saranno quasi certàmen- 
te giù di corda e in parte 
demotivati, cosicché la Gob- 
bo e Braida potrebbero anche 
trarre giovamento da questa 


situazione, 

Una delle stelle di questi 
assoluti, alla luce dei risultati 
ottenuti a Roma, potrebbe 
senza dubbio essere Giovan- 
na Fonda (classe 1971), indi- 
cata ormai come una dei mi- 
gliori talenti naturali del nuo- 
to italiano. Nella sua speciali- 
tà, i 400 misti, può arrivare 
molto in alto, forse addirittu- 
Ta sul gradino più ambito, 

«Questa ragazza — ha detto 
sul suo conto Del Campo — la 
vedremo alle prossime Olim- 
piadi». Pure un’altra ondina 
friulana, Barbara Scaini, ha i 
numeri per farsi rispettare 

Gli assoluti sì inizieranno 
domani e si concluderanno 
‘mercoledì. M. Ca. 


RI ‘TENNIS — Uno a uno tra Italia 

e Svezia al termine della prima 
giornata di finale della «Coppa 
Vasco Valerio», campionato euro- 
peo a squadre «under-18» in svolgi- 
mento sui campi del «tennis spor- 
ting» di Lesa. 


Renault ha quattro ostacoli 
da superare: gli avversari (ov- 
viamente!), la sua irruenza, i 
consumi esagerati. del pur 
nuovo propulsore francese, e 
la guerra aperta nel team bri- 
tannico. Senna e De Angelis 
hanno creato due squadre 
nella squadra: e i risultati si 
stanno vedendo. 

L’imprevedibile Senna, pe- 
tò, potrebbe partire grande 
favorito se sul circuito au- 
striaco si scatenasse un tem- 
porale. Come lo ha già dimo- 
strato in Portogallo, il brasi- 
liano predilige l’acqua. De 
Angelis vanta una maggiore 
esperienza e potrebbe riuscire 
nel miracolo solo perché 
conosce tutti i segreti del bel- 
lissimo circuito austriaco, do- 
ve colse addirittura un suc- 
cesso nel 1982 al volante. di 
una Lotus-Ford. 


Anche Nelson Piquet non 
nasconde le sue ambizioni: la 
Brabham con motore Bmw gli 
ha dato una vittoria in Fran- 
cia e, grazie a superlativi 
pneumatici Pirelli, sta facen- 
do passi da gigante, 

Perseguitate dalla sfortuna 
le Alfa Romeo 185 T di Chee- 
ver e Patrese: molto raramen- 
te riescono a completare la 
competizione. Anche la Tole- 
man TG 185 con gomme Pirel- 
li nell’ultima gara ha lasciato 
a piedi il volonteroso Teo Fa- 
bi, ma il pilota italiano si era 
già preso la. grande soddisfa- 
zione di conquistare addirit- 
tura la «pole position» davan- 
ti a Johansson e Prost. E do- 
,mani oltre a guidare una vet- 
tura in continua evoluzione, 
Fabi avrà al suo fianco come 
compagno di squadra quel 
Ghinzani che fino a ora dove- 
va sempre correre impastoia- 
to per i limiti strutturali (e di 
motore) della Osella. 

In definitiva, a Zeltweg tutti 
hanno qualcosa da guadagna- 
re. Tutti meno uno: Michele 
Alboreto. Sul circuito che gli è 
meno congeniale avrà però 
l’incitamento di un compagno 
di squadra in più, di una terza 
Ferrari in pratica: dei trenta: 
mila italiani che stanno giun- 
gendo in queste ore in Au- 
stria. Dopo: Imola e Monza, 
quello di Zeltweg diventa 


«gp» italiano. 
Roberto Carella 


MOSCA — Oggi e domani lo 
stadio Lenin ospita la finale di 
Coppa Europa, uno dei più 
classici appuntamenti dell’a- 
tletica mondiale. Otto squa- 
dre maschili e otto femminili 
si affrontano per il titolo di 
campione d’Europa, un titolo 
che da dieci anni è appannag- 
gio delle formazioni della Ger- 
mania Est. 

Proprio lo scontro tra tede- 
schi orientali e sovietici sarà il 
tema centrale dei due giorni 
di gare. L'Unione sovietica, 
che in campo maschile non 
vince dal 1973, schiererà tutti 
i suoi big per tentare l’im- 
presa. i 

‘A guidare i sovietici ci sarà 
Sergej Bubka, primo uomo al 
mondo ad aver scalato i sei 
metri d’asta, una presenza ca- 
rismatica ma non la sola di 
una formazione che può con- 
tare sul martellista Tamm, 
sull’ostacolista Vassiliev, sul 


saltatore Paklin, preferito al 
neo primatista mondiale 
Povrnitsin. 

I tedeschi Est tenteranno di 
resistere affidandosi alla 
grande classe del quattrocen- 
itista Schonlebe e alla loro 
batteria di lanciatori tra i 
quali spicca il giavellottista 
Hohn, primatista mondiale 
con 104,80. 

La squadra italiana che, pri- 
ma di una lunga catena di 
infortuni che l’ha privata di 
Sabia, Materazzi, Ghesini, 
Martino e ha assai limitato il 
rendimento di Tilli ed Evan- 
gelisti, poteva inserirsi tra le 
primissime forze del continen- 
te, baderà a mantenere la 
posizione conquistata due an- 
ni fa nella finale di Londra. 

I punti di forza saranno na- 
turalmente i due campioni 
‘olimpici Alberto Cova e Ales- 
sandro Andrei. Cova ritroverà 
per l’ennesima volta il suo 


grande avversario, il tedesco 


Est Schildauer mentre Andrei 
è atteso a una gara delicata, 
opposto come sarà al primati- 
sta mondiale Beyer, al sovieti- 
co Smirnov e al cecoslovacco 
Machura. Il sesto posto è 
comunque alla portata degli 
azzurri. 

In campo femminile le tede- 
sche Est sono attese all’otta- 
va coppa consecutiva anche 
se le sovietiche sono un com- 
plesso non trascurabile guida- 
to dall'ex primatista mondia- 
le di'salto in alto Tamara 
Bykova. 

La Rai si collegherà oggi in 
diretta sulla rete uno dalle 15 
alle 18 e domani sulla rete uno 
dalle 14.50 alle 18.05. 

Le nazioni partecipanti so- 
no, per i maschi: Unione So- 
vietica, Germania democrati- 
ca, Germania federale, Gran 
Bretagna, Polonia, Cecoslo- 
vacchia, Italia, Francia; per le 


Scontro Germania Est-Urss 


nella Coppa Europa di atletica 


femmine: Unione Sovietica, 
Germania democratica, Ger- 
mania federale, Gran Breta- 
gna, Polonia, Bulgaria, Italia, 
Francia. 

Questa la composizione del- 
la squadra maschile italiana: 
100, Vullo; 200, Simionato; 
400, Pavoni; 800, Barsotti; 
1.500, Mei; cinquemila, Cova 
(Mei); diecimila, Cova; tremi- 
la siepi, Panetta; 110 ostacoli, 
Fontecchio; 400 ostacoli, Ru- 
cli; alto, Palomba; asta, Ba- 
rella; lungo, Evangelisti; tri- 
plo, Badinelli; peso, Andrei; 
disco, Bucci; martello, Bian- 
chini; giavellotto, Michielon, 

E questa la squadra azzurra 
femminile: 100 e 200, Masullo; 
400, Rossi; 800 e 1.500, Possa- 
mai; tremila, Brunet; diecimi- 
la, Fogli; 100 ostacoli, Bellut- 
ti; 400 ostacoli, Cirulli; alto, 
Simeoni; lungo Capriotti; pe- 
so, Milanese; disco, Marello; 
| giavellotto, Vidotto. 


Parma-Vignola: 
ni 
e s__0 
vince Bombini 

in volata 
e 

Saronni 

si ritira 

VIGNOLA — Emanuele 
Bombini (Del Tongo-Colnago) 
ha vinto la 33.a edizione della 
Parma-Vignola di ciclismo 
battendo allo sprint Marino 
Amadori (Alpilatte-Olmo). Al 
terzo posto sì è piazzato Cola- 
gé (Dromedario-Laminox), 
seguito da Veggerby, Leali, 
Cassani, Argentin, Cortinovis, 
Loro, Pozzi, Visentini e Pas- 
suello. ) 

Beppe Saronni si è ritirato 
dopo 181 chilometri di corsa, 
quando aveva accumulato un 
ritardo di oltre sei minuti. 

Tutto è pronto intanto a 
Lissone per la 31.a edizione 
della «Coppa Agostoni», che 
si disputerà domani e che var- 
tà come quarta indicativa 
premondiale dopo il Giro del- 
l'Umbria, vinto dal campione 
italiano Claudio Corti, la Tre 
Valli Varesine, vinta da Gio- 
vanni Mantovani, e la Parma- 
Vignola vinta da Bombini. 


GIÀ IN AZZURRO ARGENTIN, MOSER, SARONNI, CONTI E AMADORI 


SU 


FIRENZE — «Argentin, 
Moser, Saronni (tanto per sta- 
re in ordine alfabetico), il 
campione italiano Cotti e il 
romagnolo Amadori»: la 
squadra italiana per il mon- 
diale è già delineata per la 
metà nella mente di Alfredo 
Martini anche se — ha detto il 
ct durante una sua breve so- 
sta fiorentina — «di ruoli, di 
incarichi, di compiti precisi 
parleremo dopo aver fatto 
tutta la squadra: 12 titolari e 
due riserve», 

«Importante — ha soggiun- 
to — è mettere assieme una 
vera squadra, non una forma- 
zione, in modo da far blocco, 
facendo comprendere a tutti 
che dovremo batterci con av- 
versari difficili, preparatissi- 
mi, agguerriti dal primo all’ul- 
timo dei 266 chilometri, da 
Hinault a Lemond, da Ander- 


son (Australia) ad Andersen 


(Danimarca) a Bauer e i belgi, 
gli olandesi, gli svizzeri e così 
via». 

«I dodici corridori e le due 
riserve li proporrò ‘alla com- 
missione tecnica martedì sera 
dopo la Bernocchi. Poi gli az- 
zurti avranno cinque giorni 
per prepararsi alla ‘Ruota 
d’oro’; naturalmente per que- 
st'ultima non chiederò risul- 
tati di rilievo a nessuno per- 
ché sono dei professionisti e 
perché il lavoro vero e proprio 
sarà stato quello svolto fino 
alla Bernocchi. Il resto altro 
non sarà che un "buon lavo- 
ro” ma di rifinitura e di scari- 
co: dello stress di 'questi 
giorni», 

Martini prende fiato, svico- 
la un po”, precisa e prosegue: 
«E un bene che tutti ricordino 
quanto sia difficile vincere 
una maglia iridata-e che per 
competere, quest'anno in par- 


JANET HARRIS COMINCERÀ LUNEDÌ AD ALLENARSI CON LE BIANCOGELESTI 


Sbarca a Ronchi la nuova straniera della 


Sgt 


Giallo sull'altezza: è 1 e 90 o soltanto 1 e 87? 


La nuova Pollard sarà 
domani a Trieste. Janet Har- 
ris, la straniera ingaggiata 
dalla Sgt per la prossima sta- 
gione, sbarcherà domattina a 
Ronchi dei Legionari con l’ae- 
reo proveniente da Chicago. 
Nella sua valigia ci sarà 
anche la. copia firmata del 
contratto che la lega per un 
anno alla società di via Gin- 
nastica. 

Ad accoglierla all’arrivo 
dovrebbe esserci lo staff tecni- 
co della squadra al gran,com- 
pleto. Le compagne dovranno 
invece attendere lunedì per 
farne la conoscenza: Sarà 
quella l'occasione per vedere 
per la prima volta in azione la 
giocatrice di colore. 


In attesa di verificare diret- 
tamente la gamma di fonda- 
mentali in palestra, î tecnici 
triestini si consolano intanto 
con le referenze raccolte sul 
suo conto parlando con alcu- 
nì addetti ai lavori. Il nuovo 


allenatore del Sidis Ancona 
Lo Giudice ne parla întermini 
entusiastici e il general mana- 
ger della Primigi Vicenza 
Concato condivide tale entu- 
siasmo complimentandosi per 
la scelta compiuta dalla Sgt. 


Le scarne cifre relative al- 
l’ultimo campionato universi- 
tario ìînformano che l’ameri- 
cana, punto di forza della 


compagine della Georgia; ha 
messo a segno una media di 
20,9 punti a partita con una 
percentuale al tiro intorno al 
60% e ha catturato una deci- 
na di rimbalzi a gara. 

Inserita da qualche stagio- 
ne nell'élite delle AI America, 
sa farsi rispettare sotto le 
plance ma dispone anche di 
buoni movimenti lontano dal 
canestro. i 


L’interrogativo maggiore 
sul suo conto è legato alla 
misura esatta dell'altezza. AI- 
cuni annuari la spacciano al- 
ta 190 cm, altri 188 cm, altri 
ancora 187 cm. «E speriamo 
che durante il volo non si 
rimpicciolisca» si augurano i 
dirigenti biancocelesti allu- 
dendo al malvezzo, piuttosto 
diffuso negli Stati Uniti, di 


Un nero in arrivo anche per la Stefanel 
Sr IT AVO GINGNO, Peri SIOIONer 


È in arrivo un altro nero 
per la Stefanel. È un’ala for- 
te, è alto due metri e 4 centi- 
metri, è appena uscito dall’u- 
niversità, ha provato con i 
professionisti, ma non ha 
avuto il contratto. Lo ha pro- 
curato alla Stefanel l’avvoca- 
to Pollak. 

L’americano ‘dovrebbe at- 


IL PORTIERE TRIESTINO È STATO PROTAGONISTA DI UNA SPLENDIDA STAGIONE | 


Livio Parasucco, lo Zoff delle rotelle 


Ormai lo chiamano «Dino 
Zoff delle rotelle»: è Livio 
Parasucco, triestino, 25 anni, 
portiere della nazionale italia- 
na di hockey su pista e della 
Zoppas di Pordenone. Nel cor- 
so della prima metà del 1985. 
Parasucco ha vestito la ma- 
glia di titolare della rappre- 
sentativa italiana in due occa- 
sioni molto importanti: ai 
campionati europei di Lisbo- 
na, dove la squadra di Massa- 
ri ha conquistato il secondo 
posto, piazzamento che man- 
cava nell’albo azzurro dal 
1957 e nei più recenti World 
games di Londra, dove l’Italia 
ha vinto la medaglia d’oro. 


Si tratta comunque di risul- 
tati che, per chi lo conosce, 
non costituiscono una sorpre- 
sa: la grande classe di cui è 
dotato, l’estrema serietà con 
la quale affronta ogni impe- 
gno agonistico, la volontà di 
emergere in uno sport non 
ancora assurto agli onori delle 
cronache, sono tutti elementi 
che danno come naturale con- 
seguenza la conquista di suc- 


‘agli europei in primavera, la 


cessi sportivi esaltanti a un’e- 
tà che, per un portiere, si può 
senz'altro definire giovane. 
Ma sentendo le sue parole si 
comprende subito che siamo 
solo all’inizio e che gli obietti- 
vi sono ambiziosi e ben deli- 
neati: « La stagione 1984-85 
Imi ha dato grandi soddisfazio- 
hi personali; il secondo posto 
Sia ai mondiali in autunno sia 


Vittoria alle piccole Olimpiadi 
di Londra, la qualificazione 
per la Coppa delle Coppe con 
la mia'squadra di club, sono 
tutti elementi che hanno ca- 
ratterizzato un'annata straor- 
dinaria». f 
«Particolarmente promet- 
tente — continua Parasucco 
— è la situazione in seno alla 
nazionale: siamo dieci gioca- 
tori sullo stesso livello e i 
tecnici hanno definito questa 
rappresentativa come la mi- 
gliore degli ultimi vent'anni. 
Anch'io sono convinto che 
siamo alla vigilia di un perio- 
do ricco di vittorie, soprattut- 
to perché alle nostre spalle, e 


lo si è constatato in modo 
evidente a Londra, si sta fa- 
cendo un ottimo lavoro a li- 
Vello di squadre giovanili. 
«L'elezione di Giuseppe Ma- 
tranga a capo della Federa- 
zione costituisce poi la miglio- 
Te garanzia per la crescita 
dell’hockey su pista, facendo- 
lo conoscere attraverso i gran- 
di mezzi di comunicazione. In 


| tale direzione si sta muoven- 


do anche.la Federazione in- 
ternazionale: ai prossimi Gio- 
chi olimpici di Seul infatti 
l'hockey a rotelle farà un’ap- 
parizione dimostrativa, per 
compiere poi il salto definiti- 
vo in occasione delle Olimpia: 
di del 1992, quando dovrebbe 
diventare. specialità olim- 
pica». Ce 
— L'hockey italiano si è 
‘messo evidentemente a corre- 
Te, più a rilento sembra invece 
andare quello regionale... 
«In effetti, se si esclude Por- 
denone, dove operano la Zop- 
pas, sempre ai massimi livelli 
della Ai negli ultimi anni, e il 
Rollen che ha guadagnato la 


promozione in serie B curan- 
do al contempo un magnifico 
settore giovanile, per il resto 
le cose mi sembra che vadano 
piuttosto male. 

«La Goriziana ha disputato 
un campionato nettamente al 
di sotto delle aspettative e ora 
sta allestendo una compagine 
competitiva in vista del pros- 
simo torneo per rifarsi. La 
‘Triestina ha sbagliato quanto 
c'era da sbagliare, concluden- 
do con la retrocessione, men- 
tre Ferroviario e Fincantieri 
sono attanagliate da grossi 
problemi economiciy 

— Gli impegni futuri di Li- 
vio Parasucco quali sono? 

«Gli impegni sono moltissi- 
mi e dovrò iniziare presto la 
preparazione in vista della 
stagione 1985-86 che mi vedrà 
impegnato, su: tre fronti con 
obiettivi ben precisi: con la 
Zoppas vorremmo migliorare 
il già ottimo quinto posto del- 
lo scorso torneo facendo al 
contempo un pensierino alla 
Coppa delle Coppe. 

Ugo Salvini 


| terrare lunedì alle tre del 
pomeriggio all’aeroporto di 
Venezia, due ore più tardi 
sarà al palasport di Chiarbo- 
la. L'allenatore della Stefa- 
nel, Santi Puglisi lo proverà 
martedì pomeriggio nella 
partitella amichevole che i 
neroarancio giocheranno 
ospitando la Fantoni Udine. 


Giocherà poi anche il torneo 
di Lignano venerdì, sabato e 
domenica prossimi. Nel caso 
che durante queste esibizioni 
l'americano non si dimostri 
Valido i dirigenti triestini 
hanno pronto un altro nome. 

Intanto Ezio Riva è fermo 
per una distorsione a una ca- 
viglia. 


Solo trotto per questa sche- 
dina che presenta una serie di 
corse complicate, Fra i cavalli 
che potrebbero distinguersi 
segnaliamo Chiola As, Char- 
tres, Daltanius Lp, Borgo del 
Prì, Cafè Au Lait e Beaming 
Ram. Sono i nostri favoriti, 
uno per corsa, di un filotto di 
prove quanto mai incerte. 
a 

Prima corsa Cesena (trotto). 

Al primo nastro c'è ben 
poca cosa. Penalizzati dun- 
que in veste di protagonisti, 
con Chiola As che potrebbe 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 
1.0 arrivato 22 1 
2.0 arrivato 1x2 
Trotto ROMA 
l.o arrivato x 2 
Ro arrivato 2 x 
Trotto FOLLONICA 
1.0 arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 


Trotto TRIESTE 
‘Lo arrivato 1x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto MONTECATINI 
l.o arrivato ‘ x 1 
2.0 arrivato lx 
Trotto TARANTO 
\_ lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 


Totip. 


valere qualcosina in più di 


Carabinero. 
+ 


,Seconda corsa Roma 
(trotto). 

Uno squadrone per questo 
miglio di categoria-F. Alvaro 
sta correndo con molto profit- 
to ma stavolta troverà sulla 
sua strada Chartres e Bleno 
che sembrano i più atti a farla 
da protagonista. 

*** 

Terza corsa Follonica 
(trotto). 

Angelo Nuti presenta Dal- 
tanius Lp, senz'altro il più 
accreditato in questa‘ prova 
sul doppio chilometro, Ma ci 
sono altri che possono inserir- 
si, e fra questi vanno citati la 


| denunciare dati fisici falsati 
(generalmente si tende ad 
«aumentare» ad\arte la statu- 
ra dei giocatori di un paio dî 
centimetri) per strappare più 
facilmente un ingaggio. 

Non dovrebbe comunque es- 
sere questo îl caso della Har- 
ris. Il suo agente, Bruce Levy, 
è lo stesso della Pollard, 

Le giocatrici italiane stan- 
no nelfrattempo continuando 
la preparazione. La razione 
quotidiana è divisa în due 

fasì: al mattino viene curata 
la parte atletica sul campo di 
‘Cologna mentre alla sera sî 
insiste sul lavoro tecnico nel- 
la palestra sociale. 


La situazione sponsor non 
propone alcuna novità. Le 
atlete continuano ad allenar- 
si senza alcun compenso, Con 
îl rientro dalle ferie della Pa- 
vone e della Gorî, Pozzecco 
ha ora l’intero organico ai 


suoî ordini. 
Roberto Degrassi 


regolare Detonita, Demois, 
cui non fanno difetto mezzi di 
gladiatore, e poì Dolopez Mp 
che però non sempre si impe- 
gna linearmente. 

AR 

Quarta torsa Trieste 
(trotto). 

Difficile in questa corsa il 
compito dei penalizzati. Am- 
brosiana lo potrebbe anche 
svolgere a puntino, con lo 
spunto che si ritrova, però la 
figlia di Zuccherina può avere 
dei problemi sulla distanza. 

*** 

Quinta corsa Montecatini 
(trotto). 

Miglio con parecchie candi- 
dature. Escluderemo la terna 
del ‘gruppo 2 che ci sembra 


matchobali 


LA RIVISTA DEL TENNIS GIOVANE 


In'edicola ogni 14 giorni con servizi interviste risultati 
e foto a colori da tutto il mondo 


Martini ha le idee chiare 
mezza squadra mondiale 


ticolare, ci vorrà un grande 
impegno; avremo avversari 
preparatissimi, eccezionali 
per numero e qualità. Ho 
informazioni su molti corrido- 
Ti — anche se noi non abbia- 
mo ‘osservatori’ come nel 
calcio — che ci daranno del 
filo da torcere. 

«Occorrerà quindi lasciare 
uno spazio anche all’imprevi- 
sto, all’imprevedibile per 
quella carica agonistica che 
in un mondiale prende sem- 
pre quasi tutti i partecipanti. 

«Io dico chiaramente fin 
d'ora a tutti gli azzurri — 
continua Martini — che colo- 
To che saranno in testa dopo 
duecento chilometri, indipen- 
dentemente dal loro nome, ri- 
sulteranno pericolosissimi. 
Per avere un controllo della 
corsa occorrerà esserci anche 
noi e con corridori validi; io 
penso di avere in nazionale 
corridori all’altezza della si- 
tuazione e in grado di batter- 
si, poi, in favore di quelli che 
avranno più probabilità di 
successo». 

Martini ha un attimo di ri- 
flessione, torna a pensare alla 
Coppa Agostoni di domani e 


alla Bernocchi di martedì e 
poi risponde a domande sui 
tre grandi Moser, Saronni e 
Argentin. 

x Moser? «Le condizioni di 
«Francesco le accerteremo de- 
finitivamente alla Ruota d’o- 
To — risponde il ct — e dopo 
l'inseguimento ritengo di tro- 
varlo a livello ottimale. D'al- 
tra parte le cose che possono 
accadere è difficile preveder- 
le. Con Francesco abbiamo 
un discorso aperto; ne parle- 
remo al momento giusto». 

Saronni? Si aspettava che 
si ritirasse? «Saronni, svolge 
‘una preparazione particolare, 
in alternanza; ha fatto la Tre 
valli varesine in prima fila; a 
Vignola si è fermato dopo un 
certo numero di chilometri. 
Magari lo rivedremo o domani 
o alla Bernocchi fare la prova 
definitiva». 

Argentin? «Argentin è 
andato molto bene. È un 
Argentin molto bello. A Vi- 
gnola ha corso all’attacco an- 
che quando era solo contro 
undici». 

Qui Martini lascia scivolar 
altri nomi. 


sottotono. Spiccano, dal can- 
to loro, Cafè Au Lait, Coper- 
chio, e anche Basca Ri, per 
una forte sigla centrale, ma 
pure il gruppo 1, con Cher de 
Gloria e Selfridge, ha notevoli 
possibilità. 
*** 

Sesta corsa Taranto 
(trotto). 

Beaming Ram è un favorito 
evidente in questa prova sul 
doppio chilometro. Dopo il 
cavallo di Franco Longobardi 
segnalazioni per Gemonio, 
Biomatic, Brividogal e Ascen- 
sore che però dovrebbero 
essere precipuamente interes- 
sati alla conquista del posto 
d'onore. A 

M, G. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 17 agosto 1985 | 


DOPO TAORMINA INAUGURERÀ LA STAGIONE AUTUNNALE A ROMA 


Paola Borboni con il suo re 
ha vinto un’altra scommessa 


L'ottantacinquenne attrice ha sfoderato la sua «rabbia» senza tentazioni alla retorica 


NOSTRO SERVIZIO 

TAORMINA — Alla fine, e 
ne dubitavamo in molti, la 
scommessa è stata vinta. 
Nata con l’inizio del secolo, 
ama aggiungere con civette- 
Tia, proprio il primo gennaio 
del ’900, Paola Borboni ha 
stupito il pubblico di Taormi- 
na con un concentrato - reci- 
tal - di un’ora e mezza, intito- 
lato curiosamente «Paola 
Borvoni è Re Lear». 

Risparmiamoci, per carità, i 


ricordi delle grandi attrici del’ 


passato che ricorrevano al 
travestimento, da Sarah 
Bernhardt a Eleonora Duse. 
Questo esperimento (per il 
quale doveva esserci, e c'è, un 
grado di misteriosa dolce fol- 
lia poetica), Paola ha agito 
sulle sue grucce, nella tradu- 
zione-versione di Alessandro 
Serpieri, con caratterialità 
tutta sua: facendo di questo 
monarca deluso, e sconfitto 
l'emblema di una rinuncia 
che da un momento all’altro 
secondo i capricci di una volu- 
bile storia, conduce l’uomo 
dalla potenza suprema alla 
miseria «meschina, dall’egoi- 
smo alla generosità, dalla pre- 
sunzione di tutto sapere, tut- 
to conoscere, tutto potere, al- 
la certezza di non essere che 
una anfora fragile, vuota e 
soprattutto solitaria. 

Non è questo uno spettaco- 
Jo che possa essere raccontato 
e recensito secondo i consueti 
canoni critici. Accompagnata 
da tre mediocri attrici (Patri- 
zia Camiscioni, Isabella Vi- 
dotti, Claudia della Seta) e da 
un curioso seppur intimidito 
Matto (Pierluigi Cominotto), 
‘appena guidata per mano dal 
regista Gino Zampieri, la Bor- 
boni sfodera una singolare 
Tabbia senza sussulti, si direb- 
be: senza retorica, senza ten- 
tazioni al pianto, senza riferi- 
menti agli ultimi grandi Lear 
(Carraro, Mauri, Kulle): lei, 
Lear, accetta i castighi, di- 
messa, dalla primitiva arro- 
ganza alla lucida follia. 

Manto rosso e turchino, in 
capo una corona, che è il sim- 
bolo stesso dell’illusione, un 
trono che è una giostra e — 
uomo o donna che sia — pro- 
Dnuncia..supreme parole di 
amore e di raggelante com- 
pianto sul cadavere di Cor- 
delia. 

È uno spettacolo scolpito 
nel dolore e nella pietà, che 


l'attrice — valorosamente 
coadiuvata dal suggeritore — 
ha superato con una sorpren- 
dente semplicità, con la dizio- 
ne che le è propria, contro 
ogni ‘versione metafisica- 
beckettiana, che sarebbe cara 
a Jan Kott. 

Certo, non cerchiamo in 
questo concerto di brani, co- 
me è stato definito, la 
mostruosa complessità grani- 
tica dell’autentico «Lear», che 
durerebbe cinque ore. È uno 
spettacolo-scommessa, come 
si diceva, certo nella sua ri- 
duttività e semplicità e acco- 
rata tenerezza assai migliore 
dell’ultimo tentato dall’attri- 
ce la scorsa stagione («Così (A 
se vi pare»), ma con estrema 
accoratezza, con guizzi fatti di 
Tapidi gesti e improvvise oc- 
Chiate, con slanci impetuosi e 
rabbia dolorosa (il gettar via 
la corona e con essa, per un 


attimo, le grucce). 

L’aerea forza della vita, ha 
voluto dirci Paola, è come la 
fortuna. Il pubblico, questo 
l’ha capito, si è emozionato e 
ha lungamente applaudito. 

Forse, qualcosa del genere 
doveva essere capitato alla 
Bernhardt, quando si indossò 
i pantaloni e, con una gamba 
di legno, si mise a scandire 
«Essere o non essere» nei pan- 
Ni del principe di Elsinore. 

Dopo il successo riscosso 
nelle tre serate della rassegna 
teatrale di Taormina, «Paola 
Borboni è Lear» sarà ripreso a 
Roma in anteprima all’aper- 
tura della stagione autunnale. 
Sul palcoscenico del teatro 
Argentina la nostra 85enne 
attrice ripeterà il «trionfo», 
come lo ha definito il regista 
Gino Zampierì, di una esibi- 
zione che nell'opinione unani- 
me del pubblico e della critica 


è andata oltre la rappresenta- 
zione teatrale per diventare 
‘un «evento storico» nella car- 
riera di un'attrice. 


E perché questo eccezionale 
avvenimento non rimanesse 
privilegio del seppur numero- 
sissimo pubblico, almeno 12 
mila persone, del teatro gre- 
co-romano di Taormina, i re- 
sponsabili del Teatro di Ro- 
ma (che già aveva messo a 
diposizione le proprie struttu- 
Te tecniche per le prove dello 
spettacolo) hanno deciso di 
riproporlo nella capitale. 

Giorgio Polacco 


MI CAMINITO — Il produttore 
Augusto Caminito della «Scena 
film» sta progettando la realizza- 
zione di sette film italiani. Fra i 
titoli: «Troppo forte» con Carlo 
Verdone e Alberto Sordi e «La 
sposa americana» con Stefania 
Sandrelli. 


Ci 


Affascinante Valeria 


IST L8 


Roma — Valeria Golino, protagonista di «Piccoli fuochi» di 
Peter Del Monte, ha ereditato dalla madre di origine greca il 
| fascino mediterraneo delle donne del Peloponneso 


(Bridge) 


‘RICCA DI FILM LA PROSSIMA CINESETTIMANA TV 


ROMA — Cinesettimana 
ricca di molti film. Si comin- 
cia domani (Raiuno 13.45) con 
un.reperto del 1931, «L'urlo 
della folla», di Howard 
Hawks con James Cagney e 
Joan Blondell. Pellicola 
drammatica che in Italia non 
è stata mai presentata e che 
ha avuto un remake nel ’39 
con la coppia Pat ’O Brien e 
‘Ann Sheridan. 

‘ Sul piano della commedia 
divertente «E ricca, la sposo e 
l’ammazzo» (1970) su Raiuno 


Matthau ed Elaine May. Re- 
gia della stessa Maine. Altre 
risate assicurate (sempre do- 
menica) con «I tre nemici», di 
Giorgio Simonelli, (1962) con 
Raimondo Vianello, allora in 
coppia con Gino Bramieri, e 
la bionda Mara Berni. 
Lunedì un interessante 
ritorno: «F come falso», un 


alle 20.30. Nel cast Walter‘ 


film del ’73 diretto e interpre- 
tato da Orson Welles. E il 
penultimo film girato finora 
dal grande Orson che, da mol- 
ti anni, non trova produttori 
disposti a dargli lavoro. Il film 
vain onda su Raitre alle 22,25. 

Raiuno alle 13.45) perla se- 
Tie dei film del pomeriggio, 
presenta una bella Sofia. Lo- 
ren di 23 anni fa, con «Il col- 
tello nella piaga», di Anatole 
Litvak. Al suo fianco Anthony 
Perkins e Jean Pierre Au- 
mont. 

Gili aficionados dello sfortu- 
nato Rock Hudson potranno 
vedere il loro beniamino su 
Raiuno alle 20.30 ne «Il capi- 
tano dei mari del Sud». E 
ovviamente un film di avven- 
ture diretto da Joseph Pev- 
Ney, con la bella Cyd Charisse 
che questa volta non balla. 

Martedì su Raidue alle 20.30 
un remake d’un film famoso: 


Tre per 


«Cing 


Ue» 


ssa 


Milano — Da sinistra; Mauro De Francesco, Cristina Moffa e 
Massimo Ciavarro per Canale 5 stanno registrando lo spetta- 
colo «Grand Hotel» che andrà in onda dal mese prossimo 


«PUNTILA» 


SU RAITRE 


Mettiamo una sera 
con Bertolt Brecht 


ROMA — Proposta austera 
ma allettante quella di Rai- 
tre, questa sera alle 20.30. Per 
«Stasera teatro» va in onda, a 
cura della sede Rai per le 
Marche, una versione del 
brechtiano «Puntila e il suo 
servo Matti» realizzata nel 
1982 con l’interpretazione di 
Glauco Mauri. Al suo fianco, 
tra gli altri, Isa Danieli, Ro- 
berto Sturno e Alessandra Pa- 
nelli, mentre la regia è di Egi- 
sto Marcucci. 

Ciò che caratterizza que- 
st'edizione del celebre testo è 
però la caratterizzazione 
istrionico e farsesca che ne dà 
Glauco Mauri, impegnato a 
ricreare quella dimensione 
volutamente comica e popo- 
lare che Bertolt Brecht sce- 
glie spesso per le sue opere, ad 
onta della severità delle sue 
riflessioni sul teatro e della 
lettura sovente datane dai più 
impegnati tra i suoi lettori in 
scena. ; 

È risaputo che su questo 
testo, oltre all’ispirazione di- 


tetta fornita. dalla scrittrice 
finlandese Hella Wuolijoki, 
ebbe molta influenza l’espres- 
sività astratta e stranita del 
Charlie Chaplin del periodo 
muto. 

Caratterizzazione del capi- 
talista che alterna momenti 


euforica umanità (quando è 
ubriaco), «Puntila» venne 
scritto da Brecht tra il '40 e il 
‘41 durante un soggiorno in 
Finlandia (come testimonia 
l'ambientazione), proprio pri- 
ma del gran passo compiuto 
«dal commediografo tedesco 
con la scelta dell’esilio ameri- 
cano, 


di spietato cinismo ad altri di . 


IL CANTANTE USA SI È AGGIUDICATO TUTTI | DIRITTI 


A Michael Jackson l’asta 
delle canzoni dei Beatles 


NEW YORK — Con un’of- 
ferta di 47 milioni e mezzo di 
dollari (quasi cento miliardi 
di lire), il cantante americano 
Michael Jackson è riuscito a 
strappare ai sopravvissuti del 
celebre gruppo inglese dei 
Beatles i diritti su gran parte 
delle loro canzoni e sembra 
essersi assicurato un reddito 
di almeno sette milioni di dol- 
lari all'anno, 


Secondo quanto ha riferito 
Îl quotidiano «Usa Today», 
Jackson ha acquistato la casa 
editrice musicale «Atv Music» 
proprietaria dei diritti di 
sfruttamento di 270 delle più 


agosto. 


Verudella, a Medolino. al 


| Festival dei teatri di burattini a Pola 


POLA— Anche l'Italia sarà presente al Festival internazio- 
nale dei teatri'di burattini che si svolgera a Pola dal 25 al 30 


Gili spettacoli si terranno in varie zone della città, a Punta 
Castello. 

Alla manifestazione parteciperanno, inoltre, compagnie 
francesi, svedesi, canadesi, polacche e jugoslave. 


famose canzoni; dei Beatles, 
tra le quali «Michelle» e «Ye- 
sterday» e riceverà da ora in 
poi i redditi derivanti da ogni 
loro esecuzione o. registra- 
zione, 


Le canzoni della «Atv Mu- 
sic» sono state in gran parte 
scritte dagli ex-membri del 
complesso inglese John Len- 
non e Paul McCartney e que- 
st'ultima assieme alla vedova 
di Lennon, Yoko Ono, è stato 
il- principale concorrente di 
Jackson per l’acquisto della 
casa editrice. 


Sempre secondo «Usa To- 
day», altri partecipanti usciti 
sconfitti dall’asta erano la re- 
te televisiva «Cbs», la società 
produttrice della Coca Cola e 
la casa discografica inglese 
«Emi». 


Il giornale ha detto che le 
canzoni di Lennon e McCart- 
ney procurano ogni anno alla 
<Afv Music» la metà dei suoi 
15 milioni di dollari di profitti. 


Morta una gloria 


della «Comedien 


PARIGI — L’attrice Marie 
Bell che fu una delle glorie 
della «Comedie francaise» (il 
teatro nazionale francese) fino 
alla fine della seconda guerra 
mondiale è morta in una clini- 
ca di Neuilly (periferia ovest 
di Parigi) all’età di 84 anni. 
Era stata ricoverata in ospe- 
dale il 10 agosto. 


Entrata nel 1920 nella «Co- 
medie francaise», Marie Bell 
si mise in luce soprattutto nei 
grandi ruoli tragici del reper- 
torio e nell’interpretazione di 
«La pantofola di raso» di Paul 
Claudel e dell’«Armida» di 
Jean Cocteau. 

Marie Bell dirigeva dal 1959 
a Parigi il teatro del ginnasio 
che porta il suo nome. 

Nel cinema, interpretò una 
trentina di film dal 1924 al 
1943, tra cui il celebre «Carnet 
di ballo» di Julien Duvivier. 


AL FESTIVAL 


DI LOCARNO 


La Cina 


è vicina 


al «Pardo d’oro» 


GINEVRA — Alla vigilia | 


dell'annuncio dei premiati e 
in attesa della cerimonia di 
chiusura di domenica, il 38.0 
Festival internazionale del 
film di Locarno è ormai impe- 
gnato nelle ultime proiezioni. 
Teri è stato il turno dello sviz- 
zero «Fetish and Dreams» 
(Feticci e sogni) di Steff Gru- 
ber, cinema nel cinema con 
un regista che gira a New 
York un film sulle persone 
non sposate, e del tedesco 
federale «Liebe und Tod» 
(Amore e morte) di Nanna 
Relia, storia di guerra, d’amo- 
Te e di morte. Ambedue in 
‘prima mondiale. 


Tra i film in concorso di 
giovedì, «La sonata a Rreu- 
tzer» di Gabriella Rosaleva 
dall'omonimo romanzo di 
Leone Tolstoi. L'opera italia- 
na ha avuto un discreto suc- 
cesso per la sua forza dram- 
‘matica e per la bravura degli 
interpreti: Maurizio Donado- 
ni, Daniela Morelli e Mauro 
Lo Guercio. 


Oggi, in programma «The 
Way It Is» (Così com'è) dello 
statunitense Eric Mitchell. 
Storia di attori e di un assassi- 
nio che chiude la sfilata delle 
17 opere in concorso in attesa 
dell’annuncio, nella tarda se- 
rata, del verdetto della giuria. 


Nell’avvicinarsi della fine 
del Festival si intensificano 
intanto le voci sui film favoriti 
e che potrebbero ottenere il 
massimo riconoscimento, il 
«Pardo d’oro». Ma spesso si 
tratta di. voci «opportunisti: 
che», a seconda della fonte. 
Quello che si può dire è che 
una certa tendenza favorevole 
emerge per la novità del festi- 
val: la partecipazione cinese, 
sia quella della Cina popolare 
sia quella di Taiwan (For- 
BOSE a dti 

È cominciata intanto l’asse- 
gnazione dei premi «Occhi del 
pardo» della sezione «Tv- 
movies»: quello d’oro è anda- 
to..a, «Contact» della Bbc, 
quello d’argento a «Finnegan 
Begin Again», coproduzione 
anglo-americana, e quello di 
bronzo, ex aequo, alla copro- 
duzione italo-svizzera «Il gio- 
catore invisibile» e al polacco 
«Le quattro stagioni». 

La giuria dei film televisivi 
ha esaminato 17 opere in con- 

- corso scelte tra 103 provenien- 
ti da 23 paesi. 


*Contact», diretto da Alan 


Clarke, racconta la storia di 
una pattuglia britannica im- 
pegnata nella guerriglia in Ir- 
landa. E stato premiato in 
quanto «intelligente film tele- 
visivo di altissima qualità che 
unisce tensione, violenza e 
realismo. per denunciare la fa- 
talità della guerra, ma lascia 
allo spettatore la libertà di 
esercitare intelligenza e giu- 
dizio». 

«Il giocatore invisibile», di- 
retto da Sergio Genni, deseri- 
vela paranoia e la meschinità 
di un ambiente universitario 
di provincia. 

L'altro vincitore dell’«Oc- 
chio del pardo» di bronzo, è il 
polacco «Le quattro stagioni» 
di Andrzej Kondratiuk: 

La consegna dei premi della 
sezione «Tv-movies» del Fe- 
stival di Locarno è stata fissa- 
ta per: domani, dopo quella 
dei premi «Pardo», d’oro, d’ar- 
gento e di bronzo, peri filmin 
concorso. 


AL FESTIVAL DI SALISBURGO CON | WIENER PHILARMONIKER E IL CORO DI SOFIA 


I piedi del pubblico tributano il trionfo 
ai «Carmina Burana» diretti dal divo Muti 


SALISBURGO — Il castello 
maestoso e sinistro di Werfen, 
su una cima che chiude la 
vallata e le innevate monta- 
gne circostanti sono la prima 
singolare impressione alle 
porte di Salisburgo. Il fiume 
Salzach scorre impetuoso at- 
traverso la città gonfio delle. 
recentissime piogge, Ovunque 
foto degli artisti che si esibi- 
scono al Festspiele 1985: Pa- 
varotti, che ha avuto un trion- 
fale successo il giorno 7 nel 
suo Liederaben, la Batza, Mu- 
ti, Metha, Mazel, la Grubero- 
va, Gessy Norman, Levine, 
Previn, Chailly, eccetera. Josè 
Carreras domina su tutti col 
suo bel volto romantico. Perfi- 
no sulle fiancate dei tari c’è la 
sua immagine, come fosse un 
prodotto da reclamizzare, in- 
fatti la Deuthgramoplan re- 
clamizza il suo migliore ar- 
tista. 

Herbert von Karajan è 
l'animatore di questo presti- 


Un 


Roma— L’attore Tom Courtenay, in primo piano nella foto, in una scena del film «Ho sentito il 
gufo gridare il mio nome» in onda oggi alle ore 20.30 su Retequattro 


gufo ha gridato il suo nome 


gioso festival che riunisce 
ogni anno il meglio dei diret- 
tori, cantanti, registi, pianisti 
eccetera. Il prof. Albert Moser 
ne è il presidente, ricco della 
sua passata esperienza allo 
Stadtopera di Vienna e di 
quella attuale alla direzione 
della Musich Verein. Fraulein 
Thurnhofer è la sua simpati- 
ca e infaticabile segretaria. 
Sono qui per assistere a 
cinque serate del Festival'e 
comincio dal concerto diretto 
da Riccardo Muti. In pro- 
gramma il Ballet Music dall’o- 
pera «Idomeneo» di Wolfgang 
Amadeus Mozart Kv 367 e i 
«Carmina Burana» di Carl 
Orff presentati per la prima 
volta a Francoforte nel 1937. 
Carl Orff è nato a Monaco di 
Baviera dove ha studiato; è 
stato un precoce autore di 
Lieder, le sue migliori e im- 
portanti creazioni sono, oltre 
ai «Carmina Burana», î «Ca- 
tulli Carmina», eseguiti per la 


(Ansa) 


prima volta a Lipsîa nel 1943 
e «Il Trionfo di Afrodite», Orff 
si è dedicato alla revisione di 
partiture teatrali di Monte- 
verdi ma soprattutto sì è dedi- 
cato all'insegnamento e alla 
didattica per la musica dei 
giovani. 

Di questo autore io ho can- 
tato è «Carmina Burana» al 
Music Center di Los Angeles 
diretta da Zubin Metha ed ho 
un ricordo meraviglioso di 
quella esecuzione per la 
straordinaria‘ direzione di 
Metha e la sua celebre orche- 
stra di cuì è stato per lunghi 
anni il direttore stabile, 

I Wiener Philarmoniker so- 
no ospiti, insieme al coro del- 
la Nationaloper di Sofia, del 
Festival per questa esecuzio- 
ne che sì presume di alto li- 
vello. 

La moderna sala è piuttosto 
fredda, ma l’'acustica è ecce- 
zionale. Il pubblico è elegan- 
te: abiti lunghi e molti gioielli 
importanti, ultimo retaggio 
della vecchia Europa verso il 
mondo dell’arte. Penso con 
disgusto agli scamiciati fre- 
quentatori dei teatri italiani. 

Applausi calorosi all’in- 
gresso dell’orchestra, per Mu- 
ti ancor più caldi. L’esecuzio- 
ne del Ballet Music su «Ido- 
meneo» riscuote applausi di 
convenienza, infatti la sua in- 
terpretazione a mio parere è 
un po' accademica. 

Il fulcro della serata sono i 
«Carmina Burana» e quì Muti 
esplode, dirige în modo esal- 
tante. Indubbiamente i canti 
profani di Orff sono congenia- 
li al suo temperamento impe- 
tuoso. Il coro dì Sofia è stu- 
pendo. Il baritono italiano 
Claudio Desderi canta con 
molta arte, supplendo la scar- 
sa vocalità. L'impervia parte 
solista del tenore è sostenuta 
con sicurezza da Rockwel 
Blake. È molto difficile trova- 


Morta l'attrice 


Dorothea Thiele 


LOCARNO — L'attrice del 
cinema «muto» Dorothea 
Thiele è deceduta all’età di 89 
anni nel cantone di Tessin, 

Nata nel 1896 a Berlino, Do- 
Tothea Thiele ha interpretato 
tra l’altro il personaggio di 
Tatiana in «Eugene Onie- 
ghin». Ha anche interpretato 
un ruolo nel film «La strada 
senza gioia» a fianco di Greta 
Garbo. 


| 


re una voce tenorile disposta 
e capace di affrontare un can- 
to così arduo. 

Bella ed elegante nel sedu- 
cente abito di chiffon rosso il 
soprano negro Kathleen Bat- 
tle che recentemente ha can- 
tato in Vaticano diretta da 
Karajan la messa di Mozart 
davanti al Papa e trasmessa 
‘in Eurovisione. La Battle ha 
una voce dolce e affascinante, 
un po’ di opacità nelle note 
gravi dovuto forse a una na- 
turale difficoltà. 

Muti preso dall’esaltante 
musica di Orff entusiasma or- 
chestra e coro giungendo a 
dei massimi livelli di esecuzio- 
ne. Alla fine l'applauso è sca- 
tenante. La platea pesta î pie- 
di in segno del massimo suc- 
cesso. Molte uscite insieme 
agli artisti e al bravissimo 
maestro del coro Walter Ha- 
gen Groll e infine Muti esce da 
solo come un divo. E Muti lo è. 

Marcella Pobbe 


La donna del mare 


i 


. 


Roma — Jeannette Len e Giorgio Ardisson in una scena del 
film «La donna del mare», tratto dall'omonima commedia di 
Henrik Ibsen, girato a Venezia dal regista Sergio Pastore 


Tre volte Orson Welles 
e i «neri» di Francia 


E giovedì su Raiuno «Romeo e Giulietta» di Franco Zeffirelli 


«Il salario della paura». 

«Il salario della paura» era 
il sottotitolo del più celebre 
«Vite perdute», del 1952, ben 


diretto da Clouzot con Yves | 


Montand, Folco Lulli e Chat- 
les Vanel. È la storia d'un 
gruppo di disperati che accet- 


tano di trasportare con uno | 


scassato camion, su impervie 
strade di montagna, un peri- 
coloso carico di esplosivo. A}- 
la fine muoiono tutti. Il film di 
martedì è del ‘77, regia di 
William Friedkin. Nel cast 
Roy Schneider e Francisco 
Rabal. 

Ancora un film di Welles 
(«Otello», del ’51, su Raitre 
alle 21.50) e quindi una bella 
storia di avventure su Raiuno 
alle 13.45: è «Il lungo duello», 
di Ken Annakin, con Yul 


Brinner, Trevor Howard e | 


Charlotte Rampling. 

Mercoledì è una’ giornata 
interessante. Innanzi tutto c'è 
un terzo film di Orson Welles 
su Raitre alle 20.30. In realtà 
non è un film vero e proprio 
ima una serie di riflessioni fil- 
mate in ricordo delle espe- 
rienze durante i giorni della 
lavorazione dell’Otello. La 
pellicola è del ’78 (cioè 26 anni 
dopo) e sì intitola «Filming 
Othello», Filmando Otello. 
Accanto ‘a Welles, Suzanne 
Cloutier. 

Ma il piatto forte della sera- 
ta è «I diabolici» del?55, regia 
di Henry George Clouzot. Nel 
cast la moglie del regista, Ve- 
ra Clouzot; una grande Simo- 
ne Signoret e Charles Vanel. È 
‘uno dei più celebri film «neri» 
di tutti i tempi, un gradito 
ritorno e un film da non per- 
dere, 

Poesia e cinema si fondono, 
giovedì, in «Romeo e Giuliet- 
ta», di Franco Zeffirelli (1967) 
in onda su Raiuno alle 20.30. 

Il film (una delle migliori 
opere del regista fiorentino) fu 
girato nel ’67, protagonisti 
Olivia Hussey e Leonard Whi- 
ting. Dopo la poesia, la comi- 
cità. 

C’è da scegliere fra il lieve 
umorismo di Louis De Funes 
e quello più greve ma efficace 
dei fratelli Mario e Memmo 
Carotenuto. Il primo film è 
sChî ha rubato il presiden- 
te»(1966) su Raiuno alle 13.45. 
Nel cast anche il bravo Ber- 
nard Blier. Il secondo film 
(Raidue, 16.55) è «I piaceri 
dello scapolo» (1960), regia di 
Giulio Petroni. Si raccontano 
le peripezie di due maturi sca- 
poli che prendono in affitto 
una garconniere, 

Infine su Raitre alle 20.30 
un reperto del 1936: «Al di là 
delle tenebre», di John Stahl 
con Bob Taylor e Irene Dun- 
ne. Si tratta del film che lan- 
ciò definitivamente il venti 
cinquenne «Adone» di Holli- 
Wood. 

Venerdì su Raiuno alle 13.45 
«Le avventure di Arsenio Lu- 
pin», film elegante con Rober- 
to Lamoureux diretto dall’ot- 
timo Jacques- Becker che ha 
al suo attivo film come «Ca- 
sco. d’oro» e «Il buco». C'è 
anche Sandra Milo. 

Sabato sempre su Raitre al- 
le 13.45, il «seguito» di Arse: 
nio Lupin con lo stesso prota- 
gonista maschile ma con un 
altro regista (Yves Robert) e 
un'altra protagonista (Alida 
Valli). Quindi un film con Pe! 
ter O’ Toole, «Lo strano trian- 
golo», di J. Lee Thompson, 
con Suzanne York. Il film è 
tratto da una commedia dî 
James J. Kennaway, «Coun- 
try Dance». Su Raidue alle 17 
infine, «Ratataplan» film d’e- 
sordio di Maurizio Nichetti 
(1979) regista e interprete, 
molto ben riuscito e diver-. 
tente. Ù 


RI <RAN» — La «prima» europea 
del film «Ran» di Akira Kurosawa 
avverrà il 20 settembre a Parigi. . 


QUESTA SERA A EPIDAURO (GRECIA) 


«Pluto» di 


Aristofane 


rivisitato da Ronconi 


ATENE — Luca Ronconi è 
da lunedì scorso «in ritiro» 
con gli attori ad Epidauro do- 
ve questa sera andrà in scena 
la prima delle due rappresen- 
tazioni di «Pluto» di Aristofa- 
ne da lui dirette e interpretate 
dagli attori del Teatro nazio- 
nale ellenico nell’ambito delle 
manifestazioni di «Atene ca- 
pitale d’Europa», la prima 
edizione della grande iniziati- 
va culturale della Comunità 
europea. 

Nelle settimane precedenti, 
‘mentre Ronconi provava la 
rappresentazione al Teatro 
nazionale di un’Atene avvolta 
dalla calura, i giornali greci 
‘hanno dedicato al regista ita- 
liano pagine intere riportando 
interviste e conferenze 

C'è sicuramente molta 
curiosità per questa prima 
esperienza greca di Ronconi 
soprattutto perché in essa si 
confrontano due modi assai 
diversi di vedere e di fare il 
teatro. | 

Il regista italiano aveva ri- 
cevuto l’invito a mettere in 
scena un lavoro teatrale di 


è 


|| Aristofane. ) 

«Ho scelto ’Pluto” — dice 
— perché è la commedia del 
grande autore classico che 
meno si presta al gusto impe- 
rante in Grecia dell’attualiz- 
zazione dei lavori classici, al 
loro collegamento alla situa- 
zione politica di oggi». 4 

Il teatro moderno, secondo 
il regista italiano, è «quello 
che adotta strumenti contem- 
‘poranei per parlare anche del- 
la realtà del passato e non 
quello che parla di argomenti 
moderni». 


Concerto della «Tronko Blues Band» ‘ 

Domani con inizio alle ore 21 nello spazio a fianco del bari 
«Il posto delle fragole» nel parco dell’ex Opp di San Giovanni el 
in programma un concerto rock-blues con la «Tronko Blues: 


Band». 


Il duo Belli-Sirsen a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle ore 21 nela sala concerti dell’Isti- 
tuto di musica di.via Oberdan 15 a Gorizia ultimo concerto del 
ciclo denominato «Rassegna di giovani concertisti regionali», 
organizzato dall’associazione culturale «Lipizer» con il patroci- 
nio della Regione e in collaborazione con la Provincia di 
Gorizia, il Comune di Grado e la Biblioteca civica di Grado. 

Protagonista: della serata il duo triestino composto dal 
Violinista Massimo Belli e.dal pianista Silvio Sirsen, costituito- 
si nel 1979'sotto la guida:di Dario De Rosa, Il duo ‘proporrà la‘ 
«Sonata in fa magg. KV 376» di Mozart, la «Sonata op. 94» di 
Prokofiev e la «Sonata op. 108» di Brahms A 


BMVALLONE — «L'amore nel 
tempo» è il tema del recital di 
poesie che, per la prima volta nella 
sua carriera, Raf Vallone farà 
all’anfiteatro romano di Nora, 
presso Cagliari. Vallone «esordi- 
tà», dopo aver vinto alcune reti- 
.cenze («mi è stato chiesto diverse 
volte, ma ho sempre rifiutato»), e 
aver ceduto agli incoraggiamenti 
degli «amici della Cooperativa 
teatro di Sardegna”, con i quali — 
ha detto l'attore — ho avuto espe- 
rienze meravigliose allorquando 
‘ho portato per due anni consecuti- 
vi inItalia l’opera di prosa ”Luci di 
Boheme”». . 


Anche a Trieste il «Girostereouno» 
Domenica 25 agosto alle ore 22 il «Girostereouno», 

gramma di Rai Stereo Uno in diretta dalle discoteche d'Italia; 

condotto da Ronnie Jones per la parte musicale e Daniela. 


Debolini e Umberto Clivio per le 


pro-! 


interviste, sarà ospite della‘ 


discoteca «Mandracchio» di Trieste. a 


Discoteca all'aperto a San Giovanni ! 


Lunedì 19 agosto dalle ore 20 alle 24 nel parco dell’ex Oppî 


di S. Giovanni, a fianco del bar «Il 


posto delle fragole»,: 


consueta serata di discoteca all’aperto. Ingresso gratis. $ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.30 Telegiornale. 


discesa maschile. 
18.05 Estrazioni del Lotto. 


13.00 Tg92 Ore tredici. 


puntata). 


19.00 T93. 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre», replica. 

8.50 Novela: «La fontana di 
pietra», replica. 

9.40 Novela: «La schiava 
Isaura», replica. 

10.15 Telefilm: «Giorno per 
giorno», replica. 

10.40 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 

11.05 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», replica. 

11.30 Novela: «Amore danna- 
to», replica. 

12.00 Telefilm: «I giorni di 
Brian», replica. 


12.45 Telefilm: «Giorno per 
giorno». 

13.15 Telefilm: «Alice». 

13.45 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

14.15 Novela: «La fontana di 


pietra». 72.a puntata. 

15.05 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «Mi benedica 
padre». 

16.30 Telefilm: «Lancer». 

17.30 Telefilm: «La squadri- 
glia delle pecore nere». 

18.30 Telefilm: «I giorni di 
Brian». 

19.25 Sceneggiato: «Giorno 
per giorno». 

20.00 Novela: «Amore danna- 
to», 9.a puntata. 

20.30 Film: «HO SENTITO IL 
GUFO GRIDARE IL MIO 
NOME». Con Tom 
Courtnenay, Dean Jag- 
ger. Regia di Daryl Du- 
ke. (1974). 

22.20 Film: «CAN-CAN». Con 
Frank Sinatra, Maurice 
Chevalier. Regia di Wal- 
ter Lang. (1960). 


0.40 Telefilm: «L'ora di 
Hitchcock». 

1.40 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 


IG PORDENONE 


14.25 «I misteri dello spazio», 
documentario. 

14.50 La pagine delle erbe, ru- 
brica. 

‘15.15 Film. 

16.45 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. bi 

17.10 Cartoni animati. 

18.35 «Swat», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «NELLE PIEGHE DELLA 
CARNE», film. 

21.50 Tpn Cronache (rept.). 

22.20 Film. 

23.55 «LA COGNATINA», film. 


[EusS TELEPADOTA] 


11,40. Rubrica: «Il Vangelo». 

11.45 Telefilm: «Arrivano le 
spose», 

12.30 Cartoni animati, 

13.00 Campioriati mondiali di 


catch. 
14.00 Football australiano. 
15.00 Telefilm: «Arrivano. Je 
spose». 


15.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 
16.40 Film: «IL GENERALE 


NON SI ARRENDE». Re- 
gia di John Guilletmin. 
Con Peter Sellers e Da- 
ny Robin. Commedia. 

18.00 Cartoni aniamti. 

20,00 Aeuiegie: «Cuore sel- 
'aggion: 

20.30 Film: «SAN PASQUALE 
BAYLONNE, PROTET- 
TORE DELLE DONNE». 
Regia di Luigi Filippo 
D'Amico. Con Lando 
Buzzanca e Stella Car- 
nacina. 

22.15 Telefilm: 
senso». 

23.15 Telefilm: 

e Jones». 

0.15 Telefilm: 

medical». 


«Sesto 
«Barnaby 


«West side 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Repliche pregiate. «Il lago dei cigni». Coreografia di Marius 
Petipa e Lev Ivanov. Musica di P. J. Ciaikovski. Con Natalia Makarova e 
Anthony Dowell. 3.a parte. 


11.15 Televideo, Pagine dimostrative. 
14.55 Eurovisione, da Hazewinkl (Belgio) canoa. 
17.20 «LA STRADA DELLA FELICITÀ».Film. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «HO SPOSATO UNA STREGA», (1942), film. 
Regia di Renè Clair..Con: Fredric March, Veronica Lake. 

15.00 Sabato sport. A cura della redazione sportiva del Tg1. Intervisione- 
Eurovisione, da Mosca, atletica leggera, finale Coppa Europa, via 
satellite con Las Lenas Mendoza (Argentina) Coppa del mondo di sci, 


18.10 Leragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo di don Oreste Benzi. 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
12.45 Prossimamente. Programmi per sette ‘sere. 


13.15 Tg2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere, proposti da 
Claudio Lavazza e Mario Meloni. 
13.45 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e 
Letizia Solustri. «Cime tempestose», con L. Olivier e M. Oberon, (1.a 


14.45 «L'estate è un'avventura», di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia 
di Cristina Macitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del program: 
ma (dalle ore 16.05): Victor e Maria, cartone animato. «L'albero delle 
ciliegie», «Il pacco». Emilia e la bambola, cartone animato. Gianni e 
Pinotto. Telefilm: «Il venditore di aspirapolvere». 

16.55 Lo schermo in casa. Immagini italiana (XIV). «OBIETTIVO RAGAZZE» 
(1963). Film. Regia di Mario Mattoli. Con: Walter Chiari, Marisa Del 


19.25 La cinepresa e la memoria, a cura di G. Ventura. «Dell'assuefazione» 
(1970), regia di R. Napolitano. 
19.40 Speciale Orecchiocchio. Con Fabio Gucerto e Russ Ballard. 


Eee 


18.25 «L'impareggiabile dott. Snueles», disegno animato: «L'incantesimo 
della strega Olio e Aceto», 2.a puntata. 

18.40 Trapper John telefilm. «Un tranquillante per le aragoste». Con Pernell 
Roberts, Gregory Harriso. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


gno». Regia di Claus Peter. 


23.30 Artisti d'oggi: Mario Marcucci. Pro 
23.55 Tg1 Notte - Che tempo fa, 


20.30 «Sotto le stelle», 7.a trasmissione. Conduce Eleonora Brigliadori, con 
Kid Creole and The Coconuts. 

21.50 Telegiornale. 

22.00 Speciale Tg1 a cura di Alberto La Volpe. 

22.50 «Crociera d'inverno». Racconti di W. Somerset-Maugham. «Lo sta- 


gramma di F. Simonigni, 


cere 


{ Frate, Tony Renis, Alighiero Noschese, Alberto Bonucci, Carlo Campa- 


nini, Antonella Steni. 
18.25 Estrazioni del Lotto. 


18.30 Tg2 Sportsera. 

18.40 Toshiro Mifune in «Samurai senza padrone». Telefilm. «Faida inferna- 
le?». Con Toshiro Mifune, Toshi Ooide e Jiro Sakagami. 

19.45. T92 Telegiornale. 


20.20 Tg2 Lo sport. 


22.10 Da 


Lido di 


@ 
Camaiore: 


20.30 «L'UOMO DELLA PORTA ACCANTO» (1970). Film. Regia di David 
Greene. Con: Eli Wallach, Julie Harris. 

22.00 Tg2 Stasera. 

«Bussoladomani» di 


«Oscar Peterson in 


concerto», una proposta di Aldo Bruno. Regia di Claudio Rispoli. 


23.10 Il brivido dell'imprevisto: 
23.40 Tg2 Stanotte. 


19.55 Geo-natologia. Un programma di Folco Quilici a cura di Gigi Grillo: 


«Gli uri». 
20.30 Da Pesaro: «Il sig. Puntila e il suo servo Matti», di B. Brecht, con 


«Il nostro agente a Ginevra». 


Glauco Mauri e Isa Danieli, regia di E. Marcucci. 

23.05 Tg 3. 

23.30 Jazz club, a cura di A. De Signoro, concerto di Mike Melillo, Tullio De 
Piscopo e Massimo Moriconi. 


8.30. Telefilm: «Quella» casa 
nella prateria». 

9.30 Film: «DIECIMILA CA- 
MERE DA LETTO». Con 
Dean Martin, A. M. Al- 
berghetti, Eva Bartok. 
Regia' di Richard Thor- 
pe. (1957), commedia. 


11.15 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

11.40 Telefilm: «Sanford ad 
Son». 

12.10 Telefilm: «Cannon». 

13.00 Telefilm: «Wonder 
Woman». 

14.00 Basket. Campionato 
Nba. 

16.00 Bim bum bam. Cartoni 
animati. 


8.00 Musica è. A cura di 
Maurizio Seymandi. 

19.00 Be bop a lula. A cura di 
Red Ronnie. Replica. 

20.00 Cartone. animato:  «Ra- 
scal, il mio amico or- 


setto». 

20.30 Telefilm: «I ragazzi del 
computer». 

21.30 Telefilm: «La banda dei 
sette». 


22.30 Telefilm: «Manimal». 
23.30 Grand Prix. Settimanale 
televisivo pista, strada, 
rally. 
0.15 Video estate ‘85. Video 
music no-stop. A cura di 
Claudio Cecchetto. 


GA IBC TRIESTE 


9:00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

16.30 Film: «IL PROCESSO». 

19.00 Cartoons: «X Bomber». 

20.30 Film: «BEADWOOD 
76». 

22.00 «Videomusic». 

23.00 Lo spettacolo continua. 


R. D. F.- V. G. 


17.05 Tg Flash. 

17.10 Film: «CAPITAN NEMO 
- OPERAZIONE ATLAN:- 
TIDE» (fantascienza), 
con Mel Ferrer. 

18.30 Telefilm: «Charles Dic- 
kens». 

19.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

19.30 RdF-VG Giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

.20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto», 

20.30 Film: «L'ULTIMA FREC- 
CIA» (avventuroso), con 
Tyrone Power. 

22.30 Telefilm: «Enos». 

23.30 RdF-VG Giornale. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «LA SPADA INFUOCA= 
TA DI D'ARTAGNAN», 
film cappa e spada, con 
Jan Lepin, Franko 
Jsdeni,:tegia di Michael 
Wodruba. Ù 

16.30 «Combat», telefilm. 

17.30 «Soko», telefilm. 

18.00 «L'orso Yoghi», cartoni 
animati. 

18.30. «Skippy il' canguro», te- 
lefilm. 

19.00 Atletica: da Mosca Cop- 
pa Europa. 

19.30 Tg Punto d'incontro. I 

20.25 «IL SOSPETTO», film. 
Con Cary Grant. Regia 
di Alfred Hitchcock. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.20 «Gli uomini della Raf», 
telefilm. 

23.10 «Combat», telefilm. 

24.00 «LA SPADA INFUOCA- 
TA DI D'ARTAGNAN», 
film cappa e spada. 


Amedeo. Nazzari 


8.30 Telefilm: «Ralphsuper- 
maxieroe». 

9.30 Film: «TI AMO ANCO- 

» RA». Con Myrna Loy, 
William Powell. Regia di 
Van. Dyke Woodbridge 
Strang. (1948), com- 
media. 

11.30 Telefilm: «Lou Grant», 

12.30 Telefilm: «Peyton 
Place». 

13.30 Film: «TI HO SEMPRE 
AMATO». Con Amedeo 
Nazzari, Myriam Bru. 
Regia di Mario Costa. 
(1953), drammarico. 

15.30. Film: «NEL SOLE». Con 
Romina Power, Al Bano. 
Regia di Aldo Grimaldi. 
(1957), commedia. 

17.30 Telefilm: «Freebie and 
The Bean». 

18.30 Documentario: «I confi- 
ni dell'uomo», di Jac- 
ques Mayol. 

19.00 Telefilm: «U Jefferson». 

19.30 Telefilm: «Love Boat». 

20.30 «Il buon paese». Gara 
spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. Regia di 
Stefano Vicario. 

23.00, Film: «DI PARI PASSO 
CON L'AMORE E LA 
MORTE». Con Angelica 
Huston, ‘Hassaf Dayan. 
Regia di John Huston. 
(1969), storico. 


9.00 «Provaci ancora Len- 


ny», telefilm. 

9.30 Film. 

11.00 Barbara allo specchio 
special. 


14.00 Vetrina in tv. 
17.00 Cartoni animati. 


19.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 


19.30 «Nonno va a Washing- 


ton», telefilm. 
20.30. Film. $ 
22.00 «Long street», telefilm. 
23.00 Film. 


17:30 Cartoni animati. 

18.20 «MAGNIFICO. AVVEN- 
TURIERO»,film. 

19,30 Cartoni animati. 

20.30 «LA IENA», film. 

21.50 Telefilm della serie «La 
grande barriera». 


‘22.15 «NATO PER UCCIDE- 


RE», film. 
23.30 Telefilm. 


13.25 Buongiorno Friuli. 

13.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14.00 «Victoria hospital», tele- 
hovela. 


| 14.30 «IL CUCCIOLO», film. 


16.00 Cartoni animati. 

17.30 «L'uomo ela città», tele- 
film, 

18.30 «Vita da sub», docu- 
mentario. 

19.00 Telefriuli» Sera. 

19.20 Telefriuli Sport estate; 

19.30 Willkommen in Friaul, 
notiziario in lingua te- 
desca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 «BALLATA SELVAG- 
GIA», film, 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 «SOLDI AD OGNI CO- 
STO», film. 


ég canates | TELEFRIULI | EPY ANTENNA.TMC 


17.00 Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 

18.00 In Eurovisione, da Mo- 
Sca. Atletica: Coppa Eu- 
ropa. Commento: Gian- 
ni Mazzocchi, 

19.15 Oroscopo di domani, a 
cura di F, Waldner - No- 
tizie Flash - Bollettino 


meteo. 
‘19.30 Sceneggiato: «Capitol». 
20.30 Film: «BASSA MA- 


REA», giallo. Con Louis 
Hayard, Dorothy Pa- 
trick, Jane Wyatt. Regia: 
Fritz Lang. 

22.00 In Eurovisione da Mo- 
sca, Atletica: Coppa Eu- 
ropa. Commento: Gia- 


como Mazzocchi. - AI 
termine: Bollettino 
meteo. 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 19, 
21,24. Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6, 7.57, 8.57, 9.57, 10.57, 
11,57, 14.57,.16,57, 18.56, 21, 22.57; 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 7.40: Onda verde mare, 
con il ministro della marina mer- 
cantile; 9: Onda verde week-end; 
10.15: O. Vahoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.44: Lan- 
terna magica; 12.26: | personaggi 
della storia «Coco Chanel» con An- 
na Miserocchi; 13.20: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 14: Old 
blues yees: Frank Sinatra (75.a e 
ultima puntata); 15: Sotto il sole, 
sotto la luna, con P. Modugno, 
Fruttero e Lucentini; 16.30: Doppio 
gioco; 17.30: Dall'alto in basso, dal 
basso in alto; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente; 19.15; Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Onda verde 
mare; 19.23: Freezer; 20.05: Can- 
tautori; 20.25: Il pastore; 21.03; 
«S» come salute; 21.30: Giallo se- 
ra; 22: Stasera, con Paola Borboni 
«Re Lear»; 2227: Teatrino: Terra di 
miracoli; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura, 
Bollettino. del Mare. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREOUNO 

| programmi in stereofonia si pos: 
sono ascoltare sulle normali stazio- 
ni Rai in.Fm dalle 15 alle 24. 15° Tu 
Mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve e Onda verde; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15; 
Superstereouno; 21.32-23,59: Giro- 
stereouno; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.05-23.59: In diretta dalla di- 
Scoteca «Lanternone» di Palinuro: 
Giro Stereouno. Le. trasmissioni 
proseguono con Rai Stereonotte, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.30. Leggera ma bella, con 
G. Durano; 6.05: | titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 8: Dse: Infan- 
zia come e perché; 5: Radiodue 
presenta sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.82: Per noi adulti; 10: Gr2 estate; 
12: Long Playing Hit; 12.45-15.50: 
Hit Parade; 15: Spazio racconto, 
scrittore della Mitteleuropa; 15.30: 
Bollettino del mare; 15.35: Hit Pa- 
trade; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.37: Mille e una canzone; 17.02: 
Con Matteo Ricci oltre la grande 
muraglia cinese (7); 17.32: In diret- 
‘ta dalla laguna; 19.50-22.40: Buoni 
motivi per un piacevole incontro; 
21: Dal Foro Italico concerto sinfo- 
nico Roma-Vienna, dirige R. Bibl; al 
termine (22.05) Ritratto di S. Accar- 
doli; 23.20: Bollettino del mare, 
chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Notturno italiano. 


\ STEREODUE 
‘I programmi in stereofonia si pos- 


sono ascoltare sulle normali stazio- 
ni della Rai in Fm dalle 15 alle 24, 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 16,05 
| magnifici dieci, ì dischi in cerca 


della Hit Parade; 19.30: Gr2 radio- 


sera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Long Playing Hit; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime noti- 


PROGRAMMI RADIO 


zie, chiusura, Le trasmissioni pro- 
seguono con Notturno italiano. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.50, 
13.45, 20.45. 6: Preludio; 6.55-8.30: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina, il mondo dell'economia; 
10.30: L'anno europeo della musi- 
ca; terzo centenario della nascita di 
3.S. Bach, La cantata sacra (43); 
11,50: «Tosca» di G. Puccini, con 
)M. Gallas, dirige V. De Sabata; 14: 
Musiche di Dvrak, Haydniweber, 
Schumann, Chopin e Satiè; 15.15: 
Cultura, temi e problemi; 15.30; 
Folk concerto; 1630-19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: econo- 
mia; 21.10: all'Auditorium di Na- 
poli: | concetti cameristici del saba- 
to; 22.15: Pagine da «La mia Afri- 
ca» di K. Blixen; 22.35: M. Castel 
nuovo Tedesco; 23: Il jazz; 23.58: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Notturno italiano. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,46: Il giornale dall'italia e 
Notturno italiano, Programmi cul- 
turali, musicali e notiziari; 23,31: 
Costellazioni; 24: Il giornale della 
mezzanotte e Onda verde; 0.20; 
Intorno al giradischi; 1.36: Lirici; 
2.06: Sotto il cielo di Napoli; 2.36: 
Supersuccessi; 3.06: Per sola or- 
‘chestra; 3.36: Nel mondo dell’ope- 
ra; 4.06: Musica in celluloide; 4.36: 
L'artista del giorno; 5.06: Artisti 
alla ribalta; 5.36: Per un buon gior- 
no; 5.45: Il giornale dall'Italia. Noti- 
ziario in italiano alle ore 1, 2,3, 4,5; 
In inglese alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; In francese alle ore 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; In tede- 
sco alle ore 0.33, 1.33,12.33, 3:33, 
4,33, 5.33. 


RADIO REGIONALE 

7.30, 12,35, 14.45, 18,30: Giornale 
«radio; 11.30: Un'estate. insieme 
con... ; 18.15: Incontri dello spirito. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30; L'ora ‘della Venezia 
Giulia, Almanacco, Notizie, Crona- 
che; 14,45: Sfogliano il paginone. 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20-8: Il no- 
stro buongiorno: Calendarietto, 
Musica popolare; 8: Gr; 8.10-10: 
Mosaico estivo; Avvenimenti cultu- 
rali, (9.15) Dall'archivio del teatro 
dei ragazzi: «I gemelli», di Zora 
Tavèar. Il puntata; Raccordi con la 
musica leggera; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 

\_ 11,05: Orchestre melodiche; 11,30- 

© 13: Antologia meridiana: Annota- 
zioni; (12): In vacanza; Raccordi 
con Pot-pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10-17: Pro- 
gramma pomeridiano: Temi sta- 
gionali (replica); 14.40; leri, oggi, 
domani; 16: La pulce nell'orecchio; 
16.20: Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Album classico; 18: Caldero- 
Ne teatrale: Francis de Croisset- 
Maurice Leblanc: «Arsène Lupin». 
Traduzione e adattamento di Majda 
Skrbinsek. Compagnia di prosa 
Ribalta radiofonica, regia di Marja- 
na Prepeluh; 19; Segnale orario - 
Gr e | programmi di domani. 


Cata 


ARENA ARISTON 


RASSEGNA OSCAR ’85 


PER VINCERE. DOMANI: 


(The Karate Kid) 


CASTELLO DI MIRAMARE, 
Spettacolo di «Luci e suoni». Ore 
21 in lingua tedesca, ore 22.15 in 
italiano. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult, 22.10: «Sinfonia 
erotica». Sensazionale luce rossa. 
Nell'intervallo a grande richiesta: 
«La bella e la bestia». Da domani: 
«Agnese e i suoi vizi privati». 
EXCELSIOR MULTISALA. 17) 
18.45, 20,30, 22.15: «Dance voglia di 
successo», l'ultimo film di Sidnej 
Poitier. 

FENICE. 17.30, 19, 20,30, 22.15: 
«Schiave bianche». Catturata e 
trascinata dal «sommo fallo» la 
donna bianca maledirà di essere 
nata. V.m. 14. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«1997 - Il principio dell'arca di 
Noé». Il primo e il più bel film di 
fantascienza dell'anno. 
MIGNON: 16 ult. 22.15: «Le avven- 
ture di Bianca e Bernie», Ritorna a 
grande richiesta il celebre capola- 
voro di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 18,45, 
20.30, 22.15. Rassegna film orrore: 
«Terrore nel buio». Vincitore del 
Festival del terrore di New York. 
Prima visione. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Ani- 
matrice per coppie particolari». 
Un hard core straordinario. Seve- 
ram. v.m. 18, 

NAZIONALE 3, 15.30, 17,45, 20, 
22.10: «Cotton Club» di F.F. Cop- 
pola, con Richard Gere. 
CAPITOL: oggi e domani 16.30: 
«Alba rossa» del giorno in cui avrà 
inizio la terza guerra mondiale con 
l'invasione degli Stati Uniti. Una 
colossale e spettacolare storia di 
fantapolitica magistralmente di- 


TEATRI E CINEMA 


turazione. si 
retta da John Milius. Techincolor. 


tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10. L'ultimo film-verità di 
Damiano Damiani: «Pizza Con- 
nection» (Attacco alla piovra). M. 
Placido, Mark Chase. La violenta 
lotta delle istituzioni contro i ten- 
tacoli della mafia e della camorra. 
ALCIONE. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Turba- 
menti». Un luce rossa! rossa! 


rossa!!!. 
ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar '85. Ore 21.15: lin caso di 
maltempo proiezione in sala). «Per 
vincere domani» (The Karate Kid) 
di John Avildsen, con Ralph Mace- 
chio, Noriyuki Pat Morita, Elisa- 


può imparare molto... 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Dune» da un famoso romanzo un 
film grandioso ‘al di là di ogni 
possibile immaginazione. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Alba Rossa». 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Prendimi 
dappertutto». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Wendee chiave del piace- 
re», V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Piaceri morbo. 
Si». V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20: «La banda di Eddie». 
| Drammatico. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Innamorar- 
si» con Robert. De Niro, Meryl 
| Streep. 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 


beth Shue. Da un vero Maestro sì - 


| Oggi sul piccolo schermo i 


L'uomo della porta accanto 


Cinema.su Raidue 
alle 20.30 in onda îl film diret. 
to nel 1970 da David Green 
«L'uomo della porta accan- 
to», interpretato da Eli Wal- 
lach, Julie Harris e Hal Hol 
brook. Una ragazza è dedita 
alla droga. A iniziarla è stato 
il suo giovane vicino di casa. I 
genitori cercano di recuperar- 
la e perciò si rivolgono a uno 
psicanalista. Ma a nulla por- 
tano le prime cure. Sembra 
che uno spiraglio sì apra solo 


quando la ragazza, ricoverata | 


in clinica, conosce un giovane 
che è passato attraverso le 
sue stesse esperinze. 

x 


«Sotto le stelle» (Raiuno - 
ore 20.30) - Settimo appunta- 
mento del varietà dell’estate 
con Eleonora Brigliadori, Kid 
Creole and the Coconuts. 
Regia di Piccio Raffanini. 
Ospite della serata: Donatella 
Rettore. 


«Speciale Tg, 1» (Raiuno. - 
ore 22) a cura di Alberto La 
Volpe. Peri servizi speciali del 
Telegiornale va in onda que- 

| sta sera un documentario di 
un'ora sulla Cina. Si intitola 
«Yang-Tze» ed è stato realiz- 
zato da Ilario Fiore corrispon- 
dente del Tg 1 da Pechino. È 
la cronaca di un viaggio di 
tremila chilometri (su 6000 
chilometri complessivi) del 
maggior fiume cinese. 


** * 


«Oscar Peterson in concer- 
to» (Raidue - ore 22.10) pro- 
gramma di Aldo Bruno conla 
regia di Claudio Rispoli. È di 
scena al «Bussoladomani» di 
Lido di Camaiore il pianista 
| canadese, nato a Montreal nel 
1925, il quale dopo aver rac- 
colto successo in patria, si è 
trasferito negli Stati Uniti, af- 
fermandosi per il virtuosismo 
delle sue esibizioni. 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE SILIADE 
0481/78276. 


Aperto tutti giorni dalle 18, 
Umberto Lupì al piano. Chiuso 


FESTA DE «L'UNITÀ» 


Centro Sportivo Portuale. B.go 


Prosecco. 


«LA POSADA» 


«LA POSADA» 


Riapre martedì 20, agosto. 


Specialità pesce-carne. Via Gorizia 32, Doberdò del Lago, tel. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


20.30 complesso «Lojze Furlan». Specialità enogastronomiche. 


HOSTARIA Al PINI - TEL. 040/225324 


Sabato e domenica si mangia sotto la pergola. Strada provinciale 


Da martedì 13 a domenica ‘18 chiuso per ferie. 


«AL RUSTICO» - RONCHI 
Chiuso martedì. Piattì regionali. 0481/779968. 


domenica e lunedì. Tel. 200230. 


e «DELO» 
Grotta Gigante - Sgonico. Ore 
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e non sapete separare i fatti dai desideri la 

‘vostra situazione probabilmente è un po’ 
agitata e nelle relazioni con le persone che vi 
circondano sono possibili delle complicazioni. 
Piacevoli novità e sorprese per molti, ma non 
Stuzzicate la sorte! 


pianeti dissonanti sono diversi per cui cerca- 
te di muovervi con cautela e tatto, siate 
meno impulsivi e fate attenzione a non com- 
mettere gaffes o imprudenze, Chi ha problemi 
di salute approfitti delle vacanze per curarsi, 
per vivere in modo più «naturale», regolare. 


Se affettiva e spirito d'iniziativa e d'avven- 
tura vi tengono occupatissimi, inquieti, ec- 
citati; mettetevi un po’ tranquilli, ci sono nell’a- 
Tia delle chiacchiere, dei malintesi o degli 
infortuni che possono influire negativamente 
sulla giornata... e riposate di più. 


3 Br vita quotidiana è abbastanza soddisfacen- 
te ela speranza di qualcosa dinuovo è come 
un incentivo all'esistenza abituale: piacevoli 
novità nelle amicizie, negli affetti e, per qualcù- 
no della prima decade, forse un imprevedibile 
colpo di fulmine. Limitate le spese. 


cendere ad un compromesso non è sempre 

fatto negativo e oggi vi potrà esser utile per 
mettere a punto dei rapporti di collaborazione 
nel campo del lavoro o una questione sentimen- 
tale. Non lasciate che persone volubili o strava- 
ganti condizionino la vostra vita. 


Vete qualche grana da risolvere ma ora per 

alcuni un fatto imprevisto potrà aiutare a 
reperire le soluzioni che la logica o l'impazienza 
non consentivano di trovare. Nervosismo 0 
contrattempi portano a commettere errori è 
imprudenze: calma e sangue freddo! 


on i pianeti positivi dovreste sentirvi pieni 

di entusiasmo e di slanci, inclini a far 
progetti, a prendere iniziative, a cercare nuove 
strade. L'amore è in primo piano per alcuni 
della seconda decade, tutto sarà facile per chi è 
disponibile... ma niente «capricci»! 


RILANGIA 
o 


ssumete un atteggiamento distaccato e 

agite con razionalità se volete ottenere 
qualcosa di concreto; c'è sempre il rischio di 
incontrare delle ostilità o qualche difficoltà ma 
con un po’ di attenzione e di diplomazia supere- 
rete tutto. Più svago e relax! 


Lì giornata sarà a favore di chi sa cogliere 
icon tempismo e sfruttare nel modo migliore 
occasioni insolite o improvvise (viaggi, notizie, 
rapporti con gli altri, ece.), Attenzione ai risvol- 
ti economici, possibilità di spendere più del 
previsto.0 di uscite imprevedibili. i 


Se appena vi è possibile state alla larga da | carniconne: 
‘persone e situazioni che potrebbero causar- 

Vi problemi (e procurate di non darne agli altri 
con atteggiamenti antipatici, aggressivi). Per Mea: 
alcuni ci saranno delle novità in accordi finan- 


arci ea0-1 
ziari, in sistemazioni date per certe. 


È un periodo molto importante per diversi di 
voi, tanto per la professione quanto per la 
vita familiare, sentimentale, sociale. Il vostro 
futuro dipende soprattutto dal vostro compor- 
tamento, dalle vostre decisioni, evitate che un 
fuoco di paglia bruci le vostre messi. 


‘n paio di aspetti positivi dovfebbero con- 

sentirvi di realizzare un vecchio sogno, di 
concretizzare un progetto, ma molto. dipende 
da voi, dal vostro oroscopo personale; cercate 
‘comunque di non fidarvi delle prime impressio- 
ni, attenti ai giudizi affrettati. È 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


Sviluppo diapositive 
in 2 ore 


REBUS (Frase: 4, 9) 


d ba) 
‘== PERUGIA ! 
=) (O) di 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CAN cella; rei Pj O teche= cancellare ipoteche 


VIA CONTI 12 - TELEFONO 772298 
® APERTO TUTTO AGOSTO è 


CNOFOTO 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


{ 
ca 


UMBRIA = 


Stampe a colori 
in giornata 


ORIZZONTALI: 1 Personaggio creato da Edoardo Ferra- 
Villa - 4 Iniziali della Ghione - 7 Troupe in centro - 9 
Abbreviazione di reparto - 11 Si dice di vendita con offerte 
speciali - 17 Grande amatore... come Rossano Brazzi - 18 
Proprietà del ricevitore di onde - 19 Non hanno obblighi dileva - 
29 Estromettere da una carica - 21 Su quelle del Tevere sorse 
Roma - 22 Il Teocoli del cabaret - 23 Grosso cervo nordico - 24 
Sigla di Palermo - 25 Uno sport e i suoi attrezzi - 27 Aerostazio- 
ne... all'inglese - 30. Le suddite di Priamo - 31 Fondo au uaratro - 
32 Un diffuso infuso - 33 Antico altare - 34 Il papà. 


VERTICALI: 1 E ghiotto di formaggio. - 2 Quartiere di 
Roma - 3 Le contengono i cibi - 5 Carla attrice - 6 Lo sono la 
maggior parte delle formiche - 8 Protagoniste di recital - 10 Lo è 
la centrale con le dinamo - 12 Stabilimento con frantoi - 13 
Impegno assunto per conto d'altri - 14 Taciturne - 15 Persona: 
lizzare la carta da lettera - 16 Categoria ben definita - 18 
Eseguire un ricamo a festoni - 24 La desta il misero - 25 Affetta 
modi non suoi - 26 La Troia classica - 28 Tribunale Amministra- 
10 Regionale - 29 Un peccato capitale - 30 Le consonanti in 
atto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 spia; 4 sbaglio; 9 eco; 11 si; 12 ti; 13 petrolio; 16 
corrida; 17 lì; 19 isoscele; 21*Pan; 22 mente: 23 cent; 24 arto; 26 gatte; 27 
neo; 28 reporter; 30 AN; 31.bacillo; 32 aliscafo; 33 Ns; 34 CT; 35 tot; 36 
calorie; 37 aria. 2 


VERTICALI: 1 settimana; 2 Pci; 3 io; 5 barile; 6 gola; 7 isolante; 8 oi; 
10 merce; 13 posto; 14 tre; 15 ode; 16 conto; 18 intervista; 20 serenata; 21 
DELI 23.Carlo; 25 secchi; 26 golfo; 28 ras; 29 Pia: 31 biro; 33 Noi; 34 CC; 35 


NEGOZI 


VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


SCONTI ... 80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


L'ARIA dl ATA 


IL PICCOLO 


Y 


| Sabato, 17 agosto 1985 


NEL LOCALE DI SISTIANA (TRIESTE) UN'ALTRA SERATA PER L'ELEZIONE DELLA REGINETTA 


Ragazza Bingo: una festa al «Sette Nani» 


L'attesa è alle stelle per la 
prossima festa di elezione 
della ragazza SuperBingo 
1985, indetta nella discoteca 
«Sette nani» di Sistiana 
(Trieste), per giovedì prossi- 
mo, 22 agosto. 

Per la terza volta, infatti, 
sarà eletta, fra chi vorrà con- 
‘correre, una reginetta di bel- 
lezza, di fascino e di simpa- 
tia, dalla giuria più imparzia- 
le: il pubblico. 

E aspettando i momenti 
emozionanti della prossima 
festa, continua la gioia delle 
protagoniste di quella che si 
è svolta, qualche giorno fa, 
nella discoteca «L'isola d’o- 
ro» di Grado, e che ha visto 
trionfare la triestina Ales- 
sandra Udovicich, di 17 anni. 

Ora la giovane vincitrice, 
che vedete nelle immagini 
qui a fianco, sta trascorrendo 
qualche giorno di vacanza a 
Cherso, assieme al suo ragaz- 
zo, Ferruccio, che ha 25 anni, 
‘ma presto la vedremo torna- 
re alla ribalta per concorrere 
alle fasi conclusive del con- 
corso, che dovrà proclamare 
miss Bingo. 

Sono sempre più, intanto, 
le ragazze che si informano 
su questa gara, 


Alessandra Udovicich (al centro) e Marina Gnot (a destra) 


prime classificate all’«Isola d’oro» 


le Alessandra, che studia ballo ed è appassionata di recitazione, danza sulle note di un successo di 


quest'estate: «Samurai», e s'impone all'attenzione del pubblico 


| 


| 
I 
| 
| 


(| __- 


Marina Gnot, di Manzano (Gorizia), 


l’ha classificata seconda nelle sue preferenze 


1985. 


na preclusione. 


Giungono in questi giorni, negli uffici del 
SuperBingo, numerose richieste di informa- 
zioni circa il concorso La ragazza SuperBingo 


Per rispondere pubblicamente alle diver- 
se interessate, il coniglietto portafortuna ri- 
corda a tutte che il concorso è aperto a tutte le 
ragazze desiderose di parteciparvi, senza alcu- 


Le serate della gara si svolgeranno nei 
locali di tutte le province della regione, e in 
particolare nei luoghi di*vacanza. 

Le formalità, per iscriversi, sono sempli- 
cissime: è sufficiente riempire una scheda la 
sera stessa, all'ingresso del locale, ma, ancora 
meglio, è possibile dare la propria ‘adesione 
rivolgendosi, anche telefonicamente, alla cen- 


trale del gioco, di cui questa pagina pubblica i 


numeri da chiamare. 


{l successo di una determinata ragazza 
sarà deciso dal giudice più imparziale: il 
pubblico stesso, che si trova nel locale e, 
ovviamente, è consentito alle diverse parteci- 
panti, concorrere portandosi dietro amici, o 
parenti, per fare il tifo e dare un incoraggia- 


mento. 


La ‘vincitrice di ogni singola serata si 
conquisterà, come è noto, un mini sistema 
hi-fi Sanyo, ma, soprattutto, il diritto di parte- 
cipare alle selezioni interregionali, che metto- 
no in palio premi di gran valore. 


Anche se, prima/o poi, in queste settima- 
ne estive, si organizzerà una serata del con- 
corso anche vicino a casa vostra, ovviamente 
non è necessario attendere, e ci si può 
iscrivere a una qualunque festa per l'elezione 
della Ragazza SuperBingo. 


La posta del Bingo si riceve in via 
Silvio Pellico 8, Cap 34122 - Trieste: è 
. Sufficiente scrivere come destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per ave- 
re notizie, chiarimenti, informazioni sui 
giochi e sulle manifestazioni organizzate, 
può rivolgersi ai numer] 


771741 - 


766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare 
coloro che. desiderano iscriversi ai con- 


corsi. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. s 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca referenziata cercasi, stipen- 
dio adeguato sistemazione in- 
dipendente. Tel. 040/947576. 

“_ 60313/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO con buona esperienza 
Offresi. Tel. mattinata 0481/ 
779617. 320/3 


OFFRESI 19enne pratica panet- 
teria o per qualsiasi altra man- 
sione anche part-time, Tel. 
763964. 60281/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A PREZZI molto bassi pittura- 
zioni di ogni genere. Telef, al 
768381. 60497/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
‘793220. 60367/6 


STUDIO DENTISTICO aperto 
«tutto agosto». Via Maiolica 1. 
Tel. 734006. 59847/6 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


13 Alimentari 


Se LANE 
DI.BE.MA. vi augura una buona 
sete ma vi dà una mano conla 
sua offerta speciale: Birra Ita- 
la Pilsen 2/3 vap 650, lattine 
Coca Fanta Sprite 450, acqua 
S. Benedetto da 1,5 gassata 
Vap 410, whisky 100 Piper 4950 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9, oppure diret- 
tamente a casa vostra, senza 
sudare, telefonando semplice- 
mente ai n. 569602 — 418762 — 


193661. 4072/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A, AUTOSALONE 
Fiat via Fabio Severo 65. tel. 
54089, vende autovetture nuo- 
ve e usate senza nessun antici- 
po: Fiat 1273p81, 1311381, 
Ritmo 1100 5 V 80, Panda 30 
81, VW Golf 1100 78, R 5 Alpine 
80, R 5 TL 77, R 4 GTL 82, 
Giulietta 1,6 80-79, Alfetta 1,8 
82,A112E79, e altreancora. 


A.A.A. GARAGE FERRARI 
vende occasioni garantite Ma- 
serati Biturbo 83, Range Ro- 
ver 80, Golf GTI 81, MGB 
cabriolet, Ritmo cabriolet, 
Duetto Spider, Golf Cabrio 82, 
Porsche 924 80, Pajero turbo 
diesel 84, Scout Patrol diesel 
80, Blaizer, Mercedes turbo 
diesel familiare 82, altre. Per- 
mute dilazioni 773316. 3982/14 

A.A.A. OCCASIONISSIME: 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: 
Ritmo Abarth 130 ’84, Fiesta 
1100 S ’82, A 112 Elegant ’78- 
780, BMW 320 M 6084, Alfasud 
1200 ‘76, 1500 ’81, A 112 Elite 
’81-°83, Ritmo 60 CL ’82, Por- 
sche 924 ’79, Ritmo cabriolet 
‘83, Golf GTD ’82, 126 P. ’78, 
Delta 1500 ’83, Golf GTI ‘81, 
127 C 900 ’82, Porsche 928 '80; 
Golf cabrio 1100 ’82, Golf ca- 
‘brio 1800 GLI '84, R5'TL'75,A 
112 Abarth '81. 3 MESI GA- 
RANZIA, CAMBI USATO 
CON USATO. MY CAR v. F. 
Sevéro 122. 040/569119, 4156/14 

A.A.A. ATTENZIONE: USATI 
D'OCCASIONE, CON PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: 
MONTREAL "72, Maggiolone 
cabrio ?77, Ritmo 60 CL ’80, A 
112 LX ’83, Alfasud 1500 Ti ’83, 
126 Personal ’77, A 112 Ele- 
gant "79, Alfetta 2000 ’79, AR- 
GENTA 1600 ‘82, PORSCHE 
924 ‘79, RANGE ROVER ‘82, 
CAMBI USATO CON USA- 
TO, 3 MESI GARANZIA. AU- 
TOCCASIONI, v. Romagna 6. 
040/61126. APERTO IL SABA- 
TO. 3983/14 

A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Guzzi 250, 
Mercedes 250 aut, Topolino 52, 
Fiesta 1,1, Golf 1,1, A 112 
Abarth, Alfasud, Dyane 6, 
LNA, R 5 TS, Fiat 126, 127, 


Panda 45, Uno 55 S, Ritmo 
diesel 65, 131 Racing, Sun- 
beam 1,0-1,6 TI, Horizon, Peu- 
geot 104, 205 GR 84, 305 SR 
GLD, 505 turbo diesel, Cangu- 
To Pick-up, X-1/9, 4136/14 
ALLA CONCESSIONARIA Sì 
Dinoconti autovetture usate 
tutte marche. Vendita rateale 
fino a 42 mesi anche senza 
anticipo senza cambiali certi- 
ficato di garanzia usato Sì: 
Alfa Romeo Alfetta 1.6 ’76-78, 
Alfasud ’75-’76-79, Mini Club- 
man 78, Opel Ascona ‘78, Sim- 
ca 1307-1308, Simca 1100 5 por- 
te, Simca Horizon '78-'79-81, 
Mini Metro '83, Sì Dinoconti. 
via Flavia, tel, 281444. 3650/14 


AUTOCARRO. Bedford 13 q 
nuovo vende Autocar Forti 4/1 
828655. 368/14 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, Ritmo, 124, 125, 
850, 132, 238 furgone, moto 
‘Benelli turismo, Fiesta, BMW 
320, R.5, 128, 131. Via B. Casale 
tel. 826084. T.A. 330/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTO NUOVE 
SEAT BMW. Occasioni: A 112 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo 
sono i seguenti per i giorni feriali: 


9-13 15-19 


Le signorine saranno a disposizione 
i dei lettori anche il sabato, ma solo 


dalle 9 alle 13 


E, Delta 1300, Panda 30, 45 S, 
127, Uno 55 S, Ritmo 75 Super, 
Visa, CX Pallas, R 14 TS, Dya- 
ne 6, Golf GLS, GTD, Ritmo. 
diesel, Fiesta, BMW 320 I, Mini 
Clubman. Via Franca 4/2 tele- 
fono 750749. 

4074/14 


CAUSA partenza vendo Merce- 
des 200 D 77 6.900.000. 0481/ 
20312. 345/14 

CERCHI una vettura d’occasio- 
ne? Panauto usato service! 
Vuoi vendere, permutare? Pa- 
nauto tel. 820256!! Occasioni 
selezionate: R 4 GTL, TL, R5 
Alpine, Fiat 126, 127, 128 fami: 
liare, Opel Kadett, Ascona, 
Rekord diesel, Alfetta 1,6, 
Giulietta 1,6, A 112 E, Mini 3 
SL, VW Golf, Moto Suzuki 500 
Enduro ’82, 550 ’82, 1100 GSX 
’81. Dilazioni. 

3851/14 


FIAT 238 tetto rialzato vende 
‘Autocar Forti 4/1. 828655. 
358/14 
LAND Rover benzina passo cor- 
to 78, Renault 14 1978, Mini 90 
"16, Citroen CX 76, 124 sport 
coupé 75, Rover 3005, tel. 
231193-275233. T.A. 277/14 
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Nalvacanza 


2 


| SEAT Alpimotor — Monfalcone 
telefono 0481/44305. ‘Pronta 
consegna Fura, Ibiza GLXS, 

Ronda, benzina e diesel. Affa- 

ri: Autobianchi 112 1983; 127; 

| Prisma diesel semestrale. 

SÌ Dinoconti via Flavia tel. 
281444 vende garantite e revi- 
sionate: Audi Quattro 2200 
turbo 81, Audi 200 turbo 84, 
Jaguar XY 5.3 79 automatico, 
CX diesel 82, Delta GT 1,6 83, 
Daihatsu 1.6 4x4 82. Permute 
erateazioni. 4068/14 


SUZUKI DR 84, 550 GSE 1980, 
550 GSX ED 1984. Autocar S' 
Forti 4/1. 828655. 327/14 

SUZUKI 750 GSX L. 3.800.000 

ermutando anche Vespa. 


45798. .__ 60460/14 
VENDESI A 112 unico proprie- 
tario tel. 759172 ore pasti. Ì 


Eccoli accanto alla vettura che si sono conquistati. L: 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER TL 28 tutti gli acces- 
sori perfetto vende Autocar 
Forti 4/1. 828655. 358/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 4 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. pei 11/15 

OCCASIONE: CAMPER Arca 
Scout su Ford 100, 4 posti 
letto, WC nautico, riscalda- 


ROULOTTE accessoriata, quat- 
tro posti, vendesi con attrezza- 
tura campeggio. Tel. 753459. 


19 Appartamenti e locali 
i Offerte affitto 


AFFITTASI Sistiana locale af- 
fari 180 mq altezza 4 m ampio 
‘parcheggio passo carraio. Gre- 
blo 68789 — 299969. 23/19 


ja famiglia Giovitto, di 
Mariano del Friuli (Gorizia), ha vinto la Brande estrazione conclusiva del 
SuperBingo Primavera. La cartolina con il tagliando, inviato nelle scorse 


| CANARUTTO tel. 69349 affitta 


‘ammobiliato Romagna a non 


Tesidenti. 3985/19 
ETTI RI , 
20 Capitali 

Aziende 


e re 
A.G. ADRIA Immobiliare cede 
ATTIVITA’ BAR superalcoli- 
ci, BAR analcolico, LATTE- 
RIE varie zone, DROGHE- 
RIE, ALIMENTARI centrale, 
LOCANDA avviatissima, AB- 


BIGLIAMENTO cedonsi. 


ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 
3960/20 
A.G. BAR analcolico, prezzo ec- 
3 Sesionale cedesi. ADRIA Maz- 


Ù 4055/20 

A.G. GIOCATTOLI centrale ce- 
desi ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 4550/20 


‘A.G. VUOI CEDERE la tua atti- 


vità noi ti aiutiamo a farlo nel 
‘modo migliore. ADRIA Mazzi- 
‘ni 30, tel. 68758. ‘4055/20 
‘RABINO 7762081. Centrale erbo- 
Tisteria tabelle XIV e IX av- 
viatissima in locale rinnovato, 
trattative riservate. 14/20 


settimane, infatti, e 
giocatori binghisti 


0 = 
.... ni. 


RABINO 762081. Adiacenze I 
“Piazza Goldoni calzature arti- | 
coli pelle e cuoio, 28.000.000. 

14/20 

RABINO 762081. Pulisecco uni- 
co nel rione avviamento arre: 
damento macchinari compre- 
‘si, 23.000.000 14/20 


RABINO 762081. Torrefazione 
con rivendita all’ingrosso e al 
minuto di caffè, SARDO 5i 

4 

RABINO 762081. Zona Baia- 
monti fiori piante sementi 
clientela rionale buon avvia- 
‘mento, 21.000.000. 14/0 


SISTIANA cedesi attività ven- 
dita dettaglio pesce e surgela- 
ti, ampia superficie vendita e 
magazzino con frigoriferi ed 
attrezzature complete. Greblo 

| 68789, 299969. 23/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO casetta anche da re- 
staurare, pago contanti. Tele- 
fonare ore ufficio, 61940, 

59046/21 


22 ‘Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A. ECCARDI vende apparta- 
menti e villette schiera Catti- 
nara. Mansarde, giardini, Per- 
mute. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, 732266. 

3963/22 


A.A. ECCARDI adiacenze piaz- 
za Scorcola, appartamento 
ma 200 su due piani. Riscalda- 
mento autonomo; 732266. 

3963/22 

AGENZIA Gamba, 793390. Set- 
tefontane IV piano delizioso 
‘appartamentino stanza cuci- 
notto bagno ripostiglio pog- 
Eolo veranda soleggiato tran- 
quillo occasione. 4034/22 


AGENZIA Gamba 793390. 
«D'Annunzio piano VII lumino- 
‘so panoramico DIEDE ‘ami DO 
soggiorno cucina terrazze ba- 

0 confort. 4034/22 

‘AGENZIA Gamba 793390. Peru- 
gino stanza cucina doccia, 
22.000.000. È 4034/22 

AGENZIA Gamba 793390. Cac- 
cia tristanze cucina wc 
39.000.000. 4034/22 

AGENZIA Gamba 793390. Com- 
merciale primingresso pan 
ramicissimo bistanze soggior- 
no cucina bagno terrazza pos- 
sibilità mansarda taverna 
giardino autometano mutuo 
‘approvato. »_ 4034/22 

AGENZIA Gamba 793390, Fla- 
via soggiorno cucinotto bi- 
stanze bagno terrazza, posto 
macchina, riscaldamento, 
48.000.000. 4034/22 

CANARUTTO vende casetta 
Strada del Friuli con terreno 
vendesi, prezzo interessante. 
Telefonare 69349. 3985/22 

CANARUTTO vende apparta- 
menti varie zone. Telefonare 
69349, 3985/22 


ra la più fortunata di tutte ed è valsa a questi appassionati 
, il premio più grande. Niente di meglio, in effetti, per 
godersi queste settimane estive, che una magnifica Fiat Regata 


DOMUS Cedas villa unifamilia- 
Te cucina 5 stanze con Esco 


DOMUS Cologna cucina 3 stan- 
ze stanzetta bagno, 40.000.000; 
‘Tel. 69210. 1/2 

DOMUS Daurant villa su due 
piani con giardino 600 mq. 1/22 

DOMUS Giulia cucina 3 stanze 
bagno, L. 65.000.000. Tel. 
61763. 1/22, 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris appartamento in villet= 
ta ma 100 abitabili. Garage. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
Turriaco ‘appartamento cen- 


trale 2 letto soggiorno cucina | 
posto macchina, 


î 1/22. | 
MONFALCONE vendesi appar- | 


bagno 
50.000.000. - 41807. 


tamento, prezzo da concorda 
Te. Inintermediari. Telefonare 
pasti 43781. | 313/22 

VESTA vende villa libera presti- 
giosa Duino con vista mare su 
due piani con 1800 mq dì par- 
co, trattative riservate. Tel. 
730344. 


3952/22 
VESTA vende villa libera Sistia: 
na di costruzione recente con 
1000 mq di terreno su due 
piani, trattative riservate, Tel. 
130344. 3957/22 
VESTA vende nuovi prontin: 
gresso da 1, 2, 3 stanze cucina 
servizi con mansarda oppure 
con taverna riscaldamento au- 
tonomo a metano zone Cam- 
panelle Servola ‘piazza Perugi- 
no S. Luigi Commerciale Gret- 
ta. Telefonare 730344, Gallina 
CS 3952/22 
VESTA vendeliberi zona S. Vito 
due stanze cucina servizi 
217.500.000, via Pietà due stan- 
ze cucina bagno 32.000.000, via 
Toti stanza stanzetta cucina 
servizi, 25.000.000, zona Bar- 
riera stanza cucina wc 
14.000.000. Telefonare 730344. 
3807/22 
2221 MQ terreno edificabilità 
0,5. Chiampore, vista mare, 
Tel. 280626. 60300/22 
E ERA 
23 Turismo 


e villeggiature 


MUGGIA 24.000 pensione com- 
Dpleta offre ‘albergo ristorante. 
"Tel. 273239. TT.A. 347/23 

Ci Ro 

24 Smarrimenti 


PORTACHIAVI caro ricordo 
smarrito pressi Credito italia- 
no piazza Repubblica, ade- 
guata mancia, Tel, 422911, 

60517/24 


26 Matrimoniali 


GIOVANE di bella presenza, 
buon carattere, 36enne cerca 
Tagazza carina sincera amici- 
zia scopo matrimonio. Fermo 
posta Tricesimo, passaporto 
N. F003844. 0501776/26 


durante la sua esibizione nel locale gradese: il pubblico | 


Era la cartolina più fortunata 


